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GLI ALLEATI RAGGIUNGONO L’ACCORDO CON GLI IRACHENI PER CESSARE LE OSTILITA’ 


Ribellioni contro Saddam 


Sono entrambi vivi i piloti italiani Bellini e Cocciolone 


Bassora sarebbe già in mano ai rivoltosi - Scontri in altri centri dell’Iraq meridionale ma il «rais» riappare alla tv 


Sotto una tenda in una base occupata il primo incontro tra i capi delle forze belligeranti: presto liberi 


In uni giornata densa di svi- 
luppiche segna la capitola- 
zioné irachena e circonda di 
saite incertezza la so- 
pravivenza politica di Sad- 
tdiamMussein, c'è una notizia 
che liguarda i piloti italìani e 
che ra anteposta ad ogni al- 
tray} maggiore Gianmarco 
‘Bellini ‘è vivo e prigioniero 
insitme al capitano Maurizio 
(Cocilolone. La/notizia è sta- 
Ita dita dal generale dell’Ae- 
rongitica Mario Arpino, 
‘cooflinatore delle forze ita- 
liantnel Golfo e che, in que- 
sta jeste, ha partecipato alla 
riudone tra i comandanti mi- 
litai delle parti belligeranti 
peridefinire formalmente il 
«c@sale il fuoco». Della no- 
itizi è stato subito informato 
‘il rinistro della Difesa Ro- 
Ignfii che si trava in visita al- 
le ftze italiane. 
lerlmattina | rappresentanti 
deh Coalizione alleata e 
dellr89 si sono, incontrati 
so Na tenda a Safwan, 
uniba5e aerea irachena oc- 
cupté Vicino alla frontiera 
coi Il Kuwait. L'appunta- 
mato ha riportato alla me- 
mola la famosa tenda del 
chioMetro 101 nel Sinai in 
culsistabiliti l'armistizio del 


17:1rf Israele ed Egitto dopo 
tal rra del Kippur. Questa 
|vdtal Egitto siede dalla par- 
ledelvincitori, 
Porgionisti dell'incontro il 
ghelale Schwarzkopf, co- 
randante In capo della coa- 
itioge, e Il generale saudita 
Maild Bin Sultan. da un par- 
ib otto alti ufficiali iracheni 
lifaltra. | rappresentanti 
elle utire forze alleate, tra 
Hill fenerale Arpino per Pi- 


talia, hanno partecipato in 
qualità di osservatori. 

Lo stesso generale Schwarz- 
kopf ha espresso soddisfa- 
zione per questo incontro 
che ha consentito di raggiun- 
gere l’accordo per la cessa- 
zione delle ostilità. In pratica 
si è fissata l'immediata libe- 
razione dei prigionieri e, in 
questo contesto, è stato chia- 
rito che i prigionieri di nazio- 
Nalità italiana in mano agli 
iracheni sono due; sono sta- 
te fissate le misure per evita- 
re nuovi scontri armati (pro- 
prio sabato scorso la 24a di- 
visione americana aveva 
sbaragliato una puntata co- 
razzata della Guardia repub- 


blicana e ieri è stata occupa- 
ta l’isola di Faylakah davanti 
a Kuwait City dove si sono 
arresi 1400 iracheni); si so- 
no ottenute indicazioni sui 
campi minati in terra e inma- 
re. 

L’accordo per la fine delle 
ostilità è avvenuto sulla fal- 
sariga della nuova risoluzio- 
ne votata dal Consiglio di si- 
curezza dell’Onu che deter- 
mina la sconfitta irachena ed 
impone alcune condizioni 
quali l'accettazione di tutte 
le risoluzioni precedenti e la 
liberazione di tutti i prigio- 
nieri civili e militari. Sabato è 
stata rilasciata a Baghdad 
l’intera troupe di quattro per- 


. 
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| Baker 

nel Medio 
Oriente 

per cercare 
la «pax 
americana» 
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L’Iraq 
tenta 

a fatica 
di tornare 
a una vita 
«normale» 


sone della Cbs catturata nel 
Kuwaiti il 20 gennaio scorso. 
Mentre l’Iraq viene posto da- 
vanti alle sue responsabilità 
politiche e militari il quadro 
interno si fa sempre più in- 
quieto. Se Baghdad sta im- 
boccando la via della norma- 
lità, notizie di ribellioni sem- 
pre più gravi giungono dal 
centri meridionali e in parti- 
colare da Bassora dove sa- 
rebbe in atto una vera e pro- 
pria rivolta contro il «rais». 
Esponenti dell’opposizione 
sclita in collegamento con 
Teheran hanno affermato di 
avere il pieno controllo della 
città. Manifestazioni anti-re- 
gime con violenti scontri si 
sarebbero svolte anche ad 
Ala-Amarah, Nassyriah e 
Kut. Quasi a temperare que- 
sti segnali di scricchiolio del 
regime, la televisione di 
Baghdad ha mandato ieri in 
onda alcune immagini di una 
riunione presieduta dallo 
stesso Saddam Hussein. 
Erano circa tre settimane 
che il despota non veniva pù 
mostrato in pubblico. 
Se nella fascia irachena oc- 
cupata dalle forze alleate si 
consolida la situazione sul 
campo, la grande diploma- 
zia torna in moto per riferirsi 
a tutto il contenzioso medio- 
rientale. Il segretario di Stato 
Baker sta per cominciare la 
sua missione dal’ Medio 
Oriente al Golfo dopo'aver ri- 
cevuto il ministro degli Esteri 
De Michelis che oggi sarà a 
Washington. Comincia il non 
facile e non breve dopo- 
guerra. 

[f.f.] 


saudita Khalid Bin Sultan; di fronte la delegazione militare irachena. 


I capi delle forze belligeranti al tavolo dei colloqui per stabilire il «cessate ilfuoco». A sinistra si nota il generale Schwarzkopf con il generale 


1 prigionieri 


= 


IE TEMUTO L'INIZIO DELLA GUERRA CIVILE 


Scontri elnici in Croazia 


Sebi sparano alla polizia, poi arriva l’esercito - Situazione tesa 


PRRIA — Per alcune 
le Sè temuto che dalla cit- 
dini di Pakrac, in Croazia, 
dita da una maggioranza 
dilagasse la guerra 


ta 
ro 


a 
jod i sono ridimensionati 
Ma tischio di un conflitto et- 
Nicdontinua a sussistere. 
|8€l di Pakrac avevano oc- 
UPio alcuni edifici pubblici 
MPssessandosi di armi e 
È izia croata è intervenu- 
ristabilire l'ordine. In 


[oGdi sei morti negli scon- 
li.) realtà negli fncigenti 
joririmasti feriti tre agenti 
i li uno in modo: grave, 
Netina vittima fra i civili 
Belado è intervenuta a. 
set affluire nella cittadina 
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A Triestina 
FistE — Triestina 
“Offitta ad Ascoli e ma- 
‘ liconicamente relegata 
‘'Uolo di fanalino di co- 
Nel campionato di se- | 
. Non è stata una do- 
Nica fortunata per i 
Ori alabardati, e il ri- 
‘ato (1-0 per i marchi- 
| ANI) non premia l'ardo- 
|! agonistico messo in {| 
\PStra anche nella diffi- || 
\e trasferta dalla squa- | 
uti Veneranda: una | 
‘pnatgo fortunata, condi- 
lle svig che da qual- 
andà arbitrale che | 
na. °9giato Ja Trie- 
{serie | 
Udetto si ig otta per lo 
Iscente che iu Incan- 
| vittoriosa & hi Fin.l 
Igiunto in va2 ha fl 


Mmpdoria fermate la 


leggio. a Ber Ì 
ntre. il Milan, fauio: È 
do il Napoli, si è por Î 

ad un solo punto | 
dem ditesta. © 9" 


| 


tI 
mi 
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unità militari con mezzi blin- 
dati e cingolati. 

L'intervento è vaslo ad evita- 
re il dilagare delle violenze. 
Gli stessi agenti croati hanno 
familiarizzato con i soldati 
dell'esercito federale e si so- 
no divisi i compiti nel con- 
trollo dell'area urbana. Men- 
tre a Pakrac la situazione 
sembra essere tornata alla 
calma, sulle colline circo- 
stanti c'è stato un breve 
scambio di colpi d'arma da 
fuoco tra alcuni serbi e un 
Pattuglia della polizia che ha 
Subito il ferimento di due 
agenti. 

Belgrado ha ordinato ai com- 
Ponenti della forza speciaie 
croata di ritirarsi e ai serbi di 
smobilitare entro 24 ore. Ma 
nessuna delle due parti sem- 
bra intenzionata ad obbedi- 
re. 


Servizio in Esteri 


REFERENDUM IN ESTONIA:E LETTONIA 


Baltici compatti per l'autonomia 
Ha votato oltre il 70 per cento degli aventi diritto 


MOSCA— Dopo la Lituania, anche le altre 
due repubbliche baltiche, la Lettonia e l'E- 
stonia, si sono espresse ieri sul distacco 
dall'Unione Sovietica. La presenza è stata 
massiccia, oltre il settanta per cento degli 
aventi diritto avrebbe espresso il suo voto, 


in base alle prime risultanze. Il voto per 
l'autonomia, si ha la sensazione, sarà un 
Voto «leghista» più che un voto etnico, an- 
che perché Lettonia ed Estoria sono più 
sanguemisto della Lituania e la presenza 


russa è molto forte. 


Nonostante questo fatto, il voto in favore 
del divorzio sembra scontato, perché tutti, 
anche i russi, si dicono sicuri di poter trar- 
re soltanto vantaggi da una separazione 
dall'Unione e dal suo marasma burocrati 


Cremlino. 


sto, contro il fallimento della perestroika, 
un voto dunque contro Gorbaciov in quan- 
to espressione del potere moscovita e del 


Nelle due repubbliche sono presenti oltre 
duecento osservatori stranieri, chiamati 
sul posto direttamente dal Cremlino. Pare 
che non si siano riscontrate particolari ir- 
regolarità e che le operazioni di voto si 
siano svolte con la massima calma, In par- 
ticolare a Riga, nelle scorse settimane, la 


repressione dei «baschi neri» aveva pro- 


co-economico. E' un voto contro il disse- 


vocato vittime, pochi giorni dopo gli scon- 
tri a Vilnius. Il Cremlino ha tutto l'interesse 
a compiacere le repubbliche baltiche per 
sbloccare gli aiuti della Cee. 


Rosbochin Esteri 


ALTRI 500 PROFUGHI ARRIVATI A OTRANTO 


Un esodo inarrestabile 


na la situazione permane te- 
sa (ieri il governo ha deciso 
di chiudere le università, che 
furono il focolaio dei sangui- 
nosi incidenti dei giorni scor- 
si), la fuga dall’Albania di- 
venta un esodo inarrestabi- 
le. Oltre cinquecento civili e 
una trentina di militari sono 
fuggiti su due diverse imbar- 
cazioni e sono approdati fra 
il tramonto di sabato e l'alba 
di ieri nel porto di Otranto. 
Secondo le testimonianze 
dei fuggitivi, sarevbero solo 
le avanguardie di una massa 
‘ancora più grande pronta al- 
la fuga. 

| profughi albanesi giunti nei 
porti pugliesi a decine e poi 
a centinaia, negli ultimi dieci 
giorni, raccontano di essere 
fuggiti per disperazione, 
sperando nella libertà. Cer- 
cano di spiegarlo come me- 
glio possono balbettando l'i- 
taliano imparato dopo esse- 


re riusciti a ricevere vari ca- 
nali della Televisione italia- 
na, ma tutti pretendono l’a- 
nonimato per paura di ritor- 
sioni del governo di Tirana 
nei confronti dei loro familia- 
ri rimasti in patria. 
Dichiarano di aver scelto la 
fuga perché convinti che in 
Albania è vicina la guerra ci- 
vile, che nel Paese è iltempo 
della persecuzione politica e 
della fame, e che le prossi- 
me elezioni — dicono — po- 
tranno solo peggiorare la si- 
tuazione. Dell’Italia sanno 
tutto. Solo quaranta miglia 
marine dividono Otranto da 
Valona, ma i profughi fuggo- 
no verso i porti italiani so- 
prattutto perché sanno di po- 
ter ottenere ospitalità. Le au- 
torità greche o jugoslave — 
affermano — li respingono 
alla frontiera. 


Servizio in Esteri 


| 


| 


| 


Cade un aereo in Colorado 
Tutti morti i 25 a bordo 


COLORADO SPRINGS— Sciagura aerea negli Stati Uni- 
ti, anche se di entità inferiore a quanto in un primo tem- 
po annunciato: le prime notizie parlavano di un centina- 
io di morti, mentre successivamente è stato precisato 


| che a bordo del Being 737 della United Airlines c'erano 


| 
| 
| 
| 


soltanto venti passeggeri, più cinque membri dell'equi- 
paggio. Tutti sarebbero periti nel disastro. 

L'aereo era partito da Denver ed è caduto su un lago 
prosciugato nei pressi di una zona abitata, a Sud del- 
l'aeroporto di Colorado Springs dove doveva atterrare. 
«Ho sentito una grande esplosione — ha detto un'abi- 
tante del posto, Tanya Olsen — E’ stato un miracolo che 
non abbia colpito le case», 

leri anche un aereo militare è precipitato negli Stati Uni- 
ti, in Illinois: un velivolo da addestramento 7-39 è finito 
su una strada in picchiata: a bordo c'erano tre piloti che 
sono morti sul colpo. 


des 


Com'era nelle previsioni, Riccardo Cocciante (nella foto), con la canzone «Se 


stiamo insieme», ha vinto il Festival di Sanremo. Secondo si è piazzato Renato Zero 


In Sport] con «Spalle almuro», terzo Marco Masini con «Perché lo fai». 


Servizi in Cultura 


CANZONI E LOTTERIA DALLA RIVIERA DEI FIORI 


A Sanremo vittoria di Cocciante 
I due miliardi vanno a Grosseto 


DUE MILIARDI 
V 76358 


venduto a Grosseto 


UN MILIARDO 
E 200 MILIONI 


A 00272 


venduto/a 


Sestri Levante 
eee 


600 MILIONI 
AI 65038 


venduto a Roma 


I biglietti da 80 milioni 


AB 50179 
D 60792 
L 24167 
Z 65595 
\V 42584 
114433 
AL 28435 
F 60337 
M 40037 
D 39269 
D 04101 
AE 25786 
D 20045 
B 76234 
D'48237 
V.33895 
Q 27779 


venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 
venduto a 


Padova 
Sassari 
Piacenza 
Roma 
Roma 
Nola (Na) 
Padova 
Cagliari 
Bologna 
Bari 

La Spezia 
Milano 
Caserta 
Milazzo (Me) 
Milano 
Brescia 
Milano 


acconciature 


LAUDIO 
HAIR SIVLE 


in tutte quelle occasioni 


dove l’impressione di se stessi 
è un fattore determinante 
oRARIO No-stop 10 - 79 
sabato 8 - 14 
LUNEDI’ CHIUSO 
di Claudio Ellero 
Via Muratti 4/E - 34125 Trieste - Tel. 040/772400 


CER ANA 


Il Presidente Bush passa soddisfatto davanti a un gruppo di fan davanti alla Casa Bianca. 


ì 


Guerra / Speciale 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Non ci sarà 
una pax americana per il Me- 
dio Oriente. Non imposizioni, 
ma consultazioni. Gli Stati Uni- 
ti hanno fatto un «grande favo- 
re a tutti, arabi e israeliani» e 


‘ dunque hanno il diritto di at- 


tendersi la loro concreta coo- 
perazione nel risolvere i nodi 
della regione. Primi fra tutti: il 
riconoscimento di Israele da 
parte dei Paesi arabi alleati e 
una, sistemazione della que- 
stione palestinese. 

Alla vigilia di incontrare il col- 
lega italiano Gianni De Miche- 
lis (oggi a Washington) e a due 
giorni dalla sua partenza per il 
Medio Oriente, James A. Ba- 
ker, segretario di Stato, ha an- 
ticipato le linee dell'offensiva 
diplomatica. Dopo avere vinto 
la guerra, spera di vincere la 
pace. Ma la pace, a differenza 
della vittoria militare, non può 
essere conquistata solo sulla 
base dei rapporti di forza. Ab- 
bisogna della buona volontà 
dei Paesi della regione. Que- 
sto è il punto. Negli ultimi 40, 
‘anni di buona volontà ce n'è 
stata poca. Arabi e israeliani 
sono rimasti rigorosamente 
contrapposti. Unica e parziale 
eccezione l'Egitto. Ma ora «tut- 
to è ridiventato fluido», giudica 
George Shultz, predecessore 
di Baker al Dipartimento di 


E° il momento 


per gli arabi 


di riconoscere 
Israele 


Stato. 

La guerra del Golfo ha visto 
dalla stessa parte Egitto, Siria, 
Arabia Saudita e Israele. Era 
un'alleanza virtuale, se ‘non 
formale, favorita dalla comune 
minaccia irachena. Prima che 
il momento magico svanisca, il 
presidente Bush spedisce nel- 
la regione ilsuo più stretto col- 
laboratore, quel Baker che è 
già passato alla storia come 
l'artefice della composita coa- 
lizione internazionale anti- 
Saddam. 

leri Baker ha rilasciato alcune 
interviste. Ha confermato di 
avere la valigia piena di mes- 
saggi e ha aggiunto di avere 
«buoni presentimenti». Il suo 
viaggio durerà dieci giorni. 
Prevede tappe in Arabia Sau- 
dita, Siria, Egitto, Israele, Ku- 
wait, Turchia, Unione Sovieti- 


ca. 
PRIMO MESSAGGIO. E’ per 
Israele. Nella sua prima visita 


« CAMBI DI ALLEANZE E OSTRACISMO ALL’OLP DOPO LA «TEMPESTA NEL DESERTO» 


All’Egitto le redini del mondo arabo? 


FERMATA LA JIHAD 
= 

«Stop» al'terrorismo 

- rn ngn 
di Siria, Iran e Libia 
WASHINGTON — Siria, Iran e Libia hanno — secondo 
altri responsabili statunitensi — fermato la mano agli 
attentatori al servizio di Saddam Hussein: dietro pres- 
sioni di Washington, i tre paesi del Medio Oriente che gli 
americani considerano «burattinai»: del terrorismo si 
sono dati da fare per neutralizzare la rete montata dal 
leader di Baghdad contro i paesi della coalizione. 
Gli Usa hanno combattuto'la battaglia contro gli estremi- 
sti islamici in parallelo a quelle tra le sabbie del deser- 
to. Quartier generale, il Ctc (Counter terrorism center), 
una branca della Cia da sette mesi in allarme: i dati 
forniti da una decina di agenzie federali e dai servizi 
segreti facevano prendere molto sul serio la minaccia di 
Saddam di usare il terrorismo come arma di guerra. 
Gli esperti di Washington hanno elaborato fin da agosto 
una politica complessa nei confronti dei paesi della coa- 
lizione, suggerendo contromisure alle nazioni «bersa- 
glio» e prendendo iniziative dirette e indirette verso 
quelle considerate promotrici delle più clamorose azio- 
ni del passato. 
Con la Siria — rivela il «Washington Post» — le pressio- 
ni sono state esercitate da «diverse direzioni»: sauditi e 
kuwaitiani si sono mossi «energicamente», mentre il 
presidente George Bush e il segretario di stato James 
Baker lanciavano messaggi «molto, molto espliciti» nei 
loro incontri con il presidente Hafez Assad. 
«Gli abbiamo fatto capire che se volevano migliorare le 
relazioni con noi dovevano affrontare la questione ter- 
rorismo», ha detto Baker alla «Nbc» confermando che 
Damasco «ha preso iniziative» fermando gli elementi 
sotto il suo controllo. 
Anche l'Iran ha bloccato la mano ai. terroristi. } servizi 
segreti americani hanno intercettato le istruzioni inviate 
da Teheran agli integralisti di «Hezbollah»: «ordinavano 
di ignorare l'appello alla guerra santa lanciato da Bagh- 
dad», ha rivelato un esperto dell’anti-terrorismo Usa: 
«gli iraniani giudicavano che sarebbe stato contropro- 
ducente». 
Potenti messaggi sono stati fatti arrivare dagli Usa an- 
che alla Libia: secondo un altro responsabile della Cia, 
Washington avrebbe fatto capire a Muammar Gheddafi 
che le forze militari alleate nel Golfo erano pronte a 
puntare i cannoni contro Tripoli in caso di attentati pa- 
trocinati dalla Jamahiriyah. 
Con Siria, Iran e Libia fuori gioco, Saddam si sarebbe 
trovato solo come potenziale «burattinaio» della rete di 
terrore internazionale. Una volta scoppiata la guerra i 
terroristi che da agosto erano confluiti a Baghdad 
avrebbero prontamente abbandonato la nave: «nessu- 
no vuole stare con gli sconfitti», ha detto un esperto 
americano. 
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IL CAIRO — II crollo del mito 
Saddam Hussein e delle sue 
mire espansionistiche fa vira- 
re di 180 gradi i suoi sostenito- 
ri più stretti, Re Hussein di 
Giordania e il capo dell’Olp 
Yasser Arafat, mentre l'Egitto 
manifesta la sua aspirazione 
di recuperare un ruolo premi- 
nente nella regione. 

Israele, da parte sua, ribadi- 
sce le posizioni di sempre: 
«Non c'è posto per l'Olp al ta- 
Volo dei negoziati per la solu- 
zione del conflitto israelo-ara- 
bo, l'Organizzazione per la li- 
berazione della Palestina de- 
ve essere eliminata politica- 
mente dalla scena dei nego- 
ziati del Medio Oriente, per il 
bene della continuazione del 
processo di pace», ha detto al- 
la televisione francese «Le 
Cing» Avi Pazner, portavoce 
del primo ministro israeliano 
Yitzhak' Shamir. Pazner ha 
inoltre avvertito gli Stati Uniti 
che sarà loro «impossibile im- 
porre» a Israele un regola- 
mento della pace non gradito. 
«Nessuno ci imporrà una solu- 
zione — ha detto —. Baker.sa- 


rà accolto come un amico, di- 
scuteremo volentieri con lui il 
modo migliore per continuare 
a lavorare al processo di pace 
insieme con gli Stati Uniti, i 
paesi arabi, i palestinesi». 

Re Hussein di Giordania inve- 
ce ha chiesto ai suoi sudditi di 
«voltare pagina» dopo mesi di 
mobilitazioni popolari contro 
l'Occidente e gli Stati Uniti, ali-. 
mentate dallo stesso sovrano 
che aveva definito Saddam «il 
nuovo fenomeno del mondo 
arabo». 

Un'immagine che gli aveva 
procurato accuse arabe di es- 
sere complice del complotto 
iracheno contro il Kuwait e l'A- 
rabia Saudita, le cui spoglie 
dovevano essere spartite an- 
che con l'Olp e lo Yemen. il 
reintegro della dinastia hashe- 
mita quale «custode della 
Mecca» sarebbe stata la quota 
giordana. 

Dopo che le masse beduine e 
palestinesi giordane sono sta- 
te l'avanguardia della solida- 
rietà popolare araba e islami- 
ca per Saddam, alimentata da 
feroci discorsi. antiamericani 


di Re Hussein, adesso si vuole 
tornare Nei ranghi con una di- 
sinvoltura tipicamente medio- 
rientale. | 

Cambio di rotta, infatti, anche 
in casa Olp con un appello del 
suo esecutivo ai paesi arabi 
fratelli perché «si accantonino 
i rancori (...) e si ristabilisca la 
Solidarietà araba». 

Questo accade mentre Dama- 
sco accusa Arafat di aver con- 
certato Con Saddam Hussein 
la liquidazione fisica (15 gen- 
naio scorso) del numero due 
dell’Olp,, Abu lyad, ritenuto 
troppo disponibile a un dialo- 
go. con Israele e comunque 
contrario all'invasione del Ku- 
wait. La Siria ha accusato il 
leader dell'Olp di avere «tradi- 
to» il Kuwait con il suo appog- 
gio al presidente iracheno 
Saddam Hussein nel conflitto 
del Golfo. Con questa sua pre- 
sa di posizione, secondo il mi- 
nistro della difesa di Damasco 
generale Mustafa Talas, Ara- 
fat si è alienato molti amici e 
sostenitori nella regione. Ta- 
las ha detto che Arafat «ha 
sempre cercato di seminare 


discordia in seno al mondo 
arabo» e gli ha ricordato che la 
famiglia reale del Kuwait'ave- 
va sempre appoggiato Al-Fa- 
tah. È 

| quotidiani degli emirati, «AI 
Bayan» e «Al Fajr», hanno ma- 
Nifestato ieri disprezzo per «le 
voci» che circolano da alcuni 
giorni secondo le quali l'Olp e 
Re Hussein avrebbero inten- 
zione «di risanare le ferite co- 
me se nulla fosse successo» 
mentre «i pugnali sono ancora 
conficcati nelle schiene», feri- 
te che hanno toccato «alle ra- 
dici» e «per gli anni a venire, i 
valori della ‘’nazione araba!’». 
Comunque il settimanale in 
lingua inglese del giornalego- 
vernativo egiziano «AI Ahram» 
ha fatto trapelare «una tenden- 
za» verso la convocazione di 
un vertice arabo per sanare le 
lacerazioni in atto, emendare 
la carta costituzionale della 
Lega, creare una corte di giu- 
stizia araba per comporre le 
vertenze interne, formare un 
parlamento, e creare un consi- 
glio di difesa comuni. 


SARA’ PRIMA NEGLI USA E POI IN DIVERSI PAESI ARABI 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Dopo la fine della 
guerra la diplomazia italiana 
è in movimento e sul tappeto 
non ci sono solo le questioni 
del Golfo, ma l'intero assetto 
dello scacchiere mediorien- 
tale. 

Mentre De Michelis si prepa- 
ra a volare negli Usa, An- 
dreotti ha avuto un lungo col- 
loquio telefonico con il presi- 
dente iraniano Rafsanjani; il 
presidente del consiglio 
avrebbe detto che la sicurez- 
za dell'area del Golfo va as- 
sicurata da tutti i Paesi della 
zona, Iran compreso, e che 
l’Italia. patrocinerà questa 
posizione davanti agli allea- 
ti. N 

Dagli Stati Uniti (dove ha ri- 
cevuto da Perez De Cuellar 
l'incarico di consigliere per 
la ricostruzione del Libano) 
è di ritorno in Europa Bettino 
Craxi che a Parigi ha incon- 
trato Francois Mitterand. 
Craxi ha ricordato che la so- 


luzione del problema pale- 
stinese, indispensabile per 
la pace del Medio Oriente, 
«non solo non è alle porte, 
ma nemmeno si profila all'o- 
rizzonte» a causa delle scel- 
te di Arafat durante l’ultima 
crisi. 

Scelte «tragicamente sba- 
gliate» per usare le parole 
che lo stesso Craxi ha utiliz- 
zato in un'intervista ad un 
quotidiano Usa di lingua ita- 
liana. «Saddam Hussein — 
ha detto — non aveva invaso 
il Kuwait per difendere la 
causa palestinese, ha usato i 
palestinesi ‘come scudo e 
l'Olp gli è rimasta al fianco 
fino al disastro finale». 

Negli Usa arriva De Michelis 
per incontrare a Washington 
oggi il segretario di stato Ba- 
ker e domani il segretario 
generale dell'Onu Perez De 
Cuellar; ma è possibile, an- 
che se non confermato uffi- 
cialmente, che il presidente 
Bush possa inserire nel suo 
fitto calendario d'incontri an- 
che un appuntamento con il 


L’eclissi 
dell’Olp 
aprirà la via 


al negoziato? 


titolare della Farnesina. 
Questa è una settimana di in- 
tensa attività diplomatica per 
De Michelis che ha preferitoi 
grandi appuntamenti inter- 
Nazionali oltre oceano a 
quello di Bruxelles fra i mini- 
stri degli Esteri dei Dodici: 
l'Italia sarà rappresentata 
dal ministro del Commercio 
estero Renato Ruggero, ac- 
compagnato dal ‘sottosegre- 
tario agli Esteri Claudio Vita- 
lone. 

A Bruxelles si discuterà so- 
prattutto della ricostruzione 


dei Paesi devastati dalla 
guerra, ma:anche di aiuti ad 
Israele, in parte destinati a 
sollevare le condizioni eco- 
nomiche dei palestinesi dei 
territori occupati. Si parlerà 
anche dell'invio di generi ali- 
mentari di prima necessità 
all’Urss e ad altri Paesi del- 
l'Europa orientale, dell'Alba- 
nia e della Jugoslavia. 

De Michelis a Washington ri- 
proporrà il suo progetto di 
una «Helsinki mediterra- 
nea», quella Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio- 
ne nel Mediterraneo che sta 
da tempo a cuore al governo 
italiano e che ora è vista fa- 
vorevolmente anche negli 
Usa ed in Israele in prece- 
denza contrari. L'eclissi poli- 
tica dell'Olp rende più facile 
per Washington e. Gerusa- 
lemme accettare l’idea della 
riunione. 

Soprattutto con Baker, De 
Michelis vuole sottolineare il 
ruolo che spetta ai Paesi eu- 
ropei nel dopoguerra riba- 
dendo che tutte le decisioni 


NON CI SARA’ UNA «PAX AMERICANA» IMPOSTA, MA NEGOZIATA 


Ora Bush spera di vincere la pace 


Baker in partenza per il Medio Oriente tenterà di guadagnare gli alleati alle posizioni di Washington 


a Gerusalemme, Baker ringra- 
zierà il primo ministro Shamir 
per la pazienza e il senso di 
responsabilità. La mancata 
rappresaglia israeliana contro. 
l'Iraq ha cementato la parteci 
pazione dei governi arabi mo- 
derati. Gli dirà di resistere alla 
tentazione ebraica dell'occhio 
per occhio. 

Shamir ha promesso di vendi- 
carsi «al momento opportu- 
no». Ma ora il pericolo degli 
«Scud» di Saddam è «elimina- 
to o fortemente ridotto», ha no- 
tato Baker. Dunque niente 
vendetta. «Pensiamo piuttosto 
alle grandi opportunità che si 
sono aperte». 

SECONDO MESSAGGIO. _E' 
per Israele e per i Paesi arabi 
alleati. Questo è il momento 
buono per convincere gli ulti- 
mi a riconoscere il primo. Dal 
riconoscimento di Israele di- 
pendono le chances di risolve- 
re la questione palestinese. 
Sono due problemi distinti, ma 
intrecciati. L'uno influisce sul- 
l'altro. Sopite le croniche an- 
sietà di sicurezza, Israele do- 
Vrebbe essere più disponibile. 
Il futuro palestinese si presen- 
ta alleggerito dal discredito 
che ha colpito Arafat. «L'avere 


abbracciato la causa di Sad- . 


dam lo ha politicamente com- 
promesso», ha detto Baker. 
Per la prima volta in due de- 
cenni, Israele ha la possibilità 
di negoziare con una rappre- 
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ni, che l'avevano sceltorie 
santuario. Baker ringra gi 
ayatollah e, tramite i dimi- 
tici svizzeri (Usa e Irina 
hanno rapporti diploma); 
sapere che l'Iranavrà pai 
te di rilievo nella define 
del «nuovo ordine di ste; 
za» per laregione, 

QUINTO MESSAGGIO. pér 
arabi, israeliani e.sovietR- 
guarda il «nuovo ordine ni 


Un altro 


«caso Kuwait)» 


non dovrà 


più accadere 


curezza». E' impostato uni 


È struttura di sicurezzahè 
sulenza palestinese modera: scongiuri per futuro ceo 
TERZO MESSAGGIO. E' per la MS quello del Kuwait, » è 
Siria. Nella sua sosta a Dona: dire di un paese ingoiala 
sco, Baker incoraggerà Assad  P!U Potente vicino. Per ren. 
ad andare avanti per la stessa !9 Sffettivo gli Stati Unitin. 
strada. E' la strada che lo ha terranno una presenza ia: 
visto al fianco degli americani "e @ero-navale. Le trupdi 
nel deserto e che ha bloccato il tetra verranno invece rite. 
terrorismo filo-iracheno. Rive- Alcuni reparti tornetanin 
lano al «Washington Post» fon- Patria già nei prossimi gii. 
ti dell'FBI che la Siria si è data Primi saranno i paracagti 
da fare per prevenire una re-  dell'82esima divisione o- 
crudescenza di terrorismo. Sì trasportata. 
tratta di una grossa svolta poli- Baker auspica un Nio 
tica da parte di un regime, che Oriente senza armi dì d'l! 
sino a un'anno fa sponsorizza- zione di massa. leti il fi. 
va le organizzazioni terroristi- dente egiziano Mubarans 
che palestinesi. L'allineamen- presentato un:suo piano ig 
to di Arafate degli altrileaders ve punti. 
palestinesi con Saddam ha fat- Oggi a Washington altri ste 
to il miracolo. rimenti proverranno da DII-' 
QUARTO MESSAGGIO. E' per chelis. Tuttavia la sua iddi 
l'Iran. Anche l'Iran vanta delle una conferenza sulla slcg: 
benemerenze. Ha bloccato il za e cooperazione, sul tigii 
terrorismo filo-iracheno e ha quella europea, solleva lo 
sequestrato i 140 aerei irache- . tiepida attenzione. 


Un signore residente a Tel Aviv appende fuori dalla sua terrazza l'effigie di Saldai 
Hussein insieme alla bandiera israeliana dopo la sconfitta del dittatore. 
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De Michelis sponsorizza una Conferenza 
per la cooperazione nel Mediterraneo 


relative alla composizione 
del conflitto con l'Iraq debbo- 
no continuare ad essere pre- 
se nell’ambito dell’ Onu; ma 
il nostro ministro degli Esteri 
‘ammette che la prima parola 
tocca agli Usa che hanno 
sopportato il peso maggiore 
della guerra. 

Con gli Stati Uniti i rapporti 
sono «ottimi», come è stato 
dimostrato dagli intensi con- 
tatti fra Bush ed il presidente 
Andreotti e fra Baker e De 
Michelis durante i giorni più 
caldi della crisi. 

Baker e De Michelis sono tut- 
ti e due alla vigilia di un giro 
di consultazioni fra le capita- 
li dei Paesi mediorientali: il 
nostro ministro degli Esteri 
andrà in Siria, in Arabia sau- 
dita dove incontrerà a Taif 
anche l’emiro del Kuwait, al 
Cairo per vedere i rappre- 
sentanti dei Paesi del Golfo 
ed infine a Tripoli per incon- 
trare quelli di Libia, Algeria, 
Tunisia, Mauritania e Maroc- 
co. 


IL PATRIARCA CATTOLICO DI BAGHDAD A ROMA PER IL VERTICE VATICANO 


«Saddam? Un uomo di coscienza.» 


ROMA — Il patriarca cattolico di 
Baghdad, Raphael Primo Bida- 
Wid, a Roma per il vertice vatica- 
no sul Medio: Oriente, ha detto 
ieri sera di non ritenere che.in 
Iraq ci possa essere qualcuno 
«in grado di prendere il posto di 
Saddam Hussein». Il patriarca 
degli oltre 650 mila cattolici di ri- 
to caldeo iracheni, che sin dal- 
l'invasione del Kuwait ha soste- 
nuto la posizione di Saddam 
Hussein, ha accusato la coalizio- 
ne di aver compiuto un «genoci- 
dio» del popolo iracheno. «Nes- 
suno si aspettava — ha spiegato 
— Che da parte di potenze che si 
dicono civili potesse venire tutta 
quella forza di distruzione nei 
confronti della civiltà e del popo- 
lo iracheno». Secondo Bidawid i 


morti civili in Iraq sarebbero cir- 
ca 150 mila, oltre a tutti i caduti 
militari. 

Nessun rimprovero da parte del 
patriarca cattolico al comporta- 
mento del capo di stato irache- 
no, «Credo — ha detto — che 
Saddam Hussein abbia agito in 
coscienza, secondo l'interesse 
del popolo iracheno. E" un uomo 
che ha servito il suo Paese sino 
all'ultimo. Avrà sbagliato i suoi 
calcoli, ma ripeto ha agito in co- 
scienza». Bidawid, che si trova 
dal suo Paese dal 13 gennaio 
scorso, ha precisato di non ave- 
re notizie dirette su Saddam 
Hussein, ma di ritenere che stia 
«compiendo ciò che è stato deci- 
so dall'Onu e che stia lavorando 


per la ricostruzione del suo Pae- 
se», 

Bidawid ha partecipato ieri sera 
a una preghiera per la pace, or- 
ganizzata dalla Comunità di 
Sant'Egidio nella chiesa romana 
di Santa Maria in Trastevere. In- 
sieme a lui sono intervenuti il 
patriarca latino di Gerusalemme. 
Michel Sabbah, il patriarca ma- 
ronita di Beirut, Nasrallah Sfeir, 
il patriarca dei greci melchino 
siro-libanesi, Maximos Quinto 
Hakim, l'arcivescovo di Algeri, 
mons. Henry Teissier e il presi- 
dente della conferenza episco- 
pale francese Joseph Duval. Tut- 
ti saranno presenti al vertice in 
Vaticano, che comincerà oggi al- 
la presenza del Papa. 

Durante la preghiera mons. Sab- 


bah ha invitato la cultura occi- 
dentale a mettersi «in pace» con 
le altre culture. «La pace — ha 
detto — nasce dalla pace. All’in- 
giustizia  nonsi risponde con 
Un'ingiustizia più grande». «Ora 
che la guerra nel Golfo c'è.stata, 
cosa ci sarà?» — si è chiesto il 
«patriarca di Gerusalemme — 
«Una pace più giusta o un desi- 
derio di vendetta che porterà a 
guerre ancora più grandi», 

In una breve conversazione con 
i giornalisti prima della cerimo- 
nia, sia Sabbah, sia il patriarca 
greco-melchita Maximos Quinto 


hanno indicato nel problema pa-- 


lestinese uno dei punti centrali 
di questo dopoguerra in Medio 
Oriente, su cui si concentrerà 


anche la riunione vaticana. 

«Non ci può essere una pace 
nella regione, se non c'è giusti- 
zia per tutti — ha spiegato a sua 
volta l'arcivescovo di Algeri —. 
Giò significa giustizia per il po- 
polo palestinese e per quello li- 
banese, oltre che per quello del 
Kuwait». Secondo mons. Teis- 
sier, la guerra del Golfo «non 
creerà difficoltà particolari per i 
,Gattoici, anche se in certe parti 
del mondo arabo essa è stata 
avvertia come un conilitto tra 
cristianesimo e Islam». «Le diffi- 
coltà — ha aggiuto — sono ora 
per i popoli della regione. Ed è 
per questo necessario trovare 
una soluzione per tutti i proble- 
mi». 


Kuwait, sei civili morti 
durante i festeggiamenti 
per la liberazione 


IL CAIRO — Sei civili sono stati «uccisi per errore» duin& 
festeggiamenti per la liberazione del Kuwait, secondo un énah 
cio del centro d'informazione kuwaitiano al Cairo. Nel cormica: 
to non è precisata la nazionalità delle Vittime né vengono Hica: 
te le circostanze della loro morte. Sparare raffiche d'ara da 
fuoco in aria per manifestare gioia è nella tradizione arab nel: 
l'emirato c'è stato un vero fuoco d'artificio, ha osservat una 
fonte araba al Cairo, 

Il centro'd'informazione ha quindi annunciato un'imminentriat 
tivazione delle telecomunicazioni dell’emirato la cui cerale 
non è andata distrutta durante l'occupazione ma deve peròsse- 
re minuziosamente ispezionata per verificare che non siaristati 
lasciati ordigni esplosivi. > 7 | 
Entro una decina di giorni sarà invece ripristinata la distrilzio- 
ne dell'energia elettrica che permetterà anche una ripretdel 
pomeriggio dell’acqua potabile. } 
caomecezténna 


Telefona a casa 
il soldato dato per morto 


CHANUTE — Dal lutto alla gioia nell'arco di tre giorni: è la stia 
di Ruth Willow, la madre di un soldato americano dato per ucéo 
durante l'offensiva di terra alleata nel Kuwait e poi «resuscitò» 
da una morte fantomatica dovuta a un marchiano errore buroA- 
tico per il quale il Pentagono ha già fatto le SUS scuse. A infor8- 
re la donna dell'errore è stato il figlio stesso con una teleforta 
dall'ospedale in cui è ricoverato per lievi ferite a una mano e an 
piede. «E' stato un vero e prioprio shock — ha raccontato ml 
ma Ruth raccontando della telefonata del figlio ormai creduie 
pianto per morto — temevo che Qualcuno mi stesse giocala 
una burla crudele, ma quando gli ho fatto alcune domande dii 
solo lui, il mio ragazzo, poteva conoscere le risposte, mi sig 
finalmente convinta e mi sono abbandonata a un pianto i gioi? 
Il figlio di Ruth Willow, Clayton, appena venti anni, era stato do 
per morto in seguito allo scoppio di una mina appena due € 
prima della sospensione delle ostilità. In realtà non si era tratto 
di un incidente mortale e due ufficiali, dopo la telefonata di CY 
ton, sono andati dalla signora Ruth a informarla ufficialmen's 
chiederle scusa per l'errore. 

A 


Liberati quattro componenti 
della troupe Chs 


MOSCA— Il corrispondente della Cbs Bob Simon e i tre como: 
nenti della sua troupe sono stati rilasciati dopo esser stati trae: 
nuti per quasi sei settimane dagli iracheni. Lo ha annunciat il 
portavoce del Cremlino Serghei Grigoriev precisando che Idi‘ 
berazione di Simon e dei suoi collaboratori ha fatto seguito 4! 
sforzi di Mosca. La questione era stata sollevata una prima vd& 
durante l'incontro fra Evgheny Primakov, inviato del presideté 
Gorbacev, e il ministro degli esteri iracheno Tariq Aziz. Po!‘ 
stesso Gorbacev aveva mandato un telegramma a Saddam HS 
sein chiedendogli di rilasciare la troupe. | 
Simon, il responsabile dell’ufficio di Londra della Tv Usa Pee/ 
Bluff, il cameraman Roberto Alvarez e il tecnico del suono Jia! 
Caldera si trovano ora in un albergo di Bagdad e presto raggi)! 
geranno le postazioni statunistensi in Arabia Saudita. ! quatri 
erano scomparsi il 21 gennaio scorso, quattro giorni dopo l'ingi! 
delle ostilità. La loro auto era stata ritrovata vicino al confinefi 
Arabia Saudita e Kuwait. 
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Maurizio Cocciolone e Gianmarco Bellini sono vivi, 


sono stati catturati dopo che il loro «Tornado» 


era precipitato, ma si ignorano le condizioni fisiche. 


-La prudenza del ministro della Difesa Rognoni 


RIAD — Sono vivi entrambi: 
Maurizio Cocciolone e Gian- 
marco Bellini, i due piloti ita- 
liani caduti con il loro «Tor- 
nado». il 18 gennaio scorso 
sui cieli dell’Iraq, presto tor- 
neranno a casa. Il generale 
Mario Arpino, comandante 
delle forze aeree italiane nel 
golfo, ha ‘avuto la bella noti- 
zia ieri, a Safwan, nel corso 
dei negoziati fra alleati e ira- 
cheni per la definizione del 
cessate-il-fuoco. E 
Arpino è soddisfatto e non lo 
, nasconde. «Questa è la più 
bella notizia che ci ha fornito 
questo meeting per l'armisti- 
zio», dice. «E' stato un mee- 
ting molto franco, è andato 
molto bene. Gli iracheni han- 
no accettato tutte le propo- 
ste, ma la proposta principa- 
le era quella di consentire un 
rapidissimo rientro dei pri- 
gionieri di guerra. In questa 
circostanza — aggiunge — 
‘abbiamo chiesto specifica- 
mente quanti erano i nostri: 
lei si ricorda che uno dei due 
era stato mostrato alla tele- 
visione . irachena, mentre 
l’altro, il maggiore Bellini, ri- 
sultava sempre «missing in 
action», disperso in azione. 
Ebbene, abbiamo finalmente 
saputo con precisione che 
tutti e due sono vivi e tutti e 
due sono prigionieri». 
| piloti italiani, quindi, saran- 
no presto rilasciati. «Il gene- 
rale Schwarzkopf — dice an- 
‘cora Arpino — ha chiesto, 
come prerequisito a ogni al- 
‘tra trattativa, che tutti i pri- 
gionieri di guerra siano re- 
‘stituiti quanto prima. Questo 
'è stato accettato, verrà fatto 
attraverso la Croce Rossa 


‘nei prossifni giorni. E' una: 


‘grossa notizia, Siamo molto 
‘contenti; facciamo molti ral- 
‘legramenti alle famiglie». 

Quanto allo stato di salute di 
Cocciolone e Bellini, non ci 
sono utleriori notizie. «Pur- 
troppo nel meeting — rac- 
conta Arpino — i prigionieri 
di cui si è parlato sono circa 
‘2.900, compresi kuwaitiani. 
Per cui non è stato possibile 
fare domande specifiche per 
‘tutti, né le loro condizioni 
specifiche di salute erano 


note. Speriamo bene». 

La gioia del generale italia- 
no consente a questo punto 
di andare oltre: Arpino si di- 
ce soddisfatto dell'operato 
del ‘nostro contingente, così 
come — afferma — soddi- 
sfatti sono gli alleati. «Il no- 
stro operato — dice — è sta- 
to molto apprezzato per il 
tempismo, il fasamento del- 
l'azione, la capacità di coo- 
perazione con gli alleati e 
soprattutto. la regolarità e la 
serietà delle operazioni con- 
dotte ogni giorno con i Tor- 
nado», 

Informato della notizia ri- 
guardante Bellini e Cocciolo- 
ne, il ministro della Difesa 
Virginio Rognoni, giunto ieri 
sera. ad Abu Dhabi, negli 
Emirati Arabi Uniti, ha detto: 
«Ho parlato con il generale 
Arpino, che ha fatto ritorno a 
Riad, il quale mi ha detto che 


i. plenipotenziari iracheni 
hanno confermato che due 
sarebbero i prigionieri italia- 
ni. La notizia ci riempie di 
gioia, però bisogna avere 
ancora un momento di cal- 
ma, perché il quadro è molto 
complesso e difficile. Le noti- 
zie si accavallano e quindi, 
fin quando non avremo un ri- 
scontro preciso, dobbiamo 
essere molto, molto cauti». 

Intanto, «l'esercito italiano 
potrebbe: partecipare alle 
operazioni di sminamento 


del territorio kuwaitiano in- . 


vaso dagli iracheni», ha det- 
to il ministro Rognoni con- 
versando brevemente con i 
giornalisti subito dopo l’arri- 
vo a Riad, sottolineando che 
l'argomento è oggetto di stu- 
dio. 

Sui tempi di rientro in Italia 
del nostro contingente, Ro- 
gnoni ha détto di credere che 
sia «un po’ presto per dare 
questo annuncio»: tutto di- 
penderà dal «concerto della 
forza multinazionale». | pri- 
mi a rientrare, comunque, 
dovrebbero essere i «Torna- 
do». 

Richiesto di dare un primo 
sommario bilancio della pre- 
senza militare italiana nel 
Golfo, Rognoni ha detto tra 
l’altro che «Certo, il nostro è 
stato un tassello nel mosaico 
delle forze multinazionali, 
ma un tassello valido e ap- 
prezzato soprattutto dal pun- 
to di vista professionale. E 
anche nel corso del recente 
colloquio che ho avuto con 
lui a Sigonella, il segretario 
alla Difesa americano Che- 
ney ha avuto espressioni che 
fanno molto onore ai nostri 


_ soldati». Infine, sulla possibi- 


lità della nostra industria di 
partecipare alla ricostruzio- 
ne del Kuwait (possibilità 
che alcuni vorrebbero che 
fosse proporzionale all'im- 
pegno. militare) il ministro 
Rognoni ha sottolineato co- 
me merito dell’Italia sia stato 
quello di «aver saputo man- 
tenere coesa questa forza 
multinazionale» che ha agito 
su preciso mandato dell’O- 
nu. 


Guerra / Speciale 
DA SAFWAN LA NOTIZIA TANTO ATTESA E SPERATA 


Gran gioia per i due piloti italiani 


Il primo annuncio dal generale Mario Arpino, che ha partecipato al meeting tra alleati e iracheni 


ESULTANZA NEL VERONESE E ALL’AQUILA 


Suonano a festa le campane 


Gianmarco Bellini 


«LA PACE E’ VICINA», DICHIARA IL GENERALE DOPO L'INCONTRO NEL DESERTO 


Maurizio Cocciolone 


ROMA — Hanno suonato a 
festa le campane di Pressa- 
na, il paese del Veronese do- 
ve abita il maggiore Gian- 
marco Bellini, non appena è 
giunta al parroco la notizia 
che il pilota — sulla cui sorte 
era sceso il silenzio da 45 
giorni — era vivo e che an- 
che l'altro militare italiano, 
Maurizio Cocciolone era an- 
cora nelle mani degli irache- 
nì. 

Da quel momento si è avuto 
un incessante via vai di per- 
sone (parenti, amici, ma an- 
che sconosciuti) presso l’abi- 
tazione dei genitori del mili- 
tare e iltelefono ha comincia- 
to a suonare senza interru- 
zione. La felicità della gente 
e le dimostrazioni d'affetto 
non hanno tuttavia tolto tutti i 
dubbi e le incertezze alla fa- 
miglia di Bellini, ancora in- 
credula dopo tanta attesa. 
«Abbiamo avuto tanti timori 
— ha detto Nicola, uno dei 
fratelli del pilota — e ne ab- 
biamo ancora adesso. Ma 
ora ci sono buone speranze. 
Aspettiamo solo che Gian- 
marco ritorni accasa». 


Il parroco di Pressana, che 
durante questo difficile perio- 
do è stato constantemente vi- 
cino ai genitori di Bellini, ha 
raccontato che la conferma 
che il pilota era vivo è giunta 
loro direttamente dal genera- 
le Mario Arpino, coordinato- 
re del contingente italiano 
nel Golfo. 

Anche all'Aquila, la gioia del- 
la famiglia del capitano Mau- 
rizio Cocciolone «è duplice 
— come ha detto il fratello 
Paolo — perchè in vita sono 
sia Maurizio, sia il maggiore 
Gianmarco Bellini. Nostra 
madre ha già parlato con i fa- 
miliari del maggiore Bellini, 
ai quali ha esternato i senti- 
menti di esultanza che pro- 
viamo non soltanto noi, ma 
tutti i nostri parenti e amici». 

Alla disperazione dei giorni 
scorsi, quando non si aveva- 
no più notizie sulla sorte di 
Maurizio, è ora subentrata 
«una grande gioia — ha detto 
la madre, Gemma — ma an- 
che l'ansia di un'attesa che 
spero sia la più breve possi- 
bile per riabbracciare mio fi- 
glio». 


A KUWAIT CITY 


Sulla nostra ambasciata 
c’è un nuovo tricolore 


ROMA — Un tricolore nuovo di zecca sventola sulla ter- 
razza dell'ambasciata italiana in Kuwait. E' stato il no- 
stro ambasciatore Marco Colombo, con l'aiuto di due 
carabinieri, ad ammainare ieri mattina la vecchia ban- 
diera issata prima di essere costretto con la forza ad 
abbandonare la capitale dell'emirato, e ad alzare quella 


nuova, portata da Abu Dhabi. 


Il nostro rappresentante diplomatico ha così ripreso for- 
malmente possesso dell'edificio della legazione, che 
nonostante il saccheggio operato dagli uomini di Sad- 
dam, non ha subito danni dai bombardamenti. 
Colombo, giunto in Kuwait sabato con un G-222 della 
nostra Aeronautica militare, sarà raggiunto oggi da al- 
cuni collaboratori. Questa mattina giungerà a Kuwait 
City anche un telefono satellitare, simile a quelli usati 
con successo dalla Cnn durante le trasmissioni da 
Baghdad, che permetterà a Colombo di mettersi in con- 
tatto direttamente con la Farnesina. 

Nella nostra ambasciata mancano anche la luce e l’ac- 
qua, assenti del resto in gran parte della capitale: per 
questo Colombo risiederà per qualche giorno in un al- 


bergo. 


Abbandonata quasi quattro mesi fa altermine della lun- 
ga «guerra delle ambasciate» che vide gli irakeni asse- 
diare e in alcuni casi anche forzare le legazioni dei pae- 
si della coalizione, la nostra ambasciata non è stata mi- 
nata, a differenza di quanto è successo a quella ameri- 
cana. L'edificio è stato controllato a fondo da una squa- 
dra di artificieri italiani e solo dopo un'oretta l'amba- 
sciatore Colombo ha avuto via libera. Sul pennone della 
terrazza sventolava ancora il tricolore: gli irakeni si era- 
no dimenticati di ammainarlo. 


[at] 


Schwarzkopf adesso è felice 


SAFWAN (IRAQ) — «La pace, 
adesso, è davvero vicina». 
Così il. generale. Norman 
Schwarzkopf, visibilmente 
soddisfatto, ha commentato 
l'incontro con i comandanti 
iracheni svoltosi ieri sotto'una 
tenda nella base aerea di Saf- 
wan, a cinque chilometri dal 
confine kuwatiano, per defini- 
re le modalità della resa. 

L'Iraq ha accettato tutte le con- 
dizioni imposte nella risoluzio- 
ne dell'Onu approvata sabato 
sera. In particolare, il rilascio 
immediato di tutti i prigionieri 
di guerra, compresi i civili (si 
parla di trentamila kuwaitiani) 
che l’esercito. itacheno ha pre- 
so in ostaggio dal 2 agosto a 
oggi. Il rilascio avverrà nei 
tempi e nei luoghi indicati dal- 
la Groce Rossa Internaziona- 
le, il cui rappresentante a 
Baghdad, Andreas Wigger, ha 
già preso contatti con il gover- 
no iracheno. Come «dimostra- 
zione di buona volontà» è stato 
anche deciso il rilascio nelle 
prossime ore di un primo con- 


tingente di prigionieri delle 
due parti. Comunque, l'Iraq si 
è impegnato a fornire tutte le 
indicazioni possibili sugli uo- 
mini della coalizione che risul- 
tano dispersi. 

Come previsto dalle risoluzio- 
ni dell'Onu, l’Iraqha anche for- 
nito le mappe dettagliate sui 
campi minati. ai confini con.il 
Kuwait e sulle mine galleg- 
gianti collocate in acque inter- 
nazionali, perché possa inizia- 
re immediatamente l’opera di 
bonifica. Inoltre:sono stati pre- 
si accordì pet evitare che unità 
‘armate delle due parti venga- 
no a contatto. Dal canto suo, 
Norman Schwarzkopf ha an- 
che «ribadito con assoluta 
chiarezza» che solo al mo- 
mento della firma del cessate- 
il-fuoco le forze della coalizio- 
ne saranno ritirate dal territo- 
rio iracheno attualmente occu- 
pato. 

Il colloquio nella base aerea 
irachena occupata dagli allea- 
ti ha avuto inizio alle 11.30 di 


ieri: si è protratto per circa due 
ore. Alla sinistra del generale 
Schwarzkopf sedeva il gene- 
rale saudita principe Saud Bin 
Sultan. Dall'altra parte del ta- 
volo .(«apparecchiato» con 
mappe, patatine e lattine di 
Coca Cola), si trovano invece 
un assistente del capo di stato 
maggiore iracheno e Riyad al- 
Quassi, un alto funzionario del 
ministero degli Esteri di Sad- 
dam. In pratica, per ratificare il 
cessate-il-fuoco e quindi la lo- 
ro sconfitta politica e militare, 
gli iracheni hanno inviato figu- 
re di secondo piano. 

A Safwan i rappresentanti del- 
la coalizione erano arrivati a 
bordo di elicotteri, che per tut- 
ta la durata dei colloqui hanno 
continuato — dall'alto — a 
presidiare la zona. Gli irache- 
ni, invece, sono arrivati con un 
corteo di auto che è stato fer- 
mato dai marines (per motivi 
di sicurezza) a un centinaio di 
metri dalla tenda militare. 

Alla fine Schwarzkopf — che, 


arrivando, aveva detto: «Non 
sono qui per concedere qual- 
cosa, ma solo per dire agli ira- 
cheni, senza umiliarli, quello 
che devono fare» — ha defini- 
to la discussione «franca, 
schietta e costruttiva». Il prin- 
cipe saudita che lo accompa- 
gnava è andato invece ben ol- 
tre: « La giornata di oggi — ha 
detto — è una giornata stori- 
ca». 

Mentre a Safwan si gettavano 
le basi per l'armistizio, i com- 
battimenti continuavano nel 
Sud-Ovest dell’Iraq. Una co- 
lonna di mezzi corazzati ira- 
cheni ha cercato con la forza 
della disperazione di aprirsi la 
strada verso Baghdad, attac- 
cando la 24.a divisione di fan- 
teria Usa. | marines, con l'aiu- 
to degli elicotteri «Apache», 
hanno contrattaccato riuscen- 
do inbreve tempo a distrugge- 
re sessanta carri armati, fra i 
quali alcuni T-72, e a impadro- 
nirsi di altri 80 blindati utilizza- 
ti per iltrasporto truppe. 


Sempre ieri mattina, 1.400 mi- 
litari iracheni (fra i quali un ge- 
nerale di brigata) si sono arre- 
si alle truppe americane sbar- 
cate a Faylakah, l'isola di fon- 
damentale importanza strate- 
gica, che controlla l'accesso al 
porto di Kuwait City. 

L'Iraq sta intanto arretrando 
su posizioni più vicine a Bagh- 
dad le truppe che aveva schie- 
rato ai confini con la Turchia e 
con l'Iran, forse per rafforzare 
il dispositivo di difesa intorno 
alla capitale nel caso che le 
operazioni militari riprenda- 
no. La notizia è stata data —in 
via del tutto confidenziale — 
da un alto ufficiale alleato, il 
quale ha precisato che le trup- 
pe spostate dal regime di Sad- 
dam Hussein possono servire 
a due scopi: sia — come si è 
detto —a difendere la capitale 
nel caso di una ripresa dei 
combattimenti contro le forze 
alleate, sia per rafforzare la 
posizione del regime di Sad- 
dam Hussein all’interno. 


Ci 
Norman Schwarzkopf 


MENTRE DA BASSORA GIUNGONO NOTIZIE DI TUMULTI CONTRO IL PRESIDENTE 


Saddam riappare sorridente sugli schermi 


Veduta aerea della strada che da Bassora porta a Baghdad. Migliaia di carri a 


Baghdad tenta di tornare a vivere dopo i disastrosi bo 


‘e mezzi militari giacciono sventrati sull’asfalto e nella sabbia, dopo la battaglia 
campale dell’altro giorno che ha visto ia disfatta della Guardia presidenziale 


irachena. 


rmati 


NICOSIA — L'Iraq ha comin- 
ciato a muovere i primi passi 
verso la normalizzazione 
post-bellica tra voci sempre 
più insistenti di ribellione e tu- 
multi anti-governativi in alcu- 
ne città del Sud del Paese. 


La televisione irachena — da - 


sabato nuovamente in funzio- 
ne — ieri ha mandato in onda 
alcune immagini di una riunio- 
ne presieduta da Saddam Hus- 
sein, quasi a voler dimostrare 
che il presidente ha ancora il 
pieno controllo delle redini del 
potere. 

Citando profughi giunti in Iran 
dall'Iraq, tuttavia, Radio Tehe- 
ran ha parlato ieri di «violenti 
scontri tra la popolazione e le 
forze dell'ordine» avvenuti ne- 
gli ultimi giorni a Bassora, Al- 
Amarah, Nassiriya e Kut. 

Un gruppo di islamici sciiti in 
Kuwait ha affermato infatti di 
essere praticamente padrone 
di Bassora, la seconda città 
dell'Iraq, e di avere chiesto 
l'aiuto delle forze alleate. Da 
Beirut, un altro gruppo sciita 


— l'«Assemblea suprema del- 
la rivoluzione islamica in Iraq» 
— ha fatto sapere di avere in 
mano diversi centri dell'Iraq 
sud-orientale, tra cui la perife- 
ria di Nassiriya, a 300 chilome- 
tri da Baghdad. Questo gruppo 
ha dichiarato di voler combat- 
tere contro gli «invasori» della 
forza multinazionale. 

A Baghdad queste voci non 
trovano nessuna conferma e 
le autorità sembrano decise a 
lasciarsi rapidamente alle 
spalle l'avventura della;guerra 
varando i primi provvedimenti 
di quella che sarà tuttavia una 
lunga normalizzazione. 

Il presidente Saddam Hussein 
sabato sera si è incontrato con 
il ministro dell’informazione 
Latif Nasif Al-Jassem e il vice 
capo di stato maggiore delle 
forze armate generale Abdul 
Satta Ahmed Al-Maani per di- 
scutere, tra l'altro, della com- 
pleta riattivazione dei servizi 
radio-televisivi. 

La televisione di Baghdad — 


oltre alle immagini di un Sad- 
dam sorridente — ha mandato 
in onda film americani ed egi- 
ziani. In alcune zone della ca- 
pitale è tornata la corrente 
elettrica, mentre il quotidiano 
del partito Baath al potere, 
«Al-Thawra», ha annunciato 
che l'erogazione è ripresa sul- 
la quasi totalità di quattro pro- 
vince del Nord. La federazione 
irachena di calcio ha reso noto 
che venerdì prossimo ripren- 
derà il campionato, mentre il 
ministro della pubblica istru- 
zione ha disposto la riapertura 
di tutte le scuole di ogni ordine 
e grado da sabato 9 marzo. 

Le autorità municipali di Bagh- 
dad hanno promesso inoltre 
una imminente ripresa dei tra- 
sporti pubblici e hanno detto, 
che se sarà necessario, per i 
primi tempi il servizio verrà 
assicurato da mezzi e uomini 
forniti dall'esercito, 

Per la prima volta da molti 
giorni a questa parte, i mezzi 
di comunicazione hanno la- 
sciato da parte la propaganda 


mbardamenti: venerdì riprende anche il campionato di calcio 


anti-americana e anti-occiden- 
tale, concentrandosi sulla ri- 
presa del Paese dopo il disa- 
stro della guerra. La radio e 
l'agenzia Ina, dal canto loro, 
hanno ignorato l’«incontro del 
deserto» avvenuto ieri tra le 
delegazioni militari irachena e 
alleata. 

Centinaia di soldati di ritorno 
dal fronte continuano intanto a 
giungere a Baghdad, affollan- 
do le stazioni degli autobus in 
attesa di un mezzo che li ripor- 
ti a casa. Sia pure tra mille 
cautele, alcuni hanno parlato 
ai giornalisti occidentali delle 
ore di terrore trascorse sotto il 
fuoco alleato. 

A Nicosia si ricorda che, due 
settimane fa, a Cipro erano 
giunte notizie mai confermate 
di una dimostrazione contro la 
guerra a Diwaniyeh, 180 chilo- 
metri a Sud di Baghdad, du- 
rante la quale una folla di cin- 
quemila persone avrebbe lin- 
ciato una decina di dirigenti 
del partito Baath. 


DALLA «BORSA» DI BERLINO ARRIVANO SEGNALI POSITIVI PER L’ITALIA 


Finisce la guerra, per il turismo è un nuovo «boom» 


BERLINO — Finita la guerra è 
tornata di slancio la voglia di 
viaggiare, di fare vacanza. Il 
segnale viene da Berlino, do- 
ve ha aperto i battenti la 25.a 
edizione della Itb, la Borsa in- 
ternazionale del turismo con- 
siderata la più importante ma- 
nifestazione del genere a livel- 
lo mondiale. Solo fino a una 
settimana fa — anche se gli 
spazi espositivi erano tutti ab- 
bondantemente. coperti visto 
l'obbligo di prenotarli con lar- 
go anticipo — negli alberghi 
della città erano disponibili 
molte stanze, segno dell’in- 
certezza degli operatori; ieri 
pertrovare alloggio bisognava 
andare almeno trenta chilo- 


metri fuori Berlino. E gli affari, 
i contratti in fiera sembrano 
seguire fedelmente l'afflusso. 

Per l'Italia — che nel turismo 
ha una delle sue piùfiorenti in- 
dustrie nazionali — le indica- 
zioni che arrivano dall’ltb sono 
positive. «Adesso è il momen- 
to dell'Italia», è lo slogan che 
caratterizza il nuovo padiglio- 
ne allestito dall’Enit, centrato 
su «piazza Italia» con il suo ti- 
pico caffè e con gli stand delle 
regioni e degli operatori a se- 
gnare anche cromaticamente, 
con calde tonalità mediterra- 
nee, il percorso del sole. «E' il 
momento dell’Italia — spiega 
Claudio Bonevecchio, delega- 


to dell’Enit per la Germania — 
Perché, dopo il buio periodo 
delle scorse settimane, la gen- 
te ha voglia di fare vacanza'in 
Un luogo amico, in un Paese 
conosciuto, dove sentirsi co- 
me a casa propria», 

«Noi siamo in grado — aggiun- 
ge Bonevecchio — di dare tut- 
to questo, ma anche molto di 
più visto il carattere diversifi- 
cato della nostra offerta e 
quello multifunzionale delle 
strutture italiane: il concetto è 
sempre quello di un'Italia che 
non è solo mare e sole, ma an- 
che cultura, paesaggio, beni 
artistici, storia, tesori ambien- 
tali». 


Il mercato tedesco, il più im- 
portante e indicativo a livello 
continentale, ha. dimostrato 
già un interesse in forte cresci- 
ta. La Neckermann, una delle 
più importanti agenzie, segna- 
la un 30 per cento di prenota- 
zioni in più per la destinazione 
Italia; la Tui ha pubblicato per 
la prima volta un catalogo inte- 
ramente dedicato. al. nostro 
Paese. «I segnali sono inequi- 
vocabili», dice Pierantonio 
Belcaro, assessore al turismo 
del Veneto, una delle regioni 
più interessate da questa ri- 
presa. «Ma l'importante è ora 
consolidare questo ritrovato 
turismo. E' proprio in questa 
direzione che il Veneto si sta 


muovendo con un'offerta glo- 
bale in grado .di stimolare più 
interessi: dai cento chilometri 
dei Lidi dei Dogi alle grandi 
città d’arte della regione, dagli 
itinerari alternativi dell'entro- 
terra, culturali ma anche eno- 
gastronomici, alle Dolomiti, fi- 


_ no al lago più grande d’Italia e 


alle terme euganee. Il tutto nel 
raggio di un centinaio di chilo- 
metri». 

Anche altre regioni italiane 
hanno puntato molto sulla ma- 
nifestazione di Berlino per tro- 
vare garanzie per una stagio- 
ne ormai alle porte. La rispo- 
sta è positiva specie per la co- 
sta adriatica, ma anche per il 


Sud e per Sicilia e Sardegna. 
Per quanto riguarda lo scena- 
rio mondiale, non sembrano 
esserci ancora, per il momen- 
to, quei segnali di ripresa che 
stanno favorendo l'Italia. 

Le Americhe, soprattutto quel- 
la del Nord, sono viste come 
una destinazione lontana e in 
qualche misura. rischiosa. 
L'intero Nord Africa, come il 
Medio Oriente, paga in manie- 
ra pesante la guerra: «In due 
mesi — dice il responsabile 
del turismo tunisino — è anda- 
to distrutto quanto era stato fa- 
ticosamente costruito in dieci 
anni». 

Le mete più esotiche sembra- 


no avere perso un po’ del loro 
smalto e sul bacino del Medi- 
terraneo solo Italia, Spagna e 
Francia paiono uscirne bene; 
Grecia \e Turchia accusano 
nette flessioni legate alla crisi 
internazionale, la Jugoslavia 
(nonostante ia concorrenziali 
tà dei prezzi) non attira per 
l'instabilità interna. Adesso — 
come anticipa lo slogan dell'E- 
nit — sembra proprio il mo- 
mento dell’Italia, un momento 
particolarmente importante 
anche per l'economia se si 
considera che il mercato turi- 
stico mondiale ha fatturato nel 
1990 oltre 230 miliardi di dolla- 
ri; 


LE CONDIZIONI DI PACE 
Approvato all’Onu 
il diktat all’Iraq 


NEW YORK — Il consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Uni- 
te ha approvato l'altrasera a 
larghissima —maggioranza 
una risoluzione che include 
tutte le richieste e le condi- 
zioni — presentate dagli al- 
leati — che l'Iraq deve accet- 
tare e rispettare prima di una 
cessazione formale delle 
ostilità nel Golfo Persico. Un- 
dici dei 15 membri del consi- 
glio hanno votato a favore, 
Cuba si è opposta, India, Ci- 
na e Yemen si sono astenuti. 
La risoluzione stabilisce che 
Baghdad deve restituire tutti 
i prigionieri di guerra, i citta- 
dini kuwaitiani rapiti e le pro- 
prietà asportate; deve rico- 
noscere le proprie responsa- 
bilità per i danni di guerra ar- 
recati; deve abrogare l’an- 
nessione del Kuwait come 
diciannovesima provincia 
irachena; deve rivelare la lo- 
calizzazione dei campi mi- 
nati e delle mine auti-uomo. 
Condizioni simili sono state 
incluse nelle richieste degli 
alleati quando le delegazioni 
militari delle due parti si so- 
no incontrate ieri sul campo 
di battaglia per trasformare 
la. tregua condizionata di- 
chiarata unilateralmente 
giovedì dalla coalizione in- 
ternazionale in una cessa- 
zione formale della guerra. 
La risoluzione dell'Onu in- 
clude anche un comma che 
permette agli alleati di ri- 
prendere le ostilità se l'Iraq 
non rispettasse le condizioni 
elencate. 

Questa risoluzione è stata 
approvata sette mesi esatti 
dopo l'invasione dell'emira- 
to da parte delle divisioni co- 
razzate di Saddam Hussein 
edè la tredicesima risoluzio- 
ne sulla crisi del Golfo scatu- 
rita dall'occupazione irache- 
na del Kuwait. 

Da Ginevra, giunge intanto 
notizia che, rivolgendosi per 
la prima volta alla delegazio- 
ne della Croce Rossa che si 


trova a Baghdad, i dirigenti 
iracheni si sono detti dispo- 
sti a uno scambio immediato 
dei prigionieri di guerra. Lo 
ha reso noto.il portavoce del 
Comitato internazionale del- 
la Croce Rossa, Gabriel de 
Montomollin, rilevando co- 
me — nonostante questo se- 
gnale positivo — gli iracheni 
non abbiano comunque an- 
cora fornito la lista ufficiale 
dei loro prigionieri. 

Dopo aver auspicato che 
questo aspetto della questio- 
ne venga risolto rapidamen- 
te e che-i delegati dell'orga- 
nizzazione internazionale 
possano vedere al più presto 
i prigionieri, de Montmollin 
ha osservato che Baghdad 
pone come condizione la li- 
berazione degli iracheni cat- 
turati dalle forze della coali- 
zione. «Questo è in contrasto 
con la convenzione di Gine- 
vra», ha dichiarato il porta- 
voce della Croce Rossa. 
Secondo i dati di cui è in pos- 
sesso il comando alleato, 
nelle mani degli iracheni so- 
no caduti 13 uomini della for- 
za multinazionale: sette sta- 
tunitensi, due britannici, un 
italiano e un kuwaitiano. Altri 
66 (45 americani, 10 britanni- 
ci, un italiano e 10 sauditi) ri- 
sultavano dispersi in azione. 
Lo stato maggiore di Bagh- 
dad sostiene che i prigionieri 
di guerra sono più di venti. 
De Montmollin ha anticipato 
che nei prossimi giorni giun- 
geranno nella capitale ira- 
chena altri dieci funzionari 
della Croce Rossa, che do- 
vranno occuparsi anche dei 
civili catturati dagli uomini di 
Saddam Hussein durante 
l'occupazione del Kuwait e 
poi nel corso della ritirata. 

Il governo del Kuwait ha ac- 
cusato l'Iraq di avere arre- 
stato almeno 30 mila cittadini 
dell’emirato dall'inizio del- 
l'occupazione, il 2 agosto 
scorso. 


Aree nat 


retata 


4 _| 


Esteri 


MEZZO MIGLIAIO DI PROFUGHI A OTRANTO, ED E’ SOLO L'INIZIO 


Dall’Albania è un esodo inarrestabile 


Due le navi sequestrate - Fra i fuggitivi un gruppo di militari che hanno consegn 


OTRANTO — Altri 525 civili e 
una quarantina di militari al- 
banesi fuggini da Valona a 
bordo di due motonavi sono 
giunti in Italia, nel porto di 
Otranto. Secondo informazioni 
fornite. dalla delegazione di 
spiaggia di Otranto e dalla ca- 
pitaneria di porto di Brindisi, 
la prima imbarcazione albane- 
se è stata raggiunta a una de- 
cina di miglia al largo dello 
scalo salentino e scortata da 
una motovedetta della delega- 
zione di spiaggia, due rimor- 
chiatori, un mezzo della Guar- 
dia di finanza, una motocister- 
na e una nave israeliana dirot- 
tata in soccorso dei profughi. 
Nelle operazioni è stato, inol- 
tre, impegnato un elicottero 
del «Sar»!di Brindisi. 

| profughi sono stati momenta- 
neamene alloggiati a cura del- 
l'amministrazione comunale 
in alberghi cittadini. Con quelli 
giungi l’altra sera a Otranto, 
sono circa 700 gli albanesi — 
60 dei quali militari — appro- 
dati dal 20 febbraio scorso nei 
porti pugliesi. 

La seconda imbarcazione, do- 
po quella giunta di notte, è ap- 
prodata ieri mattina alle 9 nel 
porto di Otranto con a bordo 31 
militari albanesi in divisa e no- 
ve civili. Tutti hanno chiesto al- 
le autorità portuali asilo politi- 
co. Gli occupanti del battello, 
che erano armati, hanno depo- 
sto fucili e altre armi sul ponte 
dell'imbarcazione per testi- 


A Tirana intanto le autorità sono state «costrette» 


a chiudere l’università, dove era divampata 


la protesta dei giorni scorsi, quando fu abbattuta 


la statua del padre della patria, Enver Hoxha 


moniare intenzioni pacifiche. 
Si è intanto apprso che sulla 
motonave giunta l’altra sera a 
Otranto c'erano nove donne e 
ben 60 bambini. Per affrontare 
i problemi dell'ospitalità a tutti 
questi profughi, il sindaco di 
Otranto, Gianni Stefanelli, ha 
inviato comunicazioni a organi 
di stampa per sollecitare l'in- 
teressamento del governo. Il 
consigliere provinciale Salva- 
tore Miggiano (già sindaco 
della città) ha avuto in mattina- 
ta un incontro con il prefetto di 
Lecce. 

Tutti i profughi sono stati ac- 
colti come ospiti dell’ammini- 
strazione comunale che ha 
provveduto a rifocillarli in _ri- 
Sstoranti del Paese. | 525 sono 
stati temporaneamente ospita- 
ti nelle aule della scuola me- 
dia e di quella elementare. Gli 
altri, arrivati la mattina dopo, 
sono scesi dal peschereccio 
«Namik Osmeni» nella tarda 


mattinata, dopo gli interroga- 
tori compiuti a bordo dalle au- 
torità italiane. 

Tra questi, i militari sono com- 
plessivamente 31 (sette mari- 
nai e 24 soldati, tutti in divisa), 
i civili sono nove. A bordo del 
peschereccio — trattato poco 
dopo la mezzanotte scorsa 
dall'isola di Saseno — è rima- 
sto solo il responsabile del- 
l'imbarcazione, un civile che 
ha lasciato i propri familiari in 
Albania e intende ritornare in 
patria. Tutti gli altri hanno 
chiesto asilo politico in Italia. 1 
fucili deposti dai soldati dell'e- 
sercito albanese sono sei. 

E non è finito; a quanto si è ap- 
preso dalle autorità marittime, 
altri profughi sarebbero in ar- 
rivo. Su disposizione del pre- 
fetto di Lecce, Domenico Di 
Gioia, ieri notte i profughi han- 
no dormito nelle aule della 
scuola media e di quella ele- 
mentare di Otranto. | due isti- 
tuti scolastici sono stati «re- 


quisiti» in base a un'ordinanza 
del sindaco e in attesa che 
venga allestita una tendopoli 
all'interno del campeggio 
Frassanito, a meno di 10 chilo- 
metri da Otranto. Tende e rou- 
lotte della Protezione civile so- 
no in arrivo da Lecce e da Po- 
tenza e saranno sistemate og- 
gi nel camping, a sua volta 
«requisito» secondo un'ordi- 
nanza del prefetto. 

In Albania la situazione è gra- 
ve. Le facoltà e la città univer- 
sitaria di Tirana, principale fo- 
colaio della contestazione in 
Albania, resteranno chiuse a 
causa della situazione econo- 
mica, e l'insegnamento si 
svolgerà per corrispondenza. 
Lo ha deciso il ministero dell'i- 
struzione albanese citato in 
serata da Radio Tirana captata 
a Belgrado dall'agenzia Tan- 
jug. In particolare il ministero 
ha giustificato la sua decisione 
con i provvedimenti di austeri- 


AVVISAGLIE DI GUERRA CIVILE A SUD-EST DI ZAGABRIA 


Sparatorie fra i serbi e la polizia croata 


I primi si sono impossessati di armi, poi sono arrivati gli agenti - A Belgrado Milosevic & c. gridano al genocidio 


er 


Soldati dell’Armata federale pattugliano Pakrac per dividere serbi e croati. 


BELGRADO — E' tornata la 
tensione in Jugoslavia dopo 
un'’effimero spiraglio di ottimi- 
smo sul futuro del Paese. Uni- 
tà dell'esercito federale pattu- 
gliano la cittadina di Pakrac, 
nella Repubblica di Croazia, e 
controllano i suoi dintorni, do- 
po che la zona era stata teatro 
negli ultimi due giorni di disor- 
dini a:sfondo etnico. Fonti uffi- 
ciali hanno tuttavia reso noto 
che i colpi di arma da fuoco e 
le esplosioni udite durante la 
notte nella località, virtual- 
mente isolata, non hanno pro- 
vocato vittime. . 

L'esplosione dell'odio tra et- 
nie ha. provocato un forte 
chock in tutto il Paese, proprio 
in un momento in cui si teme 
che una guerra civile possa 
provocare il collasso della Ju- 
goslavia, già in piena crisi po- 
litica ed economica. Pakrac è 
una cittadina predominante- 
mente abitata da serbi nel cuo- 
re della Croazia, circa cento 
chilometri a Sud-Est di Zaga- 
bria. 

La polizia croata è intervenuta 


tà decisi dal nuovo governo 


come pure per l'impossibilità” 


di assicurare il normale fun- 
zionamento delle città univer- 
sitarie, e di riprendere rego- 
larmente i corsi «a causa della 
loro recente interruzione e 
dell'assenteismo degli studen- 
ti e dei professori». 

Questa decisione, ha aggiunto 
laradio, adottata d'intesa coni 
responsabili degli. istituti di 
istruzione superiore di Tirana, 
è motivata egualmente con 
«l'impossibilità di soddisfare 
la giustificata domanda degli 
studenti di procedere a una ri- 
forma dei programmi scolasti- 
ci». Secondo gli osservatori le 
autorità albanesi, tenendo gli 
studenti lontani dalle scuole, 
cercano di prevenire la ripre- 
sa delle agitazioni degli ultimi 
giorni durante le quali 100 mila 
persone hanno. demolito la 
statua di Enver Hoxha al cen- 
tro di Tirana. 

Il movimento di protesta era 
iniziato dall'università il 5 feb- 
braio scorso. Gli studenti ave- 
vano iniziato uno sciopero per 
ottenere che il loro istituto non 
fosse più dedicato al nome di 
Enver Hoxha. Le scuole prima- 
rie e secondarie riprenderan- 
ho regolarmente i loro corsi il 
4 marzo. Ai primi di febbraio, 
come si ricorderà molte scuo- 
le erano state chiuse a Tirana 
per mancanza di riscaldamen- 
to. s 


per impedire che serbi — i 
quali si considerano ‘ormai 
staccati dalla Croazia dopo 
che questa si è a sua volta 
staccata dalla federazione ju- 
goslava — assumeva il con- 
trollo del locale posto di poli- 
zia. Gli abitanti di Pakrac sono 
fuggiti nelle campagne o sono 
rimasti chiusi nelle loro case e 
le unità dell'esercito federale 
convogliate sul:posto per evi- 
fare il peggio sembrano ora 
avere il controllo della situa- 
zione. 

«Violenîta repressione dei 
croati contro il popolo serbo», 
«occorre fermare subito il ter- 
rorismo anti-serbo», «è ormai 
svanita la speranza di risolve- 
re pacificamente i problemi 
della Jugoslavia»: queste le 
prime reazioni della Serbia e 
dei dirigenti delle varie comu- 
nità serbe sparse nelle altre 
repubbliche del Paese. In ef- 
fetti, la crisi appare grave: le 
forze armate federali, control- 
late dai serbi, vengono da tem- 
po viste in Croazia come pos- 
sibile detonatore di una guer- 


ato le armi 


Lunedì & marzo 1991 


Fra i fuggitivi molti ragazzi che sono partiti dall’Albania all'insaputa dei genitori. (Foto Ansa) 


ra civile e il loro dispiego a 
Pakrac è stato aspramente cri- 
ticato a Zagabria, capitale del- 
la repubblica «ribelle». 

Il governo di Belgrado ha sot- 
tolineato la necessità che l'or- 


dine e la legalità vengano im-' 


mediatamente ristabiliti a Pak- 
rac, ma la maggioranza serba 
nella cittadina della Croazia è 
inogni caso decisa a fare vale- 
re i propri diritti e a fare preva- 
lere la propria identità in se- 
guito alla decisione di Zaga- 
bria di dissociarsi dalla Jugo- 
slavia; A differenza dei croati, i 
serbi sono per il mantenimen- 
to della federazione jugoslava 
e aspirano, anzi, a una «Gran- 
de Serbia» — comprendente 
tutte le comunità serbe — da 
costituire all'interno di ‘una 
nuova jugoslavia federale. 

Sull’onda degli avvenimenti 
delle ultime ore sembra che 
anche altre comunità serbe 
che vivono nel territorio della 
Croazia abbiamo proclamato 
la propria indipendenza da Za- 
gabria. Il contrasto etnico e 
politico tra serbi e croati, 


esploso qualche tempo fa nel- 
la zona di Khnin si era manife- 
stato anche a Pakrac allorché, 
il 22 febbraio, i riservisti ave- 
vano sopraffatto la polizia lo- 
cale occupando con la ‘forza 
alcuni uffici comunali. La ten- 
sione è ancora alta, ma non si 
registrano incidenti di sorta, 
anzi, gli agenti croati avrebbe- 
ro familiarizzato con i soldati 
dell'esercito federale inviati 
sul posto dal presidente Bori- 
savJovic. 

l'due'gruppi paiono essersi di- 
visi i compiti: le truppe, appog- 
giate'daidieci blindati etre car- 
ri armati, controllano una par- 
te del parco al centro della cit- 
tadina mentre i poliziotti della 
forza speciale presidiano gli 
incroci principali e l'altra parte 
del parco. Ad allentare la spi- 
rale innescatasi dopo che i 
croati avevano riconquistato 
ai riservisti serbi alcuni edifici 
pubblici è giunta anche la 
smentita delle notizie diffuse 
ieri dai mezzi di informazione 
di Belgrado, che avevano par- 
lato di sei morti. 


INTERROTTI GLI AIUTI DOPO LE SANGUINOSE LOTTE INTESTINE 


Le cicatrici della Somalia che esce dall’incubo 


Imbarcazione di boatpeople affonda nell’Oceano Indiano: almeno 130 le vittime, molte di esse bambini 


Una nave con a bordo diverse centinaia di profughi somali 

è affondata dopo avere urtato uno scoglio nell’Oceano Indiano e almeno 
130 persone sono morte. Tanti sono i corpi recuperati finora 

dalla polizia e dai sommozzatori della Marina keniota, ma si pensa che 
almeno altri cinquanta corpi si trovino nello scafo sommerso. 

La tragedia, che ha visto la morte di numerose donne e bambini affamati, 
è accaduta vicino al centro turistico di Malindi, a Sud di Nairobi 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


MOGADISCIO — Dopo tre ore.e mezzo di vo- 
lo sopra la desolazione di un'immensa tavo- 
lata di sabbia e cespugli, ancora deserto: Il 
bimotore inizia a rullare sulla pista che sem- 
bra nascere dall'Oceano Indiano, ma ancora 
non si scorge anima viva. L'aeroporto di Mo- 
gadiscio è come paralizzato da un malefico 
incantesimo. Lo stesso che, complice Sad- 
dam Hussein, pare bendare gli occhi dei 
Paesi più sviluppati, Italia in testa, sulla tra- 
gedia che continua a consumarsi in Somalia. 
Ai bordi del nastro d'asfalto due modernissi- 
mi mezzi antiincendio che nessuno presidia. 
L'aereo termina il rullaggio. Dalla lunga pa- 
lazzina dell’aerostazione vengono avanti un 
anziano e un uomo in divisa, probabilmente 
un ufficiale. Appena il portello si apre allar- 
gano le braccia salutando e lanciando un 
sorriso. Da qualche giorno sono ricomparsi i 
formulari d'entrata, e una buona mezz'ora se 
ne va nell'attesa del via libera. Capannelli di 
uomini e donne iniziano a chiedere notizie: 
tutti parlano l'italiano. Non si vede neppure 
un'arma, non è l’accoglienza di una città di- 
laniata dalla guerra civile. 
Al varco dell’aeroporto tuttavia subito il pri- 
mo impatto con la realtà. L'ultima vettura del 
corteo diretta all'unico punto di riferimento 
della capitale somala, il villaggio dell’orga- 
nizzazione umanitaria Sos, è rimasta stacca- 
ta. Al cancello viene fermata da un giovane 
che indossa l’elmetto da ordine pubblico dei 
carabinieri in servizio all'ambasciata italia- 
na, completamente saccheggiata. Un gesto 
, non meditato e subito i mitra vengono spia- 
nati in faccia. Pochi minuti di trattative e si 
riparte. 
Lungo le arterie principali che portano all’u- 
Nico rifugio sicuro per un europeo, i segni 
della violenza e della miseria. La grande 
maggioranza degli edifici sono lesionati o 
comunque portano i segni dei colpi di bazoo- 
ka o mitragliatrice; dappertutto macerie, tra 


le quali vagano le capre. A poco a poco s'ini- 
ziano a vedere gli abitanti di una città che ha 
avuto negli ultimi due mesi decine di migliaia 
di caduti. A quasi un mese dalla fuga del ti- 
ranno Siad Barre dalla sua reggia, i respon- 
sabili del Congresso somalo unito, che ha 
conquistato Mogadiscio, sono ancora lontani 
dall'aver concluso il sequestro di tutte le ar- 
mi distribuite o razziate nei giorni dell’insur- 
rezione. L'arsenale sfoggiato con disinvoltu- 
ra da uomini, vecchi e bambini, è eterogeneo 
per tipo ed «epoca» dei suoi pezzi. 

Sulle carreggiate molti carretti trainati da 
asini, qualche bus scalcinato e automobili e 
jeep zeppe di guerriglieri vocianti che agita- 
no i mitra: tutti sono impegnati a scansare la 
carcassa di un carro armato che troneggia in 
viale Lenin. Solo negli ultimi giorni Mogadi- 
scio ha iniziato a mostrare di voler tornare 
alla vita. | cadaveri che costellavano le stra- 
de sono stati tutti sepolti; e in alcune zone è 
ritornata l’acqua potabile e si sta lavorando 
al ripristino di alcune linee telefoniche. Se 
però la gente riesce a non morire di fame, i 
segni della denutrizione si leggono su molti 
volti. Mancano medicinali e generi di suppor- 
to. 

I somali confidano negli aiuti internazionali, 
specie quelli italiani. Non si capacitano di co- 
me i supporti che per vent'anni hanno ali- 
mentato il loro despota si siano interrotti pro- 
prio dopo la sua cacciata, Roma frattanto 
prende tempo, forse per capire quale dei tre 
principali movimenti di liberazione, unitisi 
per combattere Barre ma ora già profonda- 
mente divisi, riuscirà ad imporre la sua lea- 
dership. Il primo consigliere della nostra am- 
basciata in Somalia, ora «trasferitasi» a Nai- 
robi, Pacifico, ha visitato i due maggiori cen- 
tri del Nord del Paese, culla del Movimento 
nazionale somalo. Un gesto che ha lasciato 
contraddetto il Congresso somalo unito del 
presidente ad Interim Madhi, la cui rivalità 
con il movimento patriottico somalo, che oc- 
cupa il Sud, è già sfociata in conflitto armato. 


SI parmonpo  [iM@ 
eylon, autobomba | 


dilania un ministro 


COLOMBO— Una potente autobomba è esplosa ieri in un'af- 
follata strada di Colombo, capitale dello Sri Lanka (Ceylon), 
uccidendo il viceministro della difesa Ranjan Wijeratne, re- 
sponsabile dell'offensiva contro i guerriglieri Tamil, e alme- 
no altre 18 persone; una cinquantina i feriti. L'attentato non è 
stato rivendicato, ma la polizia ritiene che sia stata opera del 
gruppo Tigri per la liberazione del Tamil Eelam, che si batte 
per l'indipendenza della provincia settentrionale e orientale 


del Paese. 


Cacciati tutti gli ambulanti 


dal centro di Varsavia 


VARSAVIA — Decine di mezzi inviati dai servizi comunali e 
centinaia di agenti di polizia hanno intrapreso la notte scorsa 
una vasta operazione nel centro di Varsavia per rimuovere 
dalle strade bancarelle e chioschi da mesi utilizzati per am- 
bulanti per vendere prodotti di ogni genere. In coincidenza 
con la fine del regime comunista, in tutta la Polonia, ma so- 
prattutto al.centro di Varsavia intorno al palazzo della cultura 
e della scienza si sono moltiplicate le rivendite improvvisate 
di generi di ogni tipo importati dall'Occidente. In certe zone, 
come lungo la Uliza Marszalkowska l’atmosfera era quella 


dei mercatini arabi. 


Famiglia di sei persone 


cade con l'elicottero 


BRISBANE — Sette persone, fra le quali:sei componenti della 
stessa famiglia, hanno perso la vita in un grave incidente 
occorso all'elicottero a bordo del quale si trovavano. Il veli- 
volo è esploso a mezz'aria ed è precipitato su una spiaggia 
dell'Australia orientale, a un chilometro soltanto dal luogo 
del decollo. Si tratta della terza sciagura di questo genere 
nell'arco di due giorni (nelle altre avevano trovato la morte 
due persone), indubbiamente la più grave in cui sia mai rima- 
sto coinvolto un elicottero australiano. 


Colera in Perù: oltre cento morti 


nella sola città di Chimbote 


LIMA — Il vescovo di Chimbote, monsignor Luis Bambaren, 
ha detto che soltanto nella sua provincia il colera ha provoca- 
to più di cento morti. Le cifre ufficiali parlano attualmente di 
190 morti in tutto il Perù, di oltre 30 mila casi conclamati e più 
di 10 mila persone ricoverate in osservazione. La maggior 
parte delle vittime è concentrata a Chimbote, importante cen- 
tro peschereccio di 400 milaabitanti, poco più di 400 chilome- 


tri a nord di Lima. 


rr 


Armi sovietiche al Nicaragua 


Un gruppo di miliziani del Fronte di liberazione somalo in una foto di repertorio di alcuni anni fa. (Ansa) 


NUOVO REFERENDUM BALTICO 


Estoni e lettoni in massa per il divorzio da Mosca 


Servizio di 
Walter Rosboch 


STOCCOLMA — Referendum 
per il distacco dall'Unione So- 
vietica ieri in Estonia e Letto- 
nia: si è trattato di una delle 
tappe dell'indipendenza da 
Mosca, necessarie per mani- 
festare la volontà popolare di 
non fare parte del conglome- 
rato sovietico come pretesp un 
‘anno orsono da Gorbaciov che 
però poi ha cambiato idea e 
che oggi ritiene illegale ogni 
tentativo di non seguire la 
strada da lui tracciata che pre- 
vede il mantenimento dello 
statu quo nel nome dell’unità 
nazionale. Con il referendum 


di ieri si è inogni caso comple- 
tato il responso del Baltico, 
l'ultimo problema politico del- 
l'Europa del dopoguerra: la 
terza repubblica, Lituania, era 
andata alle urne già il 9 feb- 
braio con un ruggente sì al di- 
stacco da parte di oltre il 90 
per cento della popolazione. 

leri, una giornata grigia con 
neve fitta e molto freddo, esto- 
ni e lettoni non hanno esitato a 
presentarsi in massa ai locali 
del referendum: come. aveva 
detto una settimana fa Edgar 
Savisaar, premier estone, 
nessuno sarebbe rimasto a ca- 
sa il giorno in cui era necessa- 
rio dimostrare al mondo la vo- 
lontà di tornare padroni del 


proprio destino. Ma, a dire il 
Vero, nelle due repubbliche 
baltiche il referendum non po- 
teva essere altro che una pura 
formalità perché nessuno ha 
mai potuto dubitare della vo- 
lontà popolare: cinquanta anni 
di dominazione sovietica infat- 
ti hanno convinto tutti che peg- 
gio di così non si può vivere, 
almeno inun paese europeo, e 
anche non tenendo conto dei 
fattori politici, l'unica alternati- 
va alla fame e alla miseria è il 
ritorno al mondo occidentale e 
alla sua economia di mercato. 
Le urne si sono aperte alle otto 
del mattino e l'affluenza è sta- 
ta subito numerosa: in Esto- 
nia, ove vivono 1,5 milioni di 


persone delle quali gli estoni 
sono il 65 per cento, si sono 
immediatamente formate co- 
de per votare mentre in Letto- 
nia, ove vivono 2,6 milioni di 
persone delle quali il 54 per 
cento lettoni, due ore dopo l'a- 
pertura avevano già notato 
molti dei russi immigrati che 
avevano formato code sin dal- 
le sei del mattino. Appunto gli 
immigrati russi, per la mag- 
gior parte funzionari governa- 
tivi, avevano svolto nelle scor- 
se settimane una intensa cam- 
pagna elettorale in favore del 
mantenimento dei legami con 
il potere centrale di Mosca ri- 
tenendo che una grande affer- 
mazione separatista li avreb- 


Washington è preoccupata 

WASHINGTON — Gli Stati Uniti hanno chiesto all'Urss di so- 
spendere l'invio di materiale bellico al Nicaragua: parte delle 
armi finirebbe infatti in mano ai gruppi rivoluzionari dell’A- 
merica centrale aumentando così l'instabilità della regione. 
Secondo anonime fonti dell’amministrazione Bush, citate 
dalla «Washington Post», l'assistente segretario di Stato Ber- 
nard Aronson ha chiesto a Mosca la sospensione delle forni- 
ture militari per il Nicaragua durante consultazioni a Madrid 
con un alto funzionario del ministero degli esteri sovietico; 


Valeri Nicolayenko. E 


be danneggiati relegandoli al 
ruolo di cittadini di seconda 
categoria: sarà interessante 
vedere, quando i risultati defi- 
nitivi del referendum verranno 
resi noti, se davvero all’ottimi- 
smo più ampio dell'Estonia fa- 
rà da contrappeso la divisione 
etnica lettone, visto anche che 
proprio negli ultimissimi gior- 
ni parecchi giovani immigrati 
si erano pronunciati per l’auto- 
nomia e contro l'immobilismo 
moscovita. 

Sabato, il presidente lettone 
Anatolij Gorbunov aveva rivol- 
to ai russi che vivono in Letto- 
nia un messaggio particolare 
nel quale si prevedeva peruna 
repubblica libera ed indipen- 


dente un'avvenire più felice e | 
ricco che in un conglomerato | 
sovietico in coma: «Pensate 
poi che con Mosca non c'è li-i 
bertà mentre in una Lettonia li- 


bera e sovrana nulla sarà più ; 


importante che poter dire e fa- 


re secondo la volontà dela ; 


gente», molti osservatori ed : 
esperti sono del parere che il ; 
messaggio del presidente let- ; 
tone abbia fatto presa e si può ! 
anche pensare che esatta- |} 


mente come successe il 9 fe- 


î 


braio in Lituania, molti russi © 
immigrati abbiano votato ieri | 
come i lettoni sia per ripudio * 
verso Mosca che per solida- | 
rietà con la gente con la quale | 


convivono e lavorano. 


[cere] 


t 


Ci ha lasciati improvvisamente 
la nostra cara 


Augusta Godiglia 
ved. Cosoli 


Lo annunciano profondamente! 
addolorati la figlia NIVES con 
| il marito dott. GASTONE 
LETTIS, la nipote CATERI- 
NA con FOUAD e la famiglia 
ALLAM, l’amica PAOLA e i 
parenti tutti. 

Le esequie seguiranno oggi alle 
ore 9.45 partendo dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


MC= N 


Trieste, 4 marzo 1991 


È Partecipano al lutto della fami- 

i glia: ANTONIO, GIORDA- 
NA, CHIARA, PAOLO, LU- 
CIA COSLOVICH. 


Trieste, 4 marzo 1991 


uns 


Commossi rtecipano con 
grande tiolore RUDI eSELMA 
3 COSLOVICH, MARIARITA 
$ e, BALDOVINO, CARLO e 
AMALIA. 


È Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipano al lutto della fami- 
fi glia: ANTONIO, OLIVIERO, 
3 CARMELA, ANNA RADIN. 


Trieste, 4 marzo 1991 


| Vicinissima alla famiglia LET- 
TIS partecipa GENZIANA 
| GENTILLI. 


Trieste, 4 marzo 1991 


BRUNO, GABRIELLA, ROS- 
SANA e DANILO partecipano 
al lutto dell’amica NIVES. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Profondamente addolorati par- 

tecipano al lutto la cugina CA- 

IERI e SERGIO. GRI. 
N. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Ricorderemo sempre la nostra 
cara 


nonna Augusta 


KETTY, SERGIO, LORET- 
TA. 


Trieste, 4 marzo 1991 


; Partecipano al profondo dolore 
| della NIVES e famiglia: don 
| ANTONIO CANZIANI con la 
4 mamma ANNA —COSLO- 


| VICH. . 
Trieste)'4'marzo 1991 


Zia Augusta 


ti ricorderemo sempre: 

— LIVIO, CONCETTA, 
MARZIA, DAVIDE BEN- 
VEGNU’ 


Trieste, 4 marzo 1991 


‘ Partecipano al lutto fam. MA- 
VER. 


Trieste, 4marzo 1991 


Partecipa al lutto famiglia VI- 
SCOVICH. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Zia Augusta 


| lasci un profondo rimpianto in 
7 tutti noi. 
— LIBERO, LUISA, MAU- 
RO, ANTONELLA, CRI- 
STINA COSLOVICH 


fl Trieste, 4 marzo 1991 


i Sono vicini a NIVES e CATE- 
| RINA: GIORGIO, ROBER- 

. . TAeLINA. 
: Trieste, 4 marzo 1991 


Commossi partecipano al dolo- | 


I re di NIVES e famiglia: GIGI e Di 


{ UCCIA, 

DI Trieste, 4 marzo 199] 
MONDO e famiglia partecipa- : 
no addolorati. 
Trieste, 4marzo 1991 

—— Ù 

Addolorata partecipa al lutto 
famiglia SELMO. 


Trieste, 4marzo 1991 i 
( 


Partecipano con dolore al lutto 
LIVIO COSULICH e famiglia. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Confortato dai sacramenti della 
fede ha concluso la sua operosa 
vita terrena il nostro caro 


sor GIUSEPPE, i cognati AL- 


signorina GIANNA LAMPE 

per le amorevoli cure prestate, 

ai sig. medici e al personale del- 

la INT Medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno oggi lu- 

| nedi alle ore 9.30 dalla Cappella 
del Maggiore per il duomo di 


| Muggia, 4 marzo 1991 
| 


Si associano al dolore. GA- 


cuore. 


Lunedì & marzo 1991 


LI 


«Sia che viviamo, sia che moria- 
mo, siamo del Signore». S. Paolo 
‘ai romani 14,8 


Sebastiano Cuscito 
Cavaliere dell’ordine 
al merito 
della Repubblica Italiana 


Lo annunciano il figlio profes- 


BA e SANTINO MASTORE 
insieme a nipoti e parenti tutti, 
Un sentito ringraziamento alla 


Muggia dove verrà celebrata 
l’Eucarestia. 


BRIELLO e MARA GUI. 
DOTTI. 


Muggia, 4 marzo 1991 


La giunta municipale del CO- 
MUNE di MUGGIA paltecina 
al dolore dell’ex assessore alla : 
cultura prof. CUSCITO per la 

scomparsa del Padre. 


Muggia, 4 marzo 1991 


Sono vicini all'amico PINO: 
— don DAVIDE 

— ROBERTO 

— CLAUDIO 

— MAURO 

— DAVIDE 

— CARLO 


Muggia, 4 marzo 1991 


Partecipa al dolore dell’amico 
PINO la famiglia CHIRIACO. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Il Segretario e il Comitato pro- : 
vinciale della Dc di Trieste par- | 
tecipa con profondo cordoglio 
al grave lutto che ha colpito l’a- 
mico GIUSEPPE per la perdita 
del Padre. Ì 


Trieste, 4 marzo 1991 


rof. 
UI- 


Partecipano al dolore del 
GIUSEPPE CUSCITO: 
DO e PIEROGERIN. 


Trieste, 4 marzo 1991 
fis een 


IV ANNIVERSARIO 


Giuliana La Sala 
Martino 


Il marito FRANCESCO MAR-:|: 


TINO, i figli ALESSIO e JA- 
COPO, i genitori, la sorella, i 
parenti tutti e le famiglie DE 
VECCHI-BOTTAN La ricor- 
dano sempre con affetto. 


Trieste, 4 marzo 1991 


| 


4.3.1990 4.3.1991 


Edda Shrizzai 


Mia adorata sei sempre nel mio 


La tua mamma 


Trieste, 4 marzo 1991 
RILIROTSIAANZTON AORFRTI ART ARTT ZONA 


RINGRAZIAMENTO 


.I familiari di 


Ada Pavan 
in Molinari 


ringraziano ‘commossi quanti | 
hanno partecipato al loro dolo- 


Una Santa Messa verrà celebra- 
ta giovedì 7 marzo nella Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie alle 


‘fore 18.30. 


Trieste, 4 marzo 1991 
SISI INTATTI 


1) 


1 familiari di 


Livio Sferco 


ringraziano commossi quanti 
ano, partecipato al loro dolo- 


Trieste. 4 marzo 1991 


Pr 


t 


«Non omnis moriar». 


Nel dolore ci ha lasciati la no-. 


stra 


Mara Frediani 
Maucci 


Ne danno l’annuncio la figlia 
CHIARA con il marito AR- 
NALDO FUINI, il fratello 
GIULIANO con SILVIA, MA- 
RA e FURIO ei parenti tutti. 
Le esequie avranno luogo lu- 
nedi 4 marzo alle ore 12.30 par- 
tendo dall’ingresso del cimitero 
di S. Anna di Trieste. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipano sentitamente al lut- 
to le famiglie FUINI, FAC- 
CIOLI e ZULIANI, 


Verona, 4 marzo 1991 


Partecipa al dolore: 
— famiglia MANZONI 


Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipano al lutto: 
— LAURA e 
BOMBEN 


Trieste, 4 marzo 1991 


OTTAVIO 


La società «DANTE ALI- 
GHIERI» si unisce al lutto del- 
la famiglia per la dolorosa 
scomparsa della 


PROFESSORESSA 
Mara Frediani 
Maucci 


da molti anni membro del diret- 
tivo del comitato di Trieste. 


Trieste, 4 marzo 1991 


In memoria di tanto affetto 
piango mia cugina 


Mara Maucci 


CIMBA LIONETTI e LUZU- 
LAETO. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Il preside, il personale docente e 
non docente, gli studenti del li- 
ceo OBERDAN. partecipano 
commossi al dolore della fami- 
glia per la scomparsa della 


PROFESSORESSA 
Mara Frediani 
Maucci 


per molti anni stimata inse- 
gnante della scuola, 


Trieste, 4 marzo 1991 


Affettuosamente vicini parteci- 
pano al dolore di CHIARA: LI- 
DIA e CORRADO MAUCCI 


con FRANCA e ALESSAN- 


DRO. 
Trieste, 4 marzo 1991 


Con dolore partecipa al grave 
lutto LUCIA ROGHELLI. 


Trieste, 4 marzo 1991 


t 


E° mancata ai suoi cari 


Maria Carli 

Lo annunciano la nipote MI- 
RANDA e familiari. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella di via Pie- 
tà alla Chiesa e Cimitero di Tre- 
biciano. 

Trieste, 4marzo 1991 

VIII ASTI TREIA 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Elio Lavriha 


il suo ricordo vive sempre con 
noi. » 


Trieste, 3 marzo 1991 


cnc] 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosse e 
grate per le tante attestazioni di 
stima e affetto tributate al no- 
stro indimenticabile marito e 


papà 


Sergio 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, di cuore ringraziamo 
tutti coloro che hanno voluto 
prendere parte al nostro dolore. 
La moglie ANNA 

ela figlia SAMANTHA 


Gradisca d'Isonzo, 
4 marzo 1991 


LI 


Si è spenta serenamente il 28 
febbraio 


Nidia Schwarz 
ved. Levitus 


Ne danno il triste annuncio le 
cognate LILIANA e OLGA e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalle porte del cimite- 


ro di S. Anna. 


' Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipa al lutto: famiglia IL- 
LINI. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Si associa al lutto: famiglia PA- 
SCOT. 3 


' Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipano al lutto: famiglie 
VERDOGLIAK. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Con affetto le amiche di sem- 


re: 
Le GIULIA, BIANCA, GIOR- 
DANA 


Trieste, 4 marzo 1991 


. Ricorderanno sempre la cara 


amica 
Nidia 
MARINA, FIDES e ROSAN- 


NA, LIDIA, THEA e PAOLO, 
MARISA e LORETA, GIOR- 


| GIO, PATRIZIA, FULVIO, 


LILIANA, GABRIO e LICIA. 
Trieste, 4 marzo 1991 


Addolorati partecipano LINA 
e GUIDO SATTLER. 


Trieste, 4 marzo 1991 


| Con profonda tristezza parteci- | 


pano GUIDO, ICI POILLUC- 
«CI, 


Trieste, 4 marzo 1991 


Addolorati partecipano: ISA- 
BELLA e SERGIO; CINZIA e 
LINO; EDINA, EZIO ed 
EDOARDO; SILVIA; SILVIO 
MERLUZZI; WANDA, LI- 
LIANA e LUCIO. 


Trieste, 4 marzo 1991 


t 


improvvisamente. . 


E° spirato 
l'ingegnere 


Giorgio Paolucci 


ex combattente 


Lo piangono i fratelli EUGE- 
NIO e MARIO, parenti e ami- 
ci. 

Trieste, 4 marzo 1991 


II ANNIVERSARIO 


Adriano Vecchiet 


sei sempre nel nostro cuore. 
I familiari 
Trieste, 4 marzo 1991 


[(_—mr_——______—m&i 
RINGRAZIAMENTO 
'I familiari di 


Rocca Favale 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziano. parenti, 
colleghi, amici e tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 4 marzo 1991 
cresce" 


I familiari di 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 


DOTT. 


Marcello Ravalico 

— EMMA e MARIA ROSA- 
NI 

— LUCIANA, ENNIO e MA- 
RIO BARTOLI 

Trieste, 4 marzo 1991 


ALDO e MARIANNE TOM- 
MASINI partecipano commos- 
si al dolore di BEPPO e DAVY.. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipano commossi LUCIA, 
RUGGERO, GIORGIA DA- 
NEK. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Il prof. MARIO ZINGIRIAN 
e tutti i docenti della Clinica 
oculistica dell’Università di Ge- 
nova partecipano commossi al 
dolore del prof. GIUSEPPE 
RAVALICO per la perdita del 
padre 


DOTT. 
Marcello Ravalico 


Trieste, 4 marzo 1991 


LAURA e MARIO SILLA so- 
no affettuosamente vicini. all’a- 
mico GIUSEPPE per la perdita 
del papà 


DOTT. 
Marcello Ravalico 


Trieste, 4 marzo 1991 


Ricordano affettuosamente il 
caro 


Marcello 


OTTAVIANO e ANGELA 
DANELON. 


Trieste, 4 marzo 1991 


MARIO, GIORGIO e SER- 
GIO MIONI sono vicini a BEP- 
PO e famiglia. 


Trieste, 4 marzo 1991 


LUIGI GIARELLI è affettuo- 
samente partecipe al dolore del 
prof. GIUSEPPE e della fami- 
glia per la morte del padre 


DOTT. 
Marcello Ravalico 


Trieste, 4 marzo 1991 


Sono vicini all'amico BEPPO: 
BRUNO MARTINELLI e fa- 
miglia. 

Trieste, 4 marzo 1991 


t 


Il giorno 28 febbraio si è spento 
improvvisamente a Roma il 


COLONNELLO 
Ranieri Gai 


Profugo istriano 
Medaglia d’argento al V.M. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIANNA, i figli MAU- 
RIZIO e TIZIANA, la sorella 
ELSA con la figlia ELENA, il 
genero ALESSANDRO e il ni- 
pote FREDI. 


Trieste, 4 marzo 1991 
BOT TIZIO RZ I SN TT 
II ANNIVERSARIO 


pete RS 
Giorgina Miani 

Più il tempo passa, più dolorosa 

è la tua assenza. 


4 I familiari 
Trieste, 4 marzo 1991 
fici ae te nn 


I familiari di 
Maria Medissa 
ved. Umari 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 


re. 
La Santa Messa per la defunta 
verrà celebrata venerdì 22 mar- 
zo nella Chiesa di S. Vincenzo 
alle ore 19. 


Trieste, 4 marzo 1991 
e e een] 


Le famiglie SUPPANI, VIEZ- 
ZOLI, BIGI ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore per la scomparsa di 


Ondina Viezzoli 


Trieste, 4 marzo 1991 


IL PICCOLO 


t 


Il giorno 1.0 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Cesira Fabiani 
Ruzzier 
(Sisi) 
Ne danno il triste annuncio la 
figlia MANUELA con il marito 
PIERO, le adorate nipoti MI- 


CHELA e GABRIELLA, uni- 
tamente ai parenti tutti. 


‘| MANUELA ringrazia sentita- 


mente per l’aiuto ricevuto il me- 
dico curante dott. SOMMARI- 
VA, la carissima cugina LU- 
CIANA e l’affezionata amica 
GILDA. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 12 dalle porte del cimi- 
tero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 4 marzo 1991 


Si associano al dolore la cogna- 
ta LISETTA FABIANI e fami- 
glia MARCHI. 


Trieste, 4 marzo 1991 


I nipoti SPARTACO, con STE- 
FANO e MARINA, FULVIO 
con PATRIZIA, DUILIO e i 
bambini ricordano con profon- 
do affetto 


zia Sisi 


Trieste, 4 marzo 1991 


Commosse partecipano al dolo- 
re di MANUELA e PIERO: fa- 
miglie ARISTIDE ROBBA, 
GIANFRANCO ROBBA, 
CARLO GRUSOVIN. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Ciao 

Sisi 
indimenticabile amica. 
ITALIA, VITTORIO, AME- 


LIA, GUERRINO, SILVA, 
UGO. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Improvvisamente è mancato 


Mario Andri 


| Nedannoiltriste annuncio i cu- 


gini TULLIO, LINDA, NED- 
DA, NIDIA, LILIA FINAZ- 


4 ZER e famiglieGUERRA. 


I funerali seguiranno oggi 4 
marzo alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipano  addolorati:  LU- 
CIANO e LILIANA PITTO- 
NI, FIORENZA e GIORGIO 
VARETON, PIA, ENNIO e fa- 
miei: SONYA MONTANA- 
Trieste, 4 marzo 1991 

SORTI IAA ETICI SIZE VA 
Nel primo anniversario della 
scomparsa della mia adorata fi- 
glia 

Linda Milanese 


la mamma e parenti la ricorda- 
no con immutato affetto. 


Muggia, 2 marzo 1991 
TETTE I DET 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Maria Pozzecco 
in Vecchiet 


ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 4 marzo 1991 

TERI AES DIREI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Mario Bernich 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 4 marzo 1991 
TORE EREDE I ENTZRIZZZI 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


U 


GIANFRANCO, grazie per 
tutto ciò che ci hai insegnato e 
regalato. 

Ciao 


Gianfranco lazhar 


La tua mamma ADRIANA, il 
tuo papà SILVANO, i parenti e 
amici. 

Un grazie al dott. DANIEL 
ZERJAL. 

I funerali seguiranno martedì 5 
alle ore 12 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per la Chiesa 
di Basovizza. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Gianfranco 


Un abbraccio: ROBERTO, 
GIORGIA e GUIDO. 


Trieste, 4 marzo 1991 


La ELETTROMECCANICA 
PLET coni titolari sigg. SCA- 
BINI, le MAESTRANZE, le 
fam. WEIS e COSSANDI, par- 
tecipano al dolore del dipenden- 
te, collega e amico SILVANO 
IAZBAR con la moglie 
ADRIANA, per la perdita del 
figlio 


Gianfranco 


Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipano al lutto della fami- 
glia IAZBAR le famiglie COS- 
SANDI e OPEKA. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Ti ricorderemo .con affetto: 
CLAUDIO, LAURA, PIERO. 
MARCELLO, ANTONIO. 


Trieste, 4 marzo 1991 


I} 


Si è spenta serenamente il 1.0 
marzo 


Francesca Grzina 


La ricordano con affetto HE- 
LEN BRUNNER, LUISELLA 
e BEPPE BIONDI. 

I funerali seguiranno oggi 4 
marzo alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


È Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipa con affetto GA- 
BRIELLA ATTANASIO. 


Trieste. 4 marzo 1991 


4.3.1990 


. Mario Cecchetti 


Sempre vivo nel cuore dei fami-' 
liari e parenti. 


4.3.1991 


Trieste, 4 marzo 1991 
TTI EDILI AT ATZZZA FOTI DRS 
Nel I anniversario della scom- 


parsa dell’ 
AVVOCATO 


Domenico D'Onofrio 


gli amici lo ricordano con im- 
mutato rimpianto. 


Trieste, 3 marzo 1991 


I ANNIVERSARIO 
AVVOCATO 
Domenico D'Onofrio 


Avevi ragione: la vita vale la pe- 
na viverla, lottando, con infini- 
to amore. 


ANNAMARIA, VALERIA 
SVEVO, IDA 
FRANCESCA 


Trieste, 4 marzo 1991 


SEPE TENETE RN ONORE 
La famiglia di 
Mauro Farina 


commossa ringrazia per l’atte- 
stazione di affetto ricevuta. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor WIDMAYER. 


Trieste, 4 marzo 1991 
TINI IO POI SOIT 
RINGRAZIAMENTO 

I figli, le nuore ei nipoti di 


Ranieri Lussin 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste-Monfalcone- 
Moruzzo, 4 marzo 1991 


‘Nel 


Li 


Il giorno 27 febbraio è deceduta 
la nostra cara mamma 


Nella Costantini 
ved. Cuccagna 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
FULVIO ed ELIANA, il fratel- 
lo FERRUCCIO, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano il personale me- 
dico e paramedico della Patolo- 
gia medica di Cattinara per le 
premurose assistenze. 


Trieste, 4, marzo 1991 


Ciao 
nonna 


— GABRIELLA, CLAUDIO, 
FRANCO e ROSSELLA 


Trieste, 4 marzo 1991 


Addolorati partecipano al lutto 
i RIpDE LUCIANA, ENZO e fi- 
gli. 

Trieste, 4 marzo 1991 


Afflitti partecipano ALDO 
ANNAMARIA e GIANLU- 
CA COSTANTINI, GINO e 
SILVA COSTANTINI, MA- 
RIA ALBERTI. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipano al lutto: UCCIO, 
LIBERA e PAOLO ZUCCO- 
NI. 


Udine, 4 marzo 1991 
fritte aeneon 


Li 


Dopo breve malattia è spirata 


Bianca Lupi 
ved. Peri 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la figlia 
AVETTA con il marito e i pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia il Sanatprio Triesti- 
no per la premurosa assistenza. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Primario, aiuto, assistenti e per- 
sonale tutto del servizio di Ga- 
stroenterologia ed endoscopia 
digestiva partecipano al dolore 
della dott. AVETTA PERI per 
la morte della madre. 


Trieste, 4 marzo 1991 


XII anniversario della 
scomparsa di 


Egidio Apollonio 


la moglie e le figlie lo ricordano 
con amore. 


Trieste, 4 marzo 1991 
TERE DEPRESSO TTI CRON 


Nel I anniversario’ della morte 
di 


Sergio Tullio Zaccai 


‘la moglie e i figli lo ricordano 


con immutato affetto. 


Trieste, 4 marzo 1991 
SSDOTITINO DITTE TOTO SS ITTITTZ 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Zidarich 
ved. Pitacco 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato alloro dolore. 


Trieste, 4 marzo 1991 
e coca] 


I familiari di 
Adolfo Visintin 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste. 4 marzo 1991 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Pietro Bembich 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro gran- 
de dolore. 


Trieste, 4:marzo 1991 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Renzo Marchiani 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 4 marzo 1991 
foci ecs costei 


sì 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
carni 


Maria Kastelic 
ved, Salvi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio MIRO, la nuora LAURA, 
il nipote CHRISTIAN e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico DA COL e a tutto il 
personale paramedico della Cli- 
nica medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno martedì 5 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipano al dolore le fami- 
glie VOJVODA e RICCARDI. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Ciao 
zia 


— Tua NEVA 
Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipa al lutto famiglia ER- 
MINIO BERGAGNA. 


Trieste, 4 marzo 1991 


Ì 


L'l marzo si è spenta improvvi- 
samente 


Teresa Navarra 
in Gurri 
{zia Mafalda) 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ALDO, la figlia RO- 
SETTA con il marito SERGIO, 
il nipote CHRISTIAN, il cugi- 
no FRANCO, le sorelle MA- 
RIA, NELLA, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 5 
alle ore 10. nella Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipa al grande dolore per 
la perdita di 


zia Mafalda 
— ENRICO MICHELI 
Trieste, 4 marzo 1991 


Partecipano al dolore famiglie 
CONO. BIANCO, RIGO- 


Trieste, 4 marzo 1991 


Affettuosamente vicini: LILI, 
MARIO. 


Trieste, 4 marzo 1991 


V ANNIVERSARIO 


Virgilio Princi 
In ricordo una S. Messa sarà ce- 


lebrata lunedì 4 marzo alle ore 8 
nella chiesa del S. Cuore. 


La moglie 
Gorizia, 4 marzo 1991 
[ ———@=—= 


3.3.1980 3.3.1991 
CAV. 
Luigi Presel 


Lo ricordano a quanti lo conob- 
bero e stimarono la moglie 
NUCCI e il figlio MANLIO 
con la sua famiglia. 


Trieste, 4marzo 1991 
RSIDITZEZI DI ZII RTS ZETA 


XI ANNIVERSARIO 


Licia Desenibus 
Il marito e il figlio la ricordano. 


Trieste, 4 marzo 1991 

URIERSA INI EAT ZII E SIE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Maria Colovini 
ved. Motta 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 4 marzo 1991 
fico csc seta ego rien 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie LINA ei familiari di 


Vito Fratepietro 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 4 marzo 1991 
lors inni 


i 


MUGGIA 


Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Piazzalé Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


| Accettazione o i | 
necrologie Corso Italia, 74 


| e adesioni lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
i sabato 9-12 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30. 


Piazza Marconi, 9 


Ls 


} 


Cani 


interni 


- Lunedì 4& marzo 1991 


ANDREOTTI AL QUIRINALE 
Finita la tregua 
Inizia la verifica 


Con la conclusione della guerra è anche terminato 


DOPO LA DECISIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


«boss» sono di nuovo in cella 
Ma sul decreto ora è polemica 


n 


quell’accordo tacito nel pentapartito per non far 


esplodere le contraddizioni. Così le tensioni e i 


- dissensi rischiano di venire alla luce con forza 


prc 
Servizio di vigilia dell'elezione presi- Cossiga dei contatti politici 
Stefano Cecchi denziale. Per questo l’altro . che ha condotto con i partiti 


ROMA — La verifica di go- 
verno è già cominciata. Con 
un colloquio di un’ora e mez- 
za l'altro ieri al Quirinale fra 
Andreotti e Cossiga, il presi- 
dente del Consiglio ha in 
pratica dato il via nel modo 
più autorevole al lungo giro 
di consultazioni che lo con- 
durrà, fra una decina di gior- 
ni, al summit dei segretari 
dei cinque partiti. Sarà lì che 
si deciderà il futuro della 
maggioranza. Si deciderà, 
cioé, se ridefinendo pro- 
grammi e intese, il sesto di- 
castero Andreotti potrà arri- 
vare fino al termine naturale 
della legislatura nel giugno 
del '92. O se, invece, la crisi 
di governo, magari con il ri- 
corso alle elezioni anticipa- 
te, si renderà inevitabile. Per 
il momento, tutto resta avvol- 
to nell'indeterminatezza di 
una tregua armata, iniziata 
sette mesi fa ma che ormai 
appare sul punto di essere 
violata. 

Con la fine della guerra, in- 
fatti, è anche terminato quel- 
l'accordo tacito nel penta- 
partito per non far esplodere 
le contraddizioni durante lo 
sforzo bellico nel Golfo. 
Così, quelle tensioni, quei 
dissensi che per sette mesi 
sono stati confinati in un per- 
corso carsico, rischiano ora 
di venire alla luce con forza. 
Minando la solidità della 
compagine governativa. 
Tutto questo, il capo del go- 
verno lo conosce alla perfe- 
zione. Così come sa benissi- 
mo che quell'asse che lo 


- condusse a palazzo Chigi il 


lib EOLO 


30 luglio dell’89, (il cosiddet- 
to Caf fra Craxi, Andreotti e 
Forlani) non è più solido co- 
me allora. Anzi. C'è chi giura 
che gli obiettivi di Craxi e 
Forlani in questo fine inver- 
no del '91, siano addirittura 
in rotta di collisione con 
quelli di Giulio VI. Entrambi 
gli esponenti Dc mirerebbe- 
ro infatti a salire il colle del 
Quirinale nell'estate del ’92 
per succedere a. Cossiga. 
Per questo uno (Forlani) ap- 
poggiato da Craxi e da buo- 
na parte della Dc (De Mita, 
Gava?), non vedrebbe di 
buon occhio un Andreotti an- 
cora in sella al governo alla 


(Andreotti), specularmente, 
vorrebbe rimanere il più 
possibile a palazzo Chigi per 
tentare da posizioni favore- 
voli il gran balzo verso il Col- 
le. Fantapolitica? Chissa! 

Certo è che in queste ore co- 
lui che si muove di più e pro- 
prio quello che le indiscre- 
zioni indicano come il più 
isolato: Giulio Andreotti. Pri- 
ma si è incontrato con l'e- 
sponente meno recalcitrante 
della maggioranza, il social- 
democratico Cariglia. Quindi 
è salito al Quirinale per cele- 
brare l'inizio delle consulta- 
zioni. Di che cosa hanno par- 
lato Cossiga e Andreotti? 

«Il capo del governo — ha 
sintetizzato la nota diffusa 
dal Quirinale — dopo aver 
esaminato la questione in- 
ternazionale, ha riferito a 


nova e subito dopo ha at- 
traversato i binari senza 
accorgenrsi 
del treno loi 
Scrivia-Sesti 


piccola non c'era | 


per la messa a punto del pro- 
gramma di governo per la 
parte restante della legisla- 
tura». L'annuncio ufficiale 
dell’avvio della verifica, ap- 
punto. Ma sui contenuti ri- 
serbo assoluto. 

Saranno i prossimi giorni, 
dunque, quando Andreotti si 
vedrà con gli altri leader del 
pentapartito, a dire quale 
strada il presidente del Con- 
siglio intenderà percorrere 
per salvare il suo governo e 
la legislatura. Per il momen- 
to, i segnali che arrivano so- 
no però di burrasca immi- 
nente. «La verifica di gover- 
no si presenta piena di inco- 
gnite — ha avvertito ieri il 
segretario del Psdi, Cariglia 
— Nell'incontro che ho avuto 
con Andreotti abbiamo di- 
scusso dei programi da at- 
tuare entro la fine della legi- 
slatura. Sembra però che gli 
altri partiti della coalizione 
abbiano idee diverse. Temo 
qualche mossa imprevedibi- 
le». «I temi al centro della ve- 
rifica — ha avvisato il vice- 
segretario del Pri, Giorgio 
Bogi — devono essere la lot- 
ta alla criminalità, la ripresa 
di controllo della finanza 


pubblica e gli adeguamenti ‘| 


istituzionali. Ma quest’ultimo 
tema potrebbe rivelarsi il più. 
irto di ostacoli». «Dobbiamo 
chiarire una volta per sem- 
pre, fuori da ogni ambiguità, 
se si vuole continuare a sta- 
re insieme — ha rincarato il 
ministro liberale Egidio Ster- 
pa — Se così non fosse, si 
tratterebbe di tirare a cam- 
pare. Ma da questo gioco i li- 
berali sarebbero costretti a 
chiamarsi fuori». Vento, in- 
somma, di burrasca. Di pos- 
sibile crisi di governo. Anche 
di elezioni anticipate? 

«No, perché queste sarebbe- 
ro solo un regalo ‘alle Le- 
ghe». Avvertimento dell’ono- 
revole Degennaro, peones 
democristiano pugliese che, 
come tanti altri suoi pari gra- 
do, ha fiutato il pericolo di 
una mancata rielezione in 
caso di ricorso alle urne. Sa- 
ranno proprio costoro, i peo- 
nes in bilico dei partiti mag- 
giori, l'asso nella manica di 
Andreotti contro la crisi di 
governo? 


Michele Greco, il «papa» della mafia, davanti al portone del.carcere 


dell’Ucciardone di Palermo. 


ISENATORI BOCCIANO IL DECRETO È i 
No alla banca dati antiriciclaggio 


Un provvedimento per il controllo del denaro sporco 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il Senato dice no 
alla banca dati per il con- 
trollo del denaro sporco, 
chiesta da Domenico Sica 
e dai generali della Finan- 
za, Ramponi, e dei Carabi- 
nieri, Viesti. Palazzo Ma- 
dama’ modifica così il de- 
creto antiriciclaggio, che il 
governo dovrà quasi certa- 
mente reiterare per la se- 
conda volta. 

Varato il 21 dicembre, il 
provvedimento aveva in 
sostanza recepito un dise- 
gno di legge già approvato 
dai senatori, facendo en- 
trare in vigore con urgenza 
le misure antiriciclaggio 
sulle quali c'era accordo 
almeno in un ramo del Par- 
lamento. 

Ma il governo aveva intro- 
dotto qualche ritocco al se- 
greto bancario e, soprattut- 
to, le novità di una banca 
dati centrale dove far con- 
fluire le notizie relative a 
tutti i movimenti di denaro 


di una certa consistenza. 
Una necessità avanzata 
dal ministro dell’Interno 
Scotti, sulla base dei sug- 
gerimenti forniti, anche in 
sede di audizioni dell’anti- 
mafia, dall'Alto commissa- 
rio Sica, dal comandante 
generale dei Carabinieri e 
da quello della Guardia di 
finanza. 

«Lo sanno tutti che il fattu- 
rato del crimine è rilevan- 
tissimo e che questo trova 


‘facile accesso nei circuiti 


finanziari "puliti" attraver- 
so gli appalti pubblici, le fi- 
nanziarie, le banche — 
commenta il ministro Scotti 
—. Comesi fa allora a rifiu- 
tare la proposta di un con- 
trollo efficace sul denaro 
sporco al momento di in- 
trodursi nei circuiti lega- 
li?». Senza contare i ritardi 
parlamentari su tutta la 
manovra .anticrimine: il 
«decretone» sarà ripetuto 
per la terza volta, ricorda 
Scotti, e quello antiseque- 
stro per la seconda. 

Il decreto antiriciclaggio 


del governo vieta i paga- 
menti in contanti per im- 
porti superiori ai venti mi- 
lioni di lire e abilita: alle 
transazioni solo banche, 
uffici postali, agenti di 
cambio, fiduciarie, assicu- 
razioni e società di gestio- 
ne dei fondi di investimen- 
to. Niente finanziarie. Tutti 
gli abilitati, poi, devono te- 
nere archivi informatici e 
trasmettere i dati delle 
operazioni sospette, trami- 
te la questura, all'Alto 
commissariato per la lotta 
alla criminalità organizza- 
ta e al nucleo speciale di 
polizia valutaria della 
Guardia di finanza. | dati 
non possono essere però 
utilizzati per rilievi fiscali. 
Le pene per chi non rispet- 
ta le regole sono pesanti: 
anche fino ad un anno di 
carcere e multe da cento 
milioni. L'utilizzazione «in- 
debita» delle carte di credi- 
to è punita, in modo ancora 
più duro, fino a cinque an- 
ni. 


Il rastrellamento ha consegnato 


I alla giustizia i mafiosi, compreso 


il’papa’ Michele Greco. Sciopero 


di protesta dei penalisti di Palermo 


Servizio di 


1 Lucio Tamburini 


ROMA — Il favore generale 
dell'opinione pubblica, la 
soddisfazione del governo, 
della commissione antimafia 
e delle forze di polizia. Ma 
‘anche sconcerto, polemiche 
e aperte critiche dal mondo 
politico e giudiziario. Queste 
le reazioni contrastanti al 
decreto anti Carnevale, va- 
rato in gran segreto venerdì 
dal Consiglio dei ministri, 
per riportare in cella i boss 
mandati in libera uscita dalla 
cassazione del presidente 
«ammazzasentenze». || rien- 
tro in massa è stato consenti- 
to con un provvedimento, 
pubblicato immediatamente 
e reso esecutivo nel giro di 
poche ore. Il decreto-legge 
fornisce tra l'altro l’«inter- 
pretazione autentica» delle 
regole di procedura sulla cu- 
stodia cautelare, che la pri- 
ma sezione penale della Su- 
prema Corte aveva'applicato 
ai boss «in contrasto rispetto 
alle opinioni espresse da tut- 
ti gli studiosi», 

Il rastrellamento ha riconse- 
gnato i mafiosi alla giustizia, 
compreso il «papa» della 
mafia Michele Greco. «E' un 
provvedimento opportuno — 
dichiara il presidente del- 
l’Antimafia Gerardo Chiara- 
monte — che la commissio- 
ne aveva chiesto unitaria- 
mente nei giorni scorsi per 
riparare i guasti provocati 
dalla sentenza della Cassa- 
zione». Il governo insomma 
è stato sollecitato dallo stes- 
so Parlamento ad agire. Non 
solo. Ad intervenire in fretta 
per rimettere sotto chiave 
delinquenti troppo pericolosi 
per andare tra la gente era- 
no arrivate precise indica- 


zioni dalla magistratura e' 


dalle forze di polizia di Pa- 
lermo. La conferma viene da 
ambienti del ministero del- 
l’Interno che esprimono pro- 
fonda soddisfazione per la 
soluzione data alla vicenda. 
«Il contenuto .del decreto — 
si fa sapere dal Viminale — 
rispecchia le intese raggiun- 
te tra i dicasteri di Grazia e 
giustizia e dell’Interno, in ac- 
coglimento di specifiche ri- 
chieste di magistrati e di tu- 
tori dell'ordine». 

Ma i commenti del giorno do- 
po non sono concordi. Men- 
tre i penalisti di Palermo pro- 


GENOVA 


Giovane nomade 
uccide il figlio 
schiacciandolo 
col suo corpo 
GENOVA —. Soffocato e 


schiacciato dal peso del corpo 
della madre. Così un piccolo 
nomade di 10 mesi, Ruso Had- 
zovic, sarebbe deceduto ve- 
nerdì notte in una baracca di 
un accampamento provvisorio 
di zingari Rom situato nella 
periferia nord di Genova. La 
donna, Dina Hadzovic, di 25 
anni, originaria di Sarajevo 
(Jugoslavia), da tempo sotfe- 
rente per una forma di esauri- 
mento nervoso, è stata rin- 
chiusa nel carcere femminile 
di Genova-Pontedecimo con 
l'accusa di omicidio volonta- 
rio. 

Il dramma si è consumato nel- 
la nottata di venerdì scorso. À 
far perdere il controllo alla 
giovane donna, incinta e ma- 
dre di un altro figlio più grande 
di Ruso, con il marito Safet 
Hadzovic, di 37 anni, da una 
decina di giorni rinchiuso in 
carcere, sarebbe stato il pian- 
to a dirotto del suo figlio più 
piccolo. La donna esasperata 
avrebbe con le mani prima 
stretto il collo di Ruso e poi 
con i piedi sarebbe salita so- 
pra il corpicino. Solo a questo 
punto forse vedendo sangui- 
nare il corpo del figlioletto Di- 
na Hadzovic si è resa conto 
dell'accaduto e ha dato l’allar- 
me. Ma i soccorsi prestati dai 
compagni dell'accampamento 
sono stati inutili come inutile è 
stata la corsa all'ospedale pe- 
diatrico «Gaslini». Il piccolo 
Ruso era gì morto e in partico- 
lare sul collo e sul volto erano 
visibili i segni della violenza. 
La nomade è stata interrogata 
a lungo dal sostituto procura- 
tore Andrea Beconi.il quale ha 
convalidato il fermo effettuato 
poche ore dopo l’episodio dai 
carabinieri. Nel corso dell'in- 
terrogatorio nonostante la 
donna si sia trincerata dietro a 
Un persistente mutismo, sa- 
rebbero emerse le sue precise 
responsabilità. Per il prose- 
guimento delle indagini il ma- 
gistrato ha disposto l’autopsia 
per stabilire le esatte cause 
della morte del piccolo. Intan- 
to, per risolvere il problema 
dell'assistenza dell'altro  fi- 
glio, l'avvocato di Safet ha 
chiesto che l’uomo venga 
scarcerato al più presto. 


FILATELIA 

La rarissima 
«lettera Faruk» 
venduta a Torino 
per 660 milioni 


TORINO — E' stata giudicata 
per 660 milioni di lire la «lette- 
ra Faruk», eccezionale docu- 
mento filatelico che la ditta Bo- 
laffi ha messo all’asta a Torino 
fissando un prezzo di partenza 
di 350 milioni. AI termine di 
un'emozionante serie di «ri- 
lanci» succedutisi a ritmo in- 
calzante tra la massima atten- 
zione di una sala dove erano 
convenuti per l'occasione i più 
importanti collezionisti e com- 
mercianti filatelici italiani e 
numerosi stranieri, la rarissi- 
ma busta è stata aggiudicata 
al rappresentante di una casa 
d’aste svizzera. 

La gara per la «lettera Faruk» 
ha costituito il momento finale 
della vendita all'asta della col- 
lezione «Pedemonte» compo- 
sta nel corso degli ultimi 40 an-. 
ni da un industriale milanese 
che ha voluto conservare l’a- 
nonimato. La collezione era' 
costituita da rarità filateliche” 
di tutto il mondo, per le quali 
erano stati fissati prezzi base 
assommanti complessivamen- 
te a poco più di due miliardi di 
lire. Durante tutta la giornata 
di sabato è stata venduta la 
stragrande maggioranza (862 
su 919) realizzando un incasso. 
globale di oltre quattro miliar- 
di di lire. 

La «lettera Faruk», così chia- 
mata perché faceva parte del- 
la collezione di francobolli del- 
l'ex re d'Egitto, è tra le mag- 
giori rarità filateliche interna- 
zionali in quanto è affrancata 
con il più prezioso francobollo 
italiano, il «tre lire» emesso in 
Toscana nel 1860, poco prima 
dell'annessione del Grandu- 
cato al nascente Regno d'Ita- 
lia; si conosce solo un'altra 
busta sulla quale figura un 
francobollo simile, la lettera 
«Rotschild» (così denominata 
perché appartenuta alla colle- 
zione del noto finanziere ame- 
ricano). La lettera fu spedita il 
7 gennaio del 1860 dalla ditta 
Medina di Livorno alla propria 
filiale di Alessandria d'Egitto. 


DONNA DI VENTISEI ANNI VITTIMA DI UNA RAPINA A ROMA 


Massacrata nell’auto dell’amante 


Sabrina Laspina è stata colpita senza pietà a fucilate, poi spogliata e derubata 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Sabrina, ventisei 
anni, marito e due figli picco- 
li. E' l'ultima vittima della fe- 
rocia della malavita di picco- 
lo cabotaggio che terrorizza 
ogni zona della capitale con 
scippi, furti, aggressioni, ra- 
pine. Anche omicidi. Sabato 
sera Sabrina Laspina è in 
auto con un ragazzo, in una 
stradina di periferia, buia e 
poco frequentata. Due balor- 
di aggrediscono la coppia. 
Sabrina reagisce. E' uccisa 
senza pietà. Una fucilata, 
esplosa a distanza ravvici- 
nata, le squarcia il petto, il 
basso ventre, le cosce. Men- 
tre la poveretta agonizza, i 
criminali la tirano fuori dalla 
vettura, la trascinano per 
una ventina di metri, la denu- 
dano completamente. , Poi 
fuggono con un misero botti- 
no, Luca Sordini, ventidue 
anni, non può intervenire in 
difesa dell'amica perchè fe- 


rito a un braccio da una se- 
conda fucilata sparata dai 
rapinatori. 

Così, in poco meno di un mi- 
nuto, si è consumata questa 
tragedia. Forse provocata da 
drogati in cerca di denaro fa- 
cile per procurarsi un po' di 
‘roba’. O forse da delinquenti 
di mezza tacca, nervosi, dal 
grilletto facile, pronti a tutto 
pur di acciuffare una man- 
ciata di banconote. E infatti a 
Sabrina hanno preso i pochi 
spiccioli che aveva nella bor- 
setta; a Luca un anello d'oro 
e ventimila lire. 

Sabrina e Luca, entrambi di 
San Basilio, borgata sulla 
via Tiburtina, un tempo fami- 
gerata perchè covo di grossa 
malavita, oggi vasto agglo- 
merato di anonimi casermo- 
ni popolari che si affacciano 
sul carcere di Rebibbia. Lei 
abitava in via Gigliotti 134 
con il marito Michele Grimal- 
di, ventinove anni, cuoco, e 
le sue due creature di tre e 
quattro anni. Lui, benzinaio, 


Luca Sordini, luomo 
che era conlei, è stato 
ferito dai malviventi 
ma è riuscito a fuggire 
e a dare l’allarme. 
L’agguato in un vicolo 
della periferia 


a poca distanza, in via Pieve 
Bovigliana 12. Da tempo tra i 
due c'è una ‘love story'. Per 
Sabrina forse è un’evasione 
romantica dal grigiore del 
tran-tran quotidiano, fatto 
anche di qualche difficoltà 
perchè non sempre il marito 
riesce a trovare un'occupa- 
zione (ma da alcuni mesi la- 
vora in un ristorante). 

Sabato sera Sabrina e Luca 
s'incontrano al solito posto. 
Alle 18 lei sale sulla ‘Uno' 
bianca di lui, che si dirige 
verso via di Sant'Alessandro 


— tra la Tiburtina e la No- 
mentana — e poi s'infila in 
una stradina sterrata che 
porta in aperta campagna, a 
ridosso del Raccordo anula- 
re. Un luogo buio e deserto, 
squallido come tanti altri del- 
l'estrema periferia romana, 
frequentato da coppiette che 
spesso — dicono i carabinie- 
ri — vengono rapinate da 
drogati della zona, ma prefe- 
riscono non sporgere denun- 
cia. 

L'auto di Luca Sordini si fer- 
ma nei pressi di un canale e 
di una discarica abusiva. Im- 
provvisamente, da dietro un 
cespuglio, sbucano due indi- 
.vidui. Hanno i volti semina- 
scosti da ampi cappelli e so- 
no armati l’uno di una dop- 
pietta, l'altro di pistola. Sono 
le 18,45. «Fermi, non fiatate! 
Fuori i soldi!» intimano gli 
aggressori. Sabrina, terro- 
rizzata, reagisce urlando. Il 
bandito con il fucile, che è 
dalla parte in cui siede la 
giovane donna, infrange il fi- 


nestrino della vettura con le 
canne dell'arma. Partono 
due colpi. Per Sabrina è la fi- 
ne. | rapinatori ignorano Lu- 
ca, ferito a un braccio. Apro- 
no lo'sportello, afferranno la 
poveretta ormai moribonda, 
la trascinano come un sacco 
accanto alla discarica, la 
spogliano. Constatato che 
‘addosso non ha niente, tor- 
nano indietro, tolgono a Luca 
un anello d'oro e ventimila li- 
re, frugano nella borsetta 
della morta, arraffano due- 
tremila lire. Infine, scappano 
a piedi per i campi. % 
Quando si riprende, Luca 
Sordini raggiunge la via Ti- 
burtina, ferma un automobi- 
lista di passaggio e alle 20 
bussa alla porta della caser- 
ma dei carabinieri di San Ba- 
silio ai quali racconta l’acca- 
duto. Mentre il ferito viene 
portato. all'ospedale (se la 
caverà in un méese), scattano 
le indagini. Ma per ora degli 
assassini nessuna traccia. 


FINISCE MALE L'IMPRESA DI DUE MAROCCHINI SUL ROMA-TRIESTE 


Ladri bloccati in treno da una ‘task force’ 


TRIESTE — Peggio di così 
non poteva andare a due «to- 
pi di scompartimento» nor- 
dafricani, protagonisti di uno 
sfortunato raid ladresco sul 
«diretto» Roma-Trieste: il va- 
gone che avevano preso di 
mira ospitava sei allievi del- 
la Scuola di polizia di Duino, 
debitamente armati di pisto- 
la, due finanzieri, nonchè al- 
cuni soldati di leva e un pro- 
curatore legale monfalcone- 
se. Ai malcapitati - due tuni- 
sini sui 23 anni - non è resta- 
to che barricarsi nel bagno, 
assediati da una vera e pro- 
pria «task force» che in bre- 
ve li ha costretti ad «arren- 


dersi»: la loro avventura si è 
così conclusa a Firenze, do- 
ve sono stati consegnati alla 
polizia ferroviaria. Il convo- 
glio era partito da Roma Ter- 
mini alle 22.10. E' stato il le- 
gale Massimo Bianca, 29 an- 
ni, a trovarsi faccia a faccia 
nella sua cuccetta, verso l'u- 
na, con la coppia di nordafri- 
cani «armata» di pila. Il gio- 
vane è scattato in piedi: 
quanto è bastato a far allon- 
tanare i due. Bianca ha chia- 
mato il «cuccettista» che ha 
mestamente allargato le 
braccia: «Che ci posso fare? 
E' uno stillicidio». Ma ci han- 
no pensato gli altri passeg- 


geri a risolvere il problema. 
Infatti i nordafricani, visto 
che era andato a vuoto il pri- 
mo tentativo, hanno messo 
mano alla serratura dello 
scompartimento accanto, 
senza accorgersi, loro mal- 
grado, che le maniglie erano 
serrate da due... manette. 
Dentro c'erano infatti sei al- 
lievi di polizia che stavano 
facendo rientro alla Scuola 
di Duino. In breve si è scate- 
nata una vera caccia ‘all'uo- 
mo. Armi alla mano, gli allie- 


vi si sono gettati all’insegui- . 


mento dei tunisini, spalleg- 
giati dal personale di sorve- 
glianza del treno e da tutti gli 


altri, svegliati dal trambusto. 
Di fronte a tale disparità di 
forze, i due hanno deciso di 
chiudersi nei servizi per gua- 
dagnare tempo e liberarsi 
della pila e della refurtiva. 
L'assedio è durato qualche 
minuto. Alle due di notte, i tu- 
nisini erano già «impacchet- 
tati». Il'treno è giunto a Trie- 
ste verso le 8, con una venti- 
na di minuti di ritardo per la 
sosta forzata. Ma, a quanto è 
dato sapere, per tutta la not- 
te in quel vagone i passegge- 
ri hanno dormito sonni tran- 
quilli. 

[f.m.] 


clamano uno sciopero di 
protesta, il liberale Alfredo 
Biondi (vice presidente della 
Camera e anche avvocato di 
parte civile. nel processo 
contro il «papa» della mafia) 
critica il decreto anti-boss. 
«Ho chiesto la condanna di 
Greco e della sua banda — 
afferma Biondi — ma un 
provvedimento come quello 
varato dal governo è inaccet- 
tabile perchè modificare un 
atto giudiziario solenne della 
Cassazione significa fare co- 
sa senza precedenti». «Que- 
sto decreto è quanto di più 
inaudito si possa concepire 
— è il giudizio ancora più du- 
ro di Frino Restivo, presiden- 
te della Unione delle camere 
penali di Palermo — nonci si 
può ‘arrogare il diritto di in- 
gerirsi in quelle che sono le 
eclusive competenze del po- 
tere giudiziario». 

Tra i tecnici del diritto che 
siedono il Parlamento molti 
ancora mostrano insofferen- 
za ad una misura ecceziona- 
le che sembra stridere, al- 
meno a prima vista, con i 
principi fin qui adottati. E an- 
che per Giulio Maceratini, 
del Msi-Dn, «rappresenta 
una soluzione necessaria 
ma disperata». Non manca- 
no gli aperti oppositori. Co- 
me il radicale Mauro Mellini, 
‘che parla di «golpe giudizia- 
rio» e minaccia ricorsi alle 
Corti di Strasburgo e dell'Aja 
contro il decreto che defini- 
sce «ammazzagiustizia», 
perchè farebbe precipitare 
«un paese indifferente in un 
oscuro medioevo». ll vero 
problema però, resta evi- 
dentemente quello più am- 
pio del temperamento del 
principio della presunzione 
di innocenza, per accorciare 
i termini di custodia cautela- 
re. Su questo argomento, nei 
giorni scorsi sia il ministro 
dell’Interno Vincenzo Scotti, 
sia quello ad interim per la 
Giustizia Claudio Martelli, si 
sono pronunciati per la scel- 
ta di rendere esecutiva la pe- 
na dopo una «doppia senten- 
za conforme» di condanna, 
senza attendere l'esito del- 
l'eventuale ricorso in Cassa- 
zione. leri è ‘arrivata l’ade- 
sione al progetto di riforma 
anche .da parte di Gerardo 
Chiaromonte, presidente 
dell’Antimafia ed esponente 
autorevole del Pds. 


EDITORIA 
Lo sciopero 
di venerdì: 

il Comitato 
di redazione 


Il «Piccolo» è mancato nelle 
edicole per due giorni con- 
secutivi. Lo sciopero nazio- 
nale dei poligrafici, effettua- 
to nella giornata di sabato è 
stato infatti preceduto, ve- 
nerdi, da un'astensione dal 
lavoro dei giornalisti. Ancora 
una volta infatti il corpo reda- 
zionale del «Piccolo», riunito 
in assemblea, ha dévuto suo 
malgrado prendere atto de- 
gli sconcertanti comporta- 
menti dell'attuale editore e 
del direttore responsabile 
Riccardo Berti, proprio in un 
momento in cui la definizio- 
ne della vendita del giornale 
suggerirebbe ben altri atteg- 
giamenti da parte della pro- 
prietà uscente. 

Ultimo esempio di una lunga 
serie l'ennesima messa in li- 
bertà dei giornalisti, impo- 
sta, extracontrattualmente, 
dall'editore al direttore in 
coincidenza con lo sciopero 
dei poligrafici. Una condotta 
sulla cui palese assurdità e 
irregolarità i giornalisti del 
«Piccolo» e la Fnsi hanno già 
preso. posizione. A titolo di 


promemoria per i lettori ba-. 


sterà ricordare che in occa- 
sione della precedente 
astensione dal lavoro dei po- 
ligrafici, rientrata all'ultimo 
momento, li «Piccolo» potè 
uscire solo per il senso di re- 
sponsabilità dei redattori, 
che, pur «messi in libertà» 
accettarono di confezionare 
il giornale. Non servono altri 
commenti. Ogni ulteriore 
provocazione . troverà co- 
munque risposte adeguate. 
Intanto si sono incontrati a 
Udine i comitati di redazione 
de «Il Piccolo», il «Messag- 
gero Veneto» di Udine e «Il 
Gazzettino» di Venezia, pre- 
senti i rappresentanti delle 
Associazioni di stampa del 
Friuli Venezia Giulia e del 
Veneto. 

Sono state esaminate le nuo- 
ve situazioni che coinvolgo- 
no le aziende editrici delle 
tre.testate dopo la firma del 
preliminare di vendita de «Il 
Piecolo» da parte:del gruppo 
Monti a una cordata di îm- 
prenditori del Friuli Venezia 
Giulia e del Veneto. 

| comitati di redazione sivin- 
contreranno nuovamente 
dopo la definizione degli as- 
setti proprietari per esami- 
nare i riflessi sulla possibile 
concentrazione editoriale 


nelle rispettive aree diffusio- 
nali e i problemi che posso- 
no interessare le redazioni 
dei tre giornali. 

Il comitato di redazione de 
«Il Piccolo» 


\ inverno luminoso 


MILANO — Colori luminosi e fantasie 
sovrapposte peri capi di maglieria presentati a 
Milano da Ottavio e Rosita Missoni. La 
collezione inverno della celebre coppia di 
stilisti ha celebrato ancora una volta i toni 
morbidi e i giochi di colore prefettamente 
miscelati che hanno fatto dei maglioni targati 
Missoni uno status symbol in tutto il mondo. 


SI ci sicu 


} 


} 


Lunedì & marzo 1991 


IL PICCOLO: 


AVVISI 


EGONOMIGI : 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641, BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia LA telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. _PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo Verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi.da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


en __ 
CERCASI collaboratrice  do- 
mestica stabile con dormire 
referenziata. Telefonare 
304756. (A52941) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


mn —______— 
AIUTO cuoco giovane con 
esperienza, attestato scuola 
alberghiera, offresi. Tel. 
040/52571.(A52882) 


OFFRESI ad agenzia, part-ti- 
me, per consegna bollette, o. 
come esattore. Scrivere Cas- 
setta n. 3/L Publied 34100 Trie- 
ste. (A52868) 

OFFRESI banconiere camerie- 
re esperienza ventennale, 
possibilmente pomeriggio se- 
ra. Tel, 040/392035. (A52539) 


‘| OFFRESI operaio generico tut- 

tofare solamente pomeriggio. 
Telefonare 18-19 allo 
040/8306114. (A52869) 
PERITO chimico decennale 
esperienza controllo qualità- 
ricerca esaminerebbe propo- 
ste. Telefonare 0433/44619. 
(A52835) 


RAGAZZO con esperienza la- 
vorativa come commesso su- 
permercato cerca urgente- 
mente lavoro. Tel. 040/574231 
0391263. (A52843) 


SIGNORA pluriennale espe- 
rienza: contabilità, ammini- 
strazionie, import-export, 
computer. Comprovata serie- 
tà, ricerca occupazione pro- 
vincia Go, anche part-time. 
0481/778563 dopo le 18.30. 
(C72) 


27.ENNE conoscenza tedesco, 
inglese, sloveno, serbo croa- 
to, esperienza vari settori cer- 


ca lavoro. Tel. 040/771062. 
(A52910) 
Impiego e lavoro 
Offerte 


n 


A. GARZANTI per ampliamen- 
to filiale di Trieste-Gorizia ri- 
cerca un funzionario. Richiede 
disponibilità, presenza. Pre- 
sentarsi martedì ore 10-11.30 
Via Udine 15 Trieste. (A099) 


A giovani diplomati con attitu- 
dine o esperienza assistenzia- 
le offresi impiego stabile. | 
candidati risultati idonei alla 
selezione parteciperanno a un 
breve corso formativo pratico. 
Richieste disponibilità d'ora- 
rio e sana costituzione. Pre- 
sentarsi | martedì-mercoledì 
ore 9-11 presso Radar via Ma- 
chiavelli 3. (A1043) 


AGENZIA generale di Trieste 
dell'Istituto italiano di previ- 
denza assicurazioni, cerca im- 
piegata. con esperienza nel 
settore, per assunzione a ter- 
mine, contratto part-time. Per 
selezione, telefonare esclusi- 
vamente domani, dalle ore 10 
alle 13. 040/370067. (A996) 
AGENZIA generale. Lloyd 
Adriatico Spa per ampliamen- 
to organico assume impiega- 
ta/o con esperienza maturata 
allo sportello. Telefono 
040/365606. (A1026) 


APPRENDISTI macellaio e sa- 
lumiere, aiuto cassiera, lavo- 
rante banco verdura, magazzi- 
niere massimo 18 anni, prefe- 
ribilmente con piccola espe- 
rienza cercasi. Scrivere a Cas- 
setta n. 8/L Publied Trieste. 
(A52912) 


CERCASI autista max 30enne 
patente G possibilmente zona 
Monfalcone o dintorni. Telefo- 
nare lunedì 4, martedì 5 marzo 
dalle 11 alle 13 0481/44024. 
(C083) 

CERCASI banconiere: preferi- 
bilmente esperto presentarsi 
lunedì 4 ore 10 presso Trieste 
Pick via Pozzo del Mare 1. 
(A969) 

CERCASI: personale esperto 
mensa, Manoscrivere Casset- 
ta n. 22/H Publied 34100 Trie- 
ste. (A954) 

CERCASI ragioniere/a con 
esperienza biennale tenuta 
partita doppia, bilanci, obbli- 
ghi fiscali eventuale cono- 
scenza computer. Scrivere a 
' Cassetta n. 21/H 34100 Publied 
Trieste. (A948) 

DISCOTECA, cerca ragazza 
aiuto bar, fissa o tre volte setti- 
mana. Hostess, ragazze im- 
magine, distribuzione omaggi, 
interna. Presentarsi martedì, 
mercoledì ore 22 Princeps Vip. 
FERRAMENTA cerca per pron- 
ta assunzione apprendista 


max 18 anni militesente o as-* 


solto. Presentarsi oggi ore 15- 
17 via F. Venezian 9 astenersi 
sprovvisti requisiti richiesti. 
IMPRESA edile cerca gruista. 
Tel. 040/365412. (A1000) 

IMPRESA operante settore 
edile esamina possibilità di 
collaborazione con 4. giovani 
militesenti. Richiedonsi doti di 
spiccata manualità, gestione 
‘autonoma, dinamismo, capa- 
cità di rapporti di collaborazio- 


ne. L'inserimento operativo . 


seguirà ad un indispensabile 
corso pratico formativo. Trat- 
tamento economico di sicuro 
interesse. Contattare ore 9-11 
e 16-18 tel. 251044. (A500010) 
MONFALCONE concessiona- 
ria auto cerca: un meccanico 
specializzato un carrozziere 
lamierista specializzato un ap- 
prendista. Telefonare 
0481/410765. (C00) 3 
PER. ampliamento. organico 
cercasi personale femminile 
25/50.enne per marketing tele- 
fonico part-time. Si richiede 
serietà e bella presenza, si of- 
fre fisso + provvigioni. Pre- 
sentarsi ore ufficio a Quick 
S.A. via S. Francesco 6. 


PIZZERIA. ristorante Bassa 
friulana cerca urgentemente 
pizzaiolo capace. Ottimo trat- 
tamento 0431/918768. (C00) 

RAGIONIERA capace con 
esperienza sul terminal M24 
cercasi per attività pubblica e 


commerciale. Rispondere a: 


Cassetta n. 6/L Publied 34100 
Trieste. (A1011) 

RAGIONIERI capaci motivati 
cerca, studio. professionale 
manoscrivere a Cassetta n. 
10/L  Publied 34100 Trieste. 
(A1044) 

. RINOMATA. gelateria vicino 
Monaco di Baviera cerca ban- 
coniera per finestra. Tratat- 
mento familiare mensilità 2500 
marchi più vitto alloggio. Tel. 
040/755420. Solo. se pratico. 
(A52873) 


sus 


SALVE. LO SAI QUANT 


Se hai ancora TUTTI | CAPELLI 


che madre natura ti ha dato, puoi contare all'incirca 150.000 (ovvero una media di 140 per ogni 


centimetro 


Forse non 
possiedi 

patrimonio 
gestire con 


cranica), distribuiti secondo uno 
schema preciso e rigoroso a forma di 
spirale il cui punto di origine coincide 
con la sommità del capo. 


quadrato di superficie 


te ne rendi’ conto, ma 
Un vero e proprio 

da salvaguardare e ) 
la massima cura. DI 


VAZIRZZIADRVITTTTAZZ, 
UA WA Wp 7 


l tuoi capelli, belli e sani, possono diventare ancor più belli e ancor più sani e salvi coi trattamenti 
specifici TRICOSIL® FORTE effettuati presso i nostri Centri. 


Se invece stai PERDENDO | CAPELLI 


SOCIETA straniera. operante 
in Italia cerca 1 tecnico com- 
merciale conoscenza. ingle- 
se/tedesco, 1 elettromeccani- 
co-montatore, disposto a tra- 
sferte con conoscenza lingua 
inglese/tedesco. Scrivere: 
Cassetta n. 24/H Publied 34100 
Trieste. (B56) 

SOCIETÀ straniera operante 
in Italia cerca 1 tecnico com- 
merciale conoscenza'iglese/- 
tedesco, 1 elettromeccanico, 
montatore, disposto a trasfer- 
te con conoscenza lingua in- 
glese/tedesco. Scrivere: Cas- 
setta n. 24/H Publied 34100 
Trieste. (B56) 

STUDIO commercialista cerca 
esperto/a paghe-contributi. In- 
viare curriculum presso Cas- 
setta n. 10/H Publied 34100 
Trieste. (A903) 

STUDIO commercialista cerca 
ragoniere/a esperto contabili- 
tà ordinaria Iva. Inviare curri- 


culum presso Cassetta n. 10/H' 


Publied 34100 Trieste. (A903) 
SUPERMERCATO cerca: salu- 
mieri e magazzinieri pratici. 
Scrivere a Cassetta n, 5/L Pu- 
blied 34100 Trieste. (A52876) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


i aa 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. (A52936) 
A.A. RIPARAZIONE-SOSTITU- 
ZIONE avvolgibili. Pitturazioni 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. (A52936) 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti cantine 
acquistiamo rimanenze. Tel. 
040/394392-311474. (A52930) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO subito in con- 
tanti mobili, oggetti, libri, qua- 
dri di qualsiasi genere. 
412201-382752. (A1002) 


4 Auto, moto 
cicli 
rn — 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A805) 
HONDA XL -600 1985 ottime 
condizioni vendo 3.000.000, 
Telefonare Silvio 040/775798- 
77102819. (A52945) 
UNO 45 Es 1984 ottima 
4.900.000, A112 Elegant 1977 
revisionata 800.000, telefonare 
392114. (A52881) 


UNO 55 S 1984 ottime condi- 


zioni unico proprietario vende. 
Tel. 040/214885. (A52718) 


Roulotte 
nautica, sport 


CABINATO Coronet 24 bivolvo 
accessoriatissimo perfetto 
vendo 0481/960201 serali. 
(B157) 


Se hai 


CABINATO Coronet 24 bivolvo 


accessoriatissimo perfetto 
vendo. 0481/960201 serali. 
(B157) 


GIESSECARAVAN Zero Bran- 
co Ss Pd-Tv la città del veicolo 
ricreazionale aperto anche 
domenica 3-10-17-24 marzo. 
Motorcaravan Motorhome 
camper, caravan, carrelli ten- 
da, decine di modelli nuovi e di 
occasioni garantite vi attendo- 
no nei nostri saloni. Noleggio. 
anche a Muggia (Ts). Per infor- 
mazioni tel. 0422/97057. (G15) 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
e 
A. CERCHIAMO locale affari 0 
appartamento uso ufficio 
50/100 mq. FARO 040/729824. 
(A017) 
INGEGNERE non residente 
cerca appartamento in affitto 


tel. 040/567004-568884. 
(A52948) 
TRIESTE Immobiliare 


040/369615 ricerca per proprio 
cliente attico, superattico, vil- 
la, grandi dimensioni qualsia- 
si cifra. (A1038) 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


(*— srt t= 


A. PIRAMIDE affitta locale affa- 
ri 112 mq Rive trattative riser- 
vate 040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE affitta uso ufficio 
Oberdan appartamento presti- 
giosissimo ampia metratura 
040/360224. (A010) 


A. PIRAMIDE . centralissimo 
perfetto stato salone 3 stanze 
cucina uso ufficio 900.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE Domio locale re- 
cente adatto magazzino 70 mq 
accesso ‘camion 600.000. 
040/360224. (A010) 


A. PIRAMIDE Locchi locale af- 
fari recente 400.000. mensili. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE Rossetti adatto 
professionisti recente salone 
matrimoniale cucina bagno 
700.000. 040/360224. (A010) 

A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 390039 
= Padova 8720222 - Milano 
02/76013731 - Mestre 5316444. 
(A099) 


ACROPOLI 040/371002 ROSSI- 
NI ufficio ristrutturato 240 mq. 
BAIAMONTI per non residenti 
arredato bene soggiorno 2 
stanze. poggiolo L. 700.000. 
MARINA locale 25 mq con sop- 
palco. (A022) 

AFFITTASI CENTRALISSIMO 
LOCALE D'AFFARI mq .602 fori 
we ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777. (A1030) 
AFFITTASI non residenti (zo- 
na) FIERA. Matrimoniale, sa- 
loncino, cucina, bagno, terraz- 
za. ESPERIA, Battisti 4, tel. 
040/750777.(A1030) 


AFFITTASI SETTEFONTANE 
alta USO UFFICIO - RAPPRE- 
SENTANTE pianoterra interno 
proprio passaggio auto. 3 
stanze, soppalco, servizi, au- 


toriscaldamento. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 040/750777. 
(A1030) 

AFFITTASI signorile CORO- 


NEO alta uso UFFICIO-AMBU- 
LATORIO. 4 stanze, stanzetta, 
bagno, atrio spazioso adatto 
sala attesa, centralriscalda- 
mento, ascensore. ESPERIA 
Battisti 4. Tel. 040/750777. 
(A1030) 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Bellosguardo in palazzina 
nel verde: ampio salone cuci- 
na tre stanze doppi servizi bal- 
conata cantina box auto. 
Esclusivamente foresteria. 
040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Carlo Alberto locale 
magazzino di 135 mq con fine- 
stre vista mare possibilità di 
soppalcare ingresso indipen- 
dente. 1.500.000. 040/366811. 
(A01) 


FINANZIAMENTI 


‘a dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 

SENZA CAMBIALI 
Esempi L. 5.000.000 GOrate x119,300 
L. 15.000.001 :300 


NESSUNA SPESA ANTICIPATA 
040/54523 — 0432/25207 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Romagna in palazzina si- 
gnorile vista mare: salone cu- 
cina due camere due bagni 
terrazzo ripostiglio box auto 
autometano. Esclusivamente 
foresteria. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Commerciale in villa pre- 
stigiosa: salone con terrazzo 
cucina due stanze studio doppi 
servizi giardino posto auto. Vi- 
sta mare. Esclusivamente fo- 
resteria. 040/366811.(A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Grignano in villa con parco 
prestigioso appartamento di 
150 mq vista mare. Esclusiva- 
mente foresteria. 040/366811, 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA viale Ippodromo locale 
d'affari con acqua luce servi- 
zio. Un milione. 040/366811. 


AO1) 

fmoBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI Fabio Severo apparta- 
mento arredato per non resi- 
denti soggiorno 2 stanze cuci- 
na bagno. Tel. 040/382191. 
(A011 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento zona UNIVERSI- 
TA' anche uso foresteria, 3 
stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, riscaldamento, ascenso- 
re, S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A1010) 


I CAPELLI ABBIAMO IN TESTA? 


ià PERSO MOLTI CAPELLI 


e hai , Mal gli calvizie sul tipo dei casi qui illustrati madre natura te ne ha già tolti un 
numero compreso all'incirca fra 15.000 e 40+50.000. 


Vuoi sapere come porre rimedio a questo problema? ì i 
Premesso che il tuo sia un caso di calvizie con una perdita progressiva e costante di capelli, per cui 
la tricologia nulla può fare, ti porto un esempio che arriva ai capelli partendo dalla bocca, o meglio 


MONFALCONE: affittasi ap- 
partamenti arredati a non resi- 
denti. Telefonare 0481/410514. 
(C80) 

PIZZARELLO 040/766676 piaz- 
za Goldoni ufficio ottime con- 
dizioni 5 vani servizi affittasi 
1.500.000. (A03) 

PIZZARELLO 040/766676 loca- 
le d'affari con servizio 80.mq 
inizio Strada del Friuli affittasi 
750.000. (A03) 

PIZZARELLO 040/766676 arre- 
dato soggiorno cucinetta ma- 
trimoniale stanzetta bagno re- 
cente affittasi 800.000 non resi- 
denti. (A03) 

POLA affittasi appartamento 
ammobiliato due camere cuci- 
na bagno L. 500.000 mensili 
trattabili. Tel. 040/418437 mat- 
tino e/o sera. (A52729) 

POLA affittasi stanza con due 
posti letto con uso bagno e.cu- 
cina L. 300.000 mensili tratta- 
bili. Tel. 040/418437 mattino 
e/o sera. (A52729) 
QUADRIFOGLIO C.so ITALIA 
ufficio primingresso 5 stanze 
servizi archivio in signorile 
palazzo d'epoca. 040/630174. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO zona TRIBU- 
NALE ufficio buone condizioni 
2 stanze stanzetta archivio 
servizi. 040/630175. (A012) 

SAI Amministrazioni 
040/763600 ufficio centralissi- 
mo 315 mq in stabile di pregio 
affittasi. (A52935) 

SAI amministrazioni 
040/7636500 Opicina due uffici 
100 mq x 2 perfettamente arre- 
dati affittasi anche collegati. 
(A52935) 

SAI Amministrazioni 
040/763600 Castagneto box 
auto spazioso affittasi L. 
200.000. (A52935) 

TRE 1040/774881 affitta non re- 
sidenti Barriera camera cuci- 


. na soggiorno servizi. (A1007) 


TRE 1040/774881 affitta presti- 
giosi ambulatori. Trattive ri- 
servate. (A1007) 


20 Capitali 


Aziende 

ee] 
A.A.A.A.A. A.A.A. APEPRE- 
STA finanziamenti a tutti in 2 
giorni. Artigiani commercianti 
15.000.000 .in firma singola. 
Tel. 040/722272. (A1001) 
A.A.A,A.A. A. MUTUI europei 
fino a 25 anni 100% valore tas- 
so fisso: Assifin piazza Goldo- 
ni 5, 040/365797. (A1041) 
A.A.A.A.A. A, SAN Giusto cre- 
dit prestiti senza formalità fino 
30.000.000. No cambiali. 
040/302523. (A1039) 
A. COMMERCIALE FINANZIA- 
RIA erc.a con c/c postali fi- 
nanziamenti fino a 20.000.000 
es.: 8.000.000 rata 220.000 inol- 
tre mutui agevolati  es.: 
60.000.000 rata 410.000. Tel. 
040/764105. (A1040) 
A. PIRAMIDE cedesi affitto bel- 
lissimo negozio centrale con 
rimborso spese ristrutturazio- 
ne. 040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE licenza tabella 
XIl zona tre 040/360224. (A010) 


altrettanto vero che .noi, 
dopo 23 anni di studi, 
esperienze e ricerche, 
siamo in grado di offrire 
una ‘splendida testa di 
capelli senza alcuna 
controindicazione e per di 
più completamente sicura 
sotto ogni aspetto. 
Osservate le mie foto, ne 
sono una prova: io stesso 
ho messo 42.000 capelli. 
Questo . procedimento 
viene eseguito in 
esclusiva soltanto presso i 
nostri. Centri. La garanzia 


A. PIRAMIDE supermercato 
periferico con tabacchi unico 
in zona elevato reddito, tratta- 
tive riservate 040/360224. 
(A010) Da 
ABBIGLIAMENTO Monfalcone 
compreso ampio immobile pri- 
vato vende. Scrivere cassetta 
n. 25/H Publied 34100 Trieste. 
(C78) 

ADRIA 040/60780 vende v. Ma- 
scagni appartamento occupa- 
to in stabile ventennale terzo 
piano luminoso cucina sog- 
giorno ripostiglio atrio bagno 
lire 65.000.000. (D15) 

ADRIA 040/60780 vende locale 
centralissimo ampia metratu- 
ra possibilità inserimento va- 
rie_ tabelle merceologiche. 
ADRIA 040/68758 cede rivendi- 
ta pane zona popolosa ottimo 
reddito. (D15) 

ADRIA 040/68758 cede Muggia 
pulitura ventennale attività 
prezzo occasione. (D15) 
ADRIA 040/68758 cede locan- 
da centralissima. adatta casa 
di riposo. (D15) 

ADRIA 040/68758 cede bar- 
buffet posizione strategica. 
(D15) 

ADRIA 040/68758 frutta-verdu- 
ra varie zone cedonsi.(D15) 
ADRIA cede bar torrefazione 
pasticceria primaria attività 
trattative riservate ns. uffici. 
(D15) 

ADRIA v. S. Spiridione 12 
040/68758 cede cristalleria-og- 
gettistica centralissima zona 
pedonale piccola metratura. 
(D15) 

ADRIA v. S. Spiridione 12 
040/60780 vende locale d'aîfa- 
ri via S. Marco piccola metra- 
tura 2 vetrine Lire 24.000.000. 
ADRIA V. S. Spiridione 12 
040/68758 cede licenza IX-X- 
XIV/5 trasferibile. (D15) 
BUFFET rionale, avviatissimo, 
ottimo reddito, vendesi. Immo- 
biliare Solario, tel. 040/728674, 
orario 16-19. (A1033) 
CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati. Firma unica. Basta docu- 
mento. d'identità. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste tel. 370980. 
(A14948) 

CASALINGHE, pensionati, di- 
pendenti fino a 3.000.000 in 
giornata finanziamo 
040/3865797. (A1041) 

CEDESI licenze alimentari con 
vendita pane e verdura forte 
passaggio possibilità anche di 


magazzino. G&F Studio 
040/948611. (A1008) 
DIRETTAMENTE — eroghiamo 


piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe pensionati dipenden- 
ti. Firma unica. Massima riser- 
vatezza. Trieste tel. 370980. 
(A14948) 

IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe pensionati dipenden- 
ti. Firma unica. Riservatezza. 
Nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste tel. 370980. 
(A14948) 

MONFACONE KRONOS: Man- 
damento avviata attività di la- 
ne e filati con licenza di abbi- 
gliamento e calzature. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Centrale rivendi- 
ta pane-latte alimentari ottimo 


avviamento prezzo interes- 
sante, (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 piccola agraria 
rionale zona servita (tab. 13.a 
e .14.a) lavoro incrementabile. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo ne- 
gozio 2 piani mq 100 utili tabel- 
la XII reddito dimostrabile la- 
voro assicurato. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi avviata rosticceria 
prezzo interessante. 
0481/41130. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Lignano Sabbia- 
doro albergo arredato 95 posti 
letto 3.a categoria ristorante 
bar gelateria. Trattative riser- 
vate. (C86) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Bassa Friulana 
capannone industriale mq 300 
azienda tessile attrezzato an- 
nessa abitazione mq 2000 ter- 
reno. Trattative riservate. 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 rinomato alber- 
go/ristorante vendesi o cedesi 
attività. Adatto catene alber- 


ghiere. Trattative riservate. 
(C86) 
MONFALCONE RABINO 


0481/410230 Lignano Sabbia- 
doro albergo arredato 95 posti 
letto 3.a categoria ristorante 
bar gelateria. Trattative riser- 
vate. (C86) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Bassa Friulana 
capannone industriale mq 300 


azienda tessile attrezzato an-' 


nessa abitazione mq 2000 ter- 


reno. Trattative riservate. 
(C86) 
MONFALCONE RABINO 


0481/410230 rinomato alber-* 


go/ristorante vendesi o cedesi 
attività. Adatto catene alber- 
ghiere. Trattative riservate. 
(C86) 

OCCASIONE (zona) MARINA - 
DROGHERIA-PROFUMERIA- 
BIGIOTTERIA. Vastissima li 
cenza. Avviatissima CEDESI 
per trasferimento. Informazio- 
ni ufficio ESPERIA Battisti, 4. 
Tel. 040-750777.(A1030) 


QUADRIFOGLIO CAMPI ELISI 
licenza avviamento arreda- 
mento frutta verdura, alcolici, 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO CENTRALIS- 
SIMO negozio con licenze arti- 
coli tessili, accessori abbiglia- 
mento, casalinghi, locale di 
300 mq circa, più soppalco, 
ampie vetrine. 040/630174. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO in ottima po- 
sizione rionale, si propone in 
gestione latteria. alimentari 
con gastronomia. 040/630175. 
(A012) 

QUADRIFOGLIO propone av- 
viato negozio licenza articoli 
da regalo, bomboniere. 
040/630175. (A012) 


Continua in ultima pagina 


dai denti. Compresi i 4 del giudizio (per qualcuno del 
“supplizio”) essi sono 32, distribuiti e suddivisi come . 8-3 


o vai soggetto a fragilità, assottigliamento, forfora, 
desquamazione, seborrea, prurito, ecc. è difficile fare 


‘SUPERIORI 
6 504 3.21/129 4 5 6 7 


del risultato non è data 
soltanto dai 23 anni di 


TEMPIATURE 


appare da questo schema ad uso odontoiatrico. 


una stima DR poiché ti trovi in una fase dinamica Metti caso che qualche dente si perda per la P* + sx poni ALI dn E) 
e progressiva di danneggiamento. via (capita, purtroppo). Che cosa fai, allora? OVO0000990900000O anche dai operatori E TER " ira 2 1 
i La situazione e anomala per cui occorre reagire e RE hi più di a LA dlmimeltre le cosca e che lavorano continuamente nella ricerca tricologica applicata. Per dare îl mio contributo alla 
5} intervenire con tempestività. | trattamenti personalizzati posto, ovvero ricorri al dentista per riavere i denti FE LE Er ricerca dei miei laboratori, ho voluto personalmente sperimentare su di me, nell'arco di questi cul 
d TRICOSIL® FORTE di recupero, normalizzazione @ persi. Spendi soldi, ma a ragion veduta: negli annì novanta, avere una bella dentatura completa per alcune tecniche ala deolze come “grosse novità”, ma psi è ue A La 4 
i mantenimento effettuati presso i nostri Centri garantiscono il miglior meglio svolgere la funzione masticatoria e, perché no, per mostrare uno smagliante sorriso, è soddisfarmi. Il mio reni HE i ha risolto soltanto il mio De Sci n 
' risultato contro le anomalie dei capelli e del cuoio capelluto al fine di un'esigenza avvertita e acquisita dalla maggior parte degli individui. Lo stesso e per i capelli i quali ha s0010 COMORE i n Den i magia di ReERoI: Jp sraga le maggi g 
| prevenire la calvizie. È come in odontoiatria: con la prevenzione si non servono soltanto per proteggere il capo dal sole, dal freddo e dagli urti, ma assolvono SON età compresa tra | Ùo mE, » e Fi di do IA e l'orubiema inimorio 
È salvano molti denti, che altrimenti finirebbero per cadere. soprattutto ad una funzione estetica e psicologica: una folta chioma, da che mondo e mondo, DE A (ente assiliate della calvizie, hanno 
i | capelli, però, quando sono malati, a differenza dei denti, non dolgonoe conferisce bellezza al volto e ringiovanisce l’aspetto aumentando fascino, sicurezza e ri R LR : iù belli deoli dl 
| per mancanza di questo “campanello d'allarme” spesso il problema è personalità. Se allora decidi di mettere le cose a posto, noi siamo in grado di farlo mettendoti i Come non veniamo più derisi se diciamo che ci siamo messi i denti mancanti, spesso da so Lit | 
| di ARE x ‘ ; Ili gradualmente, uno alla volta, con distribuzione naturale. Così la tua trasformazione Originali, o se ci sottoponiamo a visite odontoiatriche di controllo per prevenire eventuali danni, 
i rimandato col rischio di arrivare quando è ormai troppo tardi. capelli gradualmente, a Ita, € < . ] a a così sta accadendo la stessa cosa per quel che riguarda i capelli 
LI i 7 (seppure in meglio!) non sarà immediata è nessuno si accorgerà dove sono stati messi capelli. SSA i Îi è que italo dd etico acquisito dall'uomo moderno, 
| Questo procedimento è consigliabile anche ‘ai più giovani i quali potranno, grazie all'infoltimento Quindi, visto che met 2 per Î è un bisogno culturale ed este Sa i D'arda nissan 
i graduale evitare l'inestetismo di vasti diradamenti e della calvizie. Il principio al quale il nostro a guesto proposito ricordo soltanto che non ha senso, in una calvizie VELIA e 
metodo esclusivo si ispira è semplice e logico e, come tutte le cose semplici e logiche, risolve collocata nel frontale, accontentarsi di mettere 4 05 mila capelli distribui i in modo innaturale per 
il completamente il problema. essere poi condizionati da una pettinatura a riporto, fissata con lacca: se ne mancano 15.000, 
I a i sj ; i 15.000! 
In altre parole, dove mancano 5.000 capelli si mettono 5.000 capelli o poco meno; dove mancano Occorre metterne : SEO une i ; 
40.000 capelli si mettono 40.000 capelli o poco meno. Se è DO che oggi, grazie alle tecniche Per dare maggior forza a queste mie argomentazioni, LA Lala on cr a 
perfette e. ai bravi dentisti, è possibile ottenere una splendida bocca senza controindicazioni, è Gratuito, ti informeremo su tutto quanto devi sapere e ti mos! VEE 
. FRASE iii ERO nerone DE ss srrsriansiarae a causa dei pochi capelli messi in testa non sono altro che illusioni e nulla più. (= 
COMPILA RITAGLIA IMBUSTA E SPEDISCI LA CEDOLA DI TUO INTERESSE CONSULTO GRATUITO Oggigiorno esistono ancora molti scettici per cui “quel che non si vede non è, quindi non può 
DE d x esistere”. 
i AD UNO DEGLI INDIRIZZI RIPORTATI NELLA PAGINA. xa "mecca Est NVAce atrochè so site 
iS MANDACI 5-6 CAPELLI, COMPLETI DI BULBO, PROVENIENTI ' RICHIESTA DI PREVENTIVO E CONSULTO GRATUITO CON ; i 
DALLA PARTE SUPERIORE DELLA TESTA. — | GARANZIA DI MASSIMA RISERVATEZZA. Ù CENTRO 5 i 
li Li analizziamo gratuitamente e ti comunichiamo subito l'esito. jregalizie cemunicim GRA TOUAMENDE PAGS ei RIE TE: 
13 Ti insegneremo inoltre come effettuare correttamente le pratiche ' il preventivo con la soluzione ottimale >I 
1 quotidiane per l'igiene del cuoio capelluto e la salvaguardia dei capelli. | CONTATTO® RELATIVA AL MIO CASO. Via Martiri della Libertà 7 i 
Fi IL MIO CASO È (sARRARE CON UNA'X LA FIGURA CHE PIÙ CORRISPONDE AL PROPRIO CASO) (d i i 
Fi Î ; ‘ ADESIVO si 
i DC raerlvnes __JI Tel. (040) 368417-9 | 
i Neue ognone fax (040) 368425 ; ; 
Da via n PERCHE CAPELLI È BELLO | 
paperi a 
Ì Ù x n 
: CITTÀ tecap) - TEL. (eprt) | NOME COGNOME UDINE: i 
+ PRORESSIONE Gi pur i Viale Ungheria, 121 - Tel. (0432) 507335 É 
CI SONS ALOARELE A eno SÌ NO | cirtàtcar) TEL 0 A 
(SBARRARE CON UNA x LA CASELLA CORRISPONDENTE ALLA RisPoSTA); LÌ | aa 
PROFESSIONE ETÀ U PORDENONE 5 i 


| 
| È SE SÌ QUALE È IL GRADO DI PARENTELA? (NONNI, GENITORI, FRATELLI): 
| : 
| SÌ no 


Via Marconi, 13 - Tel. (0434) 524027 


ti EVENTUALI CONSIDERAZIONI 


ii PRATICHI QUALCHE SPORT? sE sì QUALE? 
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Lunedì & marzo 1991 i 
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I ia iii 


FESTIVAL 
DELLA da 
CANZONE 


ITALIANA 


di Vi Vince il favorito Cocciante, seguito da Renato Zero e Marco Masini. E i critici premiano Jannacci 


SANREMO / BILANCIO 


SANREMO — Tutto come previsto, al 41. Festival di Sanremo. 
Riccardo Cocciante, favorito della vigilia, ha vinto, così co- 
m’era accaduto con tutti i favoriti delle scorse edizioni: la sua 
canzone, «Se stiamo insieme», si è imposta dinanzi a «Spalle 
al muro», interpretata da Renato Zero, e a «Perché lo fai» di 
Marco Masini. Nel settore «novità» ha vinto il giovane Paolo 
Vallesi, davanti a Irene Fargo e a Rita Forte. Il premio della 
critica, votato dai giornalisti accreditati al Festival, è andato a 
«La fotografia» di Enzo Jannacci. Un verdetto abbastanza 
prevedibile, alla fine di un Festival assai più tranquillo di 
quelli degli ultimi anni, che ha segnato una netta affermazio- 
ne dei «cantautori» (tre di loro ai primi tre posti) e quindi, 
implicitamente, della canzone non di semplice «consumo». 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Doveva vincere Riccardo 
Cocciante, e il quarantacin- 
quenne brevilineo nato a 
Saigon ha puntualmente vin- 
to il Festival di Sanremo. L'u- 
nico «imprevisto» è stato 
rappresentato da Renato Ze- 
ro che — grazie a una bella 
canzone scritta da Mariella 
Nava (in cambio della ces- 
sione della quale pare che la 
cantante e autrice tarantina 
abbia ottenuto l'inclusione 
fra i big) e a un'interpretazio- 
ne superba — ha rubato la 
seconda posizione a un 
Amedeo Minghi sempre più 
pieno di sè, che alla vigilia 
partiva maggiormente favo- 
rito. Nessuna sorpresa alla 
terza posizione, appannag- 
gio di un Marco Masini che, 
dopo ia vittoria fra i giovani 
dello scorso anno e questo 
piazzamento, ora può rimet- 
tersi tranquillamente in fila 
per puntare a vincere l'anno 
«prossimo, ripetendo così l’i- 
ter di Ramazzotti qualche 
anno fa. 

Il quarantunesimo Festival di 
Sanremo va dunque in archi- 
vio, con responsi previsti. Il 
livello medio delle canzoni è 
stato superiore a quello cui 
ci eravamo abituati nelle ulti- 
me edizioni. Sono mancati 
(per fortuna) i nazionalpopo- 
lari per eccellenza, i Cutu- 
gno, i Reitano, i Ricchi e Po- 
veri, i Christian. E gli unici 
«tradizionali» in gara, ovve- 
ro Al Bano e Romina Power, 
hanno presentato una can- 
zone che, al di là del titolo, 
faceva di tutto per discostar- 
si dalle porcheriole cantate 
in passato dalla coppia di 
Cellino San Marco. 

Hanno detto, un po' tutti, che 
è stato il Festival dei cantau- 
tori. Ci sembra un tantino ec- 
cessivo. Non basta infatti un 
gigante come Enzo Jannacci 
e un capolavoro come «La 
fotografia» a miracolare 
un'intera rassegna. Dietro 
all'artista milanese e al suo 
toccante affresco neoreali- 
sta, la qualità è stata fre- 
quentata da Pierangelo Ber- 
toli, dai Ladri di biciclette, 
forse da Umberto Tozzi e da 
Raf, tutto sommato anche 
dagli stessi Cocciante e Ze- 
ro. Un pietoso velo andrebbe 
steso sulla canzone di Masi- 


ni: parlare di droga in quella 
maniera è un insulto nei con- 
fronti di chi vive il dramma 
della tossicodipendenza. Ma 
il personaggio funziona, e la 
canzone sarà fra le più ven- 
dute. 

Ha deluso il ritorno di -Lore- 
dana Bertè. Hanno fatto sol- 
tanto ridere Jo Squillo e Sa- 
brina Salerno, la quale, per 
cantare «siamo donne, oltre 
le gambe c'è di più», a mo- 
menti restava in mutandine e 
reggiseno. E sarebbe fin 
troppo facile ora sparare sul- 
la Croce rossa, rappresenta- 
ta per l'occasione dai due 
presentatori. 

Fra gli stranieri hanno im- 
pressionato soprattutto la 
splendida Ute Lemper, alle 
prese con un'interpretazione 
brechtiana del brano di Jan- 
nacci, e il grande Jon Hen- 
dricks, che ha rifatto alla sua 
maniera, che è quella del 
«vocalese», la canzone dei 
Ladri di biciclette. Quasi tutti 
gli altri (tranne Dee Dee 
Bridgewater, Sarah Jane 
Morris e pochi altri) poteva- 
no restarsene a casa. Anche 
se è difficile impedire a qual- 
cuno di venire tre o quattro 
giorni in vacanza in Italia, 
cantare una canzone e in- 
cassare un assegno di cin- 
quanta o sessantamila dolla- 
ri per il disturbo. 

Alla. fine, un interrogativo. 
Come mai è così facile indo- 
vinare ogni anno il vincitore 
del Festival di Sanremo? Or- 
mai non fa più notizia; i 
Pooh, Oxa e Leali, Massimo 
Ranieri, Morandi Ruggeri 
Tozzi, Ramazzotti... Tutti 
previsti con anticipo più o 


meno largo. Qualcuno po-- 


trebbe pensare ai brogli, 
sempre possibili, ieri con il 
Totip, l’altro ieri con le fanto- 
matiche' giurie, e anche oggi 
con i campioni demoscopici. 
Ma forse la soluzione è più 
semplice. Sanremo è una 
manifestazione che risponde 
a regole molto rigide. Per ar- 
rivare primi bisogna azzec- 
care il giusto mix nel quale 
stanno in equilibrio la popo- 
larità dell'artista, l’orecchia- 
bilità della canzone, la forza 
della casa. discografica, il 
potere dell’impresario. e 
qualche altro ingrediente. AI 
caso, alla fin fine, rimane 
davvero poco. E indovinare 


«diventa facile. 


SANREMO / MERCATO 


Però i giochi veri si fanno altrove 


Nella produzione discografica nazionale, alle canzoni del Festival toccano le briciole 


SANREMO 
La Lemper: 
grazie, Enzo 


SANREMO —. «Sono 
contenta di aver trovato 
un simile brano, così 
drammatico. Quando so- 
no stata chiamata a San- 
remo mi aspettavo di tro- 
varmi fra le mani un bra- 
no commerciale, perchè 
questo festivai è una 
grande impresa. com- 
merciale e ciò richiede 
compromessi». Lo ha 
detto Ute Lemper, una 
delle presenze più pre- 
stigiose a Sanremo, che 
ha cantato «La fotogra- 
fia», il brano di Jannacci. 
Lo stesso Jannacci ha 
scritto la versione per la 
cantante di origine tede- 
sca. 

«In un primo tempo —ha 
aggiunto — mi avevano 
presentato un testo com- 
pletamente diverso, una 
sorta di storia d'amore. 
Poi Enzo mi ha spiegato 
la storia di questa canzo- 
ne e io sono stata ben fe- 
lice di interpretarla: mi 
permette di esprimermi 
come so, da grande ap- 
passionata di Kurt 
Weill». La Lemper ha 
detto anche che in Ger- 
mania «è molto difficile 
per un cantante espri- 
mersi in libertà». 

«E' venuto il momento di 
montarmi la testa ha 


La rituale foto dei vincitori sul palcosceni 


i 
i 
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co del Teatro Ariston: al centro Riccardo Cocciante, tra Marco Masini (a 


sinistra) e Renato Zero. Quest'ultimo ha annunciato il suo ritiro dalle esibizioni dal vivo. 


SANREMO / INTERVISTE 


E Zero «surclassa» Cocciante 


SANREMO —. Riccardo 
Cocciante non ha avuto la 
possibilità di godersi gli at- 
timi immediatamente suc- 
cessivi alla sua vittoria (an- 
nunciata) al Festival di San- 
remo. La rituale conferenza 
stampa con i primi tre clas- 
sificati, in programma per 
tradizione a tarda notte, si è 
trasformata infatti in una 
inattesa delusione per .il 
vincitore. 

Mentre tutte le strade della 
città erano invase da fan di 
Renato Zero, tutti i giornali- 
sti — che già avevano as- 
segnato il premio della cri- 
tica a Enzo Jannacci — 
hanno riservato un'acco- 
glienza trionfale al secondo 
classificato, e persino qual- 
che fischio al vincitore. 
Cocciante ha avuto spazio 
solo per una dichiarazione, 
prima che Zero monopoliz- 
zasse l'attenzione genera- 
le. «Sono felice dell'acco- 
glienza ricevuta dopo tre 
anni di assenza. Non pote- 
vo tornare in maniera mi-. 


siglato ironicamente 
Jannacci —. E’ la prima 
volta che qualcuno inter- 
preta una mia canzone e 
mi sembra importante 
che a farlo sia stata una 
grande cantante. come 
Ute Lemper». 


Ute Lemper, la partner tedesca di Enzo Jannacci, 
mentre canta «Photograph». La pattuglia straniera del: 
Festival è parsa meno esaltante che nelle precedenti 


edizioni. 


gliore», ha detto. 

Renato Zero ha esordito in- 
Vece tenendo fede al suo 
personaggio provocatorio: 
«Il Vangelo è sempre se- 
condo, secondo Matteo, se- 
condo San Paolo, e io mi 
contento del secondo po- 
sto». A Marco Masini non è 
stata rivolta alcuna doman- 
da. Per lui solo una breve 
dichiarazione: «Ero un ra- 
gazzo che si strappava i ca- 
pelli ai concerti di Riccardo 
Cocciante e di Renato Zero, 
ed essermi classificato do- 
po di loro è una grande sod- 
disfazione». 

Ma;nel breve spazio a di- 
sposizione, Renato'Zero ha 
avuto la possibilità di im- 
provvisare un piccolo show 
personale: «Sono dell'idea 
che un festival che ospiti 
personaggi come Jannacci 
e Bertoli sia comunque un 
avvenimento importante — 
ha detto il cantante romano 
prima di confermare la sua 
decisione di non esibirsi 
più in concerto —. Ho deci- 


SANREMO — Ma se qualcu- 
no adesso si aspetta anche 
che la gente corra numerosa 
nei negozi a comprare i di- 
schi con le canzoni del festi- 
val, beh, si sbaglia davvero 
di grosso. 

| tempi in cui il Festival di 
Sanremo dominava per 
qualche mese il mercato di- 
scografico (almeno fino all’i- 
nizio della stagione estiva, 
contraddistinta da un'altra 
infornata di prodotti «forma- 


anni Settanta, in ltalia si ven- 
deva qualcosa come trenta 
milioni di 45 giri all'anno. Re- 
centemente, il livello è sceso 
sotto quota tre milioni. Anco- 
ra un po’ di pazienza, insom- 
ma, e probabilmente i 45 giri 
non si stamperanno nemme- 
no più. 

Del Festival.si vendono le co- 
siddette «compilation», cioè 
gli album che raccolgono le 
canzoni presentate a Sanre- 
mo. Da diversi anni, però, 
non esiste più una «compila- 
tion» con tutti i brani della 
rassegna. | vari giochi di in- 
teresse fra le case discogra- 
fiche fanno si'che da ogni Fe- 
stival vengano fuori ogni ‘an- 
no tre 0. quattro raccolte. 
L'acquirente ha capito il 
trucco e ultimamente comin- 
cia.a stare alla larga anche 
da questo prodotto. 

Finisce allora che Sanremo 
serve soprattutto come.vetri- 
na promozionale per un al- 
bum in uscita. Ogni artista 
che partecipa al Festival sa 
che questa è l'occasione irri- 
petibile per mettere in vendi- 
ta un disco nuovo, o anche 
una raccolta di vecchie can- 
zoni con l'aggiunta strategi- 
ca del brano sanremese. Fra 
i partecipanti dell'anno scor- 
so, ne sa qualcosa Marco 
Masini, che ha venduto oltre 
600 mila copie dell'album 
d'esordio, seguito alla sua 


so di abbanbonare i con- 
certi perchè mi ci hanno co- 
stretto. La politica è dap- 
pertutto e io non voglio ave- 
re a che fare con chi gesti- 
sce la musica solo per inte- 
resse di partito. Per fare il 
nostro mestiere oggi non 
bisogna invidiare gli ameri- 
cani che arrivano con i carri 
armati di Bush», 

L'incontro con i vincitori è 
stato interrotto da una bre- 
ve sortita di Aragozzini, che 
ha detto il proprio orgoglio 
per i tre vincitori, tutti e tre 
cantautori: «Credo — ha 
concluso — possa bastare 
per giudicare il mio festi- 
val». 

Cocciante, visibilmente a 
disagio, ha risposto con ìm- 
barazzo alla domanda: 
«Nonostante la vittoria non 
si sente sconfitto dal secon- 
do classificato?». «La criti- 
ca ha strane reazioni e ama 
snobbare i primi. Se mi 
hanno votato, una ragione 
c'è», ha affermato, aggiun- 
gendo che la sua «è una 


Vittoria fra i giovani. Ma an- 
che i Pooh non si sono la- 
sciati scappare l'occasione 
di fare un intero album, inti- 
tolato come la canzone con 
cui hanno vinto la scorsa edi- 
zione del Festival. 

Si tratta, comunque, sempre 
e soltanto di briciole. Secon- 
do i dati diffusi dall’Afi, l’As- 
sociazione fonografici italia- 


. ni, il Festival di Sanremo 


muove appena il due per 
cento . dell'intero fatturato 
dell'industria discografica 
italiana. Che viaggîa sui; 
quattrocento e rotti miliardi 
all'anno. È 
Di questa torta, la fetta riser- 
vata alla produzione italiana 
è in crescita, e si aggira sul 
40 per cento. Ma è formata 
— vecchio discorso — da ar- 
tisti che a Sanremo non ci 
vanno proprio, o ci vanno al- 
l’inizio della carriera, prima 
del successo. E poi non si 
fanno più vedere. 
Il Festival, insomma, serve 
ad altro. Serve all'immagine, 
a dare ossigeno al, mercato 
delle serate, a dar lustro a 
carriere che altrimenti si 
spegnerebbero pian piano 
ma inesorabilmente. Prova- 
te a pensare a che cosa sa- 
rebbe la vita artistica di una 
Fiordaliso, se non ci fosse 
Sanremo. 
Invece il Festival esiste, e 
permette a lei, come a tanti 
altri, di godere una volta al- 
l’anno di un megapassaggio 
tv da quindici milioni di tele- 
spettatori, di apparire sui 
giornali e a ruota in qualche 
altro programma, e di atten- 
dere tranquillamente la sta- 
gione estiva. Qualche sera- 
ta, soprattutto nei posti di vil- 
leggiatura, con cachet che 
salgono proprio grazie al- 
l'apparizione nella «città dei 
fiori». Poi il letargo, in attesa 
dell’anno nuovo. E del nuovo 
Festival. 

[Carlo Muscatello] 


bella canzone e basta», e 
che si sentiva a disagio in 
quella situazione: «Non ho 
la dialettica di Renato Zero, 
che invece in queste cose è 
bravissimo. lo sono tenero, 
timido e comunque felice». 
Tra i protagonisti di questo 
festival c'è sicuramente En- 
zo Jannacci, interprete di 
una canzone bella, toccan- 
te e soprattutto dai conte- 
nuti impegnativi. «Sono ve- 
nuto a Sanremo per lascia- 
re un segno, e credo di 
averlo lasciato. Potevo an- 
che venire a fare lo spirito- 
so, ma mi è sembrato più 
importante raccontare una 
storia che tocca l’Italia di 
oggi». A chi faceva osser- 
vare che le più belle canzo- 
ni di questo festival hanno 
un testo pieno di tristezza, 
Jannacci ha replicato: «E' 
vero, ma la situazione at- 
tuale non è delle migliori. E 
poi lavera poesia nasce dal 


tragico che è anche:la radi- 


ce del comico». 


SANREMO 
E’ costato 

= ngn ni 
sei miliardi 
SANREMO — Undici mi- 
lioni e 516 mila telespet- 
tatori hanno assistito al- 
la serata finale del Festi- 
val, contro gli oltre 14 
milioni della prima sera- 
ta: un calo che però non 
ha preoccupato la Rai e 
l’organizzazione della 
rassegna canora. Mario 
Maffucci,. capostruttura 
di. Raiuno, nella confe- 
renza stampa conclusiva 
nella quale è stato fatto 
‘anche un bilancio in ter- 
mini di cifre (il Festival è 
costato, quest'anno, cir- 
ca sei miliardi di lire), ha 
spiegato: «Uno dei moti- 
vi della flessione di sa- 
bato sera è da ricercarsi, 
soprattutto, nella lun- 
ghezza della serata (cir- 
ca sei ore) e poi nella 
gran voglia delle perso- 
ne di uscire di casa dopo 
la depressione per la 
guerra nel Golfo». 
Anche sul confronto con 
l’audience dell’anno 
scorso (14 milioni e 341 
mila spettatori, con uno 
share del 76,26 per cento 
contro il 60,11 di que- 
st'anno) Maffucci non è 
apparso scosso: «Non 
dobbiamo. basarci solo 
sui numeri, perché in 
media, per lunghissime 
trasmissioni, non si veri- 
ficano punte così alte 
d'ascolto». 
Aragozzini ha ribadito 
che, quest'anno, il Festi- 
val ha avuto un risvolto a 
suo avviso clamoroso: il 
premio della critica a 
Jannacci e la vincita dei 
tre premi da parte di al- 
trettanti cantautori. «Noi 
stiamo pagando — ha 
detto — per aver miglio- 
rato .il livello artistico 
della manifestazione e 
delle canzoni. Popolarità 
e'arte non sono mal an- 
dati d'accordo». 
Infine, un riferimento ai 
presentatori, in risposta 
a chi ha fatto notare che 
sarebbe l’ora di avere 
«presentatori d’autore 
oltre che canzoni d’auto- 
re». Ha risposto Maffuc- 
ci: «Edwige Fenech e An- 
drea Occhipinti sono 
professionisti. Abbiamo 
solo sottovalutato lecon- 
dizioni generali del loro 
inserimento». E Aragoz- 
zini ha ribadito: «Il Festi- 
val non si fa con i pre- 
sentatori, ma con i can- 
tanti». 


Festival, tutto secondo il copione 


SANREMO /RENATO ZERO 
«Non mi ha voluto Strehler 
Però, se mi chiamasse...» 


SANREMO — Lo aveva 
già annunciato alcuni me- 
si fa, e a Sanremo lo ha ri- 
badito: «Non canterò più 
dal vivo, niente più spetta- 
coli, il mio pubblico lo in- 
contrerò con. gli album, 
per la strada. Non sono 
sufficientemente  racco- 
mandato, e sono stanco di 
aprire e chiudere tendo- 
ni». 

Renato Zero; da venticin- 
que anni sul palcoscenico, 
dice questo con amarez- 
za, ma anche con la sere- 
nità di un quarantenne 


tranquillo, che ha trovato 


l'equilibrio. E che ha rice- 
vuto come dono per il suo 
recente compleanno una 
delle canzoni più belle 
che gli siano mai capitate 
per le corde vocali. «Sì; 
‘Spalle al muro' me l'ha 
regalata Mariella Nava, 
una canzone splendida 
che contiene tanta di quel- 
la speranza che riuscirò 
anche a sessant'anni a ri- 
cordarmi di voi...» dice ai 
giornalisti che in questi 
giorni lo hanno trattato co- 
me un grande ritrovato. 
«Mi chiedete un bilancio 
dei miei quarant'anni? 
Straordinario. Il fisico ha 
retto, l'anima mi ha assi- 
stito. Dopo tanta sofferen- 
za non credevo di arrivar- 
ci così, e quando sono ar- 
rivati li ho acchiappati al 
volo come si faconle cose 
belle». 

Ma perchè abbandonare 
proprio ora? Perchè forse 
la canzone, dopo tanti an- 
ni, non basta più? «No, 


‘ non ho niente da rimpro- 
‘  verarmi 


per quanto ri- 
guarda la mia carriera. 
Ma mi sarebbe piaciuto fa- 
re esperienze più ampie: 
incontrare gente da cui 
poter imparare. come 
Strehler, Ivo. Chiesa. Mi 
sarebbe piaciuto, io roma- 
no da sempre, cantare a 
Garacalla o‘al Girco Mas- 
simo. Insomma avrei volu- 
to vedere il sole e non es- 
sere costretto a viaggiare 
sempre in metropolitana». 
E poi un pensiero anche 
all'esperienza dello 
«Stellarium» di Bussola- 
domani, fatta l’estate 
scorsa. Un'esperienza per 
certi versi entusiasmante, 
per altri deprimente data 
l’incomprensione di molti. 
Ma perchè Zero a Sanre- 


mo? «Per passare un altro 
esame. ll terrore mi aveva 
sempre tenuto lontano dal 
Festival. Quello che è suc- 
cesso a Tenco, la crudeltà 
ricevuta anche per strada, 
è sempre stato un peso 
per me. Ora però anche 
Sanremo è cambiato, e la 
musica italiana non ha 
niente da invidiare a quel- 
la straniera. Ecco perchè 
sono venuto qui». «Di che 
cosa ho bisogno? Soprat- 
tutto di gente che mi faccia 
sentire ancora in pista». 
A una domanda sulla sua 
grande amica di sempre, 
Loredana Bertè, risponde: 
«lo voglio molto bene a 
Loredana, anche se si cre- 
sce in maniera diversa. 
Ultimamente l'ho persa un 
po' di vista, ma in questo 
momento ha molto biso- 
gno di noi. Nonostante le 
apparenze è una donna 
molto fragile e, prima di 
criticare qualcuno, biso- 
gnerebbe contare le con- 
fezioni di Tavor che ha sul 
comodino». 
Poi si torna al tema del- 
l'abbandono del palcosce- 
nico. «Sì, se mi chiamasse 
Strehler ci ripenserei e 
accetterei. E mi piacereb- 
be misurarmi con la paga 
sindacale, perchè i soldi a 
me proprio non interessa- 
no. Ho spesi tutti quelli 
che ho guadagnato ma so- 
no contento così». 
Di Zero e della sua canzo- 
ne ha parlato benissimo 
anche Masini, uno dei 
suoi rivali più temibili. 
«Spalle al muro’ mi è pia- 
ciuta molto — ha detto il 
cantautore fiorentino —, e 
anche la grandissima in- 
terpretazione teatrale che 
he ha dato Zero. E'un arti- 
sta che ammiro molto». E 
del Festival in generale 
cosa pensa? «Non posso 
dire niente perchè l'ho vi- 
sto poco. Mi è sembrato 
tuttavia con poco entusia- 
smo, e non poteva'che es- 
sere così, visto che men- 
tre si cantava qualcuno 
moriva in guerra». 
Dicono che lei canti me- 
glio dell'anno scorso... «Si 
vede che a forza di canta- 
re si impara». Lei si ritro- 
va nel ruolo di cantore dei 
problemi giovanili? «Cer- 
to, li/ho avuti, li ho e quindi 
credo in quello che can- 
to». [Sandro Bugialli] 


Sabrina Salerno e Jo Squillo mentre interpretano «Siamo donne». La loro performance era attesa con molta 
curiosità, ma è stata nettamente inferiore alle aspettative ed è sembrata tra le più discutibili del Festival. 


| SANREMO / GESTIONE 


Un De Profundis per Aragozzini? 


Servizio di 


gnese». Spera: «lo:sono cattolico e credo in 


Marco Marozzi 


SANREMO — Adriano Aragozzini, patron 
del Festival, e Mario Maffucci, capo della Rai 
canterina, non hanno nemmeno finito la loro 
conferenza stampa finale, che già sulla loro 
testa (ma soprattutto su quella del primo ar- 
riva un comunicato buttato giù a macchina 
da Carlo Fuscagni, direttore di Rai Uno. Suo- 
na tanto come un De Profundis per l’Adriano, 
Si dichiara «chiusa la nobile stagione del- 
l'improvvisazione entusiasta», si progetta di 
«pianificare iniziative di alto livello» e di 
«guardare lontano», si proclama che «la por- 
ta è aperta alle esperienze valide e alle di- 


sponibilità sincere». 


Parole di pietra per chi già sognava di orga- 
nizzare anche i Festival del futuro, dei pros- 
simi sei anni di convenzione Rai-Comune di 
San Remo. Aragozzini abbozza: «E' fusca- 


Dio». Poi comincia ad arrabbiarsi, sentendo- 
si il fuoco sotto la sedia. Quelle poche righe 
suonano come la fine del suo regno, comin- 
‘ciato tre anni fa, proprio quando Ciriaco De 
Mita stava perdendo la segreteria democri- 
Stiana. 
Aragozzini, considerato amico del politico di 
Nusco, nel 1988 prese il posto di Marco Ra- 
Vera, organizzatore: canzonettistico conside- 
rato vicino ad Arnaldo Forlani. Per tre anni 
l'Adriano, che ha indubbiamente migliorato 
‘la qualità della manifestazione, ha tenuto 
duro, Adesso, però, sembra giunta al tra- 
monto l'era De Mita anche tra le canzonette: 
e con essa quella di Aragozzini. Lui l'ha ca- 
pita perfettamente. «Si sono congratulati in 
tanti con me — è sbottato ieri —, mi ha fatto 
un gran piacere Biagio Agnes telefonandomi 
per dirmi: ‘’Hai fatto un grande Festival”. 


L'attuale direttore generale della Rai, inve- 
ce, non mi ha chiamato». Agnes, ex numero 
Uno della Rai era demitiano, ilsuo successo- 
re, Gianni Pasquarelli è forlaniano. E il Festi- 
val, si sa, non è fatto solo da Riccardo Coc- 
Ciante e Renato Zero. 

Adesso i giochi, a suon di miliardi e di pote- 
re, tornano tutti in ballo. Aragozzini sembra 
intenzionato a resistere. «Se c'è stata im- 
provvisazione —tuona — non è stata mia nè 
della mia organizzazione, E nemmeno di 
Mario Maffucci. Se c'è stata, è stata della 
Rai». Ma sembra tanto una difesa disperata. 
in un mosaico dove nulla avviene per caso, 
nemmeno la vittoria di un Riccardo Coccian- 
te, che — per se stesso e per la sua casa 
discografica — non poteva assolutamente 
perdere. Al di là di quelli che sono stati gli‘ 
umori degli spettatori sanremesi e (forse) 
saranno le classifiche dei dischi più venduti. 
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ci i el. Sampdoria: 
Cesena Milan ... 
Bologna Juventus 
Torino Parma .. 
Cagliari Genoa . 
Parma Lazio . 
Fiorentina Torino 
Pisa x Roma. 
Inter È: Napoli 
Lazio Bari... 
Juventus Fiorentina . 
° Milan Atalanta . 
Napoli Lecce . 


Pisa .. 
Lecce 
Roma Cagliari . 
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Atalanta Essen 


Sampdoria 


Reggiana 
Ancona 
Salernitana 
Avellino 
Udinese 
Cremonese 
Messina 
Foggia 
Barletta 

H. Verona 
Padova 
Modena — 
Lucchese 
Pescara 
Brescia 
Reggina 
Cosenza 
Taranto 
Ascoli 
Triestina 


H. Verona . 
Reggiana . 
Lucchese». 
Messina .. 
Padova ... 
Cremonese . 
Avellino . 
Udinese 
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Brescia . 

, Cosenza 
Pescara . 
Modena . 
Triestina .... 
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!. Commento di 
Ezio Lipott 


E' davvero un campionato 
thrilling, elettrizzante e ap- 
passionante come pochi in 
questi ultimi anni. Il Napoli 
ha ormai abdicato da tempo, 
da quando a Maradona è 
passata la voglia, dopo il se- 
condo storico trionfo della 
stagione pre-mondiale. E la 
lotta per la successione, do- 
po ventitre giornate di  que- 
sto campionato, appare an- 
cora più incerta che mai. 
L'Inter va a vincere a Pisa 
con un golletto di rapina del 
‘maledetto toscano' Nicola 
Berti, profeta in patria ma 
con maglia milanese, e la 
squadra di Trapattoni riag- 
guanta la Sampdoria sul tet- 
to del torneo. E non certo per 
demerito della compagine di 
Boskov. 

Vialli e compagni hanno sfio- 
rato il colpaccio pieno sul 
campo di Bergamo, ma dopo 
essere andati in vantaggio 
con Katanec si sono visti 
raggiungere nel finale di ga- 
ra da una prodezza di Canig- 
gia. Un punto guadagnato 
più che perduto, quello della 
Samp a Bergamo, dove per 
nessuno è mai stato facile fa- 
re bottino pieno. Un punto 
che fa media inglese ma che 
non consente ai blucerchiati 
di tenere alla larga le mila- 
nesi. Braccata dall'Inter, la 
lepre blucerchiata si ritrova 
inseguita ad un passo anche 
dal Diavolo, che riceverà do- 
menica prossima nella tana 
di Marassi in un nuovo spa- 
reggio-scudetto. 

Si sente odor di Coppe, e di 
primavera, ‘ed ecco le mila- 
nesi alla riscossa decise a 
prendere la Samp nella mor- 
sa e a fare del campionato 
un derby. Vittoria importante 
quella dell’Inter.a Pisa, di 


SERIE B/ TRIESTINA SFORTUNATA AD ASCOLI 


Disperatamente ultima Stefanel: brutto ruzzolone. 
nella corsa ai «play off» 


X11 


quelle vittorie "piccole' e mo- 
deste che tanto piacciono a 
Trapattoni. Goleada eclatan- 
te quella del Diavolo a spese 
del povero Napoli, inciucchi- 
to dalle ultime «maradona- 
te». 

Il Milan supera in modo bril- 


. lante la prova generale in vi- 


sta dell'incontro di merco- 
ledì in Coppacampioni con 
l’Olimpique Marsiglia e sur- 
classa il. Napoli a San Siro 
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Il Modena impatta a Padova e lascia agli alabardati il fanalino 


ASCOLI — Foggia irresistibile sul campo di Messina, e Verona 
Maramaldo a Barletta. Con un gol dî Pierleoni l'Ascoli ha battuto 
da par suo la Triestina consolidando il suo secondo posto in 
classifica. La squadra marchigiana ha centrato il 12/0 risultato 
utile consecutivo, ma il livello del gioco espresso non è certa- 
mente quello di una squadra di vertice. Anche con la Triestina 
fanalino di coda, gli uomini di Sonetti hanno stentato parecchio, 
Uscendo tra i fischi dei tifosi che si aspettavano uno spettacolo 
migliore. Ancora una volta lorieri è stato il migliore dell'Ascoli, 
con almeno tre parate che hanno salvato il risultato: clamorosa 
quella su Urban proprio all'ultimo minuto. Un pareggio, insom- 
ma, sarebbe stato più giusto, ma nel calcio contano solo i gol. 
Quello decisivo è stato realizzato da Pierleoni al 17°: l'ala destra 
ascolana ha approfittato di una incertezza in uscita di Drago, 
infilando a mezza altezza. Casagrande ha cercato senza succes- 
so la rete per incrementare il personale bottino in vetta alla clas- 
sifica dei cannonieri, ma lo stopper alabardato Corino lo ha brac- 
cato senza concedergli respiro. Altro protagonista il centravanti 
Scarafoni al del Duca da ex. Ha ingaggiato un acceso duello con 
Benetti e gli altri difensori: Sempre temibile sui palloni alti, Sca- 
rafoni per due volte è stato Spintonato in piena area, ma l'arbitro 
Bettin, in giornata davvero grigia, ha sorvolato. E la Triestina si 
ritrova malinconicamente sempre più sola in fondo alla classifi- 
ca(edomenicasivaa Modena). 

AI «Friuli», pur priva di quattro titolari — pezotti, Gualco,'Jaco- 
belli e Garzilli — la Cremonese del neoallenatore Giagnoni (era 
lontano dal calcio attivo da cinque anni) è riuscita a portarsi‘a 
casa un punto imporante per la sua classifica alle spese di un'U- 
dinese che non riesce ancora a decollare definitivamente. 

| padroni di casa dovevano vincere per dimostrare di essere 
pronti per la.quarta, posizione in classifica, ma ancora una volta 
hanno deluso. Sono andati vicini a un raddoppio in diverse occa- 
sioni (Rampulla è stato uno dei migliori in campo), hanno colpito 
Un palo con Mattei, ma non hanno convinto a centrocampo e 
(Risto indifesa, dove Buffoni dovrà rivedere\ancora le car- 
CA 


Tutto è successo nel primo tempo: l'Udinese è passata in vantag- 
gio con Balbo al 10' lasciato troppo libero in area; la Cremonese 
ha replicato‘al 22' con Maspero che ha chiuso un bel triangolo in 
velocità cominciato da Chiorri e proseguito da Neffa. Poi più nul- 
la o quasi con le difese in luce ad aver la meglio sugli attaccanti 
avversari. E delusione per i tifosi friulani che credevano ancora 
nel «grande sogno». 


Servizi a pagg. 12-13-14 


“stimuila I PROFILATTICO SENSIBILIZZANTE. DA 


Dopo Ascoli la Triestina si ritrova ultima in classifica, e 


Veneranda vede «nero». (Italfoto) 
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con lo stesso risultato che tre 
stagioni fa lo portò poi alla 
conquista dello scudetto ai 
danni degli stessi partenopei 
(primo e unico scudetto del- 
l'era Sacchi). o 
Si sente odor di Coppa, e con 
la prima aria di primavera 
anche il Diavolo rispunta dal 
letargo, pronto come al soli- 
to a giocare di questi tempi 
su tutti fronti (ma stavolta la 
smania di scudetto è forse 
superiore alle altre voglie 
europee). 

Torna grande il Milan, è 
grande il suo pubblico, ma 
sono piccoli piccoli certi tifo- 
si nascosti ( e fanno bene a 
nascondersi) in curva che ti- 
rano fuori striscioni con su 
scritto «meglio iracheni che 
napoletani» oppure «Sad- 
dam tira su Napoli». Striscio- 
ni di pessimo gusto nel clima 
leghista della vecchia Lom- 
bardia, proprio mentre dal- 
l'Oriente spira finalmente 
un'aria nuova di pace, e in 
Irak già si parla di una pros- 
sima ripresa del campionato 
nazionale di calcio quale se- 
gno indicativo della voglia di 
un popolo di tornare a vive- 
re. 

Tornando alle cose di casa, 
ecco la Juve costretta ad ar- 
rendersi alla:realtà sul cam- 
po dell'Olimpico, proprio di 
fronte a 'mastro' Zoff. Dino a 
Roma, con i successi sor- 
prendenti della. sua Lazio 
(una delle quattro squadre 
meno battute del campiona- 
to: tre sconfitte sole come le 
tre grandi), ha addirittura im- 
parato.a sorridere. Ed una 
bella risata deve essersela 
fatta ieri, lontano da teleca- 
mere indiscrete, alla faccia 
di chi non l’aveva volutò co- 
me guida della Juve degli 
anni '90, e alla faccia di Gigi 
Maifredi. 


BASKET /LA SIDIS VINCE A CHIARBOLA 


TRIESTE — Sciagurata Stefa- 
nel. Per la seconda, volta ha 
buttato al vento la possibilità 
di mettere un piede nei play- 
off. Stavolta però la figuraccia 
è rimbalzata in tutta Italia a 
causa della diretta televisiva. 
Nuovamente i mali neroaran- 
cio sono venuti da un attacco 
sterile che a Chiarbola è riu- 
scito a mettere a segno soltan- 
to 63 punti al cospetto della Si- 
dis Reggio Emilia, rimaneg- 
giata e penultima in classifica. 
Evidentemente il nome di Reg- 
gio porta malissimo ai neroa- 
rancio sconfitti per due volte 
sia dagli emiliani che dai cala- 
bresi. 

Proprio con la sconfitta contro 
la Panasonic, quindici giorni 
fa, i triestini avevano messo in 
forse i play-off che avevano di- 
mostrato di meritare fin dall’i- 
nizio del campionato. Era però 
venuto subito il blitz di Napoli 
a risollevare gli animi e la 
classifica. Quando però gli 
spareggi scudetto sembrava- 
no un'altra volta a portata di 
mano, un nuovo, inopinato, 
tonfo. L'arma vincente della 
Sidis è stata la difesa a zona 
che i triestini, completamente 
spuntati nel tiro da fuori, non 
sono riusciti a far saltare, 

Ora la strada torna ad essere 
in salita. Negli ultimi cinque 
difficilissimi impegni dalle re- 
gular season, la Stefanel sarà 
braccata da un trio di insegui- 
trici composto da Torino, Forlì 
e Reggio Calabria. 
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IL PICCOLO 
SERIE A / SEMPRE PIU' APPASSIONANTE LA LOTTA PER LO SCUDETTO 


Milano rilancia la sfida allaSamp 


‘ Nerazzurri vittoriosi a Pisa, goleada rossonera a spese del Napoli - Crolla la Juve (in casa di Zoff) 


L'esultanza di Gullit e Rijkaard: il Milan sembra avviato verso la migliore 
condizione mentre la stagione entra nella sua fase cruciale. (Italfoto) 


Sorprendente «stop» della Stefanel nell’anticipo di 


sabato a Chiarbola. (Italfoto) 


Forlì 
Scavolini Pesaro 


Ranger Varese 
Clear Cantù 


Reggio Calabria 
Messaggero Roma 


Phonola Caserta 
Livorno 


Stefanel Trieste 
Sidis Reggio E. 


Knorr Bologna 
Philips Milano 


Benetton Treviso 
Napoli 


Torino 
Firenze 


Turbo Air Fabriano 
Aprimatic Bologna 


Billy Desio 
Glaxo Verona 


Pall. Livorno 
Kieenex Pistoia 


Lotus Mont. 
Fernet B. Pavia 


Cremona 
Emmezeta Udine 
Arese 
Telemarket Bre. 


Venezia 
‘Banco Sardegna 


Birra Messina Tr. 
Ticino Siena 


Siamo presenti al 2.0 Exponautica 
Monfalcone dall’1 al 4 marzo 


Rinnovata e ingrandita mostra permanen- 
te, in esposizione 40 modelli di imbarcazio- 
ni nuove dai 4 agli 11 metri e tante occasioni 
di imbarcazioni e motori usati garantiti. 
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87.69 
91-101 
119.89 

94-92 

76-80 

17.81 

84-79 

68-70 
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MARCATORI 
Klinsmann 
«Capo» 


Classifica dei marcatori 
del campionato italiano 
di calcio di serie «A» do- 
po la 23.a giornata, sesta 
del girone di ritorno (so- 
no stati segnati 466 gol di 
cui 172 da stranieri): 

12 reti: Klinsmann (In- 
ter). 

11 reti: Matthaeus (In- 
ter), Baggio (Juventus), 
Vialli (Sampdoria) e Bre- 
sciani (Torino). 

10 reti: Ciocci (Cesena) e 
Melli (Parma). 

9 reti: Padovano (Pisa). 

8 reti: Joao Paulo (Bari), 
Skuhravy (Genova), Pio- 
vanelli (Pisa) e Voeller 
(Roma). 

7 reti: Caniggia (Atalan- 
ta), Aguilera (Genoa), 
Casiraghi (Juventus), 
Sosa (Lazio) e Van Ba- 
sten (Milan). 

6 reti: Evair (Atalanta), 
Orlando (Fiorentina), Se- 
rena (Inter), Riedle (La- 
zio), Gullit e Massaro 
(Milan), Careca e Incoc- 
ciati (Napoli) e Mancini 
(Sampdoria). 

5 reti: Maiellaro (Bari), 
Turkyilmaz (Bologna), 
Fuser (Fiorentina), Bran- 
co (Genoa), Maradona 
(Napoli) e Branca 
(Sampdoria). 


Philips Milano 
Messaggero Roma . 
Benetton Treviso 
Phonola Caserta . 
Clear Cantù ... 
Knorr Bologna 


Stefanel Trieste 
Ranger Varese 
Scavolini Pesaro 


Reggio Calabria 
Forlì ... 

Napoli . 

Sidis Reggio Emilia . 
Firenze 


Glaxo Verona .. 

Lotus Mont. .. 

Ticino Siena . 

Fernet B. Pavla ... 

Kleenex Pistoia . BS 

Pall. Livorno À; 
Birra Messina Tr. 

Emmezeta Udine . 

Arese ... 

Telemarket Bre. £ 
Billy Desio .. 

Aprimatic Bo. 

Turbo Air Fabr. . 

Banco Sardegna 

Venezia 

Cremona .. 


Sport 


Lunedì & marzo 1991 


. UN GOL DI BERTI DECIDE 


) A quest’Inter bruttina riesce tutto 


LA SFIDA IN CASA DEL PISA 


Il pareggio sembrava nell’aria ma la fortuna ha aiutato i nerazzurri, di nuovo in testa con la Samp 


riporta l’Inter in testa alla classifica. 


Il portiere del Pisa Lazzarini esce a vuoto. Ne approfitta Berti, che segna di testa il gol che decide la partita e 


0-1 


MARCATORE: 50° Berti. 

PISA: Lazzarini, Chamot, Luca- 
relli, Argentesi, Calori, Bosco, Ne- 
ri, Simone, , Padovano, lcetti, 
Larsen. (12 Simoni, 13 Dianda, 14 
Cristallini, 15 Marini). 

INTER: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Stringara, Ferri, Battistini, Bian- 
chi, Berti, Klinsmann, Matthaeus 
(81° Paganin), Serena (63° Pizzi). 
(12 Malgioglio, 14: Baresi, 15 
Mandorlini). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 
ANGOLI: 6-2 per.il Pisa. 

NOTE: pomeriggio di sole, terreno 
in buone condizioni. Spettatori 20. 
mila. Ammoniti: Bosco, Dolcetti e 
Klinsmann per gioco falloso, Pado- 
vano per proteste. Matthaeus è 
uscito per un leggero infortunio al- 
la coscia destra. Lazzarini ha fatto 
il suo esordio in serie A. 


PISA — Una brutta Inter si 
confeziona una domenica 
speciale: batte il Pisa, rag- 
giunge la Sampdoria in testa 
alla classifica e, con il mora- 
le alle stelle, può pensare a 
ritrovare il gioco che le con- 
senta di andare avanti in 
Coppa e in campionato. | ne- 
razzurri sono usciti dallo sta- 
dio di Pisa al grido di «ladri, 
ladri», ma il profumo dello 
scudetto è intenso e capace 
di coprire ogni altro odore, 
anche quelli spiacevoli. Po- 
co importa, in fondo, se la 


QUATTRO GOL AL NAPOLI PRIMA DEL MERCOLEDI” DI COPPA CAMPIONI 


Il Milan? In carrozza... 


SPOGLIATOI ROSSONERI 
E ora dobbiamo pensare 
a Marsiglia e Samp 


MILANO — «Questo diffi- 
cile mese di marzo del Mi- 
lan poteva iniziare me- 
glio, se avessero perso In- 
ter e Sampdoria. Comun- 
que, va bene anche così». 
Silvio Berlusconi, dopo la 
vittoria per 4-1 del Milan 
sul Napoli, sembra incon- 
tentabile, «E° stata una 
partita divertente, giocata 
su buoni livelli agonistici e 
tecnici — ha detto il presi- 
dente rossonero — Mara- 
dona oggi è stato poco 
mobile, ma fa sempre del- 
le cose straordinarie. Per 
il Milan, questò è un perio- 
do difficilissimo. Dopo il 
Napoli, ci aspettano Mar- 
siglia e Sampdoria. Non si 
può proprio dire che il ca- 
lendario sia a nostro favo- 
re. leri sono stato a Mila- 
nello e ho trovato un am- 
biente caricatissimo, sor- 
prendendomi per questa 
grande voglia di vincere 
dopo tanti anni di stress e 
di vittorie. E' un buon se- 
gno». 

«Il Milan — ha detto poi 
Berlusconi  sull'impegno 
con il Marsiglia — avrà 
nelle gambe la partita con 
il Napoli e mancheranno 
baresi e Van Basten. Sa- 
rebbe già un buon risulta- 
to se vincessimo di misura 
senza subire reti». 

Arrigo Sacchi ha trovato 
un Milan «in buone condi- 
zioni», ma non ancora sui 
livelli ottimali. «Ci manca 
continuità — ha detto il 
tecnico rossonero  —, 
quando l’avremo trovata 
non ci sarà precluso alcun 
risultato. In questi ultimi 
mesi abbiamo alternato 
momenti ottimi ad altri 
meno buoni». 

Anche Sacchi ha tessuto 
gli elogi di Maradona: «E’ 
il giocatore più straordi- 
nario che abbia visto, su- 
periore anche a Pele». 
Presidente e allenatore 
rossoneri si sono soffer- 
mati anche sulla prova di 
Nava, 22 anni, difensore 
all'esordio in campionato, 


per l'assenza di Baresi e 
Costacurta. «Un esame 
superato a pieni voti — ha 
detto Berlusconi — un gio- 
catore sul quale il Milan 
potrà contare in futuro». 
L'allenatore dei parteno- 
pei, Alberto Bigon, non ha 
rammarichi particolari per 
l'esito della partita. «Il ri- 
sultato è pesante, ma per- 
dere contro questo Milan 
poteva anche essere mes- 
so in preventivo — ha 
spiegato Bigon —, ancora 
una volta si è visto che 
non è il nostro anno mi- 
gliore. La prova di oggi, 
comunque, mi ha confor- 
tato sul piano del gioco, in 
particolare quello espres- 
so nel primo tempo». 
Maradona, sostituito nella 
ripresa, ha detto solo che 
«il Napoli non sarà mai de- 
moralizzato». «Diego — 
ha spiegato Bigon riguar- 
do alla prova dell’argenti- 
no — oggi non era giudi- 
cabile. Ha giocato con forti 
dolori muscolari, ma ave- 
va voluto essere presente 
a tutti i costi». 

L'assenza di Massaro ha 
sorpreso Bigon. «E° stata 
una scelta tattica — aveva 
spiegato Berlusconi — lo 
abbiamo voluto preserva- 
re fresco per il Marsiglia». 
A Milano erano presenti 
ieri l'allenatore del Marsi- 
glia Goettals e il direttore 
sportivo Beckenbauer. «Il 
Milan domina sempre 
l'avversario e lo ha fatto 
anche in questa partita — 
ha detto Goettals, apparso 
impressionato dalla prova 
della squadra di Sacchi — 
è anche vero, però, che il 
Napoli poteva segnare per 
primo e questo poteva 
cambiare la partita». «Il 
Milan è la squadra più for- 
te del mondo — ha detto 
Beckenbauer —. queste 
partite di osservazione ce 
lo hanno confermato. Per 
noi sarà veramente duris- 
Sima, ma spero per il pub- 
blico che sia un incontro 
eccitante e spettacolare». 


4-1 


MARCATORI: 20° autorete di 
Ferrara, 41° Gullit, 56° Rijkaard, 
67° Donadoni, 73° Incocciati. 

MILAN: Pazzagli, Tassotti, Mal- 
dini, Ancelotti (58° Carbone), F. 
Galli, Nava, Donadoni (69? Simo- 


i. ne), Rijkaard, Van Basten, Gullit, 


Evani (12 Rossi, 13 Carobbi, 16 
Agostini). 7 
NAPOLI: G. Galli, Ferrara, Ven- 
turini (67° Rizzardi), Crippa, Cor- 
radini, Renica, Mauro, De Napoli, 
Careca, Maradona (51’ Incoccia- 
ti), Zola, (12 Taglialatela, 14 Leo, 
15 Gelmoni). 9 
ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
ANGOLI: 6-1. 
NOTE: Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti Reni- 
ca e Mauro per proteste. All’ester- 
no dello stadio il comitato italiano 
per Unicef ha organizzato tra il 
ubblico una raccolta di fondi per i 
ambini del Golfo. Spettatori: 80 
mila. i 


MILANO — Napoli battuto, 
stravinto, persino umiliato 
da un punteggio più cattivo 
della sua condotta in campo. 
Ma col Milan di ieri che pen- 
sava.al Marsiglia senza però 
dimenticare tanti vecchi con- 
tida saldare con Maradona e 
soci, poche squadre sareb- 
bero uscita dal «Meazza» 
senza le ossa rotte. E' cosa- 
nota e risaputa che la squa- 
dra di Sacchi si esalta nei 
momenti topici e contro le 
grandi squadre, anche se si 
tratta di ex grandi. Se poi 
l'avversario gli dà una gene- 
rosa mano e gli apre la stra- 
da del gol come ha fatto la 
scriteriata difesa parteno- 
pea, ecco che il risultato si fa 
pesante. 

l'rossoneri hanno schiaccia- 
to il povero Napoli e di rifles- 
so tremano gli avversari 
marsigliesi di Coppa cam- 
pioni, che mercoledì sera 
dovranno far fronte su que- 
sto campo alla straripante 
armata di Sacchi. Le notizie 
sono pessime per monsieur 
Tapie, per Goethals e Bec- 
kenbauer: il Milan arriva al- 
l'appuntamento di coppa al 
massimo della condizione 
atletica e psicologica, come 
voleva l’accurato: studio dei 
tempi di preparazione dei 
tecnici rossoneri, Ci arriva 
galvanizzato da questa vitto- 
ria, che lo porta a un punto 
dal vertice della classifica e 
con tutti i suoi uomini chiave 
in stato di grazia. E' risorto 
Donadoni; Rijkaard e Gullit 
vanno a mille; Ancelotti ed 


Evani, che Sacchi ha messo 
in campo per non rischiare 
brutte sorprese, sono stati 
due mirabili gladiatori. 

Nella scorpacciata di gol rosé 
soneri, si segnala ancora 
una volta il digiuno di Van 
Basten, sempre meno cen- 
travanti e sempre più rifinito- 
re. Ma anche il danzatore 
olandese c'è, crea pericoli e 
se non segna fa segnare. 
Quanto alla difesa, il vuoto 
creato dalle assenze di Ba- 
resi e. Costacurta è stato 
riempito dal ventiduenne 
Stefano Nava, al suo esordio 
in campionato: il Milan ha in 
squadra un altro piccolo Ba- 
resi, un «pulcino» che ha gio- 
cato con la sicurezza e l'au- 
torevolezza del veterano di 
classe. 

Anche la difesa del Napoli 
era gravemente monca, sen- 
za Francini e un insostituibi- 
le uomo .di raccordo come 
Alemao. Ma al contrario del 
Milan, la squadra di Bianchi 
ha pagato caro il prezzo del- 


le assenze e proprio quando 
sembrava aver trovato nel 
contropiede la chiave giusta 
per mettere paura a un av- 
versario che al solito stenta- 
va in fase di conclusione. 
Due erroracci della retro- 
guardia azzurra — un'auto- 
rete di Ferrara al 20' e una 
gentile concessione di' Reni- 
ca a Gullit al 41° — hanno fat- 
to decollare i rossoneri ver- 
so la più sostanziosa vittoria 
di questa stagione. A niente 
sono serviti i velocissimi af- 
fondi sulla destra di Crippa e 
Mauro, le invenzioni di Zola: 
i colpi di fioretto di Careca e 
del fantasma grasso di Ma- 
radona;, ancora capace di 
splendidi suggerimenti, ma 
inchiodato al suolo con le 
gambe. È 
L'ex «pibe de oro» ha cam- 
minato per 30' e trotterellato 
per altri 21°, prima di lascia- 
re il posto a Incocciati, auto- 
re dell'unica e tardiva rete 
napoletana. Agli ospiti non 
sono mancate le occasioni: 
la più bella al 15’, quando 
Pazzagli ha salvato due volte 
la rete, respingendo la palla 
su tiri in sequenza di Zola e 
Careca. Le altre, tra cui un 
palo esterno colpito da Crip- 
pa, sono venute a partita or- 
mai chiusa, contro le molte 
altre palle gol sprecate dai 
rossoneri o neutralizzate da 
Giovanni Galli. Pur con quat- 
tro. reti nel sacco, l'ex portie- 
re rossonero è stato uno dei 
migliori, in una partita che 
squadre e pubblico «sentiva- 
no» come sfide scudetto, de- 
gli anni scorsi. Infati ci sono 
stati incidenti prima della 
partita e dopo, con un paio di 
interventi della polizia sugli 
spalti. È 

| gol: al 21’, Donadoni batte 
un corner, Rijkaard tocca di 
testa e «seve» Ferrara, che 
si fa centravanti e ribatte di 
testa la palla nella sua rete. 
Gran gioco di Donadoni e 
lungo lancio di Ancelotti per 
Gullit al 41°: l'olandese per- 
de la palla, ma Renica gliela. 
restituisce per un gran gol di 
destro. 

Al 56' Van Basten porge di 
testa a Rijkaard, che spiaz- 
zando Renica e Galli spara 
in rete. Donadoni, servito da 
Gullit, fa esplodere lo stadio 
al 67° col quarto gol, sul tiro 
angolatissimo. Infine, al 73’, 
una botta di sinistro di Incoc- 
ciati, su punizione, fissa | 
punteggio sul 4-1. 


squadra di Lucescu ha gio- 
cato meglio di quella di Tra- 
pattoni, poco importa se l’In- 
ter ha tirato in porta una vol- 
ta sola, con Berti, al 50’, e in 
quell'occasione ha fatto gol. 
C'è chi legge in queste con- 
statazioni che riguardano la 
cronaca della partita un se- 
gno inequivocabile di forza e 
non elementi di preoccupa- 
zione per Trapattoni. E forse 
è proprio così, basta ricorda- 
re l'itinerario dell'ultimo scu- 
detto nerazzurro. Inoltre, vi- 
sto che l'Inter per il potenzia: 
le che ha a disposizione, può 
giocare sicuramente meglio 
di quanto ha fatto ieri, il futu- 
ro dovrebbe sorriderle. Un 
capitolo a parte nel racconto 
di questa partita lo merita 
l'arbitro Pairetto, contestato 
dal pubblico e dal presidente 
del Pisa Anconetani. 

Per due volte nel secondo 
tempo il Pisa ha chiesto il 
calcio di rigore per falli su 
Padovano e Simeone e per 
due volte Pairetto ha fatto se- 
gno di continuare. Con deci- 
sioni che dalla tribuna sono 
sembrate giuste agli osser- 
vatori neutrali, ma non a Ro- 
meo Anconetani che, con la 
gestualità che gli è consueta, 
si è ripetutamente alzato in 
piedi e ha urlato verso la tri- 
buna stampa: «E' uno scan- 


dilagheranno. 


Stia sempre più stretto. 


dalo, è una vergogna, scrive- 
telo». E' stato come dar fuo- 
co a una miccia: è comincia- 
ta una pesante contestazio- 
ne contro Pairetto che ha 
raggiunto l’apice quando, 
all'80', l'arbitro ha annullato 
per fuori gioco un gol di Lar- 
sen..Dopo una punizione bat- 
tuta dal limite da Padovano e 
respinta dalla barriera, c'è 
stato un tiro di Simeone re- 
spinto da Zenga con il pallo- 
ne ripreso da Larsen, in po- 
sizione di fuorigioco secon- 
do Pairetto e secondo il 
guardalinee. Il gol annullato 
al Pisa è stato uno degli epi- 
sodi di un secondo tempo 
che i nerazzurri di casa han- 
no giocato tutto all'attacco, 
in modo spesso confusiona- 
rio ma anche incisivo, met- 
tendo in difficoltà l'Inter e co- 
stringendola anche a qual- 
che svarione difensivo, co- 
me quello. commesso da 
Stringara su cross di Neri 
(86°), con un intervento che 
ha messo fuori causa Zenga 
e che solo una provvidenzia- 
le respinta di Bianchi sulla li- 
nea ha rimediato. 

Da un errore è nato anche 
l'unico, gol della partita. E' 
stato Neri a rendere mala- 
mente la palla indietro al gio- 
vane portiere Lazzarini, che 
ieri faceva il suo esordio in 


serie «A» per scelta di Anco- 
netani, deciso a far pagare al 
portiere titolare Simoni la 
sua protesta contro i troppi 
ritiri. L'errore di Neri ha re- 
galato all'Inter. un calcio 
d'angolo che Brehme ha bat- 
tuto e che Berti, di testa, con 
la complicità di Lazzarini, ha 
trasformato: in gol. Dopo il 
vantaggio, l'Inter ha pensato 
soprattutto a difendersi, Tra- 
pattoni ha sostituito Serena 
con Pizzi e i nerazzurri han- 
no letteralmente rinunciato a 
giocare, tentando solo qual- 
che contropiedecon un Klin- 
smann in giornata non pro- 
prio felice. Il pareggio sem- 
brava nell'aria, ma alla fine 
sul campo ha festeggiato so- 
lo l'Inter. 

In serata si è appreso che 
Lothar Matthaeus potrebbe 
essere costretto a saltare la 
partita di Coppa Uefa di mer- 
coledì contro l'Atalanta. Il 
centrocampista, infatti, sosti- 
tuito all'81’ da Paganin, ha 
preso un colpo al polpaccio e 
la contusione gli ha provoca- 
to un notevole gonfiore. 

«Ci vorranno un paio di gior- 
ni.di assoluto riposo, speria- 
mo che recuperi per merco- 
ledi», ha detto Trapattoni. In 
Coppa sarà assente anche il 
goleador di ieri, Nicola Berti, 
perché squalificato. 


Ciro Ferrara ostacola Van Basten. L'olandese ieri ha giocato un po’ in ombra: pare che il ruolo di centravanti gli 


Ruud Gullit batte il suo ex compagno di squadra Giovanni Galli. E’ il'secondo gol del Milan. Poi, i rossoneri 


TRE A UNO AL BARI 


Per il Genoa, un successo «straniero» 


3-1 


MARCATORI: 29° Aguilera su ri- 
ore, 39° Maiellaro su rigore, 62? 
kuhrayy, 76° Branco. 

GENOA: Braglia, Torrente, Bran- 

co, Fiorin, Caricola, Collovati, 

Ruotolo (65° Ferroni), Bortolazzi, 

Aguilera, Skuhrayy, Onorati (79 

Signorelli). (12 Pioggi, 15 Signori- 

ni, 16 Pacione). 

BARI: Biato, Loseto, Carrera, 

Terracenere, Maco) pi (65° Joao 

Paulo), Brambati, Gerson, Cucchi, 

Raducioiu, Maiellaro, Soda. cià 

Alberga, 13 Laureri, Î4 Colom , 

15 Di Gennaro). 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

ANGOLI: 6-0 per il Bari. 


GENOVA — Dopo un primo 


tempo in sordina il Genoa si è 
svegliato nella ripresa e per il 
volenteroso Bari non c'è stato 
più nulla da fare. Quello dei 
padroni di casa è stato un suc- 
cesso tutto di «marca» stranie- 
ra (Aguilera su rigore al 29’, 
Skuhravy al 62' e Branco al 
76°), che forse punisce troppo 
severamente i giocatori di Sal- 
vemini,i quali non si sono mai 
dati per vinti. Ma i loro sforzi 
sono stati premiati soltanto 
nella prima parte della gara, al 
39' con un calcio di rigore con 
cui Maiellaro ha temporanea- 
mente riequilibrato il tiro dal 
dischetto, che Aguilera aveva 
“messo a segno dieci minuti 
prima. Il Genoa «formato Ba- 


gnoli» non ha dunque fallito 
una vittoria che gli consente di 
stazionare in zona Uefa, un 
traguardo insperato all’avvio 
del campionato, ma ora so- 
gnato da tutti i tifosi rossoblù. 
Privi del convalescente Signo- 
rini e dello squalificato Eranio, 
sostituiti rispettivamente. da 
Collovati e Fiorin, i rossoblù 
hanno cominciato al piccolo 
trotto, badando soprattutto a 
non esporsi ai veloci contro- 
piedi degli avversari. Una si- 
tuazione che poteva venire 
sbloccata soltanto da. calci 
piazzati. Dopo una traversa 
colpita su: calcio di punizione 
al 22' da Branco, in effetti i pa- 
droni di casa sono andati in 


vantaggio al 29' con Aguilera, 
che ha calciato un preciso ri- 
gore assegnato da Ceccarini 
per atterramento dello stesso 
Branco da parte di Brambati. 
Poi al 39' a cadere in area è 
stato Soda, contrastato da Tor- 
rente. Ma Maiellaro per aggiu- 
dicarsi la rete ha dovuto cal- 
ciare due volte, poiché il diret- 
tore di gara ha annullato la pri- 
ma esecuzione per una ferma- 
ta del giocatore barese al'mo- 
mento del tiro. Diversa la mu- 
sica nel secondo tempo. Con il 
Bari per nulla barricadero, ma 
forse un po' a corto di fiato, 
Onorati, Bortolazzi e Fiorin si 
sono spostati più in avanti e 
Aguilera e Skyhravy sono di- 
ventati più attivi. Dopo una fa- 


cile occasione sbagliata al 52° 
da Carrera, il Genoa si è sem- 
pre più avvicinato alla porta di 
Biato, il quale ha dovuto capi- 
tolare al 62', di fronte a un forte 
destro di Skuhravy, che ha 
raccolto in velocità un suggeri- 
mento. di Aguilera. A questo 
punto Salvemini ha chiamato 
dalla panchina Joao Paolo al 
posto di Maccoppi e a fare il 
libero è andato Gerson. Ba- 
gnoli invece ha fatto entrare 
Ferroni, il quale si è occupato 
con successo dell'attaccante 
brasiliano. Il successo rosso- 
blù è stato legittimato al 76' da 
un'azione corale tra Onorati, 
Skuhravy e Branco, che di de- 
stro ha battuto Biato. 


UNO A ZERO CONLA FIORENTINA 


Parma 
1-0 


MARCATORE: 13° Minotti, 
PARMA: Taffarel, Donati, Gamba- 
ro, Minotti, Apolloni, Grun, Melli 
(57° De Marco), Zoratto, Osio, Cuo- 
ghi, Brolin. (12 Ferrari, 13 Rossini, 
15 Sorce, 16 Catanese). 
FIORENTINA: Mareggini, Fiondel- 
la, Di Chiara, Dunga, Faccenda, Pio- 
li, Fuser, Salvatori, Borgonovo, Or- 
lando (77° Kubik), Buso (69° Laca- 
tus). (12 Landucci, 13 Malusci, 14 
Tachini). L 
ARBITRO: Frigerio di Milano. 
ANGOLI: 4-1 perla Fiorentina. 


NOTE: giornata primaverile, terreno: 


in buone condizioni, spettatori 20 mi- 
la; ammoniti Osio e Orlando per 
comportamento non regolamentare, 


Fuser e Cuoghi per gioco scorretto, 
Fiondella per proteste. 


PARMA — Un perfetto.colpo di 
testa di Minotti al 13' del primo 
tempo è stato sufficiente al 
Parma per battere una Fioren- 
tina mai doma e padrona del 
campo per lunghi tratti dell’in- 
contro. | viola, schierati nell’i- 
dentica formazione che aveva 
rifilato quattro gol al Pisa, pos- 
sono recriminare per aver col- 
to due pali nella seconda parte 
del primo tempo, in cui hanno 
attaccato con maggiore deter- 


minazione, ma il Parma nella. 


ripresa non si è visto.concede- 
re dall'arbitro Frigerio un cal- 
cio di'rigore per un fallo di 


Fiondella su Brolin, apparso 
evidente dalla tribuna, La par- 
tita è stata vibrante e combat- 
tuta, a stento controllata dal- 
l’arbitraggio.di Frigerio. 

AI 13° il gol che ha deciso l’in- 
contro: Osio, dal vertice sini- 
stro dell'area ha scodellato un 
lungo traversone sul secondo 
palo, che ha tagliato fuori tutta 
la difesa ospite. Minotti è arri- 
Vato all'appuntamento e ha si- 
glato la sua terza rete in cam- 
pionato. Da quel momento la 
Fiorentina ha assunto il co- 
mando delle operazioni por- 
tando al tiro prima Fuser e poi, 
al 27', Borgonovo, che ha col- 
pito.il palo. E' stato Dunga a 
battere una punizione su cui 


: basta un colpo di testa . 


l’ex milanista è svettato di te- 
sta: Taffarel era battuto, ma la 
palla ha trovato il montante. 

Nella ripresa la musica non è 
cambiata: Fiorentina in' avanti 
e Parma che cercava di trova- 


re le contromisure per frenare ‘ 


l'offensiva. Al 58' Buso ha de- 


positato la palla in rete, ma | 


l'arbitro aveva già fermato il 
gioco per un fallo di mano di 
Borgonovo, molto mobile ma 
spesso in fuorigioco. Poi, un 
minuto dopo, l'atterramento di 


Brolin ad.opera di Fiondella,.., 


sul quale Frigerio ha fatto se- 
gno di continuare. La Fiorenti- 
na è tornata a spingere ma 
sempre con meno veemenza. 


Ea 


si 


a 


Lunedì & marzo 1991 
CALCIO )) 


1-1 


MARCATORI: 15° Katanec, 80° 
Caniggia, 

ATALANTA: Ferron, Porrini, Pa- 
sciullo, Bonacina, Bigliardi, Progna, 
Perrone, Bordin, Evair (90° Monti), 
Nicolini (65° Catelli), Caniggia. (12 
Pinato, 15 Maniero, 16 Bonavita), 
SAMPDORIA: Pagliuca, Mannini, 
Katanec, Pari, Vierchowod, Lanna, 
Invernizzi, Lombardo (64° Mikhaili- 
chenko), Vialli, Mancini, Dossena. 
(12 Nuciari, 13 Bonetti, 15 Cerezo, 
16 Branca). 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 
NOTE: cielo sereno, terreno in di- 
serete condizioni. Ammoniti per gio- 
co scorretto Progna e Lombardi, per 
comportamento non regolamentare 
Perrone e per proteste Caniggia. 
Spettatori: 19 mila. 


BERGAMO — Cera una volta 
Una squadra-bambina iche si 
chiamava Sampdoria.. Così 


comincia!una delle più diffuse* 


fiabe moderne che si raccon- 
tano a Genova. E dopo 1°1-1 ot- 
tenuto:a Bergamo contro l'Ata- 
lanta, la fiaba della Samp, bel- 
le, ma piccina e ingenua, è de- 
stinata a tornare di moda. Per- 
ché la banda-Vialli ha perso 


‘ una clamorosa occasione per 


crescere un po' sulla strada 
dello scudetto. Ma i bambini, 
si sa, sono imprevedibili, a 
volte fanno i capricci. E il ca- 
priccio l’ha fatto proprio Gian- 
luca Vialli, che al 66° invece di 
mettre in rete da due passi il 
pallone: del. 2-0 che avrebbe 
chiuso la partita, nella sorpre- 


Sport 


LUCIDI E INCISIVI NEL PRIMO TEMPO, I LIGURI PERDONO COLPI NELLA RIPRESA 


E la Samp torna a fare i capricci 


La squadra di Boskov va in vantaggio, ma non riesce a controllare la caparbia reazione dell’ Atalanta 


sa generale lo ha calciato alle 
stelle. Dieci minuti dopo l'Ata- 
lanta ha pareggiato, e ora la 
Sampdoria è lì che piange sul- 
l'errore commesso. La partita 
era cominciata con una novità 
per parte: l'Atalanta all'ultimo 
momento aveva dovuto schie- 
rare Perrone al posto di 
Stromberg, costretto a letto da 
un'influenza; la Smpdoria, in- 
vece, aveva rinunciato a Mik- 
hailichenko, portato da Bos- 
kov in panchina e sostituito a 
centrocampo da Invernizzi. 
Nell’economia del gioco si era 
visto subito che pesava sen- 
z'altro di più l'assenza dello 
svedese nelle fila atalantine, 
che non quella del sovietico 
nella Samp. Mentre Invernizzi, 


‘infatti, si inseriva alla perfe- 


zione nelle manovre della sua 
squadra, Perrone. all’inizio 
stentava a prendere per mano 
il centrocampo. 

Tanto era fluida e incisiva la 
manovra blucerchiata, quanto 
era confusa e priva di idee 
quella bergamasca. La Samp- 
doria, così, ne ha subito ap- 
profittato. AI secondo vero af- 
fondo (dopo una prima conclu- 
sione di Mancini al 2), la squa- 
dra di Boskov è passata in 
vantaggio: al 15° su angolo 
battuto dallo stesso Mancini, 
Katanec si è inserito alla per- 
fezione nell’affollatissima 
area bergamasca ed ha colpi- 
to sicuro di testa, mandando la 
palla ad infilarsi nell’angolo 


alto della porta di Ferron. Sul- 
lo 0-1 l'Atalanta ha cercato di 
reagire, avanzando di una de- 
cina di metri il baricentro del 
suo gioco. Ma l'assenza di 
Stromberg si è fatta sentire: il 
«vecchio telaio», costruito a 
suo tempo da Mondonico, sen- 
za il capitano svedese si è ri- 
velato nel primo tempo una 
macchina arrugginita e lenta, 
incapace di lavorare. La 
Samp, al contrario, dimostra- 
va solidità: come se, di colpo, 
meritasse effettivamente l’ap- 
pellativo di ex squadra-bambi- 
na: buoni gli inserimenti a tur- 
no di Dossena e di Invernizzi, 
buone le triangolazioni in 
avanti di Mancini e Vialli, buo- 
na la difesa. Insomma, una 
squadra completa in tutti i re- 
parti. Ma, nel secondo tempo, i 
bambini sono tornati a fare i 
capricci. La ripresa si è infatti 
aperto con un'Atalanta decisa- 
mente più aggressiva e la 
Sampdoria non si è dimostrata 
in grado di controllarla in mo- 
do adulto. 

Dopo soli sei minuti, al 51’, 
Perrone (decisamente buono 
il suo secondo tempo) è riusci- 
to a crossare da destra un pal- 
lone che è andato a rimbalza- 
re sulla parte alta della traver- 
sa; al 53' Bordin, solo davanti 
a Pagliuca, ha mandato alto 
senza capire neppure lui come 
fosse possibile sbagliare un 
gol così; al 55’ Pagliuca è stato 
ancora costretto ad uscire di 


piedi su un traversone di Pro- 
gna e un minuto dopo a respin- 
gere. in tuffo un tiro dello stes- 
so Progna. L'«assedio» ata- 
lantino sai è protratto fino 
all'80', quando è arrivato il pa- 
reggio. Perrone è riuscito a 
trovare lo spunto vincente sul- 
la fascia destra, ha saltato In- 
vernizzi e ha messo in mezzo 
un pallone basso sul quale Ca- 
niggia ancora una volta ha im- 
posto il suo guizzo vincente. 
Un gol che ha costretto la 
Samp al pareggio, un pareg- 
gio sul quale Vialli ha non po- 
che responsabilità. Il centra- 
vanti blucerchiato, infatti, al 
66’ avrebbe potuto chiudere la 
gara ma, servito in modo 
splendido da un «numero» di 
Mancini, a un metro dalla por- 
ta vuota ha incredibilmente 
calciato alto. Un errore clamo- 
roso che avrebbe potuto assu- 
mere connotati ancora più 
gravi se all'85° l'arbitro Baldas 
avesse concesso all'Atalanta 
il rigore che ha richiesto per 
un presunto fallo su Bordin 
lanciato a rete. Per la Samp, 
così, il punto che poteva esse- 
re perso si è trasformato, nel 
giro di 5', in un punto guada- 
gnato. E prezioso. Ma suffi- 
ciente per chi vuole vincere lo 
scudetto? 

Non è vero che il pari fa tutti 
contenti, anzi. Dopo l'1-1 fra 
Atalanta e Sampdoria, di con- 
tenti ci sono solo i'sampdoria- 
ni. Dovrebbero essere «neri» 


per aver buttato via un punto 
che potrebbe risultare prezio- 
so nella corsa allo scudetto; 
ma da come si erano messe le 
cose, sono i primi ad ammette- 
re che il pareggio è in veritàun 
punto guadagnato: «Potevamo 
chiudere la partita con Vialli— 
commenta l'allenatore della 
Samp, Vujadin Boskov — se 
Gianluca avesse calciato in re- 
te quel pallone facilissimo sa- 
remmo andati sul 2-0 a 20° dal- 
la fine. Invece siamo qui a fre- 
garci le mani per aver pareg- 
giato. Ammetto che negli ulti- 
mi 10 minuti alla squadra sono 
mancato gli automatismi e po- 
fevamo addirittura perdere». 
«Comunque niente è perduto 
— aggiunge il tecnico jugosla- 
vo — secondo me la Sampdo- 
ria ha giocato molto bene e pa- 
reggiare su un campo come 
Bergamo vuol dire mantenersi 
in piena media-scudetto». Non 
è altrettanto sorridente Bruno 
Giorgi. «Le gare vanno giocate 
fino in fondo — dice il tecnico 
atalantino —. Loro nel primo 
tempo hanno subito segnato, e 
hanno messo in mostra un 
buon gioco. Volevano impo- 
stare la partita cercando di ral- 
lentare il ritmo e nei primi 45 
minuti ci sono riusciti. E' an- 
che vero che sono andati in 
vantaggio sull’unico tiro che 
hanno fatto in porta, poi hanno 
giocato in modo sornione, co- 
me è capace di fare solo una 
squadra esperta». 


AI quarto del primo tempo la Samp segna, raccogliendo i frutti della momentanea supremazia: angolo di 
Mancini, svetta di testa Katanec e la palla raggiunge l’angolo alto della porta di Ferron. 


Bell inserimento di Pin sulla destra, il suo cross è deviato da De Agostini, Riedle, di testa, non perdona da due 
passi Tacconi. Il calcio «champagne» di Maifredi ieri non è stato stappato ... 


LAZIO SOLIDA, JUVE EVANESCENTE, AGNELLI SOFFRE IN TRIBUNA 


1-0 


MARCATORE: 35’ Riedle. 
LAZIO: Fiori, pane Sergio, 
Pin, Cirnuei (85° Lampugnani), 
Soldà, Bacci, Troglio, Riedle, 
Sclosa, Sosa. (12 Orsi, 14 Marche- 
‘ani, 15 Bertoni, 16 Saurini). — 
UVENTUS: Tacconi, Galia, 
Luppi, Fortunato (46° Corini), Ju- 
lio Cesar, De Agostini, Hassler 
(69° Di Canio), Marocchi, Casira- 
ghi, Baggio, Schillaci. (12 Bonaiu- 
ti, 13 De Marchi, 15 Alessio). 
ARBITRO: Sguizzato di Verona. 
ANGOLI: 7-2 per.la Juventus. 
NOTE: Giornata di.sole, tempera- 
tura calda, terreno.in buone condi- 
zioni. Ammoniti: Schillaci, Luppi e 
Soldà per gioco scorretto. Uscito 
per infortunio alla gamba sinistra 
fi Gregucci. Spettatori 70 mi- 
a, 


ROMA — Si spegne all’Olim- 
pico il sogno juventino di 
avere tutto e subito: i migliori 
giovani in circolazione e i ri- 
sultati: La Lazio assorbe la 
rabbia e il nervosismo bian- 
conero, si impossessa del 
centrocampo, dà una lezione 


di umiltà e di tattica dispo- 
nendo di un'avversaria 
ubriacata dai suoi troppi fu- 
namboli quando sarebbe ne- 
cessario qualche operaio in 
più. E' il giorno di Dino Zoff 


‘che consuma una vendetta 


agrodolce, tra la gioia dell'e- 
same superato, la consape- 
volezza di avere una forma- 
zione ormai collaudata e 
quasi sempre, più armonica 
ed equilibrata delle avvresa- 
rie che si ritrova sul cammi- 
no del campionato, e l'ama- 
rezza di vedere la «sua» Ju- 
ventus În affanno. Sull’altra 
sponda perde spazi, credibi- 
lità e fiducia Gigi Maifredi, 
stretto da una morsa di risul- 
tati negativi. Maifredi non 
tradisce le proprie convin- 
zioni, ma manca coesione, 
affiatamento e pazienza. Più 
furba, la Lazio di Zoff non si 
fa incantare dalle folate epi- 
sodiche, chiude bene ogni 
varco e al momento opportu- 
no colpisce con un colpo di 
testa dî Riedle che risolve la 


- contesa e lancia i romani in 


zona Uefa. 

Agnelli, Romiti, Chiusano e 
Montezemolo sono testimoni 
diretti e sale, probabilmente, 
il rimpianto per la «bandie- 
ra» lasciata andare nono- 
stante i successi conseguiti e 
la stima generale consolida- 
ta. C'è molto dello «stile» 
Zoff in questa Lazio plasma-, 
ta con intelligenza e avvedu- 
tezza. Dovendo opporsi alla 


zona praticata da Maifredi, il. 


tecnico friulano, che non è 
un ostinato conservatore, 
capisce e si adegua. Ne ri- 
sulta una contrapposizione 
tattica felice conpochi riferi- 
menti definitivi: all'inizio 
perfino Gregucci e Bergodi 
si. scambiano Casiraghi e 
Schillaci a seconda degli 
spostamenti. Per il resto so- 
no gli sviluppi del gioco a 
«inventare» le marcature. 
Zoff piazza sulle fasce Ser- 
gio e Bacci, al centro Sclosa 
e Pin con Troglio rifinitore 
avanzato per le due punte 
che hanno sufficiente agilità 


per sbizzarrirsi nella lenta 
retroguardia juventina dove 
peraltro Julio Cesar contie- 
ne i danni. Baggio e Hassler 
partono assai lontano indi- 
sturbati, poi vengono con- 
tratti inesorabilmente dalla 
«gabbia» biancazzurra. Bag- 
gio si sfoga con alcuni assist 
mirabili e una punizione che 
Fiori vanifica con un volo 
prodigioso. Si dissolve Schil- 
laci, includente e nervoso e il 
pubblico dell'Olimpico, una 
volta tanto numeroso e ora 
«sciolto» dal voto silenzioso, 
stenta a riconoscerlo. E' în 
gran vena invece Casiraghi 
che esalta le ambizioni di 
Gregucci. 

Un altro protagonista è Pe- 
dro Troglio, ormai pedina fis- 
sa, sempre più sicuro e sti- 
mato dai compagni, mentre 
Pin e Sclosa contribuiscono 
alla vittoria con un impegno 
assiduo e lucido. Riedle e 
Sosa lottano strenuamente 
maèilcomplessoche merita 
il plauso maggiore. Nella Ju- 


i Zoff ha battuto Maifredi 


ventus molto impegno, tanta 
confusione, un po' di sfortu- 
na, una situazione di classifi- 
ca deteriorata, ma forse è 
stato ingenuo credere a una 
messe abbondante al primo 
raccolto. Al 6' Marocchi sal- 
va sulla linea su un colpo di 
testa di Gregucci. Al 16' as- 
sist di Baggio per Casiraghi 
che, conclude due volte co- 
Stringendo Fiori a salvataggi 
decisivi. La Lazio esce allo 
scoperto e passa al 35': Bac- 
ci per Pin, ottimo inserimen- 
to sulla destra, cross che De 
Agostini devia e su cui Ried- 
le interviene felicemente di 
testa anticipando Galia. AI 
47' Fiori mette in angolo una 
splendida deviazione di Bag- 
gio. Tacconi respinge con i 
pugni al 67' una punizione di 
Sosa, poi ci sono tanti fischi 
per Di Canio che cerca ca- 
parbiamente di farsi rim- 
piangere. All'83’ prova:anco- 
ra Casiraghi in acrobazia, 
ma Fiori si oppone in manie- 
ra decisiva. 


ASSENZE IMPORTANTI TRAIGRANATA 
Col pressing e il fuorigioco 
il Cagliari doma il Toro 


1-1 


MARCATORI: 4’ Francescoli, 
48° Policano. 
TORINO: Marchegiani, Bruno, 
Policano, Fusi, Benedetti, Mussi 
o Annoni), Lentini, Carillo (56° 
ordo), Bresciani, Romano, Sko- 
ro. (12 Tancredi, 14 Baggio, 16 
Brunetti). 
CAGLIARI: Ielpo, Feta, Nardini, 
Herrera, Cornacchia, Firicano, 
Cappioli, Pulga, Francescoli (75° 
iaia Viadcali Corellas (64° 
‘alentini). carpi, 13 Ci 
1d Paolino). MI eo 
ARBITRO: Boggi di Salerno. 
ANGOLI: 7-1 per il Torino, 
NOTE: giornata di sole, tempera- 
tura mite, spettatori 25 mila. Am- 
moniti: Bresciani per proteste, 
Nardini, Skoro e Firicano per gio- 
co scorretto. 


TORINO — Torino porta be- 
ne al Cagliari: due partite, 
due pareggi. Dopo il 2-2 rac- 
colto nel'girone d'andata con 
la Juventus, i sardi hanno 
Portato a casa un prezioso 1- 
1. La squadra di Ranieri si è 
battuta con lucidità e deci- 
sione e ha messo in crisi un 
avversario privo di pedine 
fondamentali. | granata erao 
privi dei loro «cervelli»: il «li- 
bero» Cravero e Martin Va- 
Squez. Troppo per pretende- 
fe di perforare un, Cagliari 
che non ha sbagliato una 
mossa. | rossoblù hanno 
puntato tutto sul pressing e 
sul fuorigioco, una tattica 
che ha reso asfittica la man- 
Vora del Torino. Mondonico 
ha schierato Skoro e Lentini 
a fianco di Bresciani, ma en- 
trambi hanno confermato di 
non avere le. caratteristiche 
di vere punte. Lo jugoslavo 
poi ha fatto una gran confu- 
sione: arretrando e spostan- 
dosi in varie zone del campo 
alla disperata ricerca di sot- 
trarsi alla marcatura impla- 
cabile di Nardini. 

Lentini ha ingaggiato un bel 
duello con Festa, riuscendo 
faramente ad avere la me- 
Olio nonostante l'impegno 


Gioco ’pesante’ 
dei sardi: 
Mondonico 


ironizza 


profuso. E così Cornacchia, 
controllore di Bresciani, ha 
avuto il compito facilitato. 

A complicare ulteriormente 
la vita al Torino sono venuti il 
gol del bravo Francescoli in 
apertura di gara (4') e l'infor- 
tunio di Mussi (stiramento?), 
al 66'. A un centrocampo che 
aveva perso anche Fusi (ar- 
retrato nel ruolo di «libero»), 
Îl Cagliari ha opposto un re- 
parto che girava come un 
«orologio» intorno agli ispi- 
rati suggerimenti di Matteoli 
e che poteva contare sulla 
puntigliosa prestazione di 
Herrera messo da Ranieri a 
frenare l'irruenza di Polica- 
no. Quest'ultimo peraltro è 
stato il migliore dei suoi e 
non solo per il gol del pareg- 

io. 

Dinaue una buona prova del 
Cagliari, anche se sul risul- 
tato pesano alcuni episodi 
accaduti in area rossoblù, in 
particolare uno scontro (83') 
fra Bresciani e Cornacchia. 
L'incontro si è aperto col gol 
del Cagliari: punizione di 
Matteoli dal vertice destro 
dell'area torinista e tocco in 
mezza giravolta di France- 
scoli che ha sorpreso difesa 
e Marchegiani..Dopo una se- 
rie di confusi attacchi il Tori- 
no è andato vicino al gol al 
43':un gran tiro dalla distan- 
za di Policano è finito alla ba- 
se del montante. Nella ripre- 
sa, al 48’, il pareggio: puni- 
zione di Policano da una 
ventina di metri e palla che si 
è insaccata a fil di montante. 


Il Torino è riuscito solo a 
creare alcune mischie in 
area cagliaritana e, invece, il 
suo avversario ha sfiorato il 
raddoppio con Herrera (57’) 
che in mezza rovesciata ha 
impegnato severamente 
Marchegiani. 

«Non si è giocato al calcio, 
ho visto un altro sport, fatto 
di mete e trasformazioni». 
Così l'allenatore del Torino 
Mondonico ha esordito per 
commentare il mezzo passo 
falso dei suoi. Un discorso 
fatto di battute velenose cui il 
collega e avversario Ranieri 
ha risposto: «Non so a che 
cosa si riferisca Mondonico, 
noi abbiamo fatto una buona 
partita. Siamo riusciti a bloc- 
care l’azione del Torino che 
ha avuto difficoltà a costruire 
gioco». 

Ma Mondonico aveva le sue 
idee ed è andato avanti im- 
perterrito nel suo singolare 
ragionamento. A.chi gli chie- 
deva se aveva visto un rigo- 
re ai danni di Bresciani ha ri- 
sposto: «Se fosse stata una 
partita di pallone forse ci sa- 
rebbe stato, ma in altri sport 
non esistono calci di rigore. 
L'arbitro? Non è stato messo 
in condizioni di dirigere be- 
ne». E via di seguito: «E due 
domeniche che vedo gare di 
Questo genere. Non riuscire- 
mo mai a entrare in zona Ue- 
fa, perché in uno sport che 
non è il calcio non siamo av- 


. Vantaggiati. Mi auguro che i 


miei uomini non facciano 
mal questo gioco che il Ca- 
gliari predilige, E per favore 
non paragonate i sardi alla 
mia Cremonese. Andò in se- 
rie B giocando sempre al 
calcio». Ma le battute di Mon- 
donico non hanno attenuato 
la felicità del Cagliari: «AI 
Torino — ha detto Ranieri — 
non abbiamo concesso spazi 
per tirare e per sfruttare le 
fasce. Abbiamo l'acqua alla 
gola, ma questo è un puntici- 
no importante». 


NONE STATO SPETTACOLO DA SERIE B 
Il Cesena affonda il Bologna 
nel derby delle malridotte 


di 


All’esordiente Valleriani sfugge il pallone, il cesenate Amarildo lo punisce in 


rovesciata 


3-2 


di Jozic ben parato da Valleriani ed uno di Tur- 


chetta finito sulla parte alta della traversa, ma 


MARCATORI: 27° Di Già, 48° e 62° Amarildo, 67° 


Notaristefano, 84° Ciocci. 


CESENA: Fontana, Calcaterra, Nobile, Piraccini, 
Gelain, Jozic, Turchetta (86° Ansaldi), Del Bianco 
ci Cuttone), Amarildo, Silas, Ciocci. (12 Ballotta, 


14 Leoni, 16 Zagatti). 


BOLOGNA: Valeriani, Biondo, Villa, Verga; Negro, 
Di Già, Schenardi, Galvani, Turkyilmaz (76° 
zo), Notaristefano, Waas. (12 Pilato, 13 Traversa, 14 


Nesi, 15 Campione). 
Arbitro: Luci di Firenze. 
Angoli: 9-6 per il Bologna. 


CESENA — Già praticamente condannato, il 
Cesena ha trascinato il malridotto Bologna ver- 
so la serie B, ma il derby della tristezza non è 
stato una partita da fondo classifica. Bologna e 
Ceseria hanno giocato bene, hanno fatto cinque 
gol, colpito due pali, reclamato un rigore, co- 
Stretto i due portieri ad un superlavoro entusia- 
smando un pubblico abituato alle delusioni. 

U Bologna è andato in vantaggio con un colpo di 
testa di Di Già, proiettatosi su un cross di Galva- 
Ni. Poi ha sfiorato il raddoppio con due punizio- 
ni di Notaristefano (una parata, una finita sul 
montante). Il Cesena aveva reagito soltanto con 
bella azione di Silas sciupata da Ciocci, un tiro 


Loren- 


dopo il riposo si è trasformato. 

Trascinati da Silas (il migliore dei suoi con il 
rinato Amarildo e uno strepitoso Fontana) i ro- 
magnoli hanno rovesciato la situazione con 
Amarildo. Il brasiliano prima è andato a segno 
su passaggio di Nobile dopo essersi liberato di 
Negro e poi ha raddoppiato raccogliendo in 
mezza rovesciata una palla sfuggita al povero 
Valleriani (prima e dopo l'esordiente se l'è ca- 
vata bene) su cross di Ciocci. Il Bologna ha rea- 


gito ancora bene, è arrivato al pareggio con un 
gran tiro di Notaristefano dal limite. e poi ha pro- 


vato ancora a vincere ricominciando ad attac- 
care. Non c'è riuscito soltanto perché Fontana 
si è superato respingendo un colpo di testa di 
Lorenzo da due metri e un gran tiro di Schenar- 
di (anche lui tra i migliori) dal limite. A 6’ dalla 
fine è arrivata l'immeritata punizione: Amarildo 
ha servito Ciocci e il rinato goleador ha saltato 
Biondo sulla sinistra e poi ha battuto Valleriani 
in diagonale. Per il Bologna, che mercoledì do- 
vrà giocare l'andata dei quarti di finale di Cop- 
pa Uefa contro lo Sporting Lisbona, è stata l'en- 
nesima mazzata di una stagione piena di errori 
e sfortune. Contro i portoghesi, se non altro, ria- 
vrà Cusin e Mariani. 


CONTESTATO IL RIGORE DEI PUGLIESI 
Al Lecce tocca rincorrere 
una Roma rimaneggiata . 


1-1 


MARCATORI: 14° Muzzi, 28° 
Pasculli su rigore. 

LECCE: Gatta, Garzya, Caran- 
nante, Mazinho, Ferri, Amodio, 
Alenikov, Conte (61° Virdis), Pa- 
sculli (38° Monaco), Morello, Mo- 
riero. (12 Zunico, 13 Panero, 14 
Altobelli). 

ROMA: Zinetti, Tempestilli, Car- 
bone, Pellegrini, Aldair (81° Co- 
mi), Nela, Desideri, Di Mauro, 
Rizzitelli, Muzzi (92° Rossi), Ge- 
rolin. (12 Alidori, 13 Grossi, 14 
Maini), 

ANGOLI: 6-6. 

NOTE: Giornata di sole, terreno 
in buone condizioni, spettatori 
16.000. Ammoniti: Tempestilli, 
Pellegrini, Rizzitelli, e Ferri per 
scorrettezze. 


LECCE — La Roma che non 
ti aspetti: scende in campo 
priva di ben sei titolari (Bert- 
hold, Voeller, Piacentini, Sal- 
sano, Giannini e Cervone) e 
mette in crisi il Lecce co- 
stringendolo ad una affano- 
sa rincorsa. Per tutta la parti- 
ta il Lecce è stato costretto 
ad inseguire. Anche i puglie- 
si, per la verità, avevano i lo- 
ro problemi perché all’ulti- 
mo momento vi era stata la 
defezione di Benedetti che 
risentiva di uno stiramento 
(assenza questa aggiuntasi 
a quella di Marino) ma quelli 
della Roma erano senza 
dubbio più rilevanti. E’ stata 
proprio la Roma ad andare 
in vantaggio al 14’ con un gol 
di Muzzi, bravo a mettere in 
rete un perfetto suggerimen- 
to di Pellegrini che era anda- 
to in fuga sulla destra mentre 
il Lecce era in 10, con Pa- 
sculli medicato ai bordi del 
campo per una ferita lacero- 
contusa alla testa, cose- 
guenza di contrasto con 
Tempestilli. Il Lecce ha pa- 
reggiato su calcio di rigore al 
28°: Morello in area è stato 
placcato da Pellegrini e Lo 
Bello ha assegnato la massi- 
ma punizione che Pasculli 
ha trasformato. Su questo 


Nella squadra 
di Bianchi 
buona prova 
di Muzzi 


episodio è scattata la prote- 
sta dei romanisti anche per- 


- ché due minuti prima in area 


leccese vi era stato un mani 
di Carannante, apparso pe- 
raltro ai più involontario, su 
cui Lo Bello aveva lasciato 
correre. La protesta dei ro- 
manisti è stata poi ripetuta a 
fine gara quando Bianchi ha 
rifiutato di presentarsi in sa- 
la stampa. 

Comunque sul rigore per il 
Lecce, l'infortunato Pasculli 
è stato chiamato ad un'in- 
consueta trasformazione: 
appena rientrato in campo 
con una vistosa fasciatura, 
ha tramutato il rigore e subi- 
to dopo ha ceduto il posto. a 
Monaco. Prima e dopo i gol 
la partita non aveva registra- 
to grosse emozioni: al 12 

Moriero aveva calciato a vo- 
lo costringendo Zinetti.a una 
difficoltosa parata in due 
tempi; al 42’ un colpo di testa 
di Aldair aveva costretto Gat- 
ta ad un’altra parata non fa- 
cile. L'azione più clamorosa 
per la Roma si è avuta la 48° 
quando Muzzi destreggiatosi 
in area ha calciato con Gatta 
fuori posto e sulla palla ‘c'è 
stata un provvidenziale rin- 
vio di Amodio. Al 55° su usci- 
ta a vuoto di Gatta, Gerolin a 
porta vuota ha tentato il pal- 
lonetto calciando alto. Ulti- 
mo brivio all'89° con un gran 
tiro di Moriero bloccato da 
Zinetti. La partita ha propo- 
sto una Roma sicura di sè, 
ordinata e decisa in ogni re- 
parto, trascinata da Muzzi in 


giornata di Vena. ll giovane 
attaccante ha messo in diffi- 
coltà Garzya costringendolo 
ad una serie di affannose rin- 
corse. Ottima anche la prova 
di Tempestilli che ha orga- 
nizzato benissimo la difesa 
romanista. Il Lecce è appar- 
so in difficoltà in difesa: la 
mancanza del suo libero Be- 
nedetti gli ha creato più di un 


problema. 
L'allenatore della Roma 
Bianchi — che non è com- 


parso in sala stampa — ha 
fatto sapere che avrebbe po- 
tuto dire cose spiacevoli a 
proposito del rigore. Per lui 
ha parlato il direttore sporti- 
vo Mascetti, il quale ha detto 
che nell'ambiente romanista 
la concessione del rigore ha 
lasciato perplessi, ma ha 
manifestato soddisfazione 
per la prova della Roma: 
«pur essendo privi di molti ti- 
tolari ci siamo battuti bene 
ed avremmo meritato di vin- 
cere». Anche Rizzitelli ha li- 
quidato con poche battute le 
polemiche sul calcio di rigo- 
re «se dico quello che penso 
fioccano le multe. Comun- 
que voi avete visto tutto. Pos- 
so solo dire che il pareggio 
sta strettissimo alla Roma». 
Meno drastico Carboni: 
«Non credo si possa discute- 
re a lungo su un episodio. 
Per me è più importante con- 
statare che la Roma ha rea- 
gito nonostante le difficoltà 
in cui si trovava». Boniek, al- 
lenatore del Lecce: «La Ro- 
ma è passata in vantaggio su 
azione di contropiede. Quan- 
do si concede un rigore c'è 
sempre chi si lamenta. Ma io 
sono convinto che la decisio- 
ne arbitrale sia giusta. Giu- 
sto anche il pareggio. Per il 
Lecce c'è sempre da soffrire, 
ma è un altro passo avanti 
verso la salvezza». Morello, 
sul quale è stato commesso 
il fallo da rigore: «Sono stato 
atterrato e l'arbitro ha deciso 
nel modo più giusto». 


TRIESTINA / LA SCONFTITA DI ASCOLI 


Anche giocar bene ora non basta 


Gli alabardati hanno costruito almeno sei palle gol, ma i marchigiani si sono salvati col mestiere 


1-0 


MARCATORE: Pieleoni al 17° 

ASCOLI: Lorieri; Aloisi, Pergo- 
lizzi; Enzo, Benetti,Marcato; Pie- 
leoni, Casagrande, Spinelli, Ber- 
nardini (88’ Mancini), Sabato (&)” 
Cavaliere). (12 Bocchino, 15 Pie- 
rantozzi, 16 Giordano). All. Sonet- 


ti 

TRIESTINA: Drago; Donadon, 
Costantini (57’Rotella), Cerone, 
Corino, Picci; Marino, Conca, 
Scarafoni, Urban, Luiu.(12 Riom- 
mi, 13 Sandrin, 14 Di Benedetto, 
15 Rizzioli), AI. Veneranda. 
ARBITRO: Bettin di Padova. 
NOTE: calci d’angolo 8 a 7 per la 
Triestina; ammoniti Conca, Picci, 
Urban, Enzo, Aloisi e Pergolizzi. 
Spettatori settemila circa ( 2118 
abbonati per una quota 26.569.000 
lire e 5082 paganti per un incasso 
di 72.1870.000 lire). 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini’ 


ASCOLI — "Mai vittoria fu 
più ingloriosa" diceva un 
giornalista sportivo ascola- 
no mentre lo stadio contesta- 
va con fischi e insulti i gioca- 
tori di casa che si avviavano 
allo spogliatoio. Eppure l’A- 
scoli con questi due punti, in- 
dubbiamente — rubati,mette 
una seria ipoteca su uno dei 
posti promozione. Ma al pub- 
blico evidentemente tutto ciò 
non basta perchè non vuol 
accettare che sia solo la for- 
tuna a far marciare la squa- 
dra. Dicono che già in prece- 
denti incontri casalinghi è 
stata la fortuna a decretare il 
risultato e ieri, contro la de- 
relitta alabarda ancora una 
volta ha vinto l'Ascoli pur de- 
ludendo su tutti i piani, del 
gioco, del fiato, degli schemi. 
Ma il calcio è fatto anche di 
questo e quindi fa bene So- 
netti a non. preoccuparsi 
troppo delle contestazioni e 
continuar ad arrafare punti 
che la sorte così benigna- 
mente gli elargisce. 

Per la Triestina ancora una 
‘giornata no, ma solo sul pia- 
no del risultato (ed è quello 
che conta di più) perchè la 
sua partita l'ha fatta e piutto- 
sto bene, s'è creata almeno 
sei limpide palle gol e in un 
paio di occasioni il portiere 
avversario, Lorieri, ha fatto 
miracoli, s'è vista anche ne- 
gare tre rigori abbastanza 
evidenti; c'è stata qualche 
incertezza in occasione del 
gol subito, ma va anche detto 
che per impadronirsi del pal- 
lone l'ascolano Pierleoni ha 
commesso un fallo su Con- 
ca. Ed allora vediamo quanto 
sia falso questo zero a uno, 
quanto sia dovuto a cause 
esterne. Bettin non aveva 
fatto troppi danni a Cremo- 
na, ma quella volta c'era il 
suo grande capo Casarin in 
tribuna ed evidentemente 
quella presenza lo aveva 


Piuttosto discutibile l’operato dell’arbitro Bettin, 


che non ha punito neanche uno dei falli in area 


commessi ai danni degli alabardati. E’ tornata 


intanto a farsi grave la situazione infortunati 


condizionato in positivo. leri 
s'è sentito grande, senza 
controlli, e s'è comportato 
malissimo. E'abbastanza ra- 
ro che ben tre.rigori vengano 
negati ad una squadra: Bet- 
tin c'è riuscito lasciando stu- 
pefatti gli stessi avversari, 
increduli di cotanto dono. 

Tanto per rimanere sul di- 
scorso della malasorte, dob- 
biamo annotare come Vene- 
randa si stia ritrovando esat- 
tamente nella situazione di 
dicembre, quando venne a 
rilevare Giacomini. Non ave- 
va una rosa a disposizione, 
allora, per gli infortuni a ca- 
tena che colpivano lo spo- 
gliatoio. Oggi ci risiamo. 
Consagra ha avuto un risen- 
timento mercoledì scorso e 
quindi è fermo; Levanto arri- 
vato con la squadra a San 
Benedetto venerdì è subito 
ripartito per l'insorgere di 
una dolorosa pubalgia. Se a 


questi due aggiungiamo Ter- 
racciano e Trombetta reduci 
da interventi chirurgici, arri- 
viamo a quattro. Infine c'è 
sempre lo squalificato di tur- 
no (ieri toccava a Di Rosa) ed 
ecco che dai diciotto giocato- 
ri della rosa, disponibili ne 
rimangono tredici. Ne conse- 
gue la quasi impossibilità di 
scelte, la non programmabi- 
lità di tattiche diversificate. 

E veniamo alla partita. L'A- 
scoli si presenta con una so- 
la punta, il giovanissimo Spi- 
nelli, dietro a lui c'è il fortis- 
simo Casagrande, un panzer 
a tutto campo dotato di tanta 
maestria. Sabato e Pierleoni 
agiscono sulle fasce e Ber- 
nardini sta in cabina di re- 
gia.Dietro c'è Marcato libe- 
ro, Benetti a guardia di Sca- 
rafoni e Pergolizzi su Mari- 
no, con licenza comunque di 
gettarsi in avanti quando può 
sulla laterale destra. Aloisi 
ed Enzo completano il qua- 


Uno dei tre falli da rigore invocati dalla Triestina. Scarafoni, mentre salta, viene 


dro difensivo davanti al bra- 
vissimo Lorieri. 

Poche scelte, dicevamo, per 
Veneranda che mette tra i 
pali Drago, Conca libero, Co- 
rino su Casagrande, Dona- 
don su Spinelli e Costantini 
su Bernardini.Picci a sinistra 
e Luiu sulla destra, Cerone a 
metàcampo con Urban da- 
vanti a lui, Scarafoni davanti 
a tutti affiancato da Marino. 
Ancora una volta da lodare 
la prova di Corino ieri alle 
prese con uno dei più forti, o 
forse il più forte attaccante 
della serie B. E'stata dura 
lotta, Casagrande ha mo- 
strato qualche numero ecce- 
zionale ma il nostro Luigino 
lo ha messo quasi sempre a 
tacere. E così Donadon che 
non ha consentito a Spinelli 
di far vedere quanto è bravo: 
l'attaccante non ha pratica- 
mente toccato palla. Anche 
per Conca l'ennesima con- 


letteralmente scaraventato lontano da Benetti. Tutto regolare, dirà l’arbitro Bettin. 


TRIESTINA /VENERANDA 


TRIESTINA / LA CRONACA È À $ 
La sagra delle occasioni sprecate 


Li 


dii 


ASCOLI — Ai 3’Donadon 
interviene su Spinelli lan- 
ciato da Bernardini e pro- 
cura il primo corner agli 
ascolani. AI 4° se ne va Ma- 
rino ma Marcato lo affronta 
e libera. Un minuto dopo ci 
prova Urban ma a vuoto. AI 
10'è ancora Urban a farsi 
vivo sulla destra ma sba- 
glia il passaggio. AI 12’ è 
Conca a mettere in angolo 
un prezioso allungo di Ber- 
nardini per. Spinelli.AI 
16'’bel numero di Casa- 
grande che libera di tacco 
Sabato, pronto il tiro e buo- 
na parata di Drago. Un mi- 
nuto dopo Conca atterra 
Bernardini cinque metri 
fuori dall'area, si busca 
l’ammonizione. Tira. Ber- 
nardini, il pallone raggiun- 
ge Pierleoni che fallosa- 
mente si libera di Conca e 
sul secondo rimbalzo di 
esterno destro tira in porta 
sorprendendo Drago. che 
in un primo momento era 
uscito e poi stava rientran- 


o. 
AI 26' bella combinazione 
votante Picci-Scarafoni 
Picci e tiro di quest'ultimo 


sul primo palo e deviazio- 
ne di Lorieri in corner. Ri- 
sponde Spinelli su servizio 
Casagrande-Bernardini, 

ma il suo tiro esce di poco. 
AI 32' Picci dalla sinistra 
inventa un buon cress che 
Scarafoni va a raccogliere 
di testa ma gira a lato. AI 
35’ primo episodio da mo- 
viola: Urban tira una puni- 
zione da fuori area, Scara- 
foni all'altezza del dischet- 
to viene messo giù da Be- 
netti. Al 41'c'è un'incursio- 
ne di Pergolizzi con tirac- 
cio centrale, Corino mette 
in angolo. AI 45' Marino 
dalla destra serve Scarafo- 
ni che allarga su Picci, da 
questo .un buon tiro in dia- 
gonale ma ancora una vol- 
ta Lorieri ribatte. AI 46'da 
destra Urban crea movi- 
mento, la palla arriva a 
Luiu, liberissimo al limite 
dell’area e tiro a colpo si- 
curo sul primo palo, con 
Lorieri nettamente fuori 
causa. Rinvia sulla libea 
Sabato dopo uno strano 
gioco del pallone che va a 
sbattere anche sul palo. 

AI 57° Veneranda richiama 


Decisiva la prestazione del portiere ascolano Lorieri 


Costantini, fa entrare Ro- 
tella e affida Bernardini a 
Cerone. Pochi minuti e Ro- 
tella è in area, riceve un 
passaggio pulito di Marino 
e come sta per tirare viene 
messo giù da Aloisi: l’arbi- 
tro ancora una volta non 
vede. AI 63° Luiu interrom- 
pe un’inutile serie di pas- 
saggi e ci prova da fuori, 
para Lorieri. AI 66' Rotella 
trova la testa di Cerone, 
salto, girata ma il portiere 
salva ancora. Al 70° il rigo- 
re più evidente: Rotella e 
Marino entrano in area, si 
libera Scarafoni e Benetti 
lo spintona praticamente 
fuori dal campo. Tutto re- 
golare dice Bettin. AI 79° 
bella iniziativa di Marino 
dalla sinistra, crossa bas- 
so per Rotella che non si 
accorge di essere solo e 
preferisce tentare un im- 
possibile colpo di testa. 
All’ 88° palla buona per Ur- 
ban, centrale un metro 
dentro l'area, parte un 
gran bel tiro ma ancora Lo- 
rieri con le punta delle dita 
devia in corner. 

‘[g.n.] 


«Quel gol non lo digerisco» 


ASCOLI — S'incrociano sul- 
la porta della sala stampa 
Sonetti che sta uscendo sor- 
ridente e Veneranda che sta 
entrando, scuro in volto, con 
più voglia di imprecare che 
star li a farsi intervistare. 
Una stretta di mano, una 
pacca un commento sulla 
fortuna dell'uno e la sfortuna 
dell'altro. "Non c'è niente da 
fare, questo campo mi porta 
male, qui ad Ascoli non rie- 
sco a far risultato”, dice Ve- 
neranda che essendo di Por- 
to San Giorgio, una trentina 
di chilometri di distanza, si 
porta dentro anche una rab- 
bia campanilistica. "E poi 
non dimentichiamo che la 
posizione in classifica paga, 
perchè noi ultimi giochiamo 
e siamo penalizzati mentre 
loro. secondi incamerano, 
ringraziano e se ne vanno”. 
Parliamo dei rigori non con- 
cessi? 

"No, è meglio non parlare 
dell'arbitro, non lo faccio 
mai, ma penso che tutti avete 


' visto e potete giudicare da 


soli”. 

Ma questo Ascoli è meno 
bravo di quanto si aspetta- 
va? 

"Sapevo che sono un po! giù, 
avevo visto i filmati delle loro 
Ultime partite e pensavo pro- 
prio che ce l’avremmo potuta 
fare. Avevamo predisposto 
ogni situazione solo che ci 
siamo andati a beccare quel 
gol da fermo che non riesco 
proprio a digerire”. ‘ 
Pensava a una partita difen- 
siva? 

"No, volevamo il colpaccio e 
se fossimo riusciti a segnare 
per primi forse ce la faceva- 
mo, almeno avessimo pa- 
reggiato in chiusura del. pri- 
mo tempo, perchè vi assicu- 
ro che avremmo continuato 
a premere. Ho visto che gli 
‘ascolani denunciavano mol- 
to la fatica e quindi pensavo 


Sport 


ferma di come si sia ben in- 
serito nella parte di libero, 
proponendosi qualche volta 
anche in fase di costruzione. 
Tanta fatica ha fatto invece 
Costantini su Bernardini, ri- 
mettendoci naturalnmente in 
lucidità e precisione. 

Cerone sul suo ormai con- 
sueto standard con qualche 
difficoltà cosruttiva ma effi- 
cace in avanti dove s'è mes- 
so in mostra con un precisis- 
simo colpo do testa neutra- 
lizzato da un intervento-mi- 
racolo di Lorieri. Bene Picci, 
soprattutto nel primo tempo, 
e niente male Luiu, fattosi 
coraggioso nella ripresa. 
Marino fa cose egregie e le 
alterna ad incredibili stupi- 
daggini, denunciando uno 
stato d’ansia spesso paraliz- 
zante. Scarafoni ancora una 
volta alla grande, ha cercato 


il rigore, s'è sacrificato per i 


‘compagni dialogande con di- 
ligenza e inventiva. Abbiamo 
laciato per ultimo Urban per- 
chè la sua prestazione ci ha 
lasciato alquanto perplessi. 
Sembrava giocasse svoglia- 
to, poco partecipe all'azione 
del collettivo; ha commesso 
un'incredibile serie di errori 
nei lanci, ha spesso ritardato 
il passaggio, ha perso troppi 
palloni a centrocampo in 
tackles elementari; troppe 
volte non è riuscito a saltare 
l'uomo. irriconoscibile l'Al- 
bertone e non solo perchè ha 
rinunciato a buona parte de- 
la sua riccioluta capigliatura. 
Giornata no, indubbiamente. 
Nessun.dramma ma almeno 
la perplessità ci sia consenti- 
ta, 

Comunque, resta il fatto, che 
‘anche con questi squilibri, la 
Triestina ha dominato in lun- 
go e in largo sul campo della 
seconda della classe, brava 
soltanto nello sfruttare l’uni- 
ca vera indecisione difensi- 
va, ancor più condannabile 
perchè avvenuta su calcio da 
fermo. T'infilo il pollo e scap- 
po. E così il quotatissimo 
Ascoli ruba alla povera Trie- 
stina, furto con un po'di de- 
strezza e basta. | padroni di 
casa, infatti, non hanno sa- 
puto sfruttare. neanche gli 
spazi lasciati aperti dagli av- 
versari completamente sbi- 
lanciati in avanti, denotando 
tanto panico, tanta voglia 
che la partita finisse, quasi 
con la convinzione che una 
vittoria così non sarebbe po- 
tuta arrivare. Ed allora perdi- 
ta di tempo, palloni in tribuna 
e tante altre furberie, come 
inventano le squadracce che 
si trovano a giocare in tra- 
sferta contro potenti avver- 
sarie. Magra consolazione, 
lo sappiamo, ma almeno la 
conferma che al di là della 
malasorte la Triestina è an- 
cora viva e in salute. 


gni 


proprio che almeno un punto 
ci spettava”. 

Partita rubata, dunque, da 
parte dell'Ascoli? 

"Oggi senz'altro si, resta il 
fatto che comunque è una 
buona squadra, anzi molto 
forte perchè riesce a far pun- 
ti anche quando gioca male 
o addirittura non gioca.” 
Veneranda, lei è nuovamen- 
te alle prese con una rosa 
molto stretta. 

’’Intanto me ne mancano 
quattro, poi ci metta le squa- 
lifiche, però non posso la- 
mentarmi perchè vede che 
chi gioca rende comunque al 
massimo. Oggi fra palle gole 
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«Mia!» sembra dire Drago, ma il pallone, alzato con un abile tocco da Pierleoni, si insaccherà alle sue spalle. 
Sarà la rete decisiva dell’Ascoli. 


TRIESTINA / LE PAGELLE 


Corino, altra partita monstre 


rigori mancati credo che 
possiamo fornire un discreto 
dossier. Purtroppo quest'an- 
no è così, come in altre tra- 
sferte anche oggi tanto gioco 
e un errore e via i due punti 
agli ‘avversari. Come oggi 
comunque non avevo mai vi- 


Sto una squadra perdere in° 


questo modo e credo che an- 
che il fortunato Ascoli non 
potrà far tanti altri punti 
così”. 

Qualcuno gli ricorda che do- 
menica prossima c'è quasi 
uno spareggio a Modena. 
"No, non è spareggio, anche 
a Modena si va per fare pun- 
ti, ci mancano quattordici 


DRAGO 6: sufficienza risi- 
cata per il portiere, al di là 
del gol incassato tutto da ri- 
Vedere, e anche al di là di 
qualche buon intervento 
nella fase finale della parti- 
ta; quel che ancora non 
convince è la sua indecisio- 
ne sulle uscite, con preoc- 
cupanti balletti davanti alla 
porta. 

DONADON 6,5: gran bella 
prestazione soprattutto nel- 
l'annullamento. della peri- 


colosa punta avversaria; ' 


lotta su ogni pallone, ri- 
schia anche molto ma non 
si tira indietro, 
COSTANTINI 5: insufficien- 
te ieriilcapitano costretto a 
larghi spazi per star dietro 
al regista avversario; dal 
suo piede poi rari i palloni 
giocabili. 

CERONE 6: fa fatica nel 
nuovo ruolo di mediano con 
spinta in avanti, non è l'uo- 
mo d'ordine che serve là in 
mezzo, però aiuta moltissi- 
mo  nell'interdizione e 
quando occorre è sempre 
al fianco di Scarafoni pun- 


Cerone schiaccia di testa, praticamente a colpo sicuro: Lorieri si supererà, deviando in corner. 


partite nelle quali dobbiamo 
fare 17 o 18 punti. Credo che 
sia ancora possibile basta 
che la squadra riesca a man- 
tenere rendimento, concen- 
trazione e determinazione. 
Oggi li abbiamo visti ben vivi 
se non si fanno prendere dal- 
lo scoramento per tutte que- 
Ste avversità fiato e gambe 
per andar avanti ce l'hanno. 
No, non è finita qui, il cam- 
pionato è in salita, ma è an- 
che molto lungo". 

Non ha molta voglia di parla- 


. re Nicola Salerno, il direttore 


sportivo inibito e costretto al- 
la tribuna. Mastica il suo 
mezzo toscano, borbotta pa- 


tando la porta avversaria. 
CORINO 7,5: ormai è il nuo- 
Vo terrore degli attaccanti 
di serie B, ieri non ha avuto 
alcun complesso nel bloc- 
care Casagrande accettan- 
do anche un continuo duel- 
lo, spesso ai limiti se non 
fuori del regolamento. 
PICCI 6: cresce il ragazzo 
che sta recuperando i no- 
vanta minuti dopo tanta so- 
sta; ieri è piaciuto in un 
paio di occasioni anche se 
alla fin fine è riuscito a far 
fare bela figura a Lorieri. 
MARINO 6: anche per lui ri- 
sicata sufficienza; il gol se- 
gnato contro il Barletta non 
lo ha ancora sbloccato del 
tutto rendendo altalenante 
il suo rendimento. 

CONCA 6,5: gli piaccia o no 
ormai il posto di libero non 
«glielo toglie nessuno, ora 
‘che ha preso tanta confi- 
denza da permettersi pun- 
tuali risoluzioni, sempre 
pulite e sempre foriere di 
buone riproposizioni. 
SCARAFONI 7: per lui sem- 
pre un voto più largo se non 


rolacce. "Non ho mai visto, 
in tanti anni di calcio, una 
sconfitta così concepita. Li 
abbiamo innessi sotto, ab- 
biamo fatto paura alla secon- 
da in classifica, li abbiamo 
costretti a giocare come se 
fossero loro in trasferta, il 
pubblico li ha fischiati e ci ha 
applaudito, e ci ritroviamo 
con questo uno a zero sulla 
gobba. Non riesco a capaci- 
tarmi, non capisco come si 
possa avere tanta sfortuna!'. 
E irigori, gli chiediamo: 

"Sono già inibito, aspetto la 
convocazione alla discipli- 
nare, forse non è il caso che 
dica la mia opinione sull’o- 


altro a ricompensa della 
mancata tutela da parte de- 
gli arbitri; di testa è insupe- 
rabile, vede i compagni, in- 
venta gioco, deliziosi i suoi 
assist. L'aria di casa, inol- 
tre, ne ha esaltato le già ot- 
time careatteristiche. 
URBAN 5:: insufficienza 
piena per una giornata ne- 
gativa sia nel dare che nel 
rendimento globale; errori 
di posizione, errori nei pas- 
saggi, assoluta mancanza 
di presenza nel gioco col- 
lettivo. 

LUIU 6: ad una partenza in- 
certa è seguita una prova 
molto buona, con belle pun- 
tate in avanti e coraggiosi 
tentativi da fuori. Un suo 
tentativo in extremis è stato 
rinviato da un difensore 
ascolano sulla linea di por- 
ta. 

ROTELLA 6,5: solo mezzo- 
ra per lui ma sufficiente a 
farsi vedere con efficaci 
azioni culminate col man- 
cato rigore per fallaccio su- 
bito al momento del tiro. 


perato. dell’arbitro. Ti dico 
solo che i miei amici ascola- 
ni sono allibiti per la manca- 
ta concessione di almeno un 
rigore a nostro favore, mi pa- 
re che si commenti da solo”. 
Che qualcuno vada a far la 
voce grossa a Roma, dice un 
tifoso triestino venuto sin 
quaggiù nella speranza di 
vedere una vittoria alabar- 
data. Salerno gli sorride e 
preferisce chiudere il discor- 
so. Troviamo anche De Gior- 
gis nell'area riservata ai 
pullman dei giocatori. L'ex 
alabardato vive a Genova e 
ora fa il procuratore: tra i 
suoi protetti c'è anche Mari- 
no ed è con Marino che parla 
a lungo. Poi ci viene a dire di 
averlo sollecitato ad una 
maggior calma ed a una mi- 
nor tensione ‘in partita. 
"’Quello è un gran bel calcia- 
tore- ci dice- ma deve riusci- 
re a superare l'ansia del 
match, ansia ancora più sen- 
tita quando ti ritrovi ultimo in 
classifica”. 
E questa Triestina, gli chie- 
diamo, come l'hai vista? 
"Oggi ha fatto una buona 
partita ed è stata parecchio 
sfortunata però io penso che 
le manchi lì in mezzo al cam- 
po un regista, o almeno un 
uomo d'ordine. E' proprio li 
che l’azione dovrebbe na- 
scere mentre per la Triestina 
tutto si sviluppa sui cursori di 
fascia o su iniziative singole. 
Ecco. con un uomo là in mez- 
zo, e non lo si può sicura- 
mente chiedere a Cerone, le 
cose potrebbero migliora- 
re". 
Grazie De Giorgis, lui non lo 
sa ma è da qualche tempo 
che questo discorso viene 
fatto e rifatto.e-lo stesso Ve- 
neranda ha il mal di testa a 
furia di pensare come uscire 
da questo inghippo. 
[Gualberto Niccolini] 
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TRIESTINA 


«Ignorati tre falli in area di rigor 


OT TRAD AZIONI 


Ma gli alabardati non contestano direttamente l’arbitraggio per il timore di essere squalificati 


Le recriminazioni di Scarafoni: 


«Abbiamo sciupato troppi palloni. 


Gli avversari invece con due 


occasioni hanno fatto un gol». 


ASCOLI — La Triestina esce. 


a testa bassa dal «Del Duca» » 
“e mastica amaro. Gol ‘mini-. 


mo sforzo, l'Ascoli di-Sonetti 
si è assicurato i due punti, 


mentre’ gli uomini di Venhe- 


ELTII O SESES 


randa dando 
hanno ottenuto niente. Diver- 
se occasioni fallite d'un! sof- 
fio, alcune prodigiose parate 
di Lorieri (il migliore in tam- 
po in assoluto) e almeno tre 
rigori ‘non concessi dall’in- 
certo arbitro Bettin hanno la- 
sciato il segno. Delusione, 
rammarico, rabbia sono i 


l’anima non, 


sentimenti che si leggono sul 


volto dei primi giocatori 
biancorossi che escono alla 
spicciolata dagli spogliatoi 
senza dire una parola. 

Ersilio Cerone, visibilmente 
amareggiato, si trattiene a 
stento e fa capire che tipo di 
atmosfera regni îra gli ala- 


bardati: «Nom possiamo par- 


lare, se. no. rischiamo la 
squalifica. Che dico? Ogni 
partita devo ripetere:le stes- 
se cose». A dare una mano 
ai cronisti arriva l'ex bianco- 
nero Lorenzo Scarafoni. 
L'attaccante, che è stato ap- 
plaudito dai, tifosi durante la 
partita, era atteso all'uscita 
degli spogliatoi da uno stuo- 
lo di amici e tifosi. «Abbiamo 
avuto’ sfortuna. —. attacca 
Scarafoni —'abbiamo sba- 
gliato diverse palle gol e non 
ci sono Stati, dati tre rigori 
netti. E’ dall'inizio del cam- 
pionato che andiamo. avanti 
in questormedo: La differen- 
zal—prosegue*l’attaccante 
— è ehe“ noi non abbiamo 
sfruttato le occasioni a di- 


Sposizione, mentre l'Ascoli . 


con due occasioni ha fatto un 
gol. Emozionato? No, ad 
Ascoli sono legato solo fami- 
liarmente, per il resto la mia 
vita professionale ormai si 
svolge altrove. Trieste è una 
bella città — tutto l'opposto 
della nostra classifica». Sul- 


. la sua, prestazione, più con- 


vincente nel. primo tempo, 


‘Scarafoni spiega: «All'inizio 
ho giocato meglio perché 
c'era più spazio per la tecni- 
ca, dopo invece la partita è 
diventata più confusa.e non 
ho avuto la possibilità di gio- 
care molti palloni. Mi aveva- 
no detto — conclude Scara- 
foni — che l’Ascoli gioca ma- 
le. A me non sembra. Certo 
non ha un gioco bellissimo, 
però è concreta e fa risultato 
ogni domenica ed è questo 
che conta nel calcio». Nei 
giorni scorsi qualcuno aveva 
parlato di un possibile ritor- 
no in bianconero di Scarafo- 
ni per il prossimo campiona- 

. to. È 
Lorenzo però su questo pun- 
to è categorico: «E' quasi im- 
possibile che torni ad Ascoli, 
è un'ipotesi azzardata. Non 
credo proprio, ci sono tanti 
‘’’se’». 

Il libero Conca, che nel se- 
condo tempo si è spinto in 
avanti più volte alla ricerca 
del pareggio, non si discosta 
dall'analisi della partita che 
hanno fatto gli altri: «Abbia- 
mo iniziato male prendendo 
il gol dopo un quarto d'ora, 
ma poi abbiamo reagito be- 
ne. Non so quanti rigori. c’e- 
rano a nostro favore, ma è 
meglio lasciare perdere il di- 
scorso. Quando le cose van- 
no male... L'Ascoli, comun- 
que, non mi ha fatto grossa 
impressione, anche se quasi 
certamente sarà una. delle 
promosse in A». 
Nessuno. vuole parlare di 
qualche. episodio. determi- 
nante della partita. Lo scon- 
forto dei giocatori della Trie- 
stina è come un’ lamento 
continuo. Sul gol di Pierleo- 
ni, favorito da una grossa in- 
certezza della difesa alabar- 
data, Giovanni Luiu non vuo- 
le dare colpe a nessuno e 
aggiunge: «Abbiamo ‘avuto 
molte occasioni, più dell’A- 
scoli, ma non le abbiamo 
concretizzate». 

[Claudio Pelicetti] 


TRIESTINA /SONETTI 


«Abbiamo sofferto, ma questa è la B» 


Servizio di 
Aleandro di Silvestro 


ASCOLI — Alla platea lo 
spettacolo non piace, i fischi 
accompagnano i bianconeri 
negli spogliatoi, anche se l’A- 
scoli ha vinto, conquistando il 
dodicesimo risultato utile 
consecutivo. Sonetti nonse la 
prende, in parte condivide il 
giudizio dei tifosi. «Anch'io, 
vedendo la partita dalla tribu- 
na non mi riterrei soddisfatto, 
‘anzi, per assistere ad uno 
spettacolo calcistico andrei a 


Milano. Ma il mio compito è. 


riportare la squadra in A emi 
pare. ci stiamo riuscendo. 
Questa è una squadra, poi, 
che presenta pregi e difetti e 
che ha avuto un problema di 
fondo atletico». 

— A quanto pare, il suo di- 
scorso risale al tipo di lavoro 
che la squadra ha svolto la 
scorsa estate. 

«Lasciamo giudicare agli al- 
tri. Stiamo approfittando del- 
le soste del campionato per 
effettuare una piccola prepa- 
razione. Contro la Triestina 
abbiamo sofferto, ma questa 
è la B. Lasciatemelo dire: ho 
Una certa esperienza, per 
ben sei volte ho vinto il cam- 


DOPPIETTA ROSSONERA IN UNA GARA MOLTO EQUILIBRATA 


Il Foggia uccide le speranze del Messina 


0-2 


MARCATORI: 78° Baiano, 90° 
Rambautli. 


MESSINA: Abate, De Simone, Pa- 
ce, Breda, Schiavi, De Trizio, Cam- 


. biaghi (78° Bonomi), Puglisi, Protti, 


Muro (78° Onorato), Traini. 
FOGGIA: Mancini, List, Codispoti, 
Manicone, Padalino, Napoli, Ram- 
baudi, Porro, Baiano (83° Caruso), 
Barone, Signori (67° Bucaro). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


MESSINA — Come un pugile or- 
mai cotto, il Messina subise il 
k.o. dalla capolista Foggia e ab- 
bandona ogni speranza nella 
lotta per la promozione in mas- 
sima serie. Proprio con i puglie- 
si nell'incontro di andata vito per 
3a2, era cominciato il sogno dei 
Peloritani di Materazzi, La parti- 
ta è stata molto equilibrata e cer- 
tamente i padroni di casa hanno 
di che lamentarsi, soprattutto 
per una decisione della terna ar- 
bitrale a conclusione del primo 
tempo, quando il gu ardialinee 
ha segnalato fuori un pallone 
calciato da Protti e girato in gol 
da Traini. L'«internazionale» 
Longhi aveva convalidato fa re- 
te, ma il suo collaboratore, che 
pur si trovava a quaranta metri 
dalla zona «incriminata», ha al- 
zato senza esitazione la bandie- 
rina. S 1 

Nel primo tempo il Messina ha 
‘avuto due buone occasioni con 
Traini al 13' che ha preferito la 
battuta a volo, colpendo male da: 
appena tre metri, e al 28' con un 
bolide di Puglisi dai trenta metri, 
che ha sfiorato l'incrocio dei pali 
alle spalle di Mancini. Il Foggia, 
sempre pericoloso in contropie- 
de, è stranamente uscito fuori 
quando. il direttore di gara ha 
espulso per doppia ammonizio- 
he, il difensore Napoli. In inferio- 
rità numerica, i pugliesi hanno 
trovato il gol del vantaggio con 
Baiano, abile a sfruttare una 
inerzia generale della difesa 
giallorossa su rimessa laterale 
di Porro. TIGRI 
Inevitabile il raddoppio di Ram- 
baudi, proprio in chiusura, dopo 
una brillante discesa di Codi- 
spoti dalla sinistra e un appog- 
gio al centro all’attaccante, solo 
davanti ad Abate. 


BRESCIA 
Reggina, 
un punticino 


0-0. 


BRESCIA: Zaninelli, Carna- 
sciali, Manzo, De Paola, Lu- 
zardi, Quaggiotto, Valoti (74? 
Serioli), Merlo (59° Masoli- 
ni), Giunta, Bonometti, Ganz. 
«REGGINA: Rosin, Bagnato, 
Vincioni, Bernazzani, Fimo- 
gnari, Poli, Soncin, Scienza, 
La Rosa (61° Paciocco), Ca- 
talco (76° Gnoffo), Simonini. 
ARBITRO: Scaramuzza di 
Mestre, 


BRESCIA — Zero a zero 
tra Brescia e Reggina, 
uno dei tanti confronti di- 
retti tra compagini mpe- 
gnate ad evitare la retro- 
cessione. Il primo tempo 
ha offertospunti di buon 
gioco, con i calabresi po- 
co inclini alle barricate e 
disposti a confrontarsi a 
tutto campo. 

Nella ripresa, gli ospiti 
hanno arretrato via via il 
raggio d’azione offrendo 
al Brescia porzioni supe- 
riori di campo da occu- 
pare. Se nulla è mutato 
sul piano pratico, a peg- 
giorare è stata la qualità 
del gioco. 

Il pari, prezioso per la 
Reggina, è un risultato 
deludente per il Brescia. 
I primi applausi al «Riga- 
monti» sono toccati al- 
l'«ex» Simonini al 4°. 
L'attaccante si è fatto no- 
tare per un bello slalom 
Stretto in area brescia- 
na, poi ha perso il con- 
trollo della palla al mo- 
mento di concludere. 


pionato». 

— La Triestina ha messo a 
dura prova la retroguardia 
bianconera, sfiorando in più 
occasioni il gol del pareggio! 
«Durante la sosta abbiamo 


lavorato sodo, contro gli ala-. 


bardati abbiamo sofferto di 
più perché i giocatori aveva- 
no le gambe intossicate e non 
sono stati in grado di espri- 
mersi, ad un certo livello. La 
gran mole di lavoro svolta in- 
dubbiamente è stata risenti- 
ta, ma se vogliamo arrivare 
all'ambito traguardo, questa 
è la strada percorribile». 

— Un Ascoli. utilitaristico, 
dunque! 

«Lascio a voi il'giudizio sul 
contro dell'Ascoli. Dopo 24 
giornate di campionato, sia- 
mo secondi in classifica, inol- 
tre, abbiamo | accumulato 
quattro punti di vantaggio sul- 
le quinte, mi pare che non ci 
sia molto da recriminare». 

— Sul finire della partita il 
pubblico ha invocato l'ingres- 
so di Giordano! 

«Mi fa molto piacere che sia 
stato fatto il nome di Giorda- 


no. Quando si fanno certi di-- 


scorsi è mia abitudine guar- 
dare le persone negli occhi. 
Non ho preclusioni verso 


Una delle ultime possibilità della gara è capitata sui piedi di Marino, ma la difesa ascolana è riuscita a rinviare 


questo o. quel giocatore, ci 
mancherebbe. Tutti stiamo 
navigando nella stessa barca’ 
e ci ripromettiamo di appro- 
dare allariva senza perdere 


colpi. Più siamo a remare e‘ 


più presto arriveremo alla so- 
spirata promozione». 

— Con 30 punti in classifica, 
l'Ascoli può considerarsi con 
un piede in serie A? 
«Andando avanti di questo 
passo, non dovrebbe sfuggir- 
ci la promozione. Per me la 
svolta dell’Ascoli è scaturita 
dal 4 a 0 subito a Verona. Da 
quel giorno, molte cose sono 
cambiate». 

Lunga è stata l’attesa in sala 
stampa per la consueta 
chiacchierata con il presiden- 
te Rozzi che però (d’abitudi- 
ne.\diserta l'incontro con i 
giornalisti quando la squadra 
gioca male) non si è visto. Il 
protagonista di Ascoli-Trie- 
stina è stato, ancora una vol. 
ta, Fabrizio Lorieri che ha 
avuto più problemi con l'anti- 
doping che in campo. C'è vo- 
luta quasi un'ora infatti per 
assolvere il compito. Il dottor 
Formica ha poi spiegato che 
per un portiere diventa diffici- 
le adempiere per lo stress a 
Cui va incontro nel corso di 


COSENZA 
Doppietta 
di Marulla 


2-0 


MARCATORI: 64’ 
Marulla. 
COSENZA: Vettore, Mari- 
no, Di Cintio, Gazzaneo, 
Storgato (53° Catena), Marra 
(63° Napolitano), Biagioni, 
De Rosa, Marulla, Aimo, Ga- 
leano. 

TARANTO: Spagnulo, Sac- 
chi, D’Ignazio, Evangelisti, 
Brunetti, Cossaro, Turrini, 
Avanzi, Insanguine, Zanoni, 
Clementi (63? Agostini). - 
ARBITRO: Dal Forno di 
Ivrea. 


e 67 


COSENZA — Una doppiet- 
ta di Marulla (13 i suoi gol 
quest'anno) ha consentito 
| al Cosenza di tornare al 
successo dopo quattro do- 
meniche. L’«exploit» di 
Marulla è giunto quando 
l'incontro sembrava desti- 
nato a concludersi a reti 
inviolate. Dopo un avvio 
felicissimo, che lo aveva 
portato vicinissimo al gol, 
il Cosenza era tornato in- 
fatti a mostrare i limiti del! 
le. ultime esibizioni, con- 
sentendo al Taranto di or- 
ganizzare idee e gioco 
con rapide azioni di con- 
tropiede. 
Proprio in occasine di una 
di queste, Insanguine, al 
39’, aveva colpito la tra- 
versa. Nella ripresa l’in- 
contro ha avuto all'inizio 
la stessa fisionomia della 
prima frazione di gioco, 
anche se il Cosenza ha 
premuto con una determi- 
nazione maggiore. L'undi- 
ci di Marzio è venuto così 
alla ribalta. 


una partita e che è superiore 
a quello degli altri giocatori. 
Passata la paura (il giocatore 
per accelerare i tempi ha pu- 
re bevuto una birra), Lorieri 
ha commentato: «è stata una 
partita difficile, sembrava che 
non finisse mai. Sapevamo 
che ‘dovevamo stare. molto 
concentrati e che non dove- 
vamo sottovalutare la Triesti- 
na. Quando ci attaccano, in 
difesa ci troviamo in difficol- 
tà. Penso che il grosso lo ab- 
biamo fatto. Per l'Ascoli, la 
vittoria. sulla Triestina, rap- 
presenta una svolta impor- 
tante per raggiungere la se- 
rie A. D'ora in avanti dovre- 
mo amministrare. con avve- 
dutezza i quattro punti di van- 
taggio sulle quinte». 

In tribuna c'era anche Luigi 
Cera, Ds del Cesena, in com- 
pagnia di Massimo Cacciato- 
ri. «Sono venuto ad Ascoli per 
vedere che tipo di calcio si 
pratica in serie B. Il Cesena 
sta prendendo le misure per 
la prossima stagione». Altro 
ospite in tribuna «Bruschet- 
ta» Vivani: «Da quindici anni 
non tornavo e c'è stato dav- 
vero un pizzico di emozio- 
ne». 


TRIESTINA / GLI AVVERSARI 
Casagrande: «Se questi 
sono ultimi in classifica...» 


Servizio di 
Francesco Mazzocchi 


ASCOLI —. Casagrande, 
contro la Triestina, è rima- 
sto all’asciutto e in campo è 
apparso » particolarmente 
nervoso, Alla fine della par- 
tita non si sottrae alle do- 
mande dei cronisti e spiega 
il perché di una prova certa- 
mente inferiore alle prece- 
denti: «L'arbitro — .com- 
menta il cannoniere del 
campionato — ha favorito il 
gioco dei difensori non fa- 
vorendo, però, lo spettaco- 
lo. Con il mio diretto cori- 
trollore è stata una vera e 
propria battaglia: sono sta- 
to picchiato, preso per la 
maglia, ogni volta nell'area 
piccola non sono stato in 
grado di muovermi perché 
sempre trattenuto. Per to- 
gliermi l'avversario di torno 
ho corso a destra e a manca 
eora sono stanchissimo», 
Con il brasiliano si com- 
menta la prova dell'Ascoli. 
«Ora siamo a quota trenta 
— dice convinto — e ades- 
so possiamo amministrare 
il nostro gioco. Con questo 
voglio dire che non abbia- 
mo più assilli di classifica 
che ci precludono. altri 
obiettivi oltre il risultato ma 
ora, con quattro punti di 
vantaggio sulle quinte, ab- 
biamo la possibilità di gio- 
care più tranquilli e di far 
vedere anche qualcosa in 
più che possa piacere ai ti- 
fosi che, giustamente, re- 
clamano lo spettacolo. 

«C'è poi da tenere conto.— 
conclude Casagrande — 
dell'avversario che ogni do- 
menica scende in campo 
per vender cara la pelle. La 
Triestina vi sembra una for- 
mazione ultima in classifi- 
ca?». Casagrande:se ne va 
zoppicando e tenendo sotto 
il braccio la maglia di Sca- 
rafoni scambiata al termine 
della gara. 

Rosario Pergolizzi, uno dei 
migliori in campo, si è fatto 
ammonire dall'arbitro Bet- 
tin. «Ho avuto un'animata 
discussione con un paio di 
avversari — dice il difenso- 
re — ed è volata qualche 
spinta. L'arbitro mi ha visto 
e mi ha ammonito. Questo, 
di fronte alla vittoria, ha po- 
ca importanza. Abbiamo di- 
sputato una buona gara an- 
che se non è stata partico- 
larmente spettacolare. Quel 
che conta è vincere ed es- 
sere sulla strada buona per 
la promozione». 

Anche il giovane Spinelli la 
pensa come il suo compa- 


gno di squad 
no. soddisf: 
per il risu 
è unabuonas 
fatto soffrire» 
Lucio Bernardini esce 
picando. Gli chi 
commento sulla pro 
proprio da pr 
se, dell’Ascoli 
fosì pensano che 
mo giocato bene e alla fine 
ci hanno fischiato. Posso di- 
re tranqui ente che, in 


«Anche i ti- 


non'abbia- 


campo, ce la mettiamo tutta 
e facciamo il possibile per 
vincere e, mi pare, cì 
sciamo. De 


po averrea 
passare dei minuti ci ada- 
giamo sul risul 
siamo e diamo 
avversari d 
un problema 


solvere». 
Il.match winner della partita 
è stato. Pierleoni che, con 
Una pregevole ha rea- 
lizzato il gol decisivo. Lo 
descrive: «Sono andato per 
stoppare la palla che sì è 
impennata e così ho supe- 
rato un avversario, poi ho 
anticipato, con un pallonet- 
to, l'uscita del portiere. Ho 
realizzato un:g0l difficile e 
mi' rendo conto di averne 
sbagliato uno facilissimo, a 
pochi metri di porta, che 
ci avrebbe r. 
blema». 
Benetti, al rientro dopo l’in- 
fortunio al ginocchio, ha 
avuto | suoi problemi per 
frenare. l'ex Scarafoni.. «Il 
mio ‘è un ruolo particolare 
— dice lo stopper — e la 
lontananza dal campo di 
gioco ti fa perdere il senso 
delle misure. Per questo al- 
l’inizio mi sono trovato un 
po' in difficoltà e poi Scara- 
foni è sempre L 
difficile da ma 
stato fermo u 
mi. ha fatto suda 
verbiali sette camicie», 
Il corazziere Aloisi ha in- 
gaggiato una vera e propria 
battaglia.con il suo avversa- 
rio. «In part le botte si 
danno e si pre ino —dice 
— ma l'importante è che. 
non si superi il limite del 
gonismo. Anche ques ) 
stata una giornata positiva. 
Le sconfitte di Reggiana e 
Messina ci mettono in con- 
izioni di assoluta tranquil- 
attro-punti.dalle quin- 
te sono» un bel van 
per arrivare alla promozio- 
ne». 


‘0 ogni pro» 


LUCCA 
Continuo 


forcing 


SALERNO 
Avellino | 
determinato | 


0-0 


LUCCHESE: Pinna, Vignini, 
Russo, Pascucci, Landi (70° Ca- 
stagna), Montanari, Di Stefa- 
no, Giusti, Paci, Bianchi (52° 
Bruni), Rastelli. 

PESCARA: Mannini, Alfieri, 
Camplone, Armenise, Righetti, 
Ferretti, Martorella, Impallo- 
meni (82° Taccola), Bivi, Fioret- 
ti, Edmar (74° Caffarelli). 
ARBITRO: Mughetti di Cese- li 
na. 


LUCCA — Quindici conclu- 
sioni a rete, sei palle-gol 
sprecate con una traversa É 
di Montanari (28') e almeno É 
due parate salva-risultato di 
Mannini. Ge l'ha messa tut- 
ta la Lucchese che cercava 
di tornare al successo tra le fl 
mura amiche dopo quattro 
mesi, ma ancora una volta.il 
gol non è arrivato. Il Pesca- 
ra, tecnicamente superiore, 
ha giocato bene per una È 
ventina di minuti, ma appe- 
na la Lucchese ha comin- 
ciato ad affondare i colpi è 
apparsa altanagliata dalla È 
paura di perdere e si è pro- 
gressivamente chiusa da- | 
vanti a Mannini, bravissimo 

a deviare in tuffo una con- 
clusione di Rastelli dal di- 
schetto al 34' e a uscire alla 
disperata su Paci al 98'. AI 
40° un assist di Di Stefano è 
corso lungo la linea bianca 
senza che nessun rossone- 
ro riuscisse a. deviare la 
palla in rete. 

Praticamente ad una porta 
la ripresa, quando la Luc- |l 
chese ha usufruito anche Îl 
della buona vena di Bruni 
che ha fornito tre assist ec- 
cellenti ed ha sfiorato il gol È 
personale..Al 57' un diago- 


‘nale di Di Stefano da dieci 


metri ha sfiorato il palo. 


'ARCATORE 4° Civello, 
55 Cefamicola, 1 
SALERNITANA: Battara, 
Rodia; Lombardo, Peco | 
Della Picira; Ceramicola,- # 
Fratena (090 Di Samo), Ga- 
|-sperini, Carroezzo (87% Mar 
fini), Pasa, Donatelli. {12 Ef- 
“Nicie 14 Pisicchio, 16 Ama- 


10). 2 
‘AVELEINO: Amato, Rame 

ohi, Parpiglis, Ferrario, Gi 

lestimi, bi ‘a, Vignoli, 
Voltattorni, Cinello (87° Sor É 
bello), Battag] Gentilini B 
(?8--Fonte). (12 Brini 13 È 
ZAvallone, 14 Campistri), \ 
ARBIPRO: Nicchi di Arezzo. 
SALERNO —E' ferminato ino fl 
parita !l derby can È 
Salernitana è 


\'anche se priva di dl 
Ferrara, infortunato: La for=. dl 
“mazione irpina; invece rgils gd 
data da Oddo; riconfermato: $ 
|-Gome:tecnicoranche; peri 
prossimo campionato: sè. fp 
‘ presentata priva dellosqua- 
dificato Miggiano:La partita, 
"tutto sommato, è stata inte- fl 


‘più determinato 
(ultimi d6 mi 


iluguale ha raccolto uniira= di 
sVersone di Voltattomni e fis 
battuto Battara.dl/ go Gra» 
nata; che ha rieguilibrato. 4 
Hefiniivamente le.sorli del. 
Tificontto, è giulo also) e 
“auando Ceramicnia ha. bat 
tuto Amato:con un:colpo di: 
‘testa su angolo di Pasa, 


UDINESE ) 


Sport 


UDINESE / VA STRETTO IL PAREGGIO CON LA CREMONESE 


Dopo il gol di Balbo i bianconeri sono stati raggiunti da Masp 


UDINESE /LE PAGELLE 
Marronaro e Abel Balbo, 
attenti a quei...due 


Giuliani: 6.5. Un pomeriggio tutto sommato tranquillo il suo: 
non ha colpe per il gol subito. Piuttosto, si è sempre confer- 
mato preciso ogni qualvolta è stato chiamato in causa. Pun- 


tuale. 


Vanoli: 6. Non sembra riuscire a entrare in partita con la 
necessaria determinazione, e talvolta appare un po’ impre- 


ciso. 


Cavallo: 6.5. Si sacrifica anche per i compagni che, troppo 
spesso, lo lasciano solo a tappare tutti i buchi. E alla fine è 
costretto anche a raggiungere anzitempo per gli spogliatoi 
per aver bloccato Lombardini lanciato a rete: ma non aveva 


alternative. 
Sensini: 


-5. Buffoni lo utilizza come attaccante'aggiunto. E 


lui è sempre presente; costante spina nel fianco nel centro- 
campoe nella difesa avversaria. Con in più il fiato per torna- 
re a coprire varchi preoccupanti. 

Lucci: 5.5. E' davvero incredibile: sembra essere capace di 
eclissarsi dal gioco, lasciando senza punti di riferimento 


tutto il reparto arretrato. 


Alessandro Orlando: 6.5. Sulla fascia è una furia. Peccato 
solo che tanta grinta non venga spesa anche per contrare 


le azioni avversarie. 


Mattei: 6. Ha il grande merito di farsi trovare pronto a sfrut- 
tare un assist di Dell’Anno ma anche la grande sfrotuna di 
Vedere il pallone respinto dal palo. Nient'altro da segnala- 


re. 


Pagano: nv. Dieci minuti scarsi per confermare un periodo 
di forma non particolarmente eccelso: ma forse avrebbe 
solo bisogno di giocare un po’ di più... 

Rossitto: 6.5. Un gran lavoro di cucitura là, in mezzo al 


campo. 


Angelo Orlando: 6. Entrato a freddo si è prodotto nelle sue 
consuete scorribande. Ma senza convincere. La scusa, co- 
munque, c'è: da tempo non giocava. 

Balbo: 7. Quando lo si cerca, c'è sempre. E fa un altro passo 
avanti in classifica marcatori: ancora un bel gol. 

Dell’Anno: 7. A caldo dà l'impressione di non essere poi 
così presente al gioco. Poi rivedi nella mente il film della 
gara e te lo ricordi sempre presente nei momenti caldi. 


Prezioso. 


. Marronaro: 7. (nella foto) Gli manca solo il gol, che peraltro 
cerca con grande intensità, creando gioco per sè stesso e 


peri compagni. 


[g. bar.] 


1-1 


MARCATORI: 10° Balbo, 22° 
Maspero. 

UDINESE: Giuliani, Vanoli, Ca- 
vallo, Sensini, Lucci, AI. Orlando, 
Mattei (81° Pagano), Rossitto 
((60° An. Orlando), Balbo, Del- 
l’Anno, Marronaro. A disp.: Batti- 
stini, Susic, De Vitis. AII.: Buffoni. 
CREMONESE: Rampulla, Bono- 
mi, Favalli, Piccioni (46° Marco- 
lin), Montorfano, Verdelli, Gian- 
debiaggi, Ferraroni, Neffa (88° 
Lombardini), Maspero, Chiorri. A 
disp.: Violini, Baronio, Gallina. 
AIl.: Giagnoni. 

ARBITRO: Rosica di Roma. 
NOTE: calci d’angolo 8-5 per PU- 
dinese; spettatori 14.948 (dei quali 
6.758 abbonati) per un incasso 
(compresa quota abbonamenti di 
108 milioni 417 mila lire) di 285 
milioni 276 mila lire; espulso Ca- 
vallo al 904 per aver atterrato un 
‘avversario (Lombardini) lanciato a 
rete; ammoniti Vanoli, Marrona- 
ro, Ferraroni e Bonomi per gioco 
falloso, Maspero per comporta- 
mento non regolamentare e Ver- 
delli per proteste. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Sospesi. A metà 
strada tra il grande sogno e 
la grande paura: la zona pro- 
mozione rimane a quattro 
punti, ma la zona retroces- 
sione è appena due passi più 
indietro. E così il grande so- 
gno continua a essere acca- 
rezzato con affetto, mentre 
della grande paura nessuno 
parla: la si esorcizza tacen- 
do. Il pareggio con la Cremo- 
nese, dunque, lascia le cose 
come stavano: nè più, nè 
meno. 

Eppure i bianconeri hanno 
fatto di tutto per vincere. 
Hanno provato ogni tipo di 
grimaldello per far saltare la 


difesa avversaria. Ma si so- - 


no viste almeno un paio di 
parate spettacolari di Ram- 
pulla e un palo interno colto 
da Mattei con un tiro al quale 
doveva essere stato impres- 
so un effetto incredibilmente 
beffardo, visto che poi il pal- 


*lone se ne è ritornato incam- 


po lasciando tutti di sasso. E 
allora, Udinese anche un 
pizzico sfortunata. Ma an- 
che, al solito, colpevolmente 
leggera in difesa. Insomma, 
un ’deja vu’: perchè questa 
squadra è assolutamente 
potente (ancorchè, lo si è 
detto, sfortunata in questa 
occasione) quando si muove 
verso l’area avversaria, con 
punte sempre pericolosissi- 
me e un centrocampo che si 
trova a suo agio nel suppor- 
tarle. Ma è anche, l'Udinese, 
squadra incapace, forse pro- 


‘prio per carattere, di costrui- 


re barricate davanti alla pro- 


pria area, con uomini, già a. 


UDINESE /L’ALLENATORE GUSTAVO GIAGNONI 


Nella ripresa 


le «zebrette» 


hanno colpito 


un palo interno 


centrocampo, più propensi a 
costruire il gioco che a disfa- 
re quello altrui. E così, ad 
esempio, capita che a Ma- 
spero venga lasciato un cor- 
ridoio largo come un’auto- 
strada per involarsi a battere 
Giuliani. Ed è un peccato, vi- 
sta la verve agonistica, la 
gran grinta, la potenza pro- 
prio che i bianconeri mostra- 
no quando accelerano verso 
la porta avversaria. 

Uno a uno, quindi. Uno a uno 
per una partita tutto somma- 


to piacevole, soprattutto nel . 


primo tempo, e comunque 
durante la quale le redini del 
gioco sono quasi sempre ri- 
maste nelle mani dei bianco- 
neri. Ma, chissà, forse ha ra- 
gione Buffoni quando dice 
che si sarebbe potuto gioca- 
re ancora per una settimana 
ma di gol bianconeri non se 
ne sarebbero visti: quando si 
dice destino... Anche perchè, 
poi, la Cremonese si è con- 
fermata una volta di più fiera 
avversaria dell'Udinese: le 
due squadre continuano di 
anno in anno a incontrarsi 
sull'altalena tra la Ae la Be 
di anno continuano a manda- 
re in scena partite piacevoli, 
gradevoli da vedere al di là 
dei risultati sanciti al novan- 
tesimo. 

La cronaca è, di conseguen- 
za, sufficientemente ricca. 
Tanto da aprirsi subito con 
un gol, il gol del vantaggio 
bianconero. E' il 10° quando 
Dell’Anno fa un cross in 
area: il pallone è diretto ver- 
so il secondo palo, nei pressi 
del quale si fronteggiano 
Sensini e Verdelli. Chi la toc- 
caè difficile dirlo, certo è che 
la sfera ritorna al limite del- 
l'area piccola dove Balbo è 
tutto solo: stop di petto e 
mezza rovesciata che Ram- 
pulla forse soltanto immagi- 
na. Dieci minuti e Marronaro 
potrebbe raddoppiare: il 
«puffo» raccoglie di testa un 
cross ancora di Dell'Anno e 
detta un pallonetto che Ram- 
pulla riesce ad alzare sopra 
la traversa mettendo in mo- 
stra un perfetto scatto di re- 
ni. 

Insomma, l'Udinese dimo- 
stra che quando spinge sul- 
l'acceleratore è davvero pe- 


«Una mossa azzeccata» 


Il tecnico appena «riciclato» ha piazzato Ferraroni su Dell’ Anno 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Senza più il col- 
bacco, ringiovanito da cin- 
que anni di assenza dallo 
stress delle panchine, Gu- 
stavo Giagnoni ritrova a Udi- 
ne emozioni perdute e un 
punto. prezioso per la sua 
nuova squadra. «Quando 
siamo entrati nel tunnel che 
porta all'ingresso sul terreno 
di gioco mi sono sentito un 
bambino alle prese con le 
prime esperienze — confes- 
sa l'allenatore, stringendo 
mani di vecchi amici lasciati 
un decennio fa, quando finì 
bruscamente la sua espe- 
rienza friulana —. E a parte 
questo ero corroso dalla cu- 
riosità di vedere all'opera 
una Cremonese nella quale 
andavano rivisti certi equili- 
bri soprattutto psicologici. 
Non mi aspettavo una rea- 
zione tanto viva da parte dei 
ragazzi dopo il gol del van- 
taggio di Balbo. Questa è ve- 
nuta, in mezzo a spunti di 
gioco interessanti da ambo 
le parti, e la mia nuova av- 
ventura è cominciata con il 
piede giusto». 

Una mossa azzeccata, il 
buon Gustavo, l'ha centrata 
subito, quella dell’apposizio- 
ne di Ferraroni sulla mente 
di Buffoni, quel Dell'Anno 
che il recente infortunio alla 
caviglia ha costretto a gioca- 
re a ritmi a lui non consueti. 
«Conosco il talento di Del- 
l'Anno da sempre — dice il 
tecnico — ed ero conscio 
che andava in qualche modo 
frenata la sua ispirazione. 
Ho chiesto perciò il sacrificio 
a Ferraroni, ma senza ec- 
cessi agonistici, per evitare 
di ritrovarci magari in infe- 
riorità numerica. Il ragazzo 
ha assolto al meglio il suo 
compito ma nonostante que- 
sto ho comunque visto pa- 


recchie buone giocate da 
parte del fantasista bianco- 
nero». 

Cosa sia cambiato nella Cre- 
monese dopo il passaggio di 
testimone fra Burgnich e lui, 
neppure Giagnoni lo sa. «In 
questi casi conta molto la vo- 
glia dei giocatori di mettersi 


* În mostra e anche la cabala 


che vuole non sconfitto l'al- 
lenatore che subentra. Dal 
canto mio mi sono limitato a 
infondere alla squadra una 
nuova fiducia nei. propri 


mezzi. Un punto importante, 
il nostro, contro un'Udinese 
che ritengo fra le più qualifi- 
cate pretendenti a un posto 
perla serie A». 

Che Giagnoni non abbia fatto 
miracoli di magia lo confer- 
ma il baffuto mediano Piccio- 
ni, ambito dall'Udinese in se- 
de di campagna acquisti 
estiva. «Ci ha detto sempli- 
cemente di non far caso alle 
quattro assenze, che il calcio 
si gioca in undici per parte, 
che l'Udinese è squadra for- 
te, da affrontare con la mas- 


Un grappolo in area grigiorossa: è Sensini.a svettare 
più alto di tutti. (Foto Pino) 


sima determinazione. Noi 
giocatori, dal canto nostro, 
abbiamo risposto a Giagnoni 
non mollando mai, neppure 
quando i bianconeri ci stava- 
no pressando consistente- 
mente. Fortunatamente sia- 
mo riusciti ad agguantare il 
pareggio abbastanza presto, 
badando nel prosieguo prin- 
cipalmente a nascondere il 
pallone e a spezzare in un 
modo o nell'altro l'iniziativa 
dei nostri avversari». 

Ma qualche buona occasio- 
ne, aggiunge Piccioni, l'ha 
avuta pure la formazione gri- 
giorossa. «In contropiede 
abbiamo spesso messo in 
stato d'allarme l'Udinese ma 
onestamente vincere sareb- 
be stato un premio eccessivo 
per noi. Perché Rampulla ha 
sventato alla grande un paio 
di palle gol dei bianconeri e 
anche il palo ci ha aiutati su 
quel tiro ravvicinato di Mat- 
tei. Anche se a parer mio ha 
avuto ragione il guardalinee 
a segnalare un fuorigioco sul 
quale l’arbitro non è interve- 
nuto». 

Il piccolo, mordace Ferraro- 
ni, minimizza i propri meriti 
in marcatura su Dell’Anno. 
«Sono semplicemente riu- 
scito nel compito affidatomi 
dall'allenatore. Un incarico 
duro ma gratificante, deter- 
minante in un certo ‘modo 
nella buona applicazione dei 
nostri intendimenti tattici. 
Sottolineerei piuttosto l’otti- 
ma prova di Rampulla, deci- 
sivo in più d'una occasione 
con i suoi interventi. Meriti e 
demeriti di Udinese e Cre- 
monese? Noi, privi di quattro 
giocatori, abbiamo creduto 
fino in fondo al risultato, 
mentre l'Udinese non ha sa- 
puto concretizzare le occa- 
sioni capitatele. Ma al tirar 
delle somme è stata comun- 
que una bella gara». 


ricolosa. Ma la difesa, si è 
detto, è quella che è. E al 22" 
Chiorri, Bonomi e Maspero 
disegnano una triangolazio- 
ne che lascia inchiodati Ca- 
vallo, Lucci e Alessandro Or- 
lando (ovvero i tre biancone- 
ri nei pressi): per il numero 
10 grigiorosso è troppo facile 
fare tre passi dentro l’area e 
in diagonale battere Giuliani 
ritrovatosi improvvisamente 
solo davanti all'avversario. 
La solita storia, insomma. 

L'Udinese, però, ci prova an- 
cora a vincere. Ma è anche 
sfortunata. E’ sfortunato 
Sensini che al 23' gira di te- 
sta un bel pallone (ma, ahi- 
lui, tra le braccia di un ram- 
pulla ben piazzato). E sfortu- 
nato è anche Dell’Anno che 
al 39° fa riemergere dalla 
memoria Zico per una puni- 
zione dal limite che cerca di 
accarezzare il palo di destra: 
ancora Rampulla si esalta 
volando a schiaffeggiarla 
fuori dopo aver visto la sfera 
soltanto all'ultimo momento. 
E lo stesso portiere lombar- 
do legittima la sua domenica 
lavorativa andando, in pieno 
recupero, a togliere dall’an- 
golino basso alla sua sini- 
stra, un pallone schiacciato 
da Marronaro. Nel secondo 
tempo la musica non è poi 
tanto diversa. Soltanto il rit- 
mo cambia. Nel senso che la 
squadra friulana continua sì 
‘a premere ma non con la ne- 
cessaria lucidità. Porta 
avanti tanti palloni, crea si- 
tuazioni pericolose in area 


(Marronaro finisce anche a . 


terra un paio di volte, senza 
però che l'arbitro — a volte 
indeciso, spesso in disaccor- 
do con i suoi collaboratori — 
dica alcunchè), ma... Ma, ap- 
punto, c'è sempre qualche 
tassello che non riesce a en- 
trare nel puzzie che vale i 
due punti. Al 53' Dell’Anno 
tenta ancora la conclusione 
su punizione, ma con minor 
fortuna rispetto al primo tem- 
po (il pallone sibila a lato) e 
al 59' Mattei scatta sul filo 
del fuori gioco mala sua con- 
clusione finisce sul palo: tutti 
si attendono che rimbalzi nel 
sacco, e invece niente, ritor- 
na in campo. Nell'ultima 
mezz'ora non succederà poi 
molto. Un solo brivido, al ter- 
mine del lungo; inutile asse- 
dio a «Fort Cremonese»: 
Lombardini cerca di dare an- 
cor più sostanza a quel mi- 
liardo abbondante di valuta- 
zione che gli viene attribuito 
involandosi tutto solo nella 
metà campo bianconera. E 
Gavallo è costretto a metter- 
lo giù: sarà espulso, ovvio, 
ma almeno evita la beffa. Sa- 
rebbe stata davvero atroce. 


E° il 10°: Abel Balbo riceve il pallone al limite dell’area piccola e, in semirovesciata, si accinge a battere 
Rampulla. (Foto Pino) 


_ 


UDINESE /PARLA ADRIANO BUFFONI 


«Ma questa squadra è viva» 


UDINE — E' contento, 
Adriano Buffoni. Certo, c'è 
il neo del punto perso sui 
due programmati (da tutti, 
sì, ma non da lui che tutto 
sommato aveva messo in 
preventivo un pareggio), 
ma il tecnico si presenta in 
sala stampa per tessere le 
lodi dei suoi ragazzi (nella 
foto, Lucci). i 
«Sono molto soddisfatto 
per come la squadra si è 
mossa sul campo, per co- 
me ha cercato di vincere 
per tutti. i novanta minuti. 
Sono soddisfatto per come 
la squadra ha saputo met- 
tere alle corde la Cremone- 
se: ecco ci è mancato il col- 
po del kappaò. Ma non di- 
mentichiamo che Rampulla 
si è dimostrato il vero eroe 
del pomeriggio, salvando il 
risultato per i suoi in alme- 
no quattro o cinque occa- 
sioni. E in più non dimenti 
chiamo gli epoisodi, dicia- 
mo così, dubbi: ne abbiamo 
parlato nello spogliatoio. 
L'arbitro, però, era più vici- 
no di noi... Ci resta in mano, 


comunque, un pareggio 
che vale molto, proprio per 
la buona condizione dimo- 
strata dalla squadra che, lo 
ribadisco, ha sempre trova- 
to la forza per tenere sotto 
pressione la Cremonese 
tanto che non solo ci sareb- 
be potuto stare un 2-1 ma 
anche un risultato più lar- 
go. E' arrivato solo il pareg- 
gio, ma va bene anche 
così», 

Insomma, non è un risultato 
negativo... 

«No, no perchè ai punti 


avremmo‘ sicuramente vin- è 


to noi. No, anche, perchè la 
squadra ha confermato di 
essere in splendida salute: 
me l’aspettavo più dura sul- 
le gambe dopo la sosta, do- 
po un periodo di prepara- 
zione anche molto intenso. 
Ha reagito bene. E tanto mi 
basta». 

E dunque non si può parla- 
re nemmeno di occasioni 
mancate... ) 

«No, perchè Rampulla è 
stato davvero molto bravo e 
poi, quegli «ingorghi» in 


area... Piuttosto mi sembra 
di poter dire che proprio il 
pallone non ne voleva sa- 
pere di entrare, chissà 
avremmo. potuto anche 
continuare a giocare per 
una settimana e non ci sa- 
rebbe stato niente da fare. 
Abbiamo tenuto in mano il 
bandolo del gioco per al- 
meno 85 minuti. Poi..., poi 
Cavallo si è immolato: per 
evitare la beffa quando'allo 
scadere ha ‘fermato Lom- 
bardini». 
Domenica prossima arriva 
una Reggiana che ha. perso 
con l'Ancona: cosa signifi- 
ca il risultato del «Mirabel- 
lo»? 
«Beh, in prospettiva ci aiuta 
molto. La nostra classifica 
si è comunque stabilizzata. 
Vedremo domenica: ades- 
so lasciateci riposare». 
A Buffoni, dunque, va bene 
così. Anzi, se c'è qualcosa 
che non gli va è il ...prato 
del Friuli: troppo morbido, 
dice. 

[Guido Barella] 


UDINESE / NESSUNO SI DISPERA NEGLI SPOGLIATOI : 


«Siamo ancora in corsa per la A» 


I giocatori pensano che una vittoria contro la Reggiana potrebbe proiettarli in avanti 


UDINE — Il più soddisfatto 
fra tutti i bianconeri, nono- 
stante l’espulsione rimedia- 
ta inzona Cesarini, è proprio 
lui. Antonio Cavallo, votatosi 
al sacrificio personale con 
un fallo necessario su Lom- 
bardini lanciato a rete in con- 
tropiede. «Fra una rete certa 
ed un placcaggio necessario 
scelgo sempre la seconda 
soluzione e dell'espulsione 
non me ne frega proprio 
niente. Perché un punto sicu- 
ro piuttosto che zero è sem- 
pre preferibile ad una cac- 
ciata del campo». 

Ma una punta di rammarico, 
in ogni caso, resta nel difen- 
sore bianconero pensando 
ad un pari che la Cremonese 
ha in pratica ottenuto con 
quell’unico tiro in porta. «E a 
questo proposito — puntua- 
lizza il giocatore — c'è da 
sottolineare che il nostro at- 
timo d'impasse si è creato in 
seguito ad una decisione ar- 
bitrale che non ci attendeva- 
mo: la rimessa laterale spet- 
tava a noi, mentre i nostri av- 
Versari l'hanno effettuata, 
arbitro consenziente, met- 
tendo in area successiva- 
mente quel pallone che Ma- 
spero ha infilato senza colpe 
di Giuliani». 

Quello che in sostanza per 
l'opinione pubblica è un pun- 
to perduto (soprattutto in ri- 
ferimento ai risultati dagli al- 
tri campi) per Antonio Caval- 
lo è invece normale ammini- 
strazione in un campionato 
dove tutto è possibile fino al- 
l'ultima giornata. «Ci erava- 
mo prefissati tre, punti dai 
due impegni casalinghi con- 
secutivi con Cremonese e 
Reggiana: uno l'abbiamo ot- 
tenuto, gli altri due dobbia- 


mo assolutamente incame- 
rarli domenica prossima 
contro gli emiliani. E poi 
guardate l’altalena di risulta- 
ti proposti dalla serie B. Ce 
la possiamo fare, certo, an- 
che se tre posti mi sembrano 
già appannaggio di Foggia, 
Ascoli e Verona. A patto ap- 
punto che riusciamo a vince- 
re contro la Reggiana e che 
anche le disgrazie altrui ci 
siano di conforto». Guarda 
lontano, Cavallo, perché del 
match contro i lombardi ha 
poco da dire. 

«La nostra difesa ha subito, 
gol a parte, grattacapi relati- 
vi, principalmente quando 
Noi, sbilanciati in avanti alla 
ricerca della seconda rete, 
abbiamo posto il destro ai 
contropiedi avversari. E' sta- 
ta forse anche la sosta del 
campionato ad allentare in 
noi la tensione di un momen- 
to particolarmente favorevo- 
le. Ma fa parte del gioco, per 
tutti». 

Con un curioso berretto 
bianco sponsorizzato da una 
pizzeria cittadina calcato in 
testa appare Abel Balbo, au- 
tore di una prova abbastanza 
scipita nonostante il gol d'a- 
pertura.. «Si tratta d'una 
scommessa con un amico: 
se avessi segnato avrei do- 
vuto uscire dallo stadio con 
Questa cosa sul capo. Mi è 
andata bene e l'ho fatto vo- 
lentieri». Ma di aver giocato 
al di sotto dello standard 
consueto Balbo non lo crede 
affatto. 

«Ho disputato una buona 
partita, — dice — anche se 
con poca fortuna. Ma il pa- 
reggio non l'abbiamo ottenu- 
to contro nessuno ma contro 
una buona squadra, compe- 


titiva nonostante le quattro 
assenze. E fare gol è sempre 
bello, anche se la mia rete è 
servita ad ottenere un punto. 
soltanto». E nel calcio, ag- 
giunge Balbo, non c'è più 
molto da scoprire. 

«Che una squadra sia più 
forte dell’altra lo si deve di- 


‘ mostrare. L'Udinese, sulla 


carta, era predestinata alla 
vittoria, ha saputo creare nu- 
merose occasioni, delle qua- 
li tre o quattro limpide, ha 
colpito un palo, ha trovato 


sullasua strada un Rampulla ) 


bravissimo. E la vittoria non 
è venuta, obbligandoci ora 
ad ottenere assolutamente il 
risultato pieno domenica 
prossima con la Reggiana». 
Che nulla di clamoroso sia 
accaduto lo conferma anche 
Lucci, libero senza superla- 
voro contro i grigiorossi. 
«Parate del portiere, un palo, 
eccesso di precipitazione da 
parte nostra, ecco cos'è suc- 
cesso. Perché la nostra è 
stata comunque una buona 
prova. Non possiamo. pro- 
prio rimproverarci niente, in 
sostanza, rammaricandoci 
semmai per il fondo d’un ter- 
reno che si va facendo sem- 
pre più precario, obbligan- 
doci a difficoltosi controlli di 
palla». 

Ma si tratta comunque d’un 
punto che muove la classifi- 
ca, aggiunge il difensore. 
«D'ora in avanti tutti sono 
per noi degli spareggi e im- 
portante è non uscire mai 
sconfitti. Anche perché le al- 
tre non si stanno dimostran- 
do propriamente imbattibili. 
E confidare sulle disgrazie 


‘altrui, a questo punto, è 


quanto mai giusto». 
[ Edi Fabris] 


Alessandro Orlando, una buona conferma anche 
contro la Cremonese. (Foto Pino) 
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San Sergio naufraga anche in casa 


Lunedì & marzo 1991 


Luca Furlani, l’unico 
giocatore del Lucinico 
convocato dal 
selezionatore regionale 


Alfio Sesso, l’autore della 
rete decisiva per il 
Palmanova 


Sport 


PALMANOVA VITTORIOSO SUL LUCINICO CON IL MINIMO SCARTO 


Due punti per assaporare la vetta 


Decisiva la rete messa a segno da Sesso con un secco rasoterra - Sterile la reazione dei padroni di casa 


Il Lucinico «incassa» la prima 


sconfitta interna del campionato. 


Una partita interessante e veloce 


rovinata nel finale dal gioco duro 


0-1 


Marcatore: 43° Sesso. 
Lucinico : Tauselli, Bandelli, Gra- 
ziano, Bianco, Urizzi, Zambon 
(dal 60? Miclausig), Kovic, Inter- 
bartolo, Peressini, Tomizza, Impe- 
cca (dal 77° Furlanî). 

anova: | Moretti, Corgnani 
(dal 60° Della Rovere), Maran- 
gon, Buiatti, Gigante, Donada, 
Sesso, Mucignato, De Marco, Mi- 
chelini, Antonutti (dall’89’ Speco- 


gna). 
Arbitro: Rossi di Rovigo. 


LUCINICO — Il Palmanova 
esce vittorioso da Lucinico, 
violando un terreno di gioco 
che non aveva mai visto per- 
dere i nerazzurri dall'inizio 
del campionato. La gara, pe- 
rò, bella e avvincente nel pri- 
mo tempo, si è trasformata in 
una specie di corrida nella 
ripresa, allorché le due 
squadre si sono fatte pren- 
dere dal nervosismo e dalla 
foga agonistica: sono così 
volate ammonizioni e un’e- 
spulsione, oltre a diversi fal- 
li, che poco si conciliano con 
il gioco del calcio. 

Nei primi minuti dell’incon- 
tro il Palmanova fa capire di 
essere intenzionato ad im- 
porre il proprio ritmo, anche 
se la prima occasione scatu- 
risce da un calcio di punizio- 
ne: la conclusione di Buiatti 
capita casualmente sui piedi 
di Mucignato che gira in por- 
ta trovando pronto all’inter- 
vento a terra Tauselli. AI 22° 


il Lucinico usufruisce di un - 


calcio piazzato al limite del- 
l'area, ma Zambon conclude 
troppo centralmente e Mo- 
retti può disimpegnarsi sen- 
za problemi. Un minuto dopo 
Kovic segna un gol aiutando- 
si vistosamente con la mano 
e il direttore di gara annulla. 

AI 35’ Imperatore tenta il tiro 
dalla lunga distanza e Moret- 
ti neutralizza nuovamente. Il 
Palmanova con un colpo di 
coda passa in vantaggio allo 
scadere dei primi 45 minuti: 
Antonuîtti si libera sulla sini- 
stra, giunge sul fondo e ap-° 
poggia a centro area per 
Sesso che con un rasoterra 


di esterno destro mette fuori 
causa Tauselli centrando 
l’angolino basso alla sua cle- 
stra. Un minuto dopo il Luci- 
nico potrebbe riequilibraria il 
punteggio, ma il colpo di te- 
sta di Peressini su assist di 
Tomizza è troppo alto. Siul- 
l’azione successiva c’ un ‘fal- 
lo dubbio in area di Corgnani 
su Peressini, ma l’arbitro la- 
scia proseguire. Nella ripre- 
sa il match diventa spigoloso 
e caotico: da una parte il ILu- 
cinico si getta a testa bassa 
nella metà campo avverssa- 
ria per raggiungere il parisg- 
gio, dall'altra il Palmanova si 
difende con un certo affanno. 
II nervosismo prende tutta- 
via il sopravvento e l’arbitro 
deve distribuire diversi ciar- 
tellini gialli per non perdere 
il controllo della situazione. 

AI 55° Tomizza cerca di sior- 
prendere il portiere con unti- 
ro a spiovere, ma Moretti 
non si fa ingannare dalla pa- 
rabola della sfera.AI 65’ Ses- 
so sfiora il bis: su calcio piaz- 
zato dal limite dell’area .il 
giocatore calibra una para- 
bola velenosa che passzi vi- 
cino al montante e si spegne 
sul fondo. All’82' Kovic viene 


espulso per aver applaudito. 


ad una decisione sfavorisvo- 
le dell'arbitro. Nel concitato 
finale il portiere Tauselli de- 
cide di presentarsi nell’area 
avversaria in occasione di 
un calcio d’angolo per sfrut- 
tare la sua notevole stalura, 
ma il tentativo fallisce. L'ulti- 
ma opportunità cade sui pie- 
di di Furlani che in un'accesa 
mischia non riesce a trovare 
lo spiraglio giusto per impat- 
tare il risultato. 

Il triplice fischio finale sanci- 
sce la vittoria degli amaranto 
che in alcuni tratti del primo 
tempo hanno saputo macina- 
re gioco in velocità. Il Lucini- 
co perde invece la sua im- 
battibilità casalinga ed entra 
in una crisi di risultati (un 
punto in 4 partite) che deve 
al più presto terminare. 


[Tullio Grilli] ; 
Voss di 


ZUPPICHINI «PARA» L’ITALA SAN MARCO 


Ronchi: un pari può bastare 


Dorino Furlan 


0-0 


ITALA SAN MARCO: Furlan S., 
Fedel, Gregoretti, Zamaro D., Za- 
maro N., Trevisan (67° ini; 
Valentinuz, Raicovi, Furlan D., Pe- 
resson A., Battistin. 

RONCHI: Zuppichini, Giotta, An- 
tonelli, De Bianchi, Michelini, Ma- 
corig, Ottomeni (88” Cecotti), Co- 


GRADISCA —.Il Ronchi era - 


sceso al comunale gradiscano 
con il chiaro intento, vista la di- 
sposizione: tattica. ..difensiva. 
della squadra,.di ottenere un 
pareggio per migliorare la 
brutta classifica che occupa. 
Detto questo, bisogna precisa- 
re che il Ronchi non ha rubato 
il pareggio mentre'i gradiscani, 
pur attaccando di continuo, 
hanno giocato una gara opaca 
rispetto a domenica scorsa. 
Furlan e soci hanno attaccato, 
come detto, di continuo, ma i 
loro attacchi sono stati troppo 
Vertiginosi con troppe palle al- 
te e imbottigliate sul centro 
area, zona, questa, già intasa- 
ta dai difensori ospiti. Nono- 


LA CORMONESE, CON UNA DOPPIETTA DI MERONI, FA SUA L’INTERA POSTA 


SCONFITTO IL SAN DANIELE 
Sgambettati i prosciuttai 


1-2 


MARCATORI: al 17° Stranlino 
Mi al 54’ Trombetta, al'78° Tofo- 


(&175° Zanello), Sgorlon. 
CUSSIGNACCO: Nadalet, Bru- 
no (al 64° Jurettich), Tofoni, Mo- 
donutti, Nigriz, luri, Bearzi, Za- 
nette, Travaglin (all’83° Borgo- 
bello), Trombetta, Monreale. _ 
ARBITRO: signor Cao di Avia- 
no. 


SAN DANIELE — Doveva 
essere una domenica desti- 
nata a consolidare il van- 
taggio del San Daniele sulla 
muta degli inseguitori inve- 
ce si è conclusa in maniera 
diametralmente opposta. 
‘Ad imprimere al campiona- 
to questo nuovo corso è sta- 
to il Cussignacco di Carmi- 
ne Gizzi già trainer dei dia- 
Voli giunto allo Zanussi in 
Veste dimessa ma con la se- 
greta speranza di sfruttare 
al meglio il momento critico 
della squadra di casa. 

Il San Daniele aveva inizia- 
to bene: al 17° Marco Strau- 
lino aveva sfruttato/al me- 
glio una plateale indecisio- 


OSpite realizzando la rete 
del temporaneo vantaggio. 
Un gol giunto forse troppo 
presto e che è servito ad ali- 
mentare qualche illusione 
di troppo. Il 90° era infatti 
‘ancora troppo lontano. 

Il Cussignacco da quel mo- 
mento si è fattò più incisivo 
e, padrone del centrocam- 
po, si è servito dell’ariete 
Travaglin per forare la dife- 
sa dei diavoli rossi che ha 


dal vivace Cussignacco 


Ne dell'estremo difensore ‘| 


facilitato il compito degli 
uomini di Gizzi apparendo 
titubante ed indecisa in oc- 
casione delle due reti subi- 
te nella ripresa. 

La prima quella del pareg- 
gio è frutto di un fraseggio 
su spazio ristretto fra Za- 
nette e Bearzi che Trombet- 
ta realizza in rete con un 
colpo di testa in tuffo. La se- 
conda è ottenuta da una ca- 
parbia e fallosa azione di 
Travaglin che travolge Ca- 
Vucli. Nell’impatto il pallone 
Perviene all’accorrente To- 
soni che indisturbato con- 
trolla il pallone e batte 
Straulino dalla brevissima 
distanza. . 

Il San Daniele resta ora in 
vetta in compagnia del soli- 
to Palmanova e con alle cal- 
cagna altri convinti insegui- 
tori. Domenica 10 ì diavoli 
sono attesi a Fontanafred- 
da, sette giorni dopo riceve- 
ranno il Palmanova. Anche 
per i collinari arriva l'ora 
della verità. 

La vittoria esterna del Pal 
manova riporta quest'ulti- 
mia formazione in vetta alla 
classifica, proprio in com- 
pagnia con il San Daniele 
che ieri ha perso punti im- 
portanti in media inglese. 
Tra 15 giorni i diavoli affron- 
teranno in casa proprio gli 
avversari palmarini per una 
sfida che vale un campiona- 
to. I giocatori della Bassa, 
dopo un periodo di appan- 
namento, sono tornati ad 
esprimersi su alli livelli. Il S. 
Daniele dovrà dunque pre- 
pararsi con cura a questo 
«big match», senza conce- 
dersi altre distrazioni come 
quella di ieri. 

[Luigi Veneziano] 


0-2 


Marcatori: Meroni al 49’ edi al 687. 
S. SERGIO AGRIVERDE: Nar- 
ini, Bazzara, Montico- 
lo (dall’83’ Policardi), Tentindo, 
Coccoluto, Giuressi (dall’83’ De 
Bosichi), Michelazzi, Cotterle, 
‘Tremul, Varljen; all. Priba. 

CORMONESE: Gruden I, Mi- 
nen, Benvegnù, Dugo, Goretti, Del 
Torre, Meroni, Petruz, Feresin 
(dall’83° —Miocchiutti), Zucco 
(dall’83° Colloricchio), Odlina; all. 


ARBITRO: Sina di Maningo. 


TRIESTE — Un S. Sergio 
Agriverde troppo ingenuo e 
sciupone ha dato via libera 
alla utilitaristica Cormonese, 
che grazie a due prodezze 
della sua ala destra Meroni 
ha violato il terreno di Borgo 
S. Sergio. E’ stata decisa- 
mente una prova incolore e 
priva di carattere di tutto il 
collettivo giallorosso, appar- 
so fin dai primi minuti di gio- 
co privo di quel mordente e 
di quel pizzico di cattiveria 
necessaria per far fronte ai 
quotati avversari. La Cormo- 
nese, ben assestata in cam- 
po da Mian, si è dimostrata 
Un'altra volta vera bestia ne- 
ra per i triestini, già sconfitti 
all'andata a Cormons per 3-0 
ed eliminati dal primo turno 
di Coppa Italia grazie alla 
sconfitta ed al pareggio ri- 
mediati nei due incontri di- 
sputati all’inizio di ‘stagione. 
Anche in questo incontro, 
pur palesando una certa su- 
periorità tecnica, ili ospiti 
non hanno dato l’irnpressio- 
ne di essere insuperabili e ci 
è voluta tutta la rassegnazio- 
ne dei padroni di casa per of- 
frire su un piatto d'argento il 
successo ai compagni di 
squadra dello scate:nato Me- 
roni. Il capitano dei grigio- 
rossi ha risolto la contesa of- 


frendo agli sportivi triestini 
due reti degne delle catego- 
rie superiori: la prima, al 49° 
con un superbo stacco di te- 
sta con cui riusciva ad indi- 
rizzare la sfera nell’angolino 
alto dove Nardini pur proteso 
in tuffo non poteva arrivare; 
il secondo, una vera «chic- 
ca», con un'acrobatica.rove- 
sciata con cui mandava il 
pallone ad infilarsi nel «set- 
te» alla destra dell’esterre- 
fatto ed incolpevole Nardini. 

Due reti d’antologia per que- 
sta Cormonese, scesa a 


PROMOZIONE 
Giocatori 
convocati 


Il commissario tecnico 
regionale Giancarlo 
Bassi ha reso noto l’e- 
lenco dei venti giocatori 
della categoria Promo- 
zione che sono stati con- 
vocati in vista dell’incon- | 
tro amichevole contro la 
Cormonese che avrà 
luogo giovedì, alle 18.30, 
sul campo sportivo di 
Cormons e. costituirà 
una tappa importante di 
preparazione in. vista 
dell'imminente avvio 
dell'attività delle rappre- 
sentative regionali. Que- 
sti i convocati: Goretti, 
Feresin S., Gruden..e 
Brandolin della Cormo- 
nese; Tosoni e Borgo- 
bello del Cussignacco; 
Furlani del Lucinico; 
Greatti, Capello, Parava- 
no e Cavazzi della Man- 
zanese; Moni del Mania- 
90; Ziraldo, Vosca, Fur- 
lanis e Vascotto della 
Pasianese; Specogna 
del Palmanova; Macorig 
del Ronchi; Morandini 
della Serenissima e Bo- 
Nifacio del San Sergio. 


Trieste timorosa per i primi 
minuti di gioco, e via via 
sempre più decisa con il pas- 
sare del tempo ad aggiudi- 
carsi l'intera posta. Da parte 
triestina c'è da recriminare 
per il rigore nel primo tempo 
malamente sciupato da Cot- 
terle, che si è fatto intuire il 
tiro dall’estremo cormonese, 
dopo che il portiere ospite lo 
aveva procurato in modo ab- 
bastanza ingenuo fermando 
fallosamente in piena area 
un'azione di Tremul. © 

Per il resto dell’incontro 
un’abulia completa, mista ad 


una pericolosa rassegnazio-, 


ne, che deve suonare imme- 
diatamente come campanel- 
lo d'allarme: sono ancora 
troppe le giornate da giocare 
e per il S. Sergio c'è il dovere 
di lottare ancora per confer- 
mare il proprio posto in que- 
sto campionato nella prossi- 
ma stagione. 

La cronaca dell'incontro ri- 
serva più di qualche emozio- 
ne: nel primo tempo già al 5° 
Nardini deve smanacciare in 
angolo un cross teso desti- 
nato in rete; al 16° si fanno 
vedere i giallorossi con Mi- 
chelazzi che seppur control- 
lato dal suo marcatore riu- 


_ sciva ad entrare in area e 


calciare di poco a lato. AI 22° 
il capitano dei grigiorossi fa 
le prove generali per i suoi 
gol mandando in volo l’atten- 
to Nardini che riesce a devia- 
re il suo preciso colpo di te- 
sta indirizzato nell’angolino. 
Alla mezz'ora un'altra occa- 
sione per gli ospiti con il ter- 
zino Benvegnù che trova lo 
spazio giusto per battere 
Nardini, ma il pallone desti- 
nato in rete trova la pronta 
ribattuta dell'attento Cotterle 
proprio sulla riga della por- 
ta. 

[ Claudio Del Bianco] 


stante tutto, il punto sta stretto 
ai gradiscani che avrebbero 
anche meritato la vittoria se 


per il Ronchi un certo signor. 


Franco Zuppichini, portiere di 
fama, non avesse parato tutto il 
possibile e anche, perchè no, 
l'impossibile. 

Cronaca. AI 7° lunghissima ri- 
messa di Codra al limite dell’a- 
rea per Severini che, in rove- 
sciata, manda fuori. Al 25° Ni- 
cola Zamaro appoggia per Va- 
lentinuz che potrebbe tirare 
seppur da posizione angolata, 
ma indugia troppo con la difesa 
che libera. AI 53’ Ottomeni non 
arriva in tempo su un pallone 
inarea e l’azione sfuma. I loca- 
li continuano a macinare gioco 
su gioco ma troppo con affanno 
e confusionari rispetto ad altre 
volte, mentre il Ronchi si difen- 
de come può. La ripresa è a 
senso unico per l'Itala San 
Marco ma non passa. AI 50” 
Raicovi non raccoglie una pal- 
la angolata e la mette fuori; al 
57° piccola occasione ospite 
con la difesa gradiscana atten- 
ta. Al61' Dorino Furlan dal timi- 
te spara altissimo un buon pal- 
lone; al 69° grossa doppia oc- 
‘casione per i locali. Andrea Pe- 


resson spara a rete, Zuppichini 
devia, sulla palla entra una 
punta locale e di nuovo l'estre- 
mo ospite blocca. Al 71° in con- 
tropiede il Ronchi svolge una 
buona azione.sul limite locale 
mal sfruttata nella conclusio- 
ne. AI 78' Dorino Furlan riceve 
un buon pallone a tagliare tutto 
il campo in diagonale da Mari- 
nig, tira il colpo sicuro ma an- 
cora una volta Zuppichini para 
alla grande con presa a terra. 
All’81’ l’ultimo sussulto verso 
la porta del Ronchi. Gi pensa 
Nicola Zamaro, ancora fra i mi- 
gliori in campo e che continua 
‘a crescere di partita in partita, 
che dal limite manda una bor- 
data che Zuppichini, ancora 
una volta, blocca a terra con si- 
curezza. Il fischio finale vede 
l'itala San Marco ancora alla 
ricerca di una vittoria che sfug- 


ge. 
Nell'Itala buono il collettivo; 
positivo Nicola Zamaro, come 
detto, ma la palma del migliore 
in campo spetta a Ranieri Fe- 
del che non ha fatto vedere pal- 
la per tutti i 90° a un certo si- 
gnor Scala che è l'uomo guida 
del Ronchi. 

[Manlio Menichino] 


ee RI Lene. 


RISOLVE PITTON 
Un Fontanafredda corsaro 


brucia il distratto Maniago 


O-1 


MARCATORE: alP’83” Pitton. 
MANIAGO: Mason, Moni, 
Cartelli, Mazzoli, D’Agnolo, 
Sagripanti, Bevilacqua, Spanu, 
Brugnolo (al 14° del secondo 
tempo Grimaz), Passudetti, 
Giovannelli. 
FONTANAFREDDA: Greme- 
se, Sfreddo, Toffolo, Giordano 
(al 2° del secondo tempo Ciga- 
gna), Carnelos; Moras, Di 
Franco, Bertolo (al 30” del se- 
condo tempo Carlin), Galante, 
Pitton, Villi M. 

ARBITRO: signor Gobbato di 
Latisana. 


MANIAGO — Mancano so- 
lo sette minuti alla fine di 
una partita che aveva of- 
ferto buoni scampoli di 
gioco, sfiorato reti quasi 
fatte, e mantenuto un 
equilibrio che il pareggio 
avrebbe fotografato con 
leggero credito per il Ma- 
niago. Ebbene su una pal- 
la lanciata in avanti dagli 
ospiti rossoneri, Moni in- 
terviene con ottima scelta 
di tempo rubando netta- 
mente palla all'avversario 
che comunque cade. Per 
l’ottimo Gobbato di Latisa- 
na è punizione e qui com- 
mette forse l’unico errore 
di tutta la partita. Il resto lo 
combinano i difensori di 
casa che davanti ad un 
Pitton cecchino per anto- 
nomasia perdono la testa, 
cercano di coprire la porta 
e rientrano tanto che la 
palla liftata dal mezzosini- 
stro passa a meno di un 
metro da un attonito Ma- 
son fermo come una sta- 
tua. Ha vinto la squadra 
più fortunata orfana di 
Vettoretto, Miniutti e Co- 
muzzi e con Brugnolo e 
D'Agnolo appena usciti 
dal letto la squadra di ca- 
sa ha dovuto organizzare 
un po’ alla meglio inven- 
tando una nuova difesa 
mettendo Giovannelli a 
giostrare a tutto campo e 
con Brugnolo e Bevilac- 
qua in cerca del gol. 

Vediamo ora dalle note 
del nostro taccuino come 
la partita si è svolta. Sia- 
mo al 3' e Bevilacqua dal- 
la sinistra lancia Brugnolo 
che perde l'attimo vincen- 
te. Quattro minuti dopo 
l’acuto è per i rossoneri 
quando Moni nell’intento 
di liberare corregge sulla 
traversa e D'Agnolo libera 


in fretta. Le raffiche per un 
po' si placano ma al 23' su 
errore di Giovannelli a 
centrocampo una palla 
perviene a Galante che 
salta avversario e portiere 
ma si vede bloccato sulla 
linea da D'Agnolo. Su ri- 
baltamento di fronte la 
palla buona è per Cardelli 
che manda però alle stel- 
le. Verso la mezz'ora co- 
mincia lo show perdente 
di Bevilacqua che da posi- 
zione gol mette clamoro- 
samente a lato. Prima del- 
la fine sono ancora gli 
ospiti a farsi vivi ma con 
scarsa consistenza. e il 
tempo si conclude con 
un’altra occasione mala- 
mente sprecata dal solito 
Bevilacqua. 
Si va alla ripresa ma per il 
numero 7 locale la giorna- 
ta è nera. Siamo ancora al 
3° ed una triangolazione 
mette Bevilacqua in con- 
dizione di segnare ma la 
sua esecuzione fallisce 
malamente. Non passano 
neppure 5' e l'azione si ri- 
pete. Questa volta ancora 
più nitidamente ma l'ala 
destra si riconferma in 
giornata no. Chi sbaglia 
nel calcio paga. E' una 
teoria in vigore da decen- 
ni e tutti ormai l'hanno im- 
parata a memoria. Non se 
ne è dimenticato il Fonta- 
nafredda che manda Ga- 
lante, veloce e smanioso, 
in avanscoperta. Siamo al 
30' e il centravanti fugge 
per l'ennesima volta ad un 
distratto Moni e dà la palla 
a Gigagna la cui conclu- 
sione viene messa in an- 
golo da Sagripanti oggi 
forse l’unico elemento 
d'ordine della difesa loca- 
le. AI 38° il già recitato gol 
e poi opera di conteni- 
mento del Fontanafredda 
ed inutile arruffato attacco 
del Maniago che con il gol 
ha perso la concentrazio- 
ne e la volontà di vincere. 
Si sta vivacchiando in at- 
tesa del fischio finale e al 
91’ Spano sparacchia fuo- 
ri. Sette i cartellini gialli 
per un incontro tutto som- 
mato corretto. Sono piovu- 
ti addosso a Sfreddo, Pas- 
sudetti, Moras, Moni, Ga- 
lante, Giovannelli e Di 
Franco più per demerito 
loro che per colpa del di- 
rettore di gara. 

[Renzo Rosa] 


ATTACCANTI A SECCO 
Manzanese e Serenissima: 
un derby senza mordente 


0-0 


MANZANESE: Reale, Beltra- 
me Stefano, Finco, Paravano, 
Greacchi, Capello, Veneziano 
(Burelli), Ticogna, Togoi, Co- 
vazzi, Colombo (Beltrame 


SERENISSIMA: Ermacora, 
Dorliguzzo, Nazzi (Qualido), 
Rossi, Comisso, Pevere, D’An- 
drea, Litussi, Bunino, Padiotti, 
Minin, Fedele. 

ARBITRO: Taiariol di Porde- 
none. 


MANZANO — Nulla di fat- 
ta al polisportivo comuna- 
le tra la Manzanese e la 
Serenissima di Pradama- 
no dopo 90 minuti fiacchi e 
inconcludenti. Questo der- 
by ha deluso le aspettati 
‘ve della vigilia, poiché le 
contendenti ben poco han- 
no fatto per sopraffarsi. Si 
è giocato perla gran parte 
nella metà campo e le 
azioni pericolose, quelle 
poche create, si spegne- 
vano ai limiti delle aree, 
lasciando inoperosi anche 
i due portieri. Il pareggio 
pertanto è il giusto verdet- 
to di questa gara. All’ini- 
zio è sembrato che la 
squadra,arancione potes- 
se far suo l’incontro, rile- 
vata la sua pressione in 


‘area, avversaria e la di- 


sposizione di copertura 
della Serenissima che la- 
‘sciava il compito di offen- 
dere al solo Padiotti. Con 
l'andare dei minuti la 
Squadra ospite si faceva 
però più pericolosa senza 
infastidire Reale. La pri- 
ma azione di rilievo si re- 


gistra all'8 ed è di marca 
ospite con un Rossi ben 
appostato che spara alto. 
Due minuti dopo la Man- 
zanese si fa pericolosa 
con Finco che costringe il 
guardiano Ermacora a de- 
viare in angolo. Bella tra- 
ma ospite al 16° con D'An- 
drea che smista la splen- 
dida a Rossi. Il forte tiro di 
questi è fuori bersaglio. 
L'unica azione pericolosa 
peri seggiolai capita al 34' 
quando. l'esiremo Vene- 
' ziano scatta di prepoten- 
za, supera i due difensori 
e fila verso Ermacora. Ai 
limiti dell’area è vistosa- 
mente strattonato. Ci sa- 
rebbero gli estremi di 
espulsione per Nazzi, ma 
l'arbitro si limita al solo 
cartellino giallo e ad asse- 
stare una punizione il cui 
tiro di Colombo è ribattuto 
dalla barriera: Anche per ‘ 
gli ospiti c'è un'occasione 
d'oro al 36' quando. Pa- 
diotti opera un preciso as- 
sist per Minin che di testa 
manda fuori. L'inizio della 
ripresa sembra promette- 
re bene per la squadra di 
casa quando al i’ Finco 
dalla sinistra manda il pal- 
lone a Cappello; l’irruen- 
za di questi fa sfumare 
l'occasione. Il resto della 
partita non ha storia. Il mi- 
ster Moretto per galvaniz- 
zare la linea attaccante 
manda in campo prima 
Burelli, poi Beltrame che 
sostituiscono Veneziano e 
Colombo, le cose però 
non cambiano. 
[ Primo Venturini] 


Rai ian 


0-0 


TAVAGNACCO: Di Giorgio, 
Di Bert, Giacometti, Nicoletis, 
Tacobucci, Cinello, Tonutti (Pro- 
speri), Specchia, Domini, Fab- 
bro, Nardicchia (Cuberli). 

SAN LUIGI: Craglietto, Gerus- 
si, Vignali, Pipan, Vitulich, Sa- 
vron, Calligaro (Bisani), Lando, 
Porcorato (Biloslavo), Bellandi, 
Marsich. 

ARBITRO: Truant di Maniago. 


TAVAGNACCO — Partita 
gradevole, ma senza gran- 
di spunti offensivi quella vi- 
sta al «Comunale» di Tava- 
gnacco tra i locali ei «muli» 
del San Luigi Vivai Busà. 
Le due squadre, pari in 
classifica.e con un ruolino 
di marcia del tutto identico, 
hanno disputato una bella 
partita, tecnicamente vali- 
da e con repentini cambi di 
fronte. Ma se si eccettua al- 
la fine del primo tempo una 
conclusione di Domini a la- 
to e un'uscita di Di Giorgio 
e, nel secondo tempo, pri- 
ma il gol fallito da Nardic- 


| chia al 16°, poi il tiro di Mar- 


Sport 


SENZA SOFFRIRE TROPPO A TAVAGNACCO 


Un buon punto per il San Lug: 


La formazione triestina ha saputo controllare un incontro gradevole contro i pari classifica 


sich deviato dalla traversa 
al 20', altro la cronaca non 
segnala. 
Da registrare, invece, l’otti- 
ma prova tra i triestini di 
Marsich e di Vitulic, que- 
st'ultimo soprattutto nella 
prima frazione di gara con 
frequenti avanzamenti, di 
Gerussi (classe '78) in mar- 
catura, di Bisani, soprattut- 
to nella ripresa (classe '72), 
all’ala. Nel Tavagnacco, ol- 
tre al solito sicuro Di Gior- 
gio, da segnalare un Giaco- 
metti in crescendo, un Ci- 
nello sempre perfetto nelle 
chiusure e un Nicoletis che 
al suo rientro ha fatto senti- 
re il proprio peso. 
La partita è stata sostan- 
zialmente corretta e pun- 
tuale l'arbitraggio del si- 
gnor Truant di Cervignano. 
Nota stonata invece per il 
pubblico che, nonostante la 
splendida giornata prima- 
verile, ha preferito altri lidi, 
perdendosi quindi uno 
spettacolo anche per palati 
fini e che ha fatto felici am- 
bedue le formazioni. 

[Ennio Valent] 


UNO A UNO A SPILIMBERGO 


Il San Marco mantiene la media 
I padroni di casa hanno sciupato banalmente un rigore 


1-1 


MARCATORI: al 53° Novati, al 
71° Gurnari. 

SPILIMBERGO: Mirolo, Ma- 
raldo, Cancian (65° Chivilò), 
Durandi, Agnoleti, Gurnari, An- 

(eli, Ivancich, Cleva, Volpati 
Sfpeo Filippuzzi, 

ANM 08 ISTIANA: Pa- 

vesi, NET, Marino, Padoan, 
Miorin, Peric, Antonic, Oldani 
(77° Miali), Malusà, Norbedo 
Gianluca (67° Caiffa), Novati, 
Pacor. 
ARBITRO: Massenta di Udine. 
NOTE: ammoniti Cleva, Norbe- 
do Marino, Fili zi, Miorin; 
‘al 39° del p.t. Volpati sbaglia un 
rigore. 


SPILIMBERGO — Dopo 45* 
di brutto gioco Spilimbergo 
e San Marco hanno par- 
zialmente riscattato con un 
avvincente finale e tutto 
sommato con un discreto 
secondo tempo la presta- 
zione scialba e priva di 
particolari emozioni con 
Cui avevano concluso la 
prima frazione di gioco. Il 
gol di Novati e l'ingresso in 
campo di un positivo Chivi- 


FORTITUDO: Spadaro, Gio- 
vannini (dal 46° Mantovani), 
Sambaldi, Stasi, Apostoli, 
Zoch, Denich, Sclaunich, Pulvi- 
renti (dall’80” Tonelli), Matko- 
vic, Jurincich. PRO AVIANO: 
De Luca, Zambon, Blasutti, 
Roveredo, Brescacin, Zanetti, 
Zorat, Cauzo, Romano (dal 71° 
Tesolin), Cusan, Della Negra 
(dal 76° Capovilla). 

ARBITRO: Deodorico di Udi- 
ne. 


MUGGIA — Giusto risultato 
di parità tra la Fortitudo e la 
Pro Aviano. In una giornata 
tipicamente primaverile le 
due formazioni hanno domi- 
nato per un tempo ciascuna 
la gara senza però riuscire 
a realizzare una rete che 
fosse una. E se per la Pro 
Aviano il ritorno a casa con 
Uun punto pare quasi una vit- 
toria, viste le numerose as- 
senze tra le sue file, il pa- 
reggio per i colori riviera- 
schi non accontenta di certo. 
Apostoli e compagni. 
Con la condotta di gara de- 
ludente dei locali nel primo 
tempo era semplice per gli 
ospiti limitare le offensive 
muggesane e man mano 
farsi sempre più pericolosi 
col passare dei minuti. 
Cambiava volto ia partita 
nel secondo tempo con una 
Fortitudo trasformata che 
costringeva la compagine 
friulana ad arroccarsi nella 
sua trequarti. Jurincich e 
Pulvirenti erano ben con- 
trollati ed erano così Sclau- 
nich al 69' e Denich al 75' a 
provarci con tiri da lontano, 
ma De Luca sventava con 
sicurezza. î 
[Diego Stefi] 


lò hanno dato poi la chiave 
di volta alla prestazione 
dei biancazzuyrri padroni di 
casa apparsi però ancora 
lontani dal miglior stan- 
dard di rendimento. Gli 
ospiti dal canto loro non 
hanno sfigurato al cospetto 
di uno Spilimbergo in di- 
sarmo anche se'a onor del 
vero non sono apparsi 
complesso di buon spesso- 
re. Comunque al di là di 
queste considerazioni è da 
considerarsi equa la spar- 
tizione della posta in palio. 
Subito pericolosi al 7' gli 
ospiti con Miorin che rac- 
cogliendo un passaggio di 
un compagno da distanza 
ravvicinata colpisce il palo 
alla sinistra del portiere 
Mirolo. Poi più niente fino 
al 39' quando Marino Nor- 
bedo intercettava con la 
mano un pallonetto ai limiti 
dell'area di Durandi co- 
stringendo l'arbitro a fi- 
schiare il penalty. Conclu- 
sione affidata a Volpati che 
falliva banalmente consen- . 
tendo a Pavesi di bloccare 
‘agevolmente sulla propria 


sinistra la corsa della pal- 
la. AI 44’ sempre Volpati 
protagonista, dopo aver 
raccolto un bel lancio di 
Cleva entrava in area e il 
suo diagonale sfiorava il 
palo alla sinistra di Pavesi. 


AI 52° si fa vivo lo Spilim- | 


bergo con Gleva il cui col- 
po di testa da buona posi- 
zione viene intercettato 
sulla linea da un difensore. 
AI 53° ospiti in vantaggio 
grazie a Novati la cui puni- 
zione da 18 metri lasciava 
di stucco.il distratto Mirolo. 
| biancazzurri non si dava- 
no per vinti e dopo un paio 
di buone occasioni al 71° 
raggiungevano il pari gra- 
zie a Gurnari lesto a devia- 
re sotto porta il bel centro 
di Filippuzzi. All'85' ci pro- 
vava ancora Novati con 
un'azione solitaria con un 
bel diagonale ma Mirolo 
era pronto e diceva di no. 
Ultime. emozioni  all’86' 
quando Filippuzzi, ben lan- 
ciato in contropiede, falliva 
il tocco vincente a pochi 
passi da Pavesi. 

[p.m.] 


PAREGGIA IL LAUZACCO 


Il Ponziana non supera Cenerentola 


GRANDE SPETTACOLO 
San Canzian e Aquileia 
un punto per ciascuno 


tangente per sbloccare il 
suitato. AI 25° Chiandus- 


lunasso: parava a terra e 

| 30' Urban dal limite fa- 
ceva volare Zampa alla 

leviazione in angolo. 


2-2 


MARCATORI: al 2° Marcuzzo, al 30° Coghetto, al 52° Bergamasco, al 


74° Bullian (surig.). 


SAN CANZIAN: Brisco, Zanolla, Puntin, Mainardis, Giacuzzo, Zentil 
(dal 46° Barbana), Bergamasco, Bass (dal 73’ Di Gioia), Chiaruttini, 


Bullian, Cocchietto. 


AQUILEIA: Gregorat, Sandrin, Fogar, Sain, Casotto, De Grassi (dal 
‘75° Jacumin I), Pinatti, Nocent (dal 67° Puntin ID, Parise, Coghetto, 


Marcuzzo. 
ARBITRO: Mosca di Trieste. 


SAN CANZIAN D'ISONZO — Già al secondo giro di lancetta i 
ragazzi di Clemente passavano in vantaggio grazie a Marcuz- 
zo che chiudeva al volo una precisa triangolazione con Pinatti. 
E alla mezz'ora Gregorat e compagni trovavano addirittura il 
raddoppio sfruttando al meglio un affondo di De Grassi che 
liberava in corsa il solito Coghetto. Dopo il riposo, i rossoneri di 
Giorgio Barbana centuplicavano le forze e immediatamente 
riducevang le distanze in seguito a un caparbio contropiede di 
Mainardis sulla fascia destra. Il numero quattro centrava intel- 
ligentemente per il perfetto impatto di testa di Bergamasco. 


[Daniele Benvenuti] 


QUATTRO BEI GOL 
Sanvitese scoppiettante 
PArteniese ci rimette 


4-0 


MARCATORI: al 41° e al 65° 
Piccolo, all’80? Stefanutto, all’88 
Tracanelli (surigore). 
SANVITESE: Scodeller, Berto- 
lo, Fabbro, Nadalin. Lenisa, Sa- 
vian, Stefanutto, Sarcinelli” (dal 
20° Perissinotto), Tracanelli, Va- 
lentinuzzi, Piccolo (Stocco). 
ARTENIESE: Rizzotti, Piemon- 
te, De Monte B., Vidoni, Vinazza, 
De Monte A., Rizzi, Modolo, 
Sandri, Traidotti, Di Benedetto 
(Longaro). 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
— Puntuale come un orologio 
svizzero, la Sanvitese si ri- 
sveglia con l'arrivo della pri- 
mavera. La formazione di 
Marcello Rumiel è uscita pre- 
potentemente dal letargo in- 
vernale e dopo aver vinto il 
derby con lo Spilimbergo ha 
rifilato un bel poker di gol alla 
malcapitata Arteniese, arri- 
vata al comunale con il chiaro 
intento di portare a casa un 
punticino. Per quaranta minu- 
ti circa la squadra ospite si è 
arroccata davanti al suo por- 
tiere e ha giocato con grinta 
ogni pallone, esaltando il pro- 
prio carattere. Ci ha provato 


RISULTATO AD OCCHIALI 
Contro il «muro» Trivignano 
sbatte la Cordenonese 


0-0 


CORDENONESE: Pittau, Tur- 
rin L., De Pin, Della Flora, Bullo, 
Cigagna, Tomasella, Turrin F., 
Gabriellî, Turrin M., Sessa (Or- 
ciuolo). 

TRIVIGNANO: Pinat, Cuzzot, 
Antoniazzi, Paviotti, Milocco, 
Scarel, Butto, Pavan, Zorzin 
(Ferro), Ci isilin, Gigante. 
ARBITRO: Tv di Cormons. 


CORDENONS — Pareggio a 
reti bianche tra Cordenone- 
se e Trivignano in una parti- 
ta non molto bella, a tratti 
bellicosa per qualche ruvi- 
dezza tra i giocatori in cam- 


po. Ai padroni di casa, non | 
è riuscito di vendicare la 
sconfitta, patita all'andata 
(1-0 su rigore dubbio), seb- 
bene gli ospiti navighino 
nelle zone basse della clas- 
sifica. Piuttosto il campo ha 
smentito le previsioni di 
quanti ritenevano che i 
bianconeri fossero un grup- 
po di giovani inesperti, mo- 
strando invece una squadra 
rocciosa e forte agonistica- 
mente, che ha fatto di ne- 
cessità virtù, badando a di- 
fendersi e a portare a casa 
un punto, 

[Carlo Ragogna ] 


verso la mezz'ora Tracanelli 
a sbloccare il risultato ma il 
suo tiro ha centrato l'incrocio 
dei pali. Al 40' la Sanvitese si 
è portata in vantaggio con 
Piccolo che ha risolto una mi- 
schia in area. Nella ripresa i 
biancorossi sono  letteral- 
mente dilagati, sospinti dalla 
fresca vena di Tracanelli' e 
Valentinuzzi e trascinati da 
uno scatenato Piccolo che ha 
realizzato la quinta doppietta 
in camponato. L'attaccante 
sanvitese (in testa alla classi- 
fica dei cannonieri con 14 re- 
ti) si è ripetuto al 65' ma il me- 
rito del raddoppio va condivi- 
so con Perissinotto, autore di 
un'irresistibile discesa sulla 
fascia destra e di un cross 
perfetto che ha messo in con- 
dizione Piccolo di stoppare di 
sinistro e tirare con il destro, 
alle spalle dell'incolpevole 
portiere udinese, Il terzo gol 
portava la firma di Stefanutto 
che approfittava di una corta 
respinta del portiere dopo un 
tiro di Perissinotto. Quasi allo 
scadere Tracanelli arroton- 
dava il risultato trasformando 
un rigore decretato per un fal- 
lo ai suoi danni. 

[Federico Scodeller] 


Flumignano Ir in giornata, 


ì ui Jella ripre- 3 
Caratterizzata da preva- 


inza ospite, Specie a ci 


ggiata:i. 
sostituti però anno. di do 


GRANDE MOMENTO DEI PADRONI DI CASA 


Juniors come rullo compressore 
Due reti.in mezz'ora e il Pro Fagagna non sa più reagire 


2-0 


MARCATORI: AI 16° Piccoli, al 
29 Faè. 

JUNIORS: Dalla Libera, Colussi, 
Grimendelli, Fogolin, Zanin, Ben- 
venuto (60° Zonta), Faè, Fabris, 
Cesarin (71° Zavagno), Piccoli, El- 
lero. 

PRO FAGAGNA: Lizzi Mauro, 
Chittaro, Sclausero, Nobile, Del 
Frate, Greossi (68 Ziraldo), Lizzi 
Lucio, Paravan, Bertuzzi, Derini 
(60° Fabro), Burelli. 

ARBITRO: Orlando di Cervigna- 
no, 


CASARSA — Si ripete alla 
graride lo Uuniors stavolta 
oggi autore di una'gran bella 
partita. Dopo il 3-0 della set- 
timana.scorsa la squadra di 
Cassin ista dimostrando il 
proprio momento di grazia 
esprimendo un bel gioco che 
tende a sfruttare al massimo 
le fasce ed a mantenere in 
prevalenza l'iniziativa del 
gioco, spostando continua- 
mente l'azione da una parte 
all'altra del campo. Il gran 
momento del bomber Faè 
consente poi ai casersesi di 


proporsi pericolosamente 
anche all'attacco, riuscendo 
a segnare frequentemente 
ed anche con gol.di pregevo- 
le fattura. Il Pro Fagagna è 
così apparso lo sparring 
partner: di turno, venuto a 
Casarsa per cercare di non 
perdere con una delle prime 
della classe, si è trovato sot- 
to di due gol già alla mezz'o- 
ra e non è riuscito a modifi- 
care il proprio atteggiamen- 
to tattico, tant che nel se- 
condo tempo si è reso peri- 
colosio in un paio di circo- 
stanze entrambe. nate dal 
contropiede con uno Juniors 
sbilanciato a cercare di arro- 
tondare maggiormente il ri- 
sultato. AI primo minuto Ju- 
niors già pericolosa, da un 
cross di Ellero la respinta 
della difesa ma finisce sui 
piedi di Fabris che si trova 
solo al vertice dell'area pic- 
cola. Il centrocampista tenta 
il forte tiro esterno che però 
si perde a lato. Dopo:un paio 
di azioni in velocità del tan- 
dem d'attacco Cesarin-Faè, 
si arriva al gol. Siamo al 16° 
quando un cross di Fogolin 


ATAMAI 
Costalunga 
sconfitto 


raggiunge Piccoli. Il numero 
10 è bravissimo con una finta 
di corpo, a disorientare due 
avversari e piazza il pallone 
verso l'angolo destro. Il por- 
tiere ospite tocca ma non 
trattiene e la palla carambo- 
la sul palo finendo in rete. 
L'incontro prosegue su altri 
ritmi per la spinta prodotta 
dai padroni di casa ed al 29' 
‘arriva il raddoppio. Un cross 
dalla sinistra coglie impre- 
parato l'estremo Lizzi che 
esce malamente non trovan- 


. do il pallone; pronto, dietro a 


lui, spunta Faè che di testa 
piazza in rete proponendosi 
così prepotentemente per la 
classifica dei marcatori. Al 
40’ è ancora l'ottimo Piccoli 
con un gran tiro da fuori a 
costringere Lizzi ad una dif- 
ficile deviazione in angolo. 
Nella ripresa lo Juniors ral- 
lenta per cercare di mante- 
nere il controllo e da questo 
risponde una maggior pres- 
sione del.Pro Fagagna chesi 
rende pericoloso in alcune 
occasioni. 


[Andrea Canziani] 
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Degano), Bivi, Csstsola, Del Del 
Giudice, Pituello, Pontisso, 
Bernardîs, Pestrin. (Zanin), 
Martinis, D'Anna. 
CIVIDALESE: Temporini, To- 
imasin, Gallerani, Cargnello,. 
Cignacco, Giorgiutti, Miscoria, 
Meroi (De Luca), Cecotti (Mia 
ni), Sicco, Guardino, ) 
ARBITRO: Fachin di 

20. 


VARMO — Da tempo non 
Si vedeva una partita così 
sconclusionata al «Comi 
hale» di Varmo. inoltre, al 
la ‘modestia delle du 
Squadre nel secondo tem- 
po si è aggiunto anche 
l'arbitro, decretando un 
paio di espulsioni apparse 
del tutto  cervellotiche. 
L'avvio è buono: al 1" 
strin raccoglie un lancio di 
Pituello, dribbla anche il 
‘portiere e porta in vantag- 
gio i suoi. AI 5° Martinis 


pareggio: Paroni. e 
gia indietro a Nadalin, ma 
fo prende in controtempo. 
fuori dai pali; Cecotti si av- 
venta sul pallone e mette 


testo del tempo non riser- 
Va altro se non lunghi ri- 
lanci e mischie lontano 
dalle porte. Al i 
gli spogliatoi il 
‘sembra più motivato. Bei 
nardis, in due occasioni, 
ald'e ale impegna Tem- 
porini. Ma nel giro di 3' i 
locali rimangono 
«uomini per ia duplice 
espulsione di Bivi e poi di 
Pituello per falti normali di 
‘gioco e la partita diventa 
così aspra. Al 16° viene 
lontanato Sicco per una 
micidiale entrata si 
de la Gividale: 


, è sempre pericolos 
Al 32° Gecotti trova Îl var-. 
co giusto în una difesa or- 
mai insetistente è scalva. 
ca Nadalin in uscita. Cas: 
sola al 36° in sforbiciata 
sfiora il montante ed al 42° 
impegna Temporini con 
‘un gran colpo di testa sot- 
to la traversa. Dal succes- 
sivo angolo incornata di 
D'Anna e palla all'incrocio 
dei pali per il definitivo o 
meritato pareggio. 


Gli ospiti si sono rivelati 


una compagine rocciosa, molto 


determinata - Ai padroni di casa, 


MARCATORE: all’87° Gior- 
dano. 

TAMAII: Piccolo Nilo, Piccolo 
Mario, Ferrari, Bianco, Gior- 
dano, Corba, Bianchet, Sforzin 
(83° Modolo), Bortolin Bruno, 
Sozza (73° Piovesana), Canton. 
COSTALUNGA: Comelli, 
Manteo, Bartoli (77° Mergia- 
ni), Giacomin, Stokely, Gan- 
dolfo, Pellaschiar, Naperotti 
(73° Marchese), Bagattin, Ma- 
ranzina, Ghiraldi. 

ARBITRO: Panzimili di Lodi. 


TAMAI-— Il Tamai al gran 
completo al cospetto di un 
folto pubblico riesce solo 
nel finale di partita a far 
suo l'incontro superando 
di stretta misura un Costa- 
lunga giunto a Tamai con 
l'intento di portarsi a casa 
un punto. Al 4' unforte tiro 
di Canton calciato dal li- 
mite dell'area si stampa 
sulla traversa, al 14° è an- 
cora Bruno Bortoli servito 
da Sforzin a far partire un 
gran tiro che esce di poco 
a lato. Ripresa sempre 
con i padroni di casa in 
avanti ed è bravo il portie- 
re ospite Comelli a salva- 
re la propria porta al 65' 
su un gran tiro di Sforzin. 
Quando sembrava che la 
gara volgesse al termine 
senza nulla di fatto giun- 
geva il gol partita di Gior- 
dano che riprendeva un 
rimpallo sulla tre quarti 
ospite, scattava verso l'a- 
rea e giunto al limite face- 
va secco il portiere ospite 
con un gran rasoterra. 
[Roberto Ros] 


però, resta molto amaro în bocca 


0-0 


PONZIANA: Marsich, Musolino, 
Bazzara, Nesghetz, Tommasini, Pa- 
pagno, Bertoli, Parisi, Volje, Vec- 
chiet (65° Damiani), Graniero SS 
Tedeschi). 

LAUZACCO: Lestuzzi, Iuri, Ermae 
cora Achille, Portello, Ermacora 
Giovanni, Narchetti, Zamparo, Ber- 
nardis, Vertulli, Strizzolo, Mauro 


.(46° Molinari). 


Arbitro: Pascolat di Tolmezzo. 
Note: Calci d’angolo 6-5 per il Lau- 
zacco. 


TRIESTE — Il Ponziana non 
supera un tonico Lauzacco nel 
recupero della quarta giornata 
di ritorno. Gli ospiti neroaran- 
cio sono apparsi meritevoli di 
un piazzamento in classifica 
senz'altro migliore dell’attua- 
le ultimo posto. D'altronde il 
loro recente ruolino registrava 
due vittorie contro due compa- 
gini di vertice quali il Tamai e 
Costalunga. Il Ponziana ha di- 
sputato un primo tempo ordi- 


. mato senza però riuscire a 


mettere alle strette la difesa 
avversaria. Forse è mancata 
quella velocità d'esecuzione 
che aveva permesso di supe- 
rare la Sangiorgina domenica 
scorsa. Il ritmo dei biancocele- 
sti è calato ancora nella ripre- 
sa, ed il Ponziana ha denun- 
ciato il suo limite: la Volje- di 
pendenza. Tutte le azioni d'at- 
tacco si appoggiano sul buon 
Ivan, che si destreggia sempre 
generosamente. Ma quando 
questi viene francobollato, co- 
me lo è stato ieri da Achille Er- 
Macora, gli uomini di Di Mauro 


stentano a trovare soluzioni 
alternative. Così i secondi 45' 
sono trascorsi in un continuo 
quanto sterile controllo di pal- 
la dei «veltri» che hanno an- 
che prestato il fianco ad alcu- 
ne iniziative del Lauzacco che 
non hanno avuto miglior sorte 
solo grazie alla prontezza di 
capitan Marscich. 

L'inizio del Ponziana sembra 
promettere bene ed al 9° un ti- 
ro di Papagno incoccia in un 
avversario e potrebbe essere 
pericoloso, ma Lestuzzi è 
pronto. Due minuti dopo Berto- 
li prova la conclusione da lon- 
tano, ma il pallone esce ab- 
bondantemente. L'occasione 
da rete più nitida per il Ponzia- 
na capita al 17°. Papagno cen- 
tra dalla sinistra e Voljc stacca 
di testa costringendo ad un 
colpo di reni Lestuzzi per to- 
gliere la palla da sotto la tra- 
versa. Ancora. Voljc crea 
scompiglio nel cuore della di- 
fesa friulana cercando di inter- 
venire d'opportunismo su un 
colpo di testa errato di luri, ma 
è anticipato dal suo controllo- 
re. Nella riperesa il Lauzacco 
confeziona due palle gol in 
una decina di minuti. 

Prima Vertulli, liberato a tu per 
tu con Marsich, tira centrale 
ed ii portiere sventa di piede, 
poi lo stesso attaccante ci pro- 
va su punizione, ma la sua 
saetta è messa in corner da 
Marsich. 

Ancora un paio di tentativi di 
Tedeschi e infine scende il si- 
lenzio su un equo pareggio. 
{(p.m.) 
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Isonzo Turriaco (0) 


Muggesana. 1 


MARCATORE: al 70’ Pribaz. 

ISONZO TURRIACO: Ceccotti, 
Paronit, Manià, Novelli, Croci 
(Ferles), T. Furlan, Mattiuzzo, 
Fontanot, Zin, Severini, S. Furlan. 
MUGGESANA: Scrignani, Fuc- 
caro, Fontanot, Persico, Potasso, 
Pecchi (Pettarosso), Tenace, Fran- 


f ca, Prîibaz (Zuliani), Gattinoni, 


Cecchi. 

ARBITRO: Franco di Maniago. 
TURRIACO — Due spettaco- 
lari legni timbrati rispettiva- 
mente da Manià, nella prima 


frazione, e Ferles, in quella 


successiva, più un enorme 
spreco di energie profuse 
non bastano all’Isonzo TUr- 
riaco per opporsi alla marcia 
di una lanciata Muggesana, 
che ha fatto il «pieno» al «Mi- 
nin», grazie a una segnatura 
di Pribaz a 20" dalla conclu- 
sione delle ostilità. Succes- 
sivamente, come detto, il pa- 
lo scheggiato di Ferles e 
un'evidente rabbia in corpo 
dei ragazzi di Tricarico, get- 
tatisi allo sbaraglio alla di- 
sperata ricerca di riequili- 
brare il disavanzo, non han- 
no sortito gli effetti sperati. 
Giova ricordare, comunque, 


‘che l'undici di Muggia, visto 


all'opera ieri pomeriggio, ha 
destato una buona impres- 
sione sia sotto il livello di 
collettivo sia sotto. quello 


Sport 


CONTRO L’ISONZO TURRIACO ENNESIMA VITTORIA ESTERNA 


Muggesana, una marcia trionfale 


A venti minuti dalla fine Pribaz va in rete regalando due preziosissimi punti alla sua formazione 


squisitamente tecnico e di 
singoli giocatori. Le due 
squadre non badano certo 
ad operare tattiche di conte- 
nimento, ecco perciò che la 
sfida offre ai numerosi con- 
venuti molteplici motivazioni 


RISANO 
Il Santa Maria s'impone 
di «rigore» con Paul 


di interesse per i frequenti ri- 
baltamenti di fronte. AI 22’ e 
al 25' è ancora lo scatenato 


Cecchi che semina zizzanie 
nei paraggi nell’estremo 
Ceccotti, il quale fa comun- 
que buona guardia. Prose- 
gue quell’incessante martel- 
lamendo ai fianchi dei mug- 
gesani, i quali salgono anco- 
ra alla ribalta al 29’ e al 36’, 
frutto degli spunti del veloce 
Pribaz e di Franca, sugli svi- 
luppi di una punizione. Dopo 
di che Severini (opaca la sua 
prova unitamente a quella di 
Croci) fa gridare al gol pro- 
prio in prossimità del tè. AI 
55' Mattiuzzo viene delizio- 
samente  smarcato da un 
compagno, ma, probabil- 
mente credendo di essere in 
fuorigioco, conclude mala- 
mente sul portiere che salva 
in angolo. Una portentosa gi- 
rata al volo di Franca, idem 
come sopra di Ferles poco 
dopo e, al 70’, onore e gloria 
per i verdearancio, che gon- 
fiano in sacco con un astuto 
tocco da breve distanza di 
Pribaz. 


[Moreno Marcatti] 


CALCIO ) 


O-1 


MARCATORE: 61’ Paul su rigore. 
RISANESE: Fornasiero, Furlan, Garofalo, Pez, Tosolini, Nadalut- 
ti, Piani, Porta, Avian, Dindo, Menazzi (70*Castagnotto). 

SANTA MARIA: Marco Cocetta, Fontanini, Bernardis, Tosoratti, 
Malvestido, Paul, Minigutti, Turchetti, Cecotti, Andrea Cocetta, 
Martin. 

ARBITRO: Moras di Pordenone. 


RISANO — Giornata no della formazione di Risano, fino 
a ieri seconda in graduatoria, che viene battuta in casa 
dal pericolante Santa Maria, conquistando così due 
punti preziosi e si allontana dalie sabbie mobili della 
bassa classifica. 

| padroni di casa, che lamentavano qualche atleta in non 
perfette condizioni, hanno giocato senza la punta Para- 
Vano, in tribuna per squalifica. 

L'unica rete della partita al quarto d'ora della ripresa, 
precisamente al 16’: Andrea Cocetta del Santa Maria, 
lanciato a rete, viene falciato in area. L'arbitro decreta il 


MORTEGLIANO 
L'esperto San Nazario 
gioca la carta Pase 


0-1 


MARCATORE: al 72° Pase. 

MORTEGLIANO: Beltrame, Contento, Tertoldi, A. Zinzone (Pe- 
sca), F. Zinzone, Gori, Durì, Turco, Candolo, Fiorenzo, Gardino. 
SAN NAZARIO S. C.: Milani, Gurtner, Mislei, Cattonaro, Fa- 
vretto, Troiano, Sestan (Maton), Maranzana, Pase, Indri, Carone 
(De Pase). 

ARBITRO: :Vacanti di Pordenone. 


MORTEGLIANO — La gara fra la compagine del Morte- 
gliano e quella del San Nazario era stata‘ impostata dai 
tecnici per un risultato di parità. Le squadre si sono af- 
frontate con un buon gioco ma c’è stata una maggior 
supremazia territoriale da parte degli ospiti disposti in 
campo in modo più quadrato rispetto ai padroni di casa. 
Nella partita sono stati inseriti sin dall'inizio gli allievi 
Durì e Tertoldi sui quali la società farà affidamento an- 
che per il futuro. L'unica rete del confronto è stata rea- 
lizzata da Pase al 27' della ripresa; il gol, però, secondo 
alcuni, era viziato da fuorigioco e carica sul portiere. 
Una delle azione più degne di nota è giunta da parte dei 
biancorossi al 90' con Gardino che impegnava severa- 
mente Milani. Da registrare inoltre l'infortunio del capi- 
tano Antonio Zinzone che ha abbandonato il terreno di 
gioco in anticipo e inoltre un arbitraggio buono a parte 
l'indecisione sul gol. 

[c.t.] 


rigore che viene realizzato da Paul. 
Inutili, fino alla fine, gli attacchi dei padroni di casa, tesi 
al raggiungimento del pareggio. 


"TORVISCOSA 
' Unnoioso 
pareggio 


BISSATO CONTRO IL FLAMBRO IL SUCCESSO IN TRASFERTA DELLA SCORSA SETTIMANA 


L’Edile acciuffa due punti d’oro 


BASALDELLA 
Troppe occasioni sprecate 
e finisce in pareggio 


1-1 


MARCATORI: al.5° Lodolo, al 30? Da Dalt (autorete). + 

BASALDELLA: Pecoraro, Castellano, Da Dalt, Repezza, Tommasi, 

Romanello, Pantanali, Parente, Lodolo, Baruzzini, Fontanini. 

RABUIESE: Ferluga, lenco, Varesano, Derossi (dal 46° Ellero), Gnez- 

va. a Franco, Atena, Bruschina, Ulcigrai, Ravalico (dall’80” Le- 
an). 


BASALDELLA — Un'incredibile sequenza di occasioni get- 
tate alle ortiche, particolarmente nel corso del secondo 
tempo, giocato con grande autorità e determinazione, ha 
impedito al Basaldella di far sua una partita che avrebbe 
meritato largamente di vincere, dopo essere andato in van- 
agio nei primi minuti con Lodolo, scattato sul filo dell’off- 
side. 

| triestini, dopo essere pervenuti al pareggio al 30’ grazie 
‘ad una clamorosa e sfortunata autorete di Da Dalt, hanno 
giocato una gara di prudente contenimento. Nulla di com- 
promesso; comunque, per i progetti di promozione dei gial- 
loblù del presidente Stocco. Decisamente irritante, in en- 
trambi i sensi, l’arbitraggio. 


ZUGLIANO 


1-2 


MARCATORI: 36° Biffi, 66° Ma- 
rangone, 67° Vatta. 
RIVIGNANO: Merlin, Odorico 
Carlo, Preghenella, Duran, Odori- 
co Dennis, Battistella (Zanin), 
Collovati, Marangone, Tomizzo, 
Bellinato. 

EDILE ADRIATICA: Mercusa, 
Sclaunich, D’Agnolo, Biffi, Mer- 
vich, Vatta, Catenaro (Visentini), 
Seppi, Derman (Bagordo), Can- 
dot, Dalzotto. 

ARBITRO: Bertin di Pordenone. 


RIVIGNANO — Il Rivignano 
perde per la terza volta in 
questo campionato, la prima 
in casa, contro una formazio- 
ne, quale l’Edile Adriatica, 
dimostratosi buon comples- 
so veloce, pratico e grintoso. 
Diciamo subito che gli ospiti 
si sono visti posare su un 
piatto d'oro i due punti in vir- 
tù di una colossale leggerez- 


Un «monologo» biancoverde 


Il Pozzuolo domina il Camino con tre reti 


gira in porta un cross dalla destra di Zan- 


3=0 Nier. Ma la capolista non si ferma qui, il 
suo gioco scorre fluido e piacevole, e al 


MARCATORI: S. Gasparini all’8°, L. Melchior al 
45°, A. Manente all’84?. 


39’ solo un miracolo del portiere ospite 
Liani, su conclusione ravvicinata di Beor- 


POZZUOLO: A. Manente, G. Gasparini (al’85* Chia le nega il raddoppio. Pochi minuti do- 
Gorizizzo), Croatto, Zannier, S. Gasparini, D. PO però arriva il 2 a 0 con Luca Melchior 
Melchior, Beòrchia (al 79’ Bianco), Blasone, L. Che, lanciato sulla destra da una illumi- 


‘Melchior, Minetto, A, Manente. 


nante apertura di Miletto, trova lo spazio 


CAMINO AL TAGLIAMENTO: Liani, Cane- per piazzare uno dei suoi brucianti allun- 
strino, Baldassi, Marcuz, Giorgio Moletta, De Pol, ghi, e arrivato in area mette alla sinistra di 


Misson, Leonarduzzi, Roberto Moletta, Cengher- 
le, Panigutti. 
ARBITRO: Lucchesi di Trieste. 


Liani. La ripresa vede ancora i comunali in 
avanti, ma le conclusioni di Dario Melchior 
al 68° e di Beorchia al 72’ trovano prepara- 


ZUGLIANO — La cronaca è quindi un mo- to l'estremo difensore ospite. Il gol giunge 
nologo biancoverde, e già all’8' i padroni puntuale all’84' dopo un perfetto scambio 
dicasa vanno in vantaggio con un imperio- . Zannier-Luca Melchior. 


so stacco di testa di Stefano Gasparini che 


[ Enrico Grassi] 


za di Merlin che si lascia 
sfuggire dalle mani un inno- 
cuo pallone calciato da fer- 
mo, appena un minuto dopo 
che Marangone con un bel- 
lissimo gol in corsa aveva 
pareggiato il gol del primo 
tempo dell'ospite Biffi che 
con un potente tiro dal limite 
sorprendeva Merlin un po' 
fuori dai pali. | ragazzi di 
Presacco hanno disputato 
nonostante tutto una partita 
abbastanza buona e solo 
troppa foga e un po' di sfortu- 
na non sono riusciti a segna- 
re più di un gol. Infatti nella 
ripresa i rivignanesi hanno 
preso d'assedio la porta di 
Mercusa che in molte occa- 
sioni ha vacillato in maniera 
disperata, ma la mira di chi 
aveva il compito di colpire il 
pallone oggi non era delle 
migliori. 

[ Giuseppe Pighin] 


0-0 


TORVISCOSA: Lupoli, Za- 
niînello, Favaro Il, Peloi, De 
Zottis, Favaro 1, Del Bianco, 
Battiston, Finatti, Marchesin, 
Canciani. 


PORPETTO: Del Bianco, 
Cocetta, Budai, Grop, Maz- 
zaro, Bianchin, Giacinto (dal 
70° Moro), Di Bert, Carri, Gi- 
‘gant (dall’83° Puntin), Pez. 
ARBITRO: Lo Gioco di Udi- 
ne. 


TORVISCOSA — Non 
hanno certo disputato 
una bella gara, ieri, le 
due compagini in cam- 
po; gli schemi erano 
grossolani e ripetitivi, 
scarso era l'impegno 
da parte di alcuni gio- 
catori, sono abbondati i 
Cartellini gialli, c'è sta- 
ta anche un'espulsione 
e, naturalmente, le reti 
‘sono rimaste inviolate. 
Poche sono risultate, a 
| fine. partita, le azioni 
“degne di nota, più che 
giusto il pareggio. 
Al 13' Di Bert prova il 
| sinistro, nessun proble- 
‘ma per Lupoli. Al 27° 
Del Bianco scende sul- 
la fascia, crossa bene 
dal limite ma sull’anti- 
| cipo ai danni di Mar- 
chesin l'azione stuma. 
‘Qualche emozione. in 
più nella ripresa: Lupo- 
li su calcio d'angolo 
esce in maniera avven- 
tata, ne approfitta Carri 
“spedendo però a lato. 
AI 53° Peloi impegna di 
testa l'estremo ospite 
‘e, un minuto dopo, Gia- 
cinto semina il panico 
in area torviscosina 
‘concludendo alto di un 
soffio. 
Ultima azione degna di 
nota all'84' con il Por- 
petto che tenta la sorte 
affidandosi ai destro di 
Grop; buona la coordi 
nazione, un po’ meno 
la mira, Lupoli control- 
la. La partita, pratica- 
«mente, si esaurisce 


[g.b.] 


ne ben poche se ne vedono. 
al 4° Masotti impegna Della. 


i, Chiesa, con una punizione 
'raversa. AI 58' ancora di scena 

lo in area mala sua con- 
grossa occasione capita . 


ra Chiesa all'altezza del 
lella mezzaia e altrettanto 
al isultato. 


= CcaLcio ) 


0-1 


MARCATORE: al 16° Di Lena Fla- 
vio. 

PRIMORJE: Coronica, Trampus, 
Milani, Stoka (dal 46° Sulîni), Pipan, 
Savarin, De Marco, Miclaucich, Us- 
sai, Crevatin, Livan (dal 58° Luxa). 
CORNO: Cantarut, Antonutti, Vi- 
sintin, Riz, Zucco, Biancuzzo, Toniz- 
zo, Del Negro, Di Lena Flavio 
(dall’80’ Pallavicini), Di Lena Fabri- 
zio Marcuzzo. 

ARBITRO: Comuzzi di Pordenone. 


PROSECCO — Il Primorje su- 
isce, una bruciante sconfitta 
casa e si fa superare dal 
Corno che conquista la secon- 
da posizione in classifica alle 
spalle dello Zarja. L'inizio del- 
|a partita è ricchissimo di epi- 
sodi con i padroni di casa vici- 
ni al gol già al 1’. Miclaucich 
inizia subito a farsi vedere e il 
portiere ospite è costretto in 
angolo. AI quarto d'ora Ussai 
viene ben servito a centro 
area ma il suo tiro esce alto 
sopra.la traversa. Improvvisa- 
mente però il Corno passa in 
vantaggio. La difesa del Pri- 
morje cincischia in area e non 
si decide a spazzare via un 
pattone pericoloso sul quale si 
getta come un falco il vecchio 
ma'sempre validissimo Flavio 
Di Lena che insacca senza la- 
sciar scampo a Coronica. Il 
Primorje riparte a testa bassa 
e Miclaucich fa partire un boli- 
de ‘che .il portiere devia sulla 
traversa ‘mentre la seguente 
deviazione di De Marco non è 
funata. Al 20° il Corno ha.il 
allone del raddoppio ma Fa- 
rizio Di Lena scarica su Coro- 
ica. Cinque minuti dopo è Mi- 
laucich ad impegnare seve- 
lamente Cantarut su calcio di 
unizione. Da questo momen- 
però il ritmo del gioco sce- 
a visibilmente e il Corno ad- 
ormenta ad arte la partita. 
olo verso la fine del secondo 
impo il Primorje tenta la via 
lel gol con la forza della di- 
jperazione specialmente su 
;alcio d'angolo sperando di 
fruttare l'abilità dei suoi col- 
itori di testa. L'ultima occa- 
ione è per Miclaucich che si 
roduce in una spettacolare 
luanto sfortunata rovesciata 
roprio al 90'. Tra gli azzurri 
iulani si sono distinti Marcuz- 
‘o molto abile sulla fascia sini- 
tra e il portiere Cantarut auto- 
le di alcuni pregevoli interven- 
i. Un bravo anche a tutti i gial- 
rossi che hanno concluso la 
artita senza incorrere in 
ilemmeno . un'ammonizione 
osa che non può non far pia- 
ere visto quanto accaduto do- 
|enica scorsa nell’accesissi- 
0 derby con lo Zarja. La so- 
ietà stessa ha poi deciso di 
;oncedere una pausa di rifles- 
‘$ione a tutti quelli che si trova- 
rano nella panchina allonta- 
iati dal campo la scorsa do- 
Jenica. 


[Massimo Vascotto] 


Sport 


Lunedì 4& marzo 1991 


GLI AZZURRI FRIULANI CONQUISTANO LA SECONDA POSIZIONE IN CLASSIFICA 


Il Primorje sconfitto in casa dal Corno 


GORIZIA 


0-0 


AUDAX: Andreoli, Maggi, Di 
Siena, Polesello, Olivo (58° Pisco- 
po), Lodolo, Sambo, Presti, Ca- 
sagrande, Toscani, Mestroni. 
FOGLIANO: Candussi, Bosca- 
rol, Greggio, Samsa, Zotti, Anzo- 
lin, Mauri, Campo dall’Orto, 
Mutascio, Visintin, Franti. 


GORIZIA — Nel primo tempo 
pareva che questo derby del- 
l'Isontino non avrebbe offerto 
nessuna emozione in quanto 
le due formazioni giocavano 
alla camomilla. Nella ripresa 
l’Audax ha creato maggior 
volume di gioco e poteva an- 
che passare se le punte fos- 
sero state più attente in area 
di rigore ospite. Sostanzial- 
mente il Fogliano non ha ru- 
bato nulla e si è costruito il 
pareggio con ordine e calma 
senza strafare. Cronaca. Al 6° 
una punizione di Sambo dalla 
destra per poco non crea pro- 
blemi a Candussi che deve 
deviare in angolo; al 22° Me- 
stroni crossa dalla sinistra 
per Sambo che incorna bene 
di testa ma la palla va alta; al 
34' Casagrande calcia a rete 


ll Fogliano non ha rubato 
nel derby dell’Isontino 


(prima volta nello specchio) 
ma Candussi para a terra. Al 
39' Franti cade a terra e recla- 
ma il rigore. Al 46° azione pe- 
ricolosa degli ospiti con An- 
dreoli che esce e sventa; al 
55° Toscani ha la palla buona 
ma un difensore devia in an- 
golo; al 61' l'appena entrato 
Piscopo non arriva di poco su 
un buon pallone in area e la 
difesa manda in angolo; al 62° 
è Franti che prova il tiro dai 25 
metri ma Andreoli para tran- 
quillo il tiro centrale; al 67° la 
punizione dal limite per l’Au- 
dax, Toscani tocca per Sam- 
bo che fa partire una colom- 
bella che finisce la corsa sul 
sette alla sinistra di Candussi 
ormai battuto; al 77° Visintin 
scaglia dal limite con Andreo- 
li che devia in angolo scon- 
trandosi con il palo. All’83' Pi- 
scopo si destreggia molto be- 
ne in area ma il suo tiro viene 
bene deviato in angolo dal 
portiere Candussi. Al 90° ulti- 
ma azione di una gara stanca. 
Mestroni dalla sinistra vede 
molto bene al centro Casa- 
grande tutto solo e lo serve; il 
nove locale perde l'attimo 
buono e l’azione sfuma. 
[Manlio Menichino] 


MORARO 


1-1 


MARCATORI: 30° Calvani; 80° 
Ghiotto. 

MORARO: Valente, Lestani, 
Calvani, Blasizza, Conforti, Don- 
da, Gomiselli, Vecchiet (70° Colu- 
gnat), Diviacchi, Gregorat, Cas- 
sani. 


GAJA: Zemanec, Loi, Della Gia- 
coma, Gabrielli, Klac, Bullo, Ven- 
gust, Keleman, Ghiotto, Krizman, 
Cermelj. . 

MORARO— Ancora una volta il 
Moraro non va oltre alla sparti- 
zione della posta e ancora una 
volta davanti al pubblico amico. 
leri, e per giunta sull'1-0; ha pu- 
re avuto la grossa occasione 
del raddoppio, ma Diviacchi fal- 
liva incredibilmente un'calcio di 
rigore. Ancora una volta le trop- 
pe squalifiche di questi ultimi 
tempi hanno costretto il tecnico 
locale a rivoluzionare la forma- 
zione, tanto che il gioco d'as- 
sieme non è più lo stesso. Sem- 
brava, contro il modesto Gaja, 
di poter finalmente vedere, do- 
po tanto digiuno, il Moraro vitto- 
rioso sul proprio campo. Invece 
la realtà è stata diversa e il pub- 
blico, anche ieri numeroso, ha 


RICUPERATA LA TERZA GIORNATA DI RITORNO 


Opicina di nuovo in vetta con il Chiarbola 


Il Kras ha superato la ci 


Exner 2 


Miadost 


US: Spangher, Vucetti, Favento 
[dal 55° Pacileo), Lugnani, Rabu- 
sin, Dobetti, Zarattini, Allegretti, 

‘arlevaris (dal 75° Rucci), Prima- 
fera, Stanissa. All.: Moretti. 
[LADOST: Gergolet, Cernich, 
rgentin M., Falcicchia, Devetta 
«, Colja, Zoff, Kobal, Devetta R., 
rgentin D., Frandolich. 
.RBITRO: Conte. 


[ARCATORI: Corradin al 1°, 
Île al 47° e Motta (rig.) al 70°. 
IR. AURISINA: Hrevatin, Zeto, 
uzzier, Apollonio, Soranzio, Ra- 
lovini, Milos (dal 60° Candotto), 
udzievic, Millo (dall’80* Gru- 
len), Bolle, Corradin. 
AGRADO: . Scarel, Marrale, 
‘'urlan, lernetich, Dibert, Morgut, 
bas, Gabrielli, Motta, Pian 
’ortelli (dal 65° Villini). 


(e) 
tock 2 


;ARCATORI: Duck al 52° e 
mo all’88?.. 
‘GS: Molinari, Ambrosino, Di 
tasi, Bollis, Quagliariello, Di 
aoli A., De Pangher, Fontana 
dal 56° Simionato), Di Pauli P. 
[dal 73° Gabrielli), Rizzotti, Rupi- 
i. AU: Tesevich. 
OCK: Crocetti, Mastromarino 
(dall’88° Stefani), Gabrielli, 
her, Pison M. (dall’86° Epifa- 
io), Gaeta, Furlan M., Manzin, 
runo, Aversa, Duck. All.: Palot- 


ta. 
PISO Ravalico. 


S. Andrea 2 


MARCATORI: Grassi al 35°, 
Cernecca al 50°, Apuzzo al 60°, 
Botta all’84?. 

EXNER: Bracco, Ciacchi, Pod- 
gornik, Del Conte, Grassi, Lo 
Schiavo, Ligato, Mondo, Bulic, 
Apuzzo. 

S. ANDREA: Bertocchi, Siard, 
Mauro, Messina A., Racher, Ra- 
zem, Spanu, Botta, Gatta (dal 46° 


Cernecca). All.: Francini. 
Roianese 3 
Union (e) 


MARCATORI: Floridan al 69° e 
all’82°, Cavagneri (rig.) al 79°. 
ROIANESE: Allisi, Musco, Zan- 
grilli, Sardella, Troiano (dal 46° 
Benussi), Leonarduzzi (dall’80° 
Razman), Floridan, Masutti, 
Stare, Cavagneri, Porcelli. All: 
Fragiacomo. * 

UNION: _ Siderini, Vascotto, 
Muiesan, Castri, Brundo, Rupini, 
Paliaga, Cioffi, Novel, Marusig, 


Zaccardi. AI: Castri, 
_rr——— 

Fincantieri 1 
Opicina 2 
MARCATORI: Husu al 30°, Mo- 


ratto al 75°, Saia (rig.) al 76°. 
FINCANTIERI: Canziani, Viola, 
Angelini, Vascotto, Maio, Castro 
(dal 63° Mauro), Sambo, De Rosa, 
Allegretti, Saia, Predonzani. All: 
Colomban. 
OPICINA: Fauletti, Gazzieri, Si- 
san, Manueli, Masala, Colotti, 
Versa, Ramani, Moratto, Cutrara, 
Husu. All; Ellero. 
ARBITRO: Di Febo. 

n 


Chiarbola o 
Montebello o 


CHIARBOLA: D’Agnolo, Gam- 
binî, Zancotti, Canelli, Castello, 
Rubesa, Appel, Zannier (dal 70” 
Bucci), Nigris W., Cadel (dal 55° 
Favretto), Nigris P. AIL: Curzolo. 


MONTEBELLO: Corona A., 
Perrotta, Corona M., Druzina, 
Blasizza, Palermo, Crisafulli (dal 
63° Rainis), Volpe, Grisoni, Cioffi 
dal 75° Paoleetti), Blau. All: Hel- 
ler. 

ARBITRO: Tamaro. 


Kras Koimpex 2 
S. Lorenzo Is. 1 


MARCATORI: Spazzapan (rig.) 
al 75°, Bosic all’85° e Flocco 
all’88°. 

KRAS KOIMPEX: Caputo, Fad- 
da, Skabar D., Spazzapan, Can- 
dotti (dall’87° Fabbris), Skerk, Cu- 
carich, Lepore, Pischianc, Bosic, 
Parma (dal 46° Albertini). All.: 
Manzutto. 

S. LORENZO ISONTINO: Osi- 
mani (dal 76° Cucit), Comand; 
Caiazzo, Azzano, Seculin, Toros, 
Scermino, Visintin, Flocco, Rapo- 


ne, Moretti. 

ARBITRO: Oixer. 

nni 

Sovodnje 4 
Medea 2 


MARCATORI: 20? Butkovic, 35° 
Bicciato, 50° Luisa, 60? e 70° (en- 
trambi su rigore) Pontel, 80° Lui- 


sa. 
SOVODNIE: Mastroianni, 
Hmeljak, Tomsic, Bicciato, Grillo, 
Ceudek (20° Mrak), Butkovic, 
Fajt, Luisa, Agosto, Modula (87° 
Sambo). 

MEDEA: Burino A., Liberale, 
Kristancig, Burino N., Benvenuti, 
Gallas, Tortul, Zoff, Pontel, Sar- 
tori, Martellos. 


Breg 2 
Giarizzole 2 


MARCATORI: Russignan al 9’, 
Perini al 52°, Prasel al 70° e Olenik 
all’80?. 

BREG: Fidel (dal 51° Petronio), 
Paoletich, Pecar, Prasel, Paolî, 
Rocchetti, Slavec, Lacalamita (dal 
35° Buzzi), Castellano, Udovicich, 
Olenik. All.: Colavecchia. 
GIARIZZOLE: Pernich, Viezzoli 
(dall’85° Visentin), Bossi, Jerman 
N., Russignan, Perrone, Samez M. 
(dal 69° Odoni), Piergianni, Huez, 
Zagaria, Perini. AIl.: Samez A. 
ARBITRO: Smillovich. 


TRIESTE—Si è ricuperata la 
terza giornata del girone di 
ritorno nei due raggruppa- 
menti «H» ed «I» della Terza 
Categoria e per le compagini 
triestine che militano nel gi- 
rone isontino è stata una 
giornata senza dubbio positi- 
va: alla sconfitta della capoli- 
sta Medea, che è stata così 
raggiunta dallo Sovodnje fa 
risalto il ritorno al successo 
del Kras Koimpex che il bra- 
vo allenatore Manzutto ha ri- 
preso per mano dopo le mo- 
mentanee dimissioni di do- 
menica scorsa. Grande me- 
rito di questa crisi rientrata 
va al presidente Korosec che 
mai ha fatto mancare la fidu- 
cia al tecnico e ai giocatori 
del Kras che hanno fatto 
quadrato attorno al loro alle- 
natore. La partita con il Sa- 
grado è stata giocata con il 
cuore e la preziosa vittoria 
colloca la società di Rupin- 
grande a sole due lunghezze 
dalle battistrada Medea So- 
vodnje, in piena corsa per il 
titolo. Spazzapan e Bosic, i 
marcatori dell'incontro in cui 
si è distinto il giovane Lepo- 


re. 
Bene lo Junior di Aurisina, 
che continua la sua lunga se- 
rie positiva; sono. oramai 
dieci i turni utili per Bolle e 
compagni. 2-1 il punteggio 
nei confronti del Sagrado 
con la rete lampo di Corradin 
dopo nemmeno 20” di gioco, 
il raddoppio di Bolle al 47°. 
Gli isontini accorciavano il 
distacco con Motta dal di- 
schetto a venti minuti dal ter- 
mine. E' rimasto fermo sullo 
zero e zero il Cus alienato da 
Morelli. Gli ospiti di Doberdò 
del Lago sono riusciti ad.im- 
brigliare il gioco degli uni- 
versitari rendendo sterile 
ogni iniziativa d’attacco; so- 
no stati raggiunti così in gra- 
duatoria dai pimpanti «sena- 
tori» del S. Anna Valmaura, 
che con una doppietta di 
Caio Punis hanno espugnato 
il campo dell’Azzurra Gori- 
zia. Nel girone «triestino», 
continua il braccio di ferro 


isi con la vittoria 


tra l'Opicina di Ellero e il 
Chiarbola di Curzolo. En- 
trambe si sono ritrovate in 
testa con 27 punti allungando 
il passo nei confronti delle 
inseguitrici tra cui spicca il S. 
Andrea attardato di tre lun- 
ghezze, il Primorec di quat- 
tro e via via le altre. L'incon- 
tro «clou» della giornata si è 
disputato a Domio tra la Fin- 
cantieri e l’Opicina. Per la 
‘compagine di Colomban era 
l'occasione giusta. per fer- 
mare l’undici di Ellero e ri- 
proporsi tra le pretendenti al 
discorso promozione. Il ri- 
sultato ha dato esito favore- 
vole agli ospiti grazie alle re- 
ti di Husu e Moratto. Per la 
Fincantieri Saia dimezzava 
le distanze su rigore ad un 
quarto d’ora dalla fine. La 
partita sentitissima dalle due 
Squadre è stata ben diretta 
dall’arbitro Di Febo che ha 
saputo distribuendo qualche 
cartellino giallo tenere sal- 
damente la partita in pugno. 
Due i rigori assegnati: men- 
tre l’Opicina falliva la sua 
trasformazione, Saia per i 
padroni di casa era più pre- 
ciso realizzando il gol che 
poteva riaprire l'incontro. 
Tra i risultati più eclatanti c'è 
da registrare il 4-1 del Primo- 
rec ai danni del S. Vito, il ro- 
cambolesco pari ‘tra S. An- 
drea ed Exner e il ritorno al 
successo della Roianese con 
una doppietta di Floridan ed 
un gol di Cavagneri su rigore 
nei confronti dell'Union. 
Buono anche il successo del- 
la Stock di Palotta che ha col- 
to un importante vittoria alle 
spese del Cgs allenato da 
Tesevich. Duck e Bruno, i so- 
liti due, i marcatori per la 
Stock. Infine il Chiarbola, fer- 
mato più con le cattive che 
con le buone da un troppo 
determinato Montebello. Del 
gioco duro della compagine 
di Heller ne ha fatto le spese 
il giocatore Cadel, cui è stato 
necessario il ricovero ospe- 
daliero per una buona botta 
al ginocchio. 

[Claudio Del Bianco] 


Davanti al pubblico amico 
si è spartita la posta 


“dovuto inghiottire amaro non 
vedendo più la propria squadra 
pervenire alla vittoria. Cronaca 
di una partita dominata a cen- 
trocampo dal Moraro. Primi mi- 
nuti di assaggio con i locali co- 
Stantemente in avanti ma senza 
fortuna in quanto il bunker trie- 
Stino è difficile da superare. Al 
30° ci provano un po' tutti a bat- 
tere l'estremo ospite, ma la pal- 
la sembra andare fuori e invece 
viene recuperata da un centro- 
campista del Moraro. Pronto 
Cross per il fluidificante Calvani 
che indovina lo spiraglio giusto 
per il vantaggio della sua squa- 
dra. Era, da questo momento, 
una partita tranquilla e da do- 
minare, in quanto il Gaja accu- 
sava il colpo e pareva suonato 
‘come un pugile sull'orlo del k.o. 
che poteva arrivare da un mo- 
mento all'altro. Infatti, correva 
il 70), quando, per un fallo den- 
tro l'area. ospite, il direttore di 
gara accordava la massima pu- 
nizione aî triestini. Batte Diviac- 
Chi ma manda incredibilmente 
sul palo. All’80' il pareggio otte- 
nuto in mischia dal Gaja con 
Ghiotto, che indovina l'angolo 
‘giusto per battere Valente, del. 
tutto incolpevole. 

[m.m] 


COPPA 


TRIESTE 2°” N 
i®) 


Vicini al gol già al primo minuto i padroni di casa finiscono per subire una bruciante ’debacle’ 


FARRA D’ISONZO 
Senza troppi ostruzionismi 
è stata una bella partita 


1-1 


MARCATORI: 8° Luca Bru- 
mat; 42° Pertan. 
PRO FARRA: Cecot, Brumat 
S., Ermacora (dal 77° Visintin), 
Dona guri SG Coeli, 
regant, I] L razzolo, 
Brumat L., Brumat D. 
VESNA: Messina, Soavi, Mas- 
sai, Sedmak, Giraldi, Pittierî, 
Pertan, Venturini, Puntin, Kri- 
sciak, Leonardi. 
ARBITRO: Trovato di Cervi- 
gnano. 


FARRA D’ISONZO— E sta- 
ta una gran bella partita, tra 
due squadre che hanno ba- 
dato a giocare senza troppi 
ostruzionismi. A passare 
prima in vantaggio è stata 
la Pro Farra (ancora deci- 
mata nell'organico), all’8' 
Luca Brumat, con un missi- 
le direttamente da calcio di 
punizione, ha infilato ineso- 
rabilmente il sette dell’in- 
colpevole Messina. Dopo il 
gol il Vesna ha dato ampia 
dimostrazione di possedere 
una notevole dose di deter- 
minazione: la pressione de- 
gli ospiti, infatti, si è fatta in- 
sistente, e sul finire della 


VALANGA DIRETTI | 
Gomme Marcello spietato 
umilia il capolista S. Giusto 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
Ventunesima giornata 
questi i risultati 


Risultati serie A: Sup. 
alle Rive-Laurent Re- 
bula 2-2; Gomme Mar- 
cello-Mob. S. Giusto 8- 
6; Montuzza-P. Giardi- 
netto 2-3; Tratt. V. G.- 
Presfin 2-3; Pizz. Sta- 
dio-Agip Univ. 1-5; Cgs 
Montagner-V. Sport 4-4; 
Ser. Barnobi-Dal Ma- 
cellaio 2-1; Tav. Babà- 
Nord Est Viaggi 2-2. 


Classifica: Agip Univ. 
33; Mob. S. Giusto 32; 
Gomme Marcello 30; P. 
Giardinetto 25; Laurent 
Rebula 24; Montuzza, 
Viale Sport 22; Presfin, 
Tav. Babà, Dal Macel- 
laio 20; Nord Est 19; 
Ser. Barnobi 18; Sup. 
Rive 16; Tratt. V. Giulia, 
Cgs Montagner 14; Api 
P. Sidio 5. 


Risultati serie B: Aut. 
Zorzenon-Edi Mobili 3- 
1; Cez Mazzuchin-Duke 
5-6; Coop. Arianna- 
Rob. Pelle 2-2; P. Fer- 
riera-Buffet Scagnol 2- 


2; C.L. Porto-Capitolino ‘ 


2-1; Col. Roiano-Jolly 
Miani 4-3; Coop. Alfa- 
Cucine Baà 2-3; Bar 
Mario-Comet 2-1. 


Classifica: Coop. Arian- 


na, Col. Roiano, C.L. 
Porto 32; Rob. Pelle 29; 
Mazzuchin 28; Bar Ma- 
rio 26; Cucine Baà 24; 
Coop. Alfa 22; Aut. Zor- 
zenon 19; Jolly Miani 
17; P. Ferriera 15; Ed. 
Mob., Duke 13; Comet, 
Buffet Scagnol 12; Capi- 
tolino 10. 


Risultati serie C: Finc. K 
3-Domus/Doratti 2-2; 
Moto Shop-SuperdJez 1- 
3; Dep. S. Giovanni-Il 
Quadro 0-7; Seven To- 
ning-P. Vulcania 3-3;.Il 
Piccolo-S. Andrea 3-3; 
Cr Auto-Aut. Stocovaz 
4-1; Termo-Pul. S. Giac. 
44; 3P Car-P. Michele 
2-2; P. Golosone Circ. 
Sott.li-Schwagel. Costr. 
1-1. 


Classifica: Superm. Jez 
34; PI Golosone, 
Schwagel 32; Aut. Sto- 
covaz 28; Pizz. Vulca- 
nia, Il Quadro 27; P. Mi- 
chele, Finc. K 3 25; Se- 
ven Toning 22; Cr Auto 
21; 3P Car, Il Piccolo, 
Moto Shop 18; Termo 
16; Coop. Pul. S. Giaco- 
mo 15; Dep. S. Giovanni 
13; Domus/Doratti 12; S. 
Andrea 11. 


TRIESTE — E' durata soltanto 
una settimana la leadership 
solitaria del Mob. San Giusto. 
Difatti nell'incontro di cartello 
della ventunesima giornata, 
uno spietato Gomme Marcel- 
lo, ritornato anch'esso in cor- 
sa per la vittoria finale, ha ine- 
sorabilmente battuto gli ex 
battistrada con la quaterna di 
Lenardon, la tripletta di Meiac- 
co e rete di Cirello, contro le 
reti di Palumbo (3), Doz, Ne- 
sich e Toffoli. Da parte sua, 
l'Agip: Università ha battuto 
meno facilmente: di quanto di- 
ca il risultato il fanalino Pizz. 
Stadio con reti di Furlan e Mu- 
sich (2) e Stringone. Alle spal- 
le del trio di testa, la P. Giardi- 
netto ha risolto a suo favore 
con reti di Chelleri (2) e Milone 
l'incontro con il Montuzza in 
rete per opera di Mendella e 
Boccuccia. Reti di Maschietto, 
Casagrande, Kresciak e auto- 
rete in favore del V. Sport con- 
tro un Montagner assetato di 
punti: riuscito a pareggiare 
grazie alla doppietta di Savi, 
acuti di Vidmar e Prelaz. Pa- 
reggio senza patemi del Nord 
Est in rete con Stefi e Gardos- 
si, del Sup. Rive con reti di Ro- 
ma e Baruzza. Brutto scivolo- 
ne della Tratt. V. Giulia che 
così compromette le speranze 
di salvezza. Nella serie cadet- 
ta si è formato un trio al vertice 
con la Coop. Arianna fermata 
sul pari dal Rob. Pelle grazie 
alle reti di Di Pinto e Gallinuc- 
ci. Il Col. Roiano che grazie al- 
le reti di Puleio, Vellone, 
Scamperle ha sconfitto il Jolly 
Miani. Il C.L. Porto che ha do- 
vuto faticare le proverbiali set- 
te camicie per battere con reti 
di Zubcic (2) il fanalino di coda 
Capitolino in rete con il solito 
Gangi. Altro passo falso del 
Cez. Mazzuchin in rete con la 
doppietta di Grattagliano, reti 
di Bragato, Paganini, Coslo- 
vich, ad opera di una buona 
Duke vittoriosa grazie alle reti 
di Uxa (3), doppietta di Roberto 
Russo ed ancora Jablanscek. 
Risale la classifica il Centro 
Cucine Babà grazie al vittorio- 


prima frazione di gioco è 
stata premiata. Una lunga 
‘azione congeniata sulla de- 
stra, al 42°, ha fruttato un 
traversone insidioso che ha 
trovato l'incornata di Pertan 
a sfruttare le indecisioni 
della difesa di casa sulle 
palle alte: si andava così al- 
l'intervallo sul pareggio. 

Nella ripresa il gioco scen- 
deva leggermente di ritmo; 
ma le azioni pericolose era- 
no ugualmente numerose. 
E nella frazione si è segna- 
lato più volte Cecot, il por- 
tiere del Farra, che è riusci- 
to a'lsventare molte minacce 
presentatesi nella sua area. 
Il gioco, comunque, scalata 
una marcia, rimaneva ap- 
prezzabile, con precisi fra- 
seggi nella zona nevralgica 
del campo, e con aperture 
invitanti sulle fasce. Sul ri- 
sultato finale, dunque, non 
c'è da eccepire, essendosi 
le due formazioni presso- 
chè «annullate»: reciproca- 
mente, nel senso di occa- 
sioni create in entrambe le 
metà campo, ma anche co- 
me possesso di palla e temi 


so recupero infrasettimanale 
ed alla vittoria di ieri contro 
una Coop. Alfa apparsa stan- 
ca. Per la squadra di Vascotto 
reti del cannoniere Tugliach, 
due, e Giacaz contro quelle di 
Cozzella G. e Mozzon per la 
compagine di Nordio. Punti 
preziosi quelli dell’Aut. Zorze- 
non in rete con Sternad, Sus- 
sel, Manzi contro un Edoardo 
Mob. non meritevole di perde- 
re, in rete con Putignano. 
Fatica molto il Superm. Jez a 
battere un quadrato Moto 
Shop. Le reti della capolista 
portano la firma. di Monte, Jez 
e Fontanella. Alle sue spalle 
troviamo la P. Golosone e lo 
Schwagel che nello scontro di- 
retto hanno pareggiato con re- 
ti rispettivamente di Sangalli e 
Medellin. Capitombolo ‘del- 
l’Aut. Stocovaz contro la Nuo- 
va Cr Auto in rete due volte 
con Dosa, una ciascuno Luiso 
e Schiavone. Rotondo il suc- 
cesso dell'Abb. il Quadro di 
Modugno in rete con Romano 
(4), Giani, Bianco e Stricca 
contro un frastornato Dep. S. 
Giovanni. 

Tutte in parità le altre partite di 
Questa ventiduesima giornata. 
Il Termo Joannes di Chian- 
Chetta.con le doppiette di Ca- 
rone e Sottile ha impattato 
contro la Pul. S. Giacomo.in re- 
te con le doppiette di Borselli e 
Piscanec Maurizio. La Pizz. 
Michele, sulcampo di Montuz- 
za, non è riuscita a battere il 3 
P_Car in rete con Mauri (2). 
Buono il pareggio del Domus 
Doratti di Galcina grazie alle 
reti di Del Negro e di Pretoro 
contro la doppietta di Ferluga. 
Con la tripletta del solito Co- 
stadragoni il Seven Tonig di 
mister Cattaruzzi ha impattato 
con la Pizz. Vulcania in rete 
con Zatcovich (2) e acuto di 
Ugo Claudio. Chiudiamo con 
l’ultimo pareggio della giorna- 
ta che ha visto il Piccolo (Zoc- 
co, Verbich e Stella i marcato- 
ri) farsi impattare dal S. An- 
drea in rete con la doppietta di 
Raievich e rete di La Lar ] 

id. 1. 


Lunedì & marzo 1991 


. Akbade con il Treviso 
una «lébécle» inattesa 


dell’undici della Marca. 
i svantaggio su calcio di 
rigore, gli alabardati si so- 


MARCATORE: AI 14 Berce- 
ssesurigore. i 
TREVISO: 7 
Cedrin, Barbieri, Balletta (50° 
Grazino), Battaglia, Odorico, 
Bercese(60? Delfini), Bescato, 


‘portiere 
trevigiano, la sfera è an- 


lin, Nicoli, Togno: 
deot), dn Runcio 


mente sulla traversa 
Non si è data per vint 
Triestina costringendo il 
Treviso ad un autentico 
assedio ma peccando 


cisione, necessarie per 
: conquistare quei risultati 


Pi ci 
squadra, la Triestina per 
de di misura non demeri 
ando tuttavia al cospett 


GIOVANISSIMI /REGIONALI 
Rossoalabardati: 
un passo falso 


TRIESTE — Per la Triestina, 
sconfitta in casa dal Centro 
del mobile, si allontana la 
vetta della classifica del gi- 
rone «A», visti anche i suc- 
cessi della Pasianese e del- 
l'Udinese. 

La: capolista Pasianese ha 
faticato più del previsto per 
prevalere sul Bearzi. Gli 
ospiti infatti hanno concluso 
il primo tempo in vantaggio 
pet 1-3; mella:ripresa la.com. 
pagine. di ...Passons; | dopo 
aver accorciato le distanze 
con Blasetotto, ha pareggia- 
to.a7'daltermine con Pieret- 
to (che aveva già realizzato 
la rete del primo tempo) e ha 
realizzato la rete del'succes- 
so'negli ultimi minuti con No- 
selli. Facile il successo del- 
l'Udinese, che sul proprio 
campo ha sconfitto per 4-0 il 
Morsano grazie alle reti di 
Tirelli, Vidotti, De Prophetis 
eZampieri. 

La sconfitta dei rossoalabar- 
dati è maturata nei primi mi- 
nuti di gara, quando gli ospiti 
sono andati in gol con Nonis. 
| triestini, scesi incampo con 
Ellero, Elison, Scaggiante, 
Marchioro, Stulle, Pribaz, 
Postiglione (Postogna), Fer- 
rarese, Olivieri, De Grassi, 
Apollonio S. e senza Muie- 
san in panchina, hanno gio- 
cato ben al di sotto delle pro- 
prie possibilità. 

Larga vittoria del Ponziana 
sul'campo del Buonacquisto, 
(0-4 il risultato finale), che 
permette ai biancoazzurri di 
avvicinare in classifica il San 
Sergio, sconfitto sul proprio 
campo per 3-2 dalla Sacile- 
se. | friulani sono scesi in 
campo. estremamente con- 
centrati, al contrario dei trie- 
stini, e così sono passati in 
vantaggio già al 1° con Fur- 
lan. La prima frazione si è 
conclusa con il punteggio di 
1-1 per il gol di Murro. Nella 
ripresa la Sacilese si è ripor- 
tata in vantaggio dopo 30” e 
ha arrotondato subito dopo il 
risultato su rigore; a 12° dal 
termine Murro ha accorciato 
le distanze e il San Sergio da 
questo momento ha «asse- 
diato» gli ospiti senza però 
pervenire al pareggio. La 
prima frazione è stata di net- 
ta marca friulana mentre la 
ripresa, vissuta su continui 
cambi di fronte, ha visto un 
San Sergio pimpante, parti- 
colarmente nel finale. 
Pareggiano per 1-1 Monfal- 
cone e Fontanafredda; per 
gli ospiti è andato a rete Ba- 
gnarol. Si è concluso sull’1-1 
anche. l'incontro Donatello- 
Cordenonese; entrambe le 
reti sono state realizzate nel 
primo tempo. Per primi sono 
passati invantaggio gli ospiti 
e subito dopo hanno pareg- 
giato-i' padroni di casa uu 
Passone. 

Nel girone «B» la a 
se raggiunge in seconda po- 
sizione, alle spalle della vit- 
toriosa. ‘San Giorgina, la 
Manzanese costretta al pa- 
reggio sul proprio campo 
dall'Itala S. Marco. I 

Il Palmanova ha tenuto bene 
testa ‘alla San Giorgina nel 
primo tempo, conclusosi sul- 
lo 0-0, e ha recriminato a lun- 
go per un fallo nell’area 


ospite. Nella ripresa la com- 
pagine di S: Giorgio di Noga- 
ro ha fatto suo l'incontro gra- 
zie soprattutto alla propria 
superiorità fisica. 

La Cormonese si è imposta 
per 3-0 sul Portuale con reti 
di Colussi, Budigoi e Pelliz- 
zer. Il pareggio, per 1-1, fra 
Manzanese e Itala S. Marco 
è maturato nel primo tempo. 
| padroni di casa sono andati 
in vantaggio per. primi ma 
sono stati raggiunti da Mar- 
ras. Nelle file della formazio- 
ne di Gradisca hanno dispu- 
tato una buona gara i centro- 
campisti Noacco e Marras. 

Il Ronchi ha fornito un’ottima 
prova collettiva nella partita 
con il San Gottardo, termina- 
ta per 0-0. L'incontro è stato 
abbastanza bello e giocato 
sostanzialmente alla pari. 
Hanno concluso in parità an- 
che Pro Cervignano e Chiar- 
bola (1-1). Alla rete, realizza- 
ta nel primo tempo, del cen- 
travanti friulano Tibalt ha ri- 
sposto nella ripresa (a 4' dal 
termine) il triestino Venuti. 
Vanno segnalate le presta- 
zioni di Mian, Veronesi e 
Sambucci per i padroni di ca- 
sa e di Vestidello per gli 
ospiti. 


Il Lignano si è imposto di mi- 


Sura, per 3-2, sul Cussignac- 
co. Si è concluso sul nulla di 
fatto invece l’incontro S. An- 
drea-Pieris. La partita è stata 
piuttosto brutta; il Pieris ha 
avuto un'occasione da gol 
nel finale, dopo che i difen- 
sori biancoazzurri avevano 
commesso una serie di erro- 
ri. La formazione triestina, 
Votata per l'intera gara al 
contenimento, è andata al ti- 
ro solamente con calci piaz- 
zati. 
[Paris Lippi] 
[Piero Tononi] 
GIRONE A 
Risultati: San Sergio-Sacile- 
se 2-3; Monfalcone-Fontana- 


: fredda 1-1; Triestina-Gentro 


Mobile 0-1; Udinese-Morsa- 
no 4-0; Pasianese P.-Bearzi 
4-3; Buonacquisto-Ponziana 


Classifica: Pasianese p. 32; 
Udinese, Triestina, Sacilese 
27; Morsano 24; Donatello 
22; Fontanafredda 21; Centro 
Mobile .20; Monfalcone it; 
Bearzi 16; San Sergio 12; 
Ponziana 11; Alz. Buonac- 
quisto. 3; Cordenonese 2, 
Udinese due partite in meno; 
Bearzi e Ponziana una parti- 
ta in meno; Cordenonese un 
punto di penalizzazione. 
GIRONE C 

Risultati: Ronchi-S. Gottardo 
0-0; Pro Gervignano-Chiar- 
bola 1-1; Manzanese-Itala S. 
Marco 1- 1; Lignano-Cussi- 
gnacco 3-2; S. Andrea-Pieris 
0-0; Cormonese-Portuale 3- 
0; Palmanova-San Giorgina 
0-2. 

Classifica: San Giorgina 34; 
Manzanese, Cormonese 30; 
Itala S. Marco 23; Pieris 21; 
Lignano 19; Chiarbola, S. 
Gottardo 18; Palmanova, 
Ronchi 15; S. Andrea 14; Pro 
Cervignano 12; Portuale. 9; 
Cussignacco 4. Cormonese, 
San Giorgina, Palmanova e 
San Gottardo una partita in 
meno. 


ALLIEVI / REGIONALI 


Disco rosso per le triestine 


Ponziana battuto dalla Pasianese Passons - S. Giovanni k.0. a Fontafredda 


0-2 


MARCATORI: 4° Piccini, 28° Gior- 
dano. 

PONZIANA: Volcic, Scher A, Bar- 
bo 941° Palese), Cozzutto, Benci, 
Scher S., Lombardo, Lumiani, Zuc- 
chi, Pescatori 944? Lagonigro0, Pu 
sceddu (55° Versa). 

PASIANESE PASSONS: Amadio, 
Giustizieri, Arabella, Zucchello, Rel- 
la, Fabbian, Piccini (72° Dilitta), 


Quaglia, Giordano (54’ Beltrame), 


Dal Cin, Milan. 
ARBITRO; Franzin di Monfalcone. 


TRIESTE — Una domenica di 
sole ha caratterizzato il recu- 
pero della 20.a giornata di ri- 
torno, sospesa, come si ricor- 
derà a causa l’imperversare 
del gelo che aveva reso impra- 
ticabili i campi di gioco. Enne- 
simo disco rosso per il Ponzia- 
na, che sul rettangolo di via 
Flavia viene sconfitto piuttosto 
nettamente, al di là del risulta- 
to finale, dai più quotati avver- 
sari della Pasianese Passons. 
| «veltri» patiscono infatti oltre- 
modo gli avversari, passati in 
vantaggio già al 4' con Piccini, 
cui seguiva al 17’ una bellissi- 
ma azione, sempre dei gialli di 
Pasian di Prato, di Giordano 
che fintava una palla per l’ac- 
corrente Quagli il quale calcia- 
va di poco a lato. Il Ponziana, 
da par suo, non impensieriva 
affatto la porta di Amodio, no- 
nostante il daffarsi di Zucchi, 


AX HALLEY 


L. 12.411.000 
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0- ni Donatello-Cordenonese.. 
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dimostrando tra l’altro una no- 
tevole carenza di preparazio- 
ne atletica. E così nonostante 
la buona difesa dei biancoce- 
lesti arrivava al 28’ la seconda 
marcatura per gli ospiti, grazie 
ad uno splendido tiro da fuori 
area di Giordano che si insac- 
cava alla destra di Volcic, ap- 
parso leggermente in ritardo. 
Dopo il 2-0 l'incontro cala di to- 
no, con gli ospiti ormai paghi 
del risultato. Cresce invece 
notevolmente nella ripresa, 
grazie anche ad un paio di 
cambi ordinati da uno sconso- 
lato Ghersetich. Il'Ponziana in- 
siste, quindi, e al 45° sfiora la 
rete con Palese; al 74' è Lago- 
nigro a sfiorare nuovamente il 
punto per la squadra di casa. 
Incontro quindi da dimenticare 
per il Ponziana, al cospetto di 
una Pasianese sicuramente 
più squadra, apparsa più de- 
terminata in tutti i reparti non- 
ché tecnicamente superiore. 

Oltre l'ennesimo crollo casa- 
lingo dei biancocelesti, la gior- 
nata registra note dolenti an- 
che per l'altra provinciale, ov- 
vero il San Giovanni, battuto 
nettamente in quel di Fontana- 
fredda con un secco 3-0 che 
non ammette replica. Nessuna 
scusante per i rossoneri, ap- 
parsi sotto tono nonché incre- 
dibilmente prodighi di una lun- 
ga sequela di errori tra cui ad- 
dirittura un'calcio di rigore va- 
nificato dal terzino Fonda. Le 


8 MILIONI 


Sport 


reti dei padroni di casa porta- 
no le firme di Castellan e Brus- 
sa (autore di una doppietta); 
buona inoltre la prova fornita 
dal giovane Pase. 
Annientando il Monfalcone 
con una secca quaterna la Sa- 
cilese. ripropone la. brillante 
vena che aveva caratterizzato 
il suo entusiasmante avvio di 
stagione; la prima rete è sigla- 
ta da Truant, cui fanno seguito 
un'autorete e una doppietta di 
Bortolotti; degne di merito le 
prestazioni fornite da Giavon, 
Vincenzi oltre che dal solito 
bomber Truant. 

Pareggio a reti bianche fra il 
Centro Mobile e il Donatello, 
coni locali a poter recriminare 
tranquillamente alla malasor- 
te, rappresentata dall’ingrato 
bottino costituito da ben tre pa- 
li e due traverse. L'unico plau- 
so per i mobilieri è fornito dal- 
la pregevole prova offerta dal 
terzino Di Piero. 

Successo esterno sia per la 
Sangiorgina di Udine in quel di 
Porcia sia per la Manzanese 
che, opposta al Don Bosco, ri- 
porta una confortante afferma- 
zione grazie all'eccellente gio- 
co proposto nella seconda fra- 
zione, in cui i friulani hanno 
approfittato dell'espulsione 
toccata ai padroni di casa, in- 
capaci a loro volta di ribadire 
le buone trame della prima 
parte. dell'incontro. Sebbene 
fortemente rimaneggiata la 


Sangiorgina di Nogaro regola 
agevolmente le resistenze del 
Buonacquisto, grazie ad una 
rete:per tempo siglata rispetti- 
vamente.da Battistella e Paoli- 
ni; da registrare inoltre tra le 
file dei padroni di casa l'ottimo 
esordio a centrocampo del 
giovane Seoran. La rassegna 
dei risultati del girone A si 
completa con la secca vittoria 
esterna del Ronchi che ridi- 
mensiona la velleità del Bear- 
zi, riuscito solo a siglare il va- 
no punto della bandiera con 
Doria. 

Nel secondo raggruppamento 
spicca l'impresa corsara del 
Tolmezzo che, grazie ad una 
spumeggiante prestazione, 
surclassa nettamente una Li- 
ventina abile solo nelle battute 
finali a fornire un adeguato 
quanto inutile accenno di com- 
petitiva reazione. Le reti del 
successo sono siglate da D’O- 
nofrio e da Puntel, quest'ulti- 
mo andato a segno due volte. 
Giancotti e uno scatenato Ven- 
detta affondano una Pro Cervi- 
gnano desolatamente priva di 
mordente e. incisività, mentre 
con il medesimo punteggio la 
Pro Romans vince meritata- 
mente in casa, grazie alle 
stoccate di Marcon e Lauren- 
tis. 

Itala San Marco e Palmanova 
impattano salomonicamente 
in un match cadenzato da ritmi 
di assoluto equilibrio, spezza- 


to solo dai sigilli di Bruno per 
gli ospiti, prontamente replica- 
to da Marassi per i locali. Gli 
stessi marcatori sono risultati 
tra i migliori in campo unita- 
mente al giovane Germani. 
Spartizione della posta anche 
a Cordenons, dove la compa- 
gine di casa, dopo essere pas- 
sata in vantaggio con Fiacca- 
vento si fa raggiungere da un 
motivato Pagnacco. L'ennesi- 
mo pareggio del girone B vie- 
ne dallo scontro tra il Pieris e il 
Lignano, dove i locali sono 
stati protagonisti d'una gara 
all'insegna di svariati errori in 
fase conclusiva. La rete del 
Pieris è opera di Camozza, 
messosi ottimamente in luce 
al pari del compagno Fabbris. 
Il Morsano manca ancora l’ap- 
puntamento con la vittoria, fa- 
cendosi superare in casa dal 
Brugnera al termine di un 
match piacevole giocato a 
buon ritmo da ambo le squa- 
dre. La panoramica del turno, 
di recupero è completata dal- 
l'ennesimo convincente suc- 
cesso dello Juniors di Casarsa 
che, sebbene in un un match 
dai ritmi piuttosto blandi, rie- 
sce ad aver ragione agevol- 
mente della compagine del 
Tricesimo, apparsa assoluta- 
mente inerme innanzi al domi- 
nio della capolista. 
[ Francesco Cardella] 
[Pietro Comelli] 
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sl 


Commento di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Che dire. Forse 
l'appunto maggiore che si 
può fare, ora a mente fred- 
da, ai giocatori neroaran- 
cio è quella di aver creato 
imbarazzo, forte imbaraz- 
zo, in coloro che' devono 
commentrare la. partita di 
sabato. Sarebbe troppo 
facile, troppo. immediato 
parlare di pessima esibi- 
zione (della peggiore da 
...), di indecorose percen- 
tuali di tiro, ‘di latitanza 
quasi totale di gioco ecc. 
Troppo facile. Bastereb- 
be, in effetti, limitarsi a 
queste | affermazioni, a 
questi secchi giudizi e 
chiudere. Troppo facile, 
impietoge ed inutile. For- 
se, con uno sforzo, tutta- 
via non semplice, si po- 
trebbe provare a scende- 
re oltre l'aspetto esterno, 
il fatto; ovvero il risultato e 
ricercarne le cause, ten- 
farne una spiegazione. Un 
«doveroso omaggio» per 
coloro che, nel passato 
anche recente, hanno da- 
to molto e molte soddisfa- 
zioni. 

È si potrebbe partire da 
una semplicissima, quan- 
to efficace constatazione: 
il primo tempo della Stefa- 
nel è finito con un bottino 
di 27 punti (poco meno di 
un punto e mezzo a minu- 
to). Davvero una cifra po- 
verissimai. Tanto povera 
che, all'osservatore ester- 
no,potrebbe ispirare il so- 


spetto ch&sgli autori di 
questo expfibit in negativo 
di basket bon sappiano 


lare non'riesca più 
a sfruttare le capacità del 
«MateBriale» a disposizio- 
Tie* 
Inaccettabile: definizione, 
impossibile. conclusione. 
Anche perchè sarebbe as- 
surdo e da incompetenti 
negare la presenza fra le 
file della Stefanel di talenti 
sostanziosi (italiani e stra- 
nieri), perchè sarebbe da 
ingrati dimenticare, tutto. 
d’un colpo, il'lavoro di ri- 
cucitura fatto nelle passa- 
te (e anche in questa) sta- 
gioni. 
Allora. conviene tentare 
un'altra via, parlando del 


Sport 


STEFANEL / ANCHE LA SIDIS FA RAZZIA A CHIARBOLA 


delicatissimo equilibrio 
che: sostiene le prestazio- 
ni dell'altleta impegnato 
al massimo livello, della 
facilità, purtroppo, con, la 
quale ‘tale equilibrio si 
spezza (un discorso che 
vale sopratutto per i gio- 
vani ancora alla ricerca 
della necessaria e solida 
esperienza). Improvvisa- 
mente si spegne Ja luce, 
per così dire, e dall’ottimo 
SI passa al pessimo. 

Sono momenti che chi ha 
fatto sport ben conosce, 
sono momenti che tutti gli 
agonisti, quelli ai quali si 
richiede ’costantamente 
eccellente produttività, te- 
mono. 

La costante pressione, la 
tensione alla quale si vie- 
ne sottoposti produce una 
specie di rigetto, un invo- 
lontario rifiuto mentale, di 
insofferenza’ mentale a 
sopportare l'impegno, la 
fatica. Tutto riesce diffici- 
le, gli errori si compiono e 
si ripetono proprio per la 
paura di sbagliare. Un cir- 
colo viziosa dal quale è 
difficile' uscire, perchè vo- 
lerlo fortemente spesso 
produce effetti contrari. 
Una situazione che può 
essere sintetizzata in 
un'unica ristretta defini- 
zione, con una sola paro- 
la: stanchezza. |potizzare 
che è questa la situazione 
nella quale si trovano oggi 
i giocatori della Stefanel 
non è, probabilmente, un 
grande azzardo. Le ultime 
esibizioni offerte dai ne- 
roarancio sono, con molto 
probabilità, manifestazio- 
ne di questa situazione, di 
questo malessere. E lo so- 
no anche i risultati negati- 
vi ieri, delle grandi del 
campionato, ovvero Be- 
netton, Il Messaggero e 
Philips. 

Uscirne, come detto, non è 
facile, non sarà facile. Ma, 
per contrasto, potrebbe 
essere semplicissimo, 
frutto o di una «saggia e 
appropriata cura», o di 
una circostanza favorevo- 
le. La luce potrebbe im- 
provvisamente | riaccen- 
‘dersi e rendere chiaro, in- 
fine, la via da percorrere. 
Tanjevic e i suoi ragazzi 
non sono estranei a mira- 
coli (che poi miracoli non 
sono) di questo genere. Lo 
hanno dimostrato in un 
passato anche non molto 
lontano. Concedere ad es- 
si questa possibilità è il 
minimo che si possa fare. 


Il canestro, 


Medie di tiro del 39 p.c 


COMMENTO /I MOTIVI 
Quella «brutta» stanchezza 
che rende tutto difficile 


63-68 


STEFANEL TRIESTE: Middle- 
ton 14, Pilutti 22, Fucka 7, De Pol, 
Bianchi 8, Gray 7, Meneghin 5, 
Sartori. N.e.: Battini e Bonventi. 
All.: Tanjevic. 
SIDIS REGGIO EMILIA: Lon- 
dero 7, Boesso 30, Ottaviani, Ca- 
vazzon 3, Glouchkov 2, Bryant 21, 
Vicinelli 5. N.e.: Usberti, Drigani e 
Peroni. All.: Grisanti. 
ARBITRI: Cazzaro di Venezia e 
Reatto di Feltre. 
NOTE: tiri liberi: Stefanel 12 su 
17, Sidis 15 su 21; tiri da tre punti: 
Stefanel 5 su 24, Sidis 5 su 12. 
Uscito per 5 falli Boesso dopo 
ano St. (59-58). Spettatori 
100, 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Non c'è fine al 
peggio, e dal Reggio. Pareva 
il fondo quello toccato dalla 
Stefanel contro Reggio Cala- 
bria, ma la caduta libera di 
cui i nmeroarancio si stanno 
rendendo protagonisti a 
Chiarbola nascondeva un 
doppiofondo. Contro Reggio 
Emilia è stato sfondato an- 
che quello e il tonfo ha fatto 
accorrere al televisore tutti 
gli italiani che si interessa- 
no, anche solo sporadica- 
mente, di basket. 

Neanche con la dolce Eu- 
chessina i triestini sarebbe- 
ro riusciti sabato segnare, a 
mettere la palla in canestro, 
principio primo di ogni parti- 
ta di basket. La percentuale 
di tiro, il 39 per cento com- 
plessivo, con 5 su 24 in parti- 
colare al tiro pesante, e i 63 
punti segnati, la dicono lun- 
ghissima su come l’asfitticità 
dell'attacco triestino, tra- 
smufatasi, in questo girone 
di ritorno, dalle partite in tra- 
sferta anche a quelle in casa, 
sia ormai giunta a limiti non 
più tollerabili. i 
Quattordici bombe sparate a 
salve su quattordici tirate e 
la media di un punto appena 
abbondante al minuto nel 
primo tempo (si è andati al 
riposo sul 27-30) fanno grida- 
re allo scandalo e mettono a 
nudo una tale sterilità d'at- 
tacco alla quale nemmeno ia 
più. forte difesa del mondo 
può porre rimedio. Non per 
nulla i neroarancio hanno 
fatto il primo sorpasso dopo 
5’20” della ripresa, sul 37-36, 
solo perchè Middleton ha 
messo a segno la prima 
bomba neroarancio al quin- 
dicesimo tentativo e il pub- 
blico di Chiarbola è espioso 
in un urlo liberatorio che poi 
però gli sarebbe rimasto 
strozzato in gola. Su questo 
abbrivio i neroarancio sono 
giunti fino al massimo van- 
taggio, più 6, siglato, sul 45- 
39, da una penetrazione vin- 


ERZIA ® 


Meneghin ha saputo ben contenere il bulgaro Glouchkov. 


Vincono in convenienza 


cente di Pilutti ben pescato 
sul taglio dalla lunetta. 

ll più 6 è stato bissato tra il 
dodicesimo e. il tredicesimo 
della ripresa sul 56-50 propi- 
ziato da due spettacolari 
bombe che Dacio Bianchi ha 
scagliato da otto metri di di- 
stanza dal canestro. Sul ten- 
tativo di risposta reggiano, 
Fucka ha stoppato Boesso, il 
pubblico, che pur turandosi il 
naso aveva continuato a so- 
stenere costantemente la 
Squadra, è esploso, l'impor- 
tanza della posta in palio si è 
fatta palpabile, la situazione 
psicologica si è rovesciata, 
la strada verso il successo 
per la formazione di casa è 
sembrata spianata. 

Eppure Boesso ha centrato 
subito una «controbomba», 
hanno sbagliato prima Midd- 
leton, poi Bianchi, Boesso è 
andato ancora a realizzare 
subendo anche un fallo. In 
1’°38"' la Sidis ha piazzato un 
break di 7-0 e ha rimesso la 
testa avanti sul 56-57. La Ste- 
fanel era un'altra volta cotta, 
ancora a 32 secondi dalla si- 
rena con due liberi di Pilutti 
si è riportata a meno due, ma 
Bryant è andato ben presto a 
canestro sul versante oppo- 
sto e ha trasformato anche il 
successivo libero per fallo di 
Meneghin siglando il pun- 
teggio finale di 63-68. 


1A 


Ù 


[Wwe 


Alla Stefanel sono mancati i punti di Middleton. 


La 1-3-1 finale dei neroaran- 
cio non ha sortito alcun effet- 
to perchè il male stava in at- 
tacco. Nella ripresa le per- 
centuali triestine sono leg- 
germente aumentate e sono 
stati insaccati cinque tiri pe- 
santi, ma sono cresciute le 
palle perse (tredici comples- 
sive), ed è stato ancora in- 
sufficiente soprattutto il nu- 
mero di punti segnati; 35, an- 
che se sono aumentate pure 
le distrazioni difensive che 
hanno lasciato spazi in parti- 
colare a Boesso (un trentello 
per lui), ma anche a Bryant. 
Tra i neroarancio l'unico a 
faccogliere un buon bottino 
personale è stato Pilutti, au- 
tore di 22 punti, oltre che di 7 
rimbalzi, due recuperi e un 
assist, perchè è stato l’unico 
Capace di andare costante- 
mente a segno in penetrazio- 
ne contro la difesa schierata 
dei reggiani. La «zona» at- 
tuata dalla Sidis per quaran- 
ta minuti pur non essendo 
Per niente insuperabile, ha 
dato scacco matto alla Stefa- 
nel. Gli ospiti non hanno avu- 
to nemmeno bisogno di 
«sporcare» i tiri dei neroa- 
fancio che a sbagliare ci 
pensavano da sè. 

Non è certo un'idea sballata 
di osservatori visionari quel- 
la che i neroarancio faticano 
più del lecito contro le difese 


INTERVISTE / SIDIS 


«Frutto dell’umiltà e del sacrificio» 


Bryant: «Abbiamo preparato una zona inespugnabile» - Grisanti: tutti ragazzi di carattere 


TRIESTE — Per il vecchio Joe 
il successo della sua squadra 
è anzitutto il frutto dell’umiltà e 
del sacrificio. Joe è Joe 
Bryant, stagionato jolly reg- 
giano, a fine gara al centro del 
campo a raccogliere gli ap- 
plausi (dettati forse più dal 
nervosismo) del pubblico trie- 
Stino. «La chiave della vitto- 
ria? Niente di particolare, nel 
corso della settimana abbia- 
mo preparato la zona perché 
sapevamo che Trieste fa fatica 
contro la difesa schierata. Co- 
me ha confermato il campo 
stasera. Il segreto è tutto qui», 
L'americano della Sidis espri- 
me un concetto chiaro, sempli- 
ce, eppure tanto efficace. da 
Mettere da solo in luce tutte le 
difficoltà evidenziate dalla 
compagine di Bogdan Tanje- 
vic nell'anticipo televisivo per 
la decima giornata di ritorno in 
A 1. «Il basket è così — prose- 
gue il simpatico Bryant, ulti- 
mamente in versione "'utilita- 
ria'' -. Per noi questi due punti 
sono estremamente importan- 
ti, soprattutto perché veniva- 
mo da tantissime sconfitte 
(dieci negli ultimi undici incon- 
tri, ndr) e quindi la. vittoria 
odierna ci dà la carica per af- 
frontare il rush finale/del cam- 
pionato, in cui dovremo cerca- 
re di agguantare i play-out». | 

«La partita contro la Stefanel 
si presentava per noi molto 
difficile alla vigilia — osserva 
ancora Bryant— in quanto du- 
rante la settimana non abbia- 
mo potuto allenarci a ranghi 
completi; come avete visto og- 
gi non hanno giocato Lamper- 
ti, Reale e Giumbini. Ci siamo 
allenati in pratica con gli junio- 
res. Ad ogni modo, ci siamo 


. Imposti con grinta e orgoglio, 


consci dei nostri limiti e cer- 
cando di imbavagliare la Ste- 
fanel. E poi voi giornalisti! Cre- 
dete che noi non guardiamo le 
tv locali?», scherza ma non 
troppo il furbo Joe. «Ho sentito 
di una Sidis, presentata quasi 
fosse una vittima sacrificale. 
Invece, avete visto...». 

Tutti pensavano che con il 
quinto fallo di Boesso, regala- 


a zona. Ciò soprattutto: per- 
chè un «mix» di stanchezza 
fisica e psicologica sta ren- 
dendo insopportabilmente 
quadre le mani di giocatori 
che già in partenza non era- 
no grossi tiratori. Viene forse 
naturale a questo punto re- 
clamare il ritorno sul parquet 
in maglia neroarancio di 
Marco Lokar che già si alle- 
na con la Stefanel, che ve- 
nerdì mattina all’allenamen- 
to di rifinitura non sbagliava 
untiro e che sabato, purconi 
suoi limiti, sarebbe stato uti- 
le e forse decisivo. 

Men che meno è un abbaglio 
dire che questa formazione 
passa da imprese esaltanti a 
prove sconcertanti; il guaio è 
che ultimamente le seconde 
sono in maggioranza. Sarà 
per la mancanza di espe- 
rienza, sarà per l'estremo 
equilibrio che caratterizza 
questo campionato. Fatto sta 
che per un paio di bombe se- 
gnate o sbagliate si può pas- 
sare dalla zona retrocessio- 
ne allazona Korac o vicever- 
sa. 

In virtù dei risultati di ieri, la 
Ranger ha agguantato la 
Stefanel, la Scavolini ha ri- 
dotto il suo distacco a due 
punti, l'Auxilium Torino a 
quattro, la lanciatissima Pa- 
nasonic, che ha fermato il 
Messaggero, a sei. Unico ri- 
sultato favorevole alla Stefa- 
Nel la battuta d'arresto inter- 
na dei forlivesi proprio a 
vantaggio dei campioni d'Ita- 
lia. Se con una vittoria sulla 
Sidis la Stefanel poteva addi- 
rittura sperare nel blitz do- 
menica a Livorno per punta- 
re.ad un posto dal quarto al 
sesto, ora, ottava a pari pun- 
teggio con i varesini, dovrà 
presumibilmente cercare di 

restar aggrappata con i denti 

alla decima piazza. 

Tre sono gli avvoltoi assata- 

nati che stanno attendendo 

la sua morte per contendersi 

poi le sue spoglie: Auxilium, 

Panasonic e Filanto. Tutte e 

tre però per agguantare la 

Stefanel dovranno nelle ulti- 

me cinque partite vincere tre 

volte più dei triestini. Dome- 

nica prossima, mentre i ne- 
roarancio saranno a Livor- 
no, si giocherà lo «spareg- 
gio» Auxilium-Filanto. | tori- 
nesi potrebbero portarsi a 
due soli punti dei neroaran- 
cio (ma sono perdenti negli 

sontri diretti). 

Trieste da qui alla fine ha 
due sole partite in casa e tre 
in trasferta, tra le quali il 

match-clou del 24 proprio a 

Forlì. Per agguantare questi 
benedetti play-off potrebbe 

bastare vincere a Chiarbola, 

il 17 con la Benetton e il 3 
aprile con la Philips. Ci vorrà 

però la «vecchia» Stefanel. 


a Pi. “n 
ua ma i 


Il triestino Cavazzon e Bryant, due degli artefici della 


vittoria. 

to su un piatto d'oro ai neroa- 
rancio a 3' dal termine, la gara 
avrebbe potuto finalmente 
prendere la piega favorevole a 
Meneghin e compagni. Non è 
stato così. «Boesso? Eccezio- 
nale, ma non determinante», è 
dell'avviso, però, Bryant: Che 
rileva piuttosto come «tutti ab- 
biamo dato il massimo in grin- 
ta e concentrazione». Della 
squadra triestina. dice che 
«non è male»; circa il sorpren- 
dente (ma quando si parla del- 
la Stefanel, non è proprio il ca- 
so di usare questo aggettivo) 
risultato, afferma che «il bas- 
ket è così». 

Magari fosse sempre cosi, de- 
Ve aver pensato tra sé e sé al 
termine della gara il coach 
ospite Grisanti, il quale sottoli- 
nea la gran prova di carattere 
dei suoi ragazzi. «Negli ultimi 
minuti abbiamo vinto noi», so- 
stiene il giovane tecnico emi- 
liano, già vice di Isaac e su- 


bentrato da poco alla guida 
della Sidis. «Abbiamo giocato- 
ri giovani, che hanno dimo- 
strato di avere gli attributi a 
posto. Per noi, chiaramente, 
Un successo che vale come 
minimo il doppio». 
«Cavazzon? Ha disputato una 
grandissima partita, giocando 
soprattutto con la testa, il che, 
essendo di scena nella sua 
Trieste, non era certamente 
facile. Graziano si è comporta- 
to molto bene anche in cabina 
di regia, prendendo spesso 
per mano la squadra». Grisan- 
ti ha una grande ammirazione 
per la Stefanel, che a suo avvi- 
so, nonostante le recenti bat- 
tute d'arresto, è addirittura «la 
squadra che pratica il gioco 
Migliore della serie A 1. Ve- 
drete che fra due-tre anni la 
formazione di Tanjevic lotterà 
senz'altro per lo scudetto». 
Intanto, però, è maturato di 
fronte a milioni di telespettato- 
ri, il quarto sgambetto interno 


TRIESTE - Il clima non è 
certamente dei migliori. La 
sconfitta con la Sidis, con- 
tro una compagine che non 
sta certamente recitando 
Una parte importante nel 
campionato, che ha subito 
importanti sconvolgimenti 
in queste ultime settimane, 
che si è presentata a Trie- 
ste orba di elementi base, 
non doveva esserci. Dove- 
va, invece essere il passo 
pressochè decisivo dell’o- 
biettivo minimo, ovvero i 
play-off. 

Il dopo partita, di conse- 
guenza, se non è funebre, 
non è certamente impron- 
tato a serenità. Tanjevic, 
espletati i doveri televisivi, 
non si ritrae, come d'altra 
parte è suo costume, dal- 
l'analizzare il fatto agoni- 
stico negativo, il risultato 
negativo: «Abbiamo, senza 
dubbio, giocato male, sotto 


me precisione di tiro, sia 
come ritmi in generale». 
«Tranne Meneghin - ag- 
giunge il coach neroaran- 
cio - sul quale come rendi- 
mento medio, e non solo in 
questa partita, si può sem- 
pre contare, tutti gli altri 
hanno dato molto meno di 
quanto abitualmente sono 
Capaci di fare». Tanjevic ha 
messo, proprio con queste 
sue ammissioni, il dito nel- 
la piaga, se così si può di- 
re.  L'eccellente exploit 
compiuto a Napoli ha forse 
nascosto un pochino uno 
stato, una conndizione cer- 
tamente non ottimale del- 
l'intero complesso». 
«Probabilmente - ricono- 
sce Boscia - i ragazzi ri- 
sentono un po' del tanto la- 
voro, dei tanti impegni sop- 
portati. Un po’ di stanchez- 
za, sopratutto fisica, ma 
che, logicamente, incide in 
modo importante anche 
sulla capacità di concen- 
trazione. Bisogna ricorda- 
re anche che a Napoli ab- 
biamo giocato giocato pra- 
ticamente in sei: l'appe- 
santimento di impegno ri- 
chiesto ha senza dubbio in- 
ciso negativamente sulle 
nostre potenzialità. Sono 
dispendi che lasciano stra- 
scichi. Un accumulo di fati- 
ca non smaltita che ci ha, 
in pratica, impedito di man- 
tenere, come quando ab- 
biamo a disposizione tutti i 
giocatori della squadra, e 
tutti in accettabili condizio- 


dei triestini (il terzo nel girone 
di ritorno). L'allenatore ospite 
sottolinea a proposito la difesa 
a zona ordinata alla sua squa- 
dra, che ha intrappolato Midd- 
leton e soci: «In difesa — dice 
infatti — abbiamo vinto tattica- 
mente la partita». 
Accaldato dopo la doccia, Gra- 
ziano Cavazzon, partito nello 
starting five, è soddisfatto del- 
la sua prestazione e del suc- 
cesso della «sua» Sidis (alme- 
no per quest'anno), anche se, 
un po' dispiaciuto per la scon- 
fitta dei suoi ex compagni, am- 
mette: «Preferivo vincere, co- 
munque, su un altro campo. 
Avevamo molta gente infortu- 
nata — prosegue —, così ho 
iniziato in ala nel quintetto ba- 
se. Abbiamo lavorato bene in 
difesa, preparata ad hoc, visto 
che sapevamo delle difficoltà 
dei neroarancio di fronte alla 
difesa a zona». 
(E certamente Graziano avrà 
raccontato in settimana ai suoi 
compagni e al suo coach di 
questa ’’pecca’’ dei triestini..., 
ndr). Ci è andata bene, però, 
perché ad esempio Middleton 
non ha ripetuto la strepitosa 
prova di Napoli. La nostra è 
stata la vittoria dell’umiltà, 
non avevamo niente da perde- 
re: eravamo tranquilli, mentre 
loro erano sicuri di vincere», 
Cavazzon se ne va sotto «scor- 
ta» del papà, felicissimo per 
l'ottima figura del figlio. «La 
Sidis — è il parere di Mario De 
Sisti, tornato a Chiarbola in 
qualità di commentatore tele- 
Visivo assieme a Decleva (al 
tro triestino!) — ha sfruttato i 
troppi errori al tiro della Stefa- 
nel, che si è seduta una volta 
raggiunta la salvezza, il vero 
obiettivo per una squadra che 
Viene dalla A 2. Tuttavia riten- 
go che ora i giocatori triestini 
siano caduti talmente in basso 
che possano risollevarsi». 
Un paradosso apparente che 
può suonare come auspicio e 
tradursi in realtà. Per la Stefa- 
nel sappiamo che è possibile. 
Tutto. 

[ Luca Loredan] 


INTERVISTE / TANJEVIC 


«Abbiamo giocato davvero male» 
«Un po’ di stanchezza. Dovremo vincere a Livorno» 


tutti i punti di vista, sia co-, 
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ni, di mantenere alto il rit- 
mo, il nostro ritmo di gioco, 
di mantenere la necessa- 
ria freschezza per inter- 
pretare, per pilotare la par- 
tita sui binari che ci sono 
più favorevoli». 

Mancanza di freschezza 
che spiegerebbe anche la 
disastrosa imprecisione 
Nel tiro da parte dei neroa- 
rancio: «Certamente - spie- 
ga Tanjevic - in queste con- 
dizioni si sbaglia sempre 
di più e si continua a sba- 
gliare sempre di più, pro- 
prio perchè si ha più paura. 
Contro la semplice, ma fer- 
rea e ostica zona messa in 
campo dalla Sidis era pro- 
prio necessario colpire 
dall'esterno: un'arma, qua- 
si una via obbligata, che ci 
è mancata totalmente. An- 
che perchè i ragazzi stan- 
no sempre più sentendo il 
peso della responsabilità: 
essere a un passo da una 
conquista importante spes- 
so è fattore paralizzante. 
La necessità, l'obbligo di 
fare risultato perchè tale ri- 
sultato è di importanza ba- 
silare è spesso cattivo con- 
Sigliere». 

Insomma un complesso di 
circostanze negative che, 
venute malauguratamente 
tutte insieme, hanno pro- 
dotto la rottura di quel deli- 
catissimo equilibrio. che 
segna il confine fra l'ottimo 
e il pessimo nel modo dello 
sport di massimo livello. 

Un equilibrio che bisogne- 
rà ritrovare il più presto 
possibile: «Non penso di 
prendere. provvedimenti 
particolari -dice Tanjevic - 
La prossima settimana le 
sedute di allenamento sa- 
ranno esattamente quelle 
programmate ed il pro- 
gramma di ognuna sarà 
quella già decisa. Magari, 
forse potremo fare qualche 
esercizio in più per trovare 
le_ soluzioni migliori per 
battere la zona, come quel- 
la che, per esempio, ha 
messo in campo stasera la 
Sidis, o meglio per richia- 
mare e consolidare gli 
schemi che altre volte ab- 
biamo usato con risultati di 
gran lunga migliori». 

E, quindi, si parla già del 
futuro. La battuta d'arresto 
di sabato, inattesa e preoc- 
cupante, come già detto, 
complica, torna complica- 
re una situazione che sem- 
brava, dopo Napoli, già 


TRIESTE — Capita Pilutti 
non si nasconde dietro ad 
un dito, ammette che si è 
trattato di una sconfitta gra- 
Ve: «Sì, perché loro aveva- 
No tre giocatori infortunati 
— afferma —, quindi si po- 
teva ed anzi si doveva vin- 
cere». 

Claudio, però; non concor- 
da con chi sostiene che alla 
Stefanel sarebbe servita 
una maggior dose di umili- 
tà. «No, non era assoluta- 
mente questione di umiltà 
— rileva Pilutti —, semmai 
è l'esatto contrario. Abbia- 


INTERVISTE /PILUTTI 
«La palla scottava in mano 
Eravamo troppo nervosi» 


ic __Aai.__{{{{__ 
questo sconosciuto 


., 63 punti segnati: mani sempre più quadrate, play-off sempre più in forse 


stabilizzata: il cammino 
verso i play-off non si è an- 
cora concluso. Anche se 
Tanjevic, come di consue- 
to, non ama parlare delle 
partite da affrontare per af- 
fermare in anticipo quale si 
deve vincere e quale si può 
anche perdere, ma prefe- 
rendo prepare mentalmen- 
te e fisicamente, un impe- 
gno. per volta, pensando 
soltanto a quello che si 
presenta immediatamente, 
non ci si può esimere dal 
gettare uno sguardo sugli 
impegni restanti nella re- 
gular season: «General- 
mente la mia squadra si 
esprime meglio contro av- 
versari di rango, quindi 
non posso escludere pre- 
stazioni eccellenti contro 
Benetton o Philips. Resta il 
fatto ritengo davvero im- 
portante, direi fondamen- 
tale, fare subito risultato a 
Livorno, e non soltanto per 
i due punti ma anche, e for- 
se ancora di più per ritro- 
vare il morale. A Livorno, 
con tutta probabilità, potrò 
disporre di Cantarello: i 
medici hanno quasi assicu- 
rato che potrà scendere in 
campo, magari per un mi- 
Nutaggio ridotto. La pre- 
senza di Davide è per noi 
molto importante, lo si è vi- 
sto in queste ultime partite. 
Certamente - conclude 
Tanjevic - non'è una scu- 
sante sufficiente, anche lo- 
ro mancavano di elementi 
importanti con Lamperti, 
uomo squadra, ma a Livor- 
no l'apporto di Cantarello, 
soltanto la sua presenza în 
campo sarà una chance 
importante in più per noi». 
Si volta pagina, quindi, si 
cerca di digerire già da 
ora, l'amaro boccone. Di 
analizzare, subito a caldo, 
i motivi, non tanto della 
sconfitta (un evento sem- 
pre possibile nello sport) 
ma di una sconfitta di que- 
sto.genere, così scomoda, 
così mortificante. Altre vol- 
te i giocatori della Stefanel 
hanno sofferto negatività, 
hanno dovuto. superare 
momenti negativi. Quello 
sul quale Tanjevic è pronta 
a giurare è che i suoi ra- 
gazzi sono rimasti quelli 
dei mesi passati, che in lo- 
ro esiste e integra la possi- 
bilità di reagire e di riporta- 
re le cose nelle più logica e 
più attesa posizione. 

[al. ca.] 


mo perso perché siamo en- 
trati in campo con la paura, 
eravamo troppo nervosi, la 
palla scottava tra le mani e 
tiravamo dopo pochi secon- 
di». 
Chiedendo infine che cosa 
abbia detto Tanjevic alla 
squadra nello spogliatoio al 
termine dell'incontro, il play 
triestino — peraltro uno dei 
pochi a salvarsi tra i suoi — 
risponde, semplicemente: 
«Ci ha detto: ‘Ragazzi, lu- 
nedì (oggi, ndr), alle 4, alle- 
namento». 

[Luca Loredan ] 
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ALLIEVI /PROVINCIALI 


Marcia incontrastata 


Prosegue la serie di successi del San Luigi e dell’Olimpi 


TRIESTE — Turno di recupe- 
ro per il campionato allievi 
provinciali: si è giocata quel- 
lache doveva essere la terza 
giornata di ritorno, non di- 
sputata causa il maltempo il 
10 febbraio. 

Come da copione, proseguo- 
no di pari passo le due incon- 
trastate reginette del torneo, 
il San Luigi Vivai Busà e l'O- 
limpia. 

In particolar modo la squa- 
dra di Netti ha sfoderato una 
delle sue più spettacolari 
prestazioni travolgendo sot- 
to una valanga di reti (7-0) il 
malcapitato Zarja. 

Gli ospiti nulla hanno potuto 
contro lo strapotere tecnico 
e tattico degli avversari. 

| gol sono stati messi a se- 
gno da Pedrotti, Mangione, 
Bergé cui si aggiungono due 
doppiette di Netti e Pasqua- 
lis. 

Da parte sua il San Luigi Vi- 
vai Busà ha superato con 
secco 3-1 sul terreno amico il 
Chiarbola. 

| biancoverdi, sempre più in 
salute, non perdono dunque 
un colpo nella sfida a due 
che li contrappone all’Olim- 
pia. 

Successo in trasferta del 
Don Bosco contro il Domio: 


La formazione del Don Bosco, che ha vinto per 2 a 1 sul terreno del Domio. Da 
sinistra, in piedi: il dirigente Frusciante, l'allenatore Zerovaz, Nigris, Alborghetti, 
Rosani, Trost, Bagnariol, Comandini, Pieri, l'allenatore Makovece il dirigente 


Ruzzier. Accosciati: Facchin, Moccia, Domio, Speranza, 


Gherbaz, De Santis e Rodriguez. 


2-1 il risultato finale che pre- 
mia meritatamente la squa- 
dra di Frusciante. 

Ancora una volta i biancone- 
ri hanno messo in campo la 
loro arma migliore, il carat- 
tere. 

Tecnicamente superiore, il 
Don Bosco è andato a segno 
con Frusciante, ben imbec- 
cato da Speranza e Albor- 
ghetti su calcio di rigore. 


GIOVANISSIMI /PROVINCIALI 
Per gli «studenti» 


un terno secco 


TRIESTE — Questa tornata ha 
visto il recupero degli incontri 
della terza giornata, sospesa a 
causa del maltempo. Nella 
classifica del raggruppamento 
A si accentuano le distanze fra 
le formazioni. Ottima la prova 
del Primorje che supera lo 
Zarja per 2-0; reti segnate da 
Sardock e Sirta, a conclusione 
di bellissime azioni. Due le oc- 
casioni da gol per lo Zarja che 
nella ripresa ha lottato per 
raggiungere il pareggio senza 
purtroppo riuscire nell’intento. 
Molto buone le prove del pof- 
tiere dei giallorossi, Emili, e di 
Ladlisek. Buona anche la pre- 
stazione dell’Olimpia contro 
l'Opicina; le squadre, vicine in 
classifica, si sono affrontate 
con diverso atteggiamento: i 
primi hanno sfoderato una 
brillante prova rimarcata in 
particolare dalle quattro reti di 
Donadona e da quella di Pisel- 
li;i secondi, invece, non hanno 
giocato una delle loro migliori 
partite, collezionando sbanda- 
menti in difesa e incertezze 
del portiere. Buona la prova 
per gli azzurri di Peressin e 
dei marcatori Pauluzzi, (che 
ha segnato nel primo tempo) e 
di D'Este, andato in rete su ri- 
gore nella ripresa. Netta vitto- 
ria, anche se l'andamento del- 
l'incontro lasciava sperare in 
un risultato finale più cospi- 
cuo, per il San Luigi, che conla 
doppietta di Kraljevic e la rete 
di Saina ha battuto il Fani 
Olimpia. Tra i migliori si se- 
gnalano Coccolo per i giallo- 
blù, Saina e Zudini per i bian- 
coverdì. 

E’ bastato il primo gol del San 
Giovanni e il' risultato della 
partita con il Costalunga è 
sembrato irreversibile; la for- 
mazione ospite si è rassegna- 
ta e ha giocato senza la grinta 
necessaria a far fronte all’a- 
zione pressante degli avver- 
sari. Le due reti dei rossoneri 
sono state siglate nella ripresa 
da Giraldi e Bratina. L'impe- 
gno e il gioco discreto del Cgs 
ha regalato alla squadra degli 
studenti una buona vittoria per 


3-0 sulla Fortitudo. Il risultato è 
Stato, anche in questo caso, 
deciso dalla prima rete, realiz- 
zata dal Cgs a 30" dall'inizio. 
Dopo venti minuti già si viag- 
giava peraltro 2-0. Le reti degli 
studenti sono. di Lojacono; 
Olenich e Lokar. Da rilevare le 
prove di Degri e, per la Fortitu- 
do, di Fontanot e Pangher. 
Nel raggruppamento B si se- 
gnala, per incominciare, la so- 
spensione dell'incontro Zaule- 
Domio, rimandato a oggi. 
Schiacciante risultato. della 
Triestina sul San Vito: ben11 i 
gol segnati dai rossoalabarda- 
ti. I marcatori: Stefani (5), 
Apollonio F. (2), Fattor, Dagni- 
no, Mezzari, Kirchmayr. Nono- 
Stante il diverso livello tra le 
due formazioni e la continua 
azione d'attacco intrapresa 
dai rossoalabardati, risottoli- 
neato dai giovani del San Vito 
hanno lottato caparbiamente 
fino all'ultimo. Sempre all’at- 
tacco, la Muggesana ha vinto 
sul Montebello per 2-1 grazie 
ad un'ottima prova del colletti- 
vo. Signorello ha siglato per il 
Montebello mentre Furlani e 
Chiarottini sono entrati nel ta- 
bellino per la Muggesana. Da 
segnalare i molti interventi, 
decisamente determinanti, del 
portiere Paolo Eller dei giallo- 
blù. Continua la serie di vitto- 
rie del Servola, che questa 
volta batte per 3-2 l'Esperia. 
L'incontro non è stato brillan- 
te; le due formazioni hanno 
preferito affrontarsi sul piano 
della grinta e del carattere 
piuttosto che su quello tecnico. 
Per il Servola sono andati a re- 
te «Sbirulinho» (simpatico so- 
prannome dato al bomber Hol- 
lesch) e Bole (2) mentre per 
l'Esperia hanno segnato Zettin 
e Metz. 
Infine, giornata decisamente 
da dimenticare per il Don Bo- 
sco che ha subito la vittoria del 
Campanelle il quale ha avuto 
in Giassi e Fonda i realizzatori 
dei gol che hanno fruttato i due 
punti ai locali. 

[ Erica Scalcinati] 


Altro successo in trasferta 
quello del Costalunga sulla 
Fortitudo. 

Vittoria meritata per gli ospi- 
ti, anche a detta del mister 
avversario Gabrieli. 

Bella vittoria di una delle 
protagoniste del torneo, il 
Cgs, per 3-0 sul Campanelle. 
La squadra di Savio hanno 
‘avuto grosse difficoltà a far 
proprio l'incontro che poteva 


Oleni, Frusciante, Morin, 


terminare anche con un pun- 
teggio più rotondo. Da citare 
la bella prova dello studente 
Finelli, mentre/le reti verdea- 
rancio portano la firma di Si- 
sgoreo e di lampo (doppiet- 
ta). 

Partita combattuta tra il Por- 
tuale e l’Opicina con i primia 
prevalere per 3 reti a 2 dopo 
essere, stati in svantaggio 
per2retia0. 


a 


Sport 


Molto agonismo in campo; a 
farne le spese è l’Opicina, 
con un'espulsione. 

Verch, allenatore del Portua- 
le, molto sportivamente ha 
sostenuto che un pareggio 
sarebbe stato un risultato più 
giusto. i 

Armani, Badodi è Bellini i 
goleador locali. 

Primorje corsara sul campo 
del Breg. Savi è l'autore del 
gol della vittoria ospite. 
Successo sacrosanto, riono- 
stante la vittoria di misura. 
Da notare, però, a parziale 
giustificazione del Breg, che 
gli azzurri lamentavano di- 
Verse defezioni tra le loro fi- 
le. 

Giusto pareggio per 1-1 tra il 
Sant'Andrea e lo Zaule, dopo 
che il primo tempo si era 
concluso a reti inviolate, 
Vollero è l’autore del tempo- 
raneo vantaggio per la squa- 
dra di Monteduro. 

In attesa del big match tra le 
due prime della classe il 
campionato allievi provin- 
ciali prosegue dunque il suo 
cammino senza troppi scos- 
soni, avendo già.evidenziato 
i reali valori delle formazioni 
incampo. 


[Angelo Lippi] |___ 
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SPAL 


RADIOTELEFONI CELLULARI MOTOROLA 


Due modelli veicolari - Due trasportabili - Due portatili - Un tascabile 
Presso centri installazione e elettrauti autorizzati 


PAGAMENTO RATEALE 
e PERSONALIZZATO 
Per acquistare il telefono che preferite 
pagandolo comodamente nell’arco di 
tempo per voi più agevole. 


12 MESI DI GARANZIA 


TOTALE * 
Per salvaguardare il proprietario da 
eventuali guasti e usufruire del servizio 


specializzato dei centri assistenza. 


® 
fa CENTRI ASSISTENZA IN 
TUTTA ITALIA 
Per disporre di un supporto tecnico 


altamente specializzato, capillarmente 
presente sull'intero territorio nazionale. 


QD INUMEROVERDE) 


Per avete una prima immediata 
assistenza a costo zero. 


SPAL - Correggio (RE) - 0522/631264 


Distributore Autorizzato (O) MOTOROLA 


Portatile 8800X 


SERVIZIO E ASSISTENZA SUPERIORI 


COPERTURA GLOBALE SPAL 
con contratto di assistenza e 
copertura furto 

La Spal offre, con una spesa controllata, 
un servizio non solo legato al prodotto 
ma anche all'attività professionale del 
possessore grazie a vari plus: 


RI Estensione della garanzia totale * 
Per salvaguardarsi da costi imprevisti alla 
scadenza dei primi 12 mesi di garanzia. 
BO Protezione contro il furto 

Per evitare spiacevoli sorprese ricevendo 
un radiotelefono identico a quello sottratto. 
RE Sconto autonoleggio 

Per usufruire del 35% di sconto sulle 
autovetture della Budget Rent a Car. 

MI Segreteria personale 

Per usufruire di un esclusivo servizio 


nello svolgimento dell'attività professionale. 


* Per tutte le informazioni, anche 
scritte, su tali servizi rivolgersi a: 


Per il Friuli 
ITAL COMFORT - Montalcone(60) - 0481/412033 


csi 


OGGI YIO E PIU'RICCA DI FASCINO. 


YO: il fascino della sua per- 
sonalità è sempre più irre- 
sistibile. Perché oggi YIO vi 
dà, assolutamente di serie, 
optional prestigiosi come 
gli alzacristalli elettrici e 
il bloccaporte elettrico an- 
che sulla YIO fire e sulla 
YIO selectronic. Sulla raffi- 
nata YTO fire LX i.e. trovate 
inoltre, di serie. la vernice 
metallizzata, perché tutto 
il resto è già in dotazione. 
Ma attenzione: le Y1O fire, 
fire LX i.e., selectronic, oltre 
ad essere più ricche, sanno 
come farvi risparmiare. Per 
affascinarvi în tutti i sensi. 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 
per Autobianchi con VS+ Supermultigrado. 


Alzacristalli elettrici 


‘ di serie 


| Bloccaporte elettrico 
di serie 


Vernice metallizzata 


A 


8.000.000 


SENZA INTERESSI 
6 MESI O A 12 MESI IN 11 RATE 


di Seri Îe perLXie. 


Scegliete la formula che pre- 
ferite: 8.000.000 pagabili a 
6 mesi in un'unica soluzione 
senza interessi, o in 12 mesi 
con 11 comode rate mensili 
senza interessi, la prima a 60 
giorni dalla consegna. Op- 
pure 6.000.000 pagabili in 
18 mesi con 17 rate mensili 
senza interessi. Se desiderate 
invece una rateazione più 


lunga - anche fino a 48 mesi 


- avrete il 35% di riduzio- 
ne sull'ammontare degli infe- 
ressi. E fino al 81 marzo il 


vostro usato sarà valutato 


con particolare generosità da 
tutti i Concessionari Lancia. 


Sono sufficienti i normali requisiti di solvibili- © 


fà richiesti da SAVA per LANCIA. 


AN YIO. PIACE ALLA GENTE CHE PIACE. (8) | 


Ti 


E un'iniziativa dei Concessionari LANCIA-Autobianchi fino al 31/3/91. 


cirie emi rie TT 


Lunedì & marzo 1991 


SERIE A1/LE ALTRE PARTITE 


La Knorr ora risale come un tren 


Fermata la Philips che però rimane sola in testa grazie alle sconfitte del Messaggero e della Benetton 


BASKET 


SI 


Clemon Johnson, pilastro della rimonta bolognese. 


TRIESTE — La Knorr conti- 
nua la sua irresistibile asce- 
sa che l’ha ormai portata a 
soli quattro punti dalla vetta. 
A farne le spese stavolta è 
stata la capolista Philips che 
però ha mantenuto il coman- 
do solitario della claasifica. 
{l Messaggero infatti ha ce- 
duto dopo un tempo supple- 
mentare a Reggio Calabria, 
mentre la Benetton Treviso 
che . ultimamente. registra 


frequenti battute a vuoto si è 
fatta superare in casa dalla 
Filodoro. l'napoletani hanno 
nuovamente agganciato al 
penultimo posto della classi- 
fica la Sidis, corsara sabato 
a Trieste. | tricolori della 
Scavolini danno finalmente 
qualche segnale di risveglio 
espugnando Forlì, mentre la 
Clear mette in pericolo il suo 
piazzamento. tra le .prime 
quattro scivolando a Varese. 


BOLOGNA 
Lauro Bon 
decisivo 


Sport 


DOPO 45° 


Reggio 
non molla 


FORLP 
Daye batte 
McAdoo 


VARESE 
Riecco 
Sacchetti 


93-82 - 


KNORR BOLOGNA: Bru- 
namonti 20, Richardson 24, 
Bon 9, Binelli 4, Johnson 11, 
Coldebella 25, Gallinari. 
N.e.: Setti, Portesani, Caval- 


lari. 

PHILIPS MILANO: Mon- 

tecchi 5, Riva 26, Pittis 12, 

Vincent 19, McQueen 9, Am- 

brassa 6, Aldi 5, Bargna, Bla- 

si, Nie.: Alberti, 

ARBITRI: Grossi di Roma e 

Pallonetto di Napoli. 

NOTE: tiri liberi .Knorr 

17/22, E 11/26; usciti per 

cinque falli: 37°47” Binelli 
fari 39°38” Montecchi 

81-86), 39°46” Vincent (82- 
). Spettatori 7.000. È 


BOLOGNA — L'elemen- 
to vincente è stato Bon 
che dopo una pessima 
partita (4/10), si è sve- 
gliato nel finale e a 3° 
dalla fine ha spezzato 
l'equilibrio con due ca- 
nestri consecutivi che, 
inframmezzati da una 
stoppata di Coldebella 
su Riva, hanno portato la 
Knorr sull’82-75. 


a I. Ne: Brotto. 
FILODOR NAPOLI: 
Sbarra 4, Bryant 17, Busca 7, 
Teso 11, Gilardi 8, Dalla Li- 
bera 16, Mit 


89-87 


PANASONIC REGGIO CA- 
LABRIA:; Santoro 6, Scanoc- 
chini S, Bullara 19, Laganà 2, 
Righi, Garret 19, Tolotti 9, 
Young 29. Non entrati: Rifatti e 
Lanza, 

MESSAGGERO ROMA: Lo- 
renzon 2, Croce 4, Premier 32, 
Avenia 15, Nicolai, Radja 12, 
Nimphius 6, Attruia 16, Ragaz- 
zi. Non entrato: De Piccoli. 
ARBITRI: Casamassima di 
Montesolaro e Tallone di Albiz- 
zate, 

NOTE: spettatori ottomila cir- 
ca per un incasso di 143 milioni 
(record per il «palaspor» di 
Reggio Calabria). Tiri liberi: 
Panasonic 27/33; Messaggero 
17/28. 


REGGIO CALABRIA 
Dopo un tempo supple- 
mentare, la Panasonic ha 
battuto di soli due punti il 
Messaggero. di Valerio 
Bianchini, inanellando il 
terzo successo consecuti- 
Vo e il secondo in trasfer- 
ta, e infliggendo ai romani 
A terza sconfitta di segui- 
o. 


94-105. 


FILANTO FORLI: Fuma- 
galli 22, Mentasti 6, Bonami- 
co 7, MeAdoo 37, Allen il, 
Guecchi, Ceccarelli 11, Code- 
villa, Ne.: Fusati, Di Santo. 
SCAVOLINI | PESARO: 
Cook14, Gracis 17, D: 
Magnifico 22, Costa 

toni 5, Zampolini 

Ne. Labella, Verderam 
ARBIERE 


CASERTA 
Livorno - 
si arrende 


TORINO 
Firenze 


regala 


97-84 


RANGER VARESE: Ferra- 
iuolo 14, Johnson 12, Conti 8, 
Bowie 25, Vescovi 8, Brignoli, 
Calavita 7, Sacchetti 6, Ru- 
sconi 17. N.e.: Meneghin. 
CLEAR CANTU: Bosa 13, 
Rossini 6, Gianolla 3, Bouie7, 
Pessina 24, Marzorati, Gilar- 
di 2, Dal Seno, Mannion 29. 
N.e.: Zorzola. 

ARBITRI: Zancanella di 
Este e Morisco di Pesaro. 
NOTE: tiri liberi; Ranger 14 
su 22; Clear 20 su 27. Usciti 
per cinque falli: nel secondo 
tempo, Rusconi a 18°45”. 
Spettatori: 4.000. Presente in 
tribuna il c.t. della nazionale 
Sandro Gamba. 


VARESE All’inizio 
della ripresa la Ranger 
ha preso un vantaggio 
che si è dilatato quando 
hanno fatto illoro ingres- 
so in campo Johnson e 
anche Sacchetti. ll capi- 
tano varesino ha messo 
a segno i suoi primi ca- 
nestri su azione dopo 
l'infortunio. 


78-73 


PHONOLA CASERTA: Gen- 
tile 27, Esposito 20, Dell’Ange- 
lo 7, Frank 8, Rizzo, Tufano 2, 
Donadoni, Shackleford. 14, 
N.e.: Longobardi, Fazzi, 
LIBERTAS LIVORNO: Ceo- 
carini, Tonut 4, Fantozzi 18, 
Jones 9, Carera 13, Binjon 17, 
Maguolo 4, Forti 8. N.e.: Bonsi- 
gnori, Donati. 

ARBITRI: Fiorito e Maggiore 
di Roma. P 
NOTE: tiri liberi, Phonola 
vl Libertas 5/11; Libertas 


CASERTA — Phonola-Li- 
bertas Livorno è stata de- 
cisa nelle ultime battute 
anche se per oltre 30 mi- 
nuti i casertani avevano 
dato l'impressione di vo- 
ler vincere con largo mar- 
gine. E' stato Fantozzi con 
una «bomba» a portare la 
Libertas a -3 (66-63) at 14°. 
La partita si è riaperta ma 
Esposito con due tisi da tre 
consecutivi ha sventato la 
timonta degli avversari 
(72-69) al 16°. 


107-89 


AUXILIUM TORINO: Ab- 
bio 11, Bogliatto 2, Negro, 
Motta 2, Della Valle 14, Pel- 
lacani 11, Dawkins 20, Kopic- 
ki 27, Milani 3, Zamberlan 
17. 

PALLACANESTRO — FI- 
RENZE: Mariotti, Boselli 6, 
Mandelli, Vitellozzi 3, Corvo 
5, Vecchiato 8, Esposito 10, 
Kea 25, Farinon 2, Anderson 
30. 

ARBITRI: Pironi di Russi 
(Ravenna) e Facchini di Mas- 
salombarda (Ravenna). 


TORINO — Nessun pro- 
blema per l’Auxilium To- 
rino contro la Pallacane- 
stro Firenze. | torinesi, 
trascinati dagli america- 
ni Kopicki e Dawkins, 
hanno sempre condotto 
la gara sin dai primi mi- 
nuti, aumentando via via 
il vantaggio con il passa- 
re del tempo. 


A1/EMMEZETA 


Il «miracolo» Bosini continua 


È 
a 
‘ 


Capitan Bettarini. 


76-80 


è CORONA CREMONA: Gattoni 


19, Ritossa 4, Briga 2, Zeno 8, Ty- 
ler 21, Marzinotto 2, Troiano 4, 
Sappleton 16. Non entrati: Foccià 
e Masia, Allenatore Calore. 
EMMEZETA UDINE: Maran, 
King 21, Graberi, Turner 31, Da- 
niele 2, Bettarini 13, Nobile 7, Ca- 
staldini 6, Burdin n.e., Adami n.e. 
Allenatore Bosini. x 
ARBITRI; Duranti di Pisa e Pa- 
seucci di Quarto Tadino. . 
NOTE: primo tempo 44-44. Tiri su 
azione: Corona 29/57; Emmezeta 
29/59. Tiri liberi: Corona 15/23; 


Emmezeta 17/26; Tiri da tre punti: ‘' 


Corona 3/6 (Gattoni 3/3, Ritossa 
0/1, Briga 0/1, Zeno 0/1); Emme- 
zeta 5/19 (Bettarini 3/4, Nobile 
1/3, King 1/3, Maran 0/3, Graberi 
0/2, Turner 0/4). Usciti per cinque 
falli: Castaldini al 31° sul 62-62; 
Daniele al 33° sul 68-66; Ritossa al 
‘40? sul 76-78. Fallo tecnico fischia- 


to a Turner all’8’ del primo tempo. ‘ 


Spettatori mille. 


CREMONA — Seppur con 
qualche difficoltà l'’Emmeze- 
ta Udine riesce a superare 


indenne la trasferta in terra 
lombarda incrementando il 
momento positivo coinciso 
con la svolta dell'arrivo del 
nuovo tecnico Paolo Bosini: 
cinque vittorie su sei, dirette 
dal coach. con l'Emmezeta 
che può guardare non solo 
alla salvezza ma anche ad 
una poltrona per i play out. 

A Cremona la squadra capi- 
tanata da Bettarini pur non 
disputando un. buonissimo 
incontro ha avuto. il grande 
merito.di giocare con.ilcuore 
ed'è riuscita ad:avere la me- 
glio su un coriaceo e mai do- 
mo Corona; solo:quattro lun- 
ghezze:di distacco (76:80) al 
termine di una gara giocata 
all'insegna del grande equi- 
librio rotto in' rarissimi casi” 
‘ora da una ora dall'altra del- 
le due contendenti. 

Decisivi i quattro tiri liberi 
realizzati da Bettarini negli 
ultimi 19 secondi quando sul 
punteggio di parità a quota 
76l Corona non ha trovato le 


giuste conclusioni cercando 
poi di riparare con il fallo si- 
stematico; l'Emmezeta con 
grande freddezza e fermez- 
za puniva la formazione. cre- 
monese che comunque ha 
sempre giocato alla pari con 
l’avversaria. 

Inizio favorevole alla squa- 
dra'di casa che dopo soli 4" 
conduce. 13-5; pronto time 
out chiesto.da Bosini e Tur- 
ner comincia lo show perso- 
nale. della. prima. frazione 
che chiuderà,con.un bottino 


. di 22 puntivela bellezza di 10 


falli subiti. AI 9 siamo sul 16- 
16.con il Corona che allunga 
nuovamente. (29-23 al 12’) 
grazie a tre bombe consecu- 
tive del giovane playmaker 
Gattoni. 

Ancora. Turner con l’ausilio 
di alcuni canestri da sotto di 
King porta in parità la gara 
con l'Emmezeta che ottiene 
il primo vantaggio al 15' sul 
31-33 ma il primo tempo ve- 
de le due formazioni ancora 
appaiate alla sua conclusio- 


Due punti che avvicinano i play-out - Decisiva nel finale la freddezza di Bettarini 


ne sul 44-44, È 
L'inizio della ripresa è di 
marca friulana con l'Emme- 
zeta che acquisisce il massi- 
mo vantaggio di nove lun- 
ghezze al 4’ (46-55). Turner 
sembra spento rispetto al 
primo tempo (segnerà il pri- 
mo punto solo al'9') ed il Co- 
rona si riporta in parità gra- 
zie a Tyler e a Sappleton. 
Vantaggi'minimi alterni dal- 
l'una all'altra parte (70-70 al 
14' e 74-74 al[18') sino all’ulti- 
mò.-minuto... son Tyler: che 
sbaglia iltiro dei supplemen- 
tari e Bettarini fissa il pun- 
teggio coni duetiri liberi. 
Negli spogliatoi l'allenatore 
dell’Emmezeta Bosini si ral- 
legra della vittoria ottenuta 
ma non del gioco espresso 
dai suoi giocatori mentre il 
coach cremonese Calore si 
rammarica dell'occasione 
persa e delle ultime conclu- 
sioni sfortunate in fil di sire- 
na. 

[ Daniele Duchi] 


A2/LE ALTRE PARTITE 


La Glaxo prosegue il volo 


Passo falso del Fernet Branca - Avanza minacciosa la Tombolini 


Glaxo 101 
Billy 91 


BILLY: Milani 14, Procaccini 10, 
Mayer, Marusic 9, Gnad 22, 
Brembilla 2; Scarnati 9, Stivrins 
12, Alberti 13. Ne.: Mayer, Ma- 
spero. 

GLAXO: Brusamarello 16, Savio 
13, Fischetto, Kempton 24, Dalla 
Vecchia 10, Moretti 4, Morandotti 
19, Schoene 15. Ne.: Marsilli, Fro- 
sini. 

ARBITRI: Garibotti di Chiavari e 
Marotto di Torino. |, 

NOTE: Tiri liberi: Billy 12 su 20; 


| Glaxo 26 su 30. Tiri da tre punti: 


5/15 (Milano 1/1, Procaccini 0/3, 
Marusic 1/2, Stivrinis 0/1, Gnad 
0/1, Scarnati 3/6); Glaxo 5/17 
’(Brusamarello 2/6, Savio 3/5, Fi- 
schetto 0/1, Moretti 0/3, Moran 
dotti 0/1, Schoene 0/1). Spettatori: 
2.021. 


Lotus 94 
Fernet Branca 92 


LOTUS: Rossi 1, Capone 8, Zatti 
10, Boni 25, Bucci 24, Mc Nealy 


12, Plamieri, Landsberger 14. Ne.: 
Amabili e Marchetti. 

FERNET BRANCA: Cavazzana, 
Barbiero, ‘Pratesi 6, Coccoli, 
Oscar 50, Lock 16, Fantin 20, Ma- 
setti. Ne.: Gabba e A. Zatti. 
ARBITRI: Tullio di Fermo e Zep- 
pilli di Roseto. 

NOTE: Tiri liberi Lotus Monteca- 
tini 21/32, Fernet Branca Pavia 
22/30. Usciti per cinque falli: Mc 
Nealy al 35°, Capone 3951” e 
Fantin 39°53”. Tirî da tre punti: 
Lotuz 9/20 (Rossi 0/1, Capone 
2/4, Zattì 1/3, Boni 3/6, Bucci 2/2, 
Dandeo 1/4), Fernet Branca 


Reyer 84 
B. Sardegna 79 


REYER: Pressacco 7; Mastroian- 
ni 3; Valente; Guerra 10; Brown 
31; Vitez, Natali 15, Lamp 18. Ne.: 
Binotto e Bubacco, 

BANCO SARDEGNA: Angius, 
Lardo 18, Mizzitelli 2,. Biondî 4, 
Thopson 17, Mossali 8, Porto 1, 
Bini 4, Comeys 25. Ne,: Costanti- 


ni. 
ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi di 
Roma. 


Birra Messina 70 Turboair 87 
Ticino 68 Aprimatic 69 


BIRRA MESSINA: Mannella, 
Piazza 5, Lot 5, Castellazzi 2, 
Johnson 8, Hurt 35, Cassì 13. Ne.: 
Martin, Zucchi e Fundarò. si 
TICINO: Giroldi 6, Vidili, Lasi 
10, Pastori 5, Lampley 21, Alexis 
24, Visigalli, Battisti 4. Ne.: Santi 
e Bagnoli. 

ARBITRI: Paronelli di Varese e 
Righetto di Como. 

NOTE: tiri liberi: Birra 10/12; Ti- 


cino 5/7. 
Tombolini 119 
Kleenex 89 


TOMBOLINI: Coppari 10, Diana 
4, Bonaccorsi 16, Picozzi 4, Sona- 
glia 19, Rolle 25, Rauber 5, Gian- 
nini 4, Addison 32. Ne.: Tosi. 
KLEENEX: Pucci, Crippa 5, Car- 
lesi3, Ban 4, Silvestrin 11, Campa- 
naro 7, Rowan 41, Douglas 4, Va- 
lerio 14, De Santis. 

ARBITRI: Corsa di Brindisi e Nit- 
ti di Taranto. 3 


TURBOAIR: Talevi 1, Minelli 23, 
Del Cadia, Solomon 25, Solfrini 
18. Israel 12, Pezzin 8, Pellegrino, 
Bonafoni. Ne,: Tosolini. 
APRIMATIC: Marcheselli 3, Ne- 
ri 9, Goninelli, Cessel 3, Hordges 
11, Dallamora 11, Albertazzi 6, 
Myers 24, Sabatini. Ne.: Roversi. 
ARBITRI: D’Este di Venezia e 
Nuara di Genova. 


NOTE: Tiri liberi: Turboair 
17/22; Aprimatic 21/29: 

Teorema 81 
Telemarket 77 


TEOREMA: Lana, Anchisi 2, 
Portaluppi 14, Vranes 26, Polesel- 
lo 2, Middleton 23, Motta 8, Mile- 
si 2. Non entrati: Re e Bolla. 
TELEMARKET: Mazzoni 14, 
Boselli, Cagnazzo 9, Cappelli, Pa- 
ci 9, Baldi 15, Herny 28, Plummer 
6, Agnesi. Non entrato: Colonna, 
ARBITRI: Zanon di Venezia e De- 
ganutti di Udine. 


B1/DIANA 


Forse l’addio ai desiderati play-off 


I goriziani con un finale nervoso hanno compromesso una partita che potevano vincere 


88-77 


BENATI IMOLA: Marchi 17, 
Cavicchioli 8, Cattabiani 6, Ferra- 
cini, Recchia 4, Zanetti ne, Sonego 
16, Ravaglia 24, Longo 13, Stagni 
ne. All: Marzoli. 
DIANA GORIZIA:. Pieri 13, 
Mian, ne, Trisciani, Masini 22, 
Gollessi ne, Magro 11, SI 4, 
Borsì 6, Passarelli 11, Colmani 10. 
AU: Gebbia, È 
DESIRE Capurso e Corrias di 
isa, ì 
NOTE: primo tem) ‘44-35; usciti 
] orsi 3707, (70-73), Pas- 
sarelli 38704 (73-75), Magro 3917 
(75-79); tiri liberi Benati 18 su 24, 
Diana 23 su 29. 


Servizio di 

Maurizio Andreoli 

IMOLA — Due punti pratica 
mente obbligatori nella cor- 
sa’ alla salvezza finiscono 
nelle tasche di una Benati 
che forse seppellisce le ulti- 
me velleità. goriziane di 
playoff. Anzi la Diana (scesa 
in campo senza Lenoli, infor- 


tunatosi in settimana).dovrà 
semmai guardarsi alle spal- 
le da qui alla fine del torneo. 
Non fatevi ingannare dal ta- 
bellino: +9 al riposo e +11 
al termine potrebbero fare 
pensare a una partita rima- 
sta sempre in mani imolesi. 
In realtà dopo un primò tem- 
po di marca.Benati l’incontro 
ha cambiato volto ed è di- 
Ventato uno di quei match 
punto a punto, conditi di tan- 
to nervosismo, che spesso si 
Vedono in questo campiona- 
to di Bi. Una partita piuttosto 
bruttina perla verità. 

L'Imola riemersa dagli spo- 
gliatoi dopo.il riposo era una 
squadra stranamente decon- 
centrata,. quasi amorfa. Ov- 
Vio che Gorizia ne abbia ap- 
profittato, anche perché le 
mani di Masini, Magro e Pas- 
Sarelli finalmente si erano 
Sscladate, dopo un inizio da 
dimenticare. Inoltre Pieri riu- 
Sciva spesso a sfuggire alla 
guardia di un Marchi piutto- 
sto svagato, 

La Diana ha così ben presto 


A2 DONNE/ MONTESHELL 


Le muggesane si esaltano: 20 punti all’Abano 


74-54 


MONTESHELL:. Pertichino 2, 
Mattesi 3, Zettin 13, Pangon 12, 
Pacoric 8, Bessi 12, Bernardi 3, 
Riezipar , Surez 13, Tracanelli 5. 
Le n. hi È 

ABANO: Boscaro] ne. Pagnin 
13, Rossetti J. 22, Zuin 7, Pacca- 

M. 77, Pintorello 2, 
‘oardo n.e., Danese. All: Schia- 


vo. ; 
ARBITRI: Fallo di Brescia e De 
Ge: di Sommalombarda, 

E: tiri liberi, 17/24 
Rel 197 


MUGGIA — Non si tratta di un 
errore di stampa, né alla fine 
della partita il tabellone ha 
perso colpi: signori e signore 


la Monteshell ha fatto secco 
l’Abano, suonando, la compa- 
gine veneta come non accade- 
va da anni, Bella forza, dirà 
qualcuno, si giocava contro le 
ultime in classifica. Già, ma 
anche. le muggesane sono, 
pardòn, erano ultime della A2 
‘assieme ad Abano, che peral- 
tro aveva raccolto l’unico suc- 
cesso stagionale all'andata in 
casa proprio contro le riviera- 
sche. 

Dunque sabato sera alla «Pac- 
co» si è assistito alla sfida. tra 
le «cenerentole». del torneo, 
anche se la Monteshell — non 
per campanilismo — è squa- 
dra decisamente superiore al- 
l’Abano. E non è facile capire 
come sia stato possibile per- 


riacciuffato i padroni di casa, 
raggiungendo la perfetta pa- 
rità al 7° della ripresa: 54-54. 
Poi Gebbia ha estratto una 
difesa già vista a Imola, la 
cosiddetta «triangolo a due», 
una zona mista con due uo- 
mini appiccicati ai più peri- 
colosi tiratori della Benati, 
ovvero Ravaglia e Marchi. 
Qui Gorizia è andata anche a 
+6 (66-60 al 13°), ma Imola 
ha saputo reagire, Rinun- 
ciando a Longo (che pure in 
passato si era più volte di- 
mostrato determinante con- 
tro queste difese) Marzoli ha 
buttato. nella mischia. Rec- 
chia. E da Recchia ha avuto 
in cambio tanta generosità. 
Errori sì, ma anche incursio- 
ni nel cuore dell’area, pallo- 
ni buoni per Ravaglia che ha 
giocato un finale di partita 
assolutamente perfetto. 

Del resto il capitano imolese 
è stato senza dubbio il mi- 
gliore in. campo. Sonego in- 
fatti aveva inziato alla gran- 
de, dominando sotto entram- 


dere all'andata contro una for- 
mazione di almeno una serie 
inferiore, costituita da ragazzi. 
ne giovanissime. 

Poca gente (che abbia inciso 
la serata finale di Sanremo?) a 
far da cornice a un incontro ri- 
servato a due compagini con- 
dannate alla serie B anche 
dalla matematica. Ma .è stata 
una gara importante per la 
Monteshell, che soprattutto ha 
dimostrato sul campo di non 
essere una squadra derelitta e 
che, forse, qualche altro suc- 
cesso quest'anno lo avrebbe 
potuto. conquistare. Tutte e 
dieci le gialiorosse sono anda- 
te.a segno, persino la «verdis- 
sima» Bernardi, una guardia 
dimostratasi molto intrapren- 


bi itabelloni, ma nel secondo 
tempo non si è quasi visto. 
Tornando in cronaca, le ulti- 
me fasi harino mostrato un 
Gorizia stranamente nervo- 
so, e per la foga di rimanere 
in partita, come spesso ac- 
cade, gli ospiti hanno finito 
per accumulare un margine 
negativo tanto; ampio. Tra i 
*goriziani nessuno in quei 
momenti ha pensato alla dif- 
ferenza canestri, che potreb- 
be diventare importante nel 
caso di arrivo in volata per la 
salvezza, Il saldo con Imola 
è ora negativo. 

Qualche riga anche sul pri- 
mo. tempo, che’ Imola ha 
chiuso in vantaggio soprat- 
tutto grazie al già citato do- 
minio di Sonego sotto i tabel- 
loni, alle «bombe» di Rava- 
glia (4 su 8 alla fine), a una 
buona difesa su Masini. Ma 
nel conto va anche l’impreci- 
sione da sotto dei lunghi go- 
riziani, con Passarelli prati- 
camente a secco nei primi 
20°, 


dente e affatto timorosa. 

Ma è stata anche la partita del- 
le circostanze incredibili, o 
quasi: le locali deponevano la 
prima palla in cesto-dopo ap- 
pena 5" di gioco, concludendo 
a velocità supersonica; così 
come all'ultimo secondo da 
una decina di metri, quasi da 


metà campo, Claudia Pacoric 


insaccava una «bombissima», 
dando alle sue il +20 finale: 
roba da far rizzare i capelli 
(212) a «Dacio» Bianchi! 

L'Abano si presentava a Mug- 
gia con l'attacco più sterile del 
campionato: solo 995. punti 
realizzati in:21 incontri, prima 
di affrontare Bessi e. socie, 
una media sub-amatoriale di 
poco più di 47 punti a incontro. 


L’assenza di Lenoli si è fatta sentire. 


Tutto sommato le 54 segnature 
messe a referto l'altra sera 
possono costituire una sorta di 
exploit per le «termali». 

Ha destato comunque una cer- 
ta curiosità il primo time-out 
ospite chiamato dopo appena 
2°45” di gioco sul 4-2 per la 
Monteshell: quali siano state. 
le motivazioni della richiesta 
di sospensione della panchina 
veneta non è stato dato di sa- 
pere, resta il fattò che il coach 
Schiavo accoglieva le sue ar- 
rabbiatissimo. 

Muggia ha avuto sempre la 
partita in pugno, toccando nel- 
la prima fase anche 19 punti di 
vantaggio (39-20 al 18°) e an- 
dando al riposo, per la conten- 
tezza dell'ormai disabituato 


pubblico di casa, avanti di 17 
lunghezze (42-25). Passata 
l'impasse. ad inizio ripresa 
(soli tre punti per le gialloros- 
se in 6'30"), che portava le 
ospiti a -7 (45-38), la gara è 
proseguita su binari di assolu- 
ta tranquillità per la compagi- 
ne giuliana, che ha riamplifi- 
cato il divario e ha suggellato 
il significativo successo grazie 
al già menzionato tiro iper-pe- 
sante della Pacoric sulla sire- 
na. 
Gloria per tutte le muggesane. 
Segnaliamo in ogni caso l'otti- 
ma prova. della Surez, non 
molto in luce nel corso del tor- 
neo. 

[Luca Loredan] 


A1 DONNE/AROMCAFFE? . 
Alla fine Pituzzi riconosce: 
«Di più non si poteva fare» 


100-89 


BASKET PUGLIA: Pollard 28, Pic- 
chio, Gavagnin, Palmas 2, Bastiani 
14, Monacelli, Crescenzo, Mujanovic 
38, Peracchia 2, Grossi 16. Allenato- 
re: Marchionetti, 

AROMCAFFE’ TRIESTE: Marti- 
radonna, Gori I. n.e., Diviacco n.e., 
Krumpton 36, Verde 4, Ingram 14, 
Pavone 12, Gori S, 15, Meucci 4, 
Trampus 4. Allenatore: Pituzzi. 
ARBITRI: Fibbi di Falconara e Cor- 
saletti di Pesaro. 

NOTE: tiri liberi, 28 su 35 per il Ba- 
ri; 16 su 23 per il Trieste. Tiri da tre 
punti: 4 su 8 per il Bari; 7 su 15 per il 
Trieste. Uscita per cinque falli: In- 
gram (Ts). 


BARI — «Più di così, davvero 
non potevamo fare. Conoscia- 
mo benissimo i nostri limiti at- 
tuali e non possiamo nulla 
contro un quintetto che schie- 
ra una lunga del calibro della 
Mujanevic», Così il coach del- 
la Aromcaffè Trieste Gianni Pi- 
tuzzi, inquadra la sconfitta per 
100-89 che la sua squadra ha 
subito a Bari sul parquet del 
Basket Puglia. Una partita che 
sostanzialmente non è mai 
stata in discussione, anche se 
dopo otto minuti del secondo 
tempo il quintetto triestino era 
riuscito a raggiungere la squa- 
dra di casa. Poi, un disastroso 
parziale ha chiuso la gara, la- 
sciando qualche rimpianto ma 
senza drammi eccessivi. 

La differenza l'hanno fatta le 
quattro. straniere.  Strepitosa 
ed incontenibile nel primo 
tempo la slava Mujanovic: 


ventitre punti all'attivo (alla fi- 


ne saranno trentotto) con una 
percentuale di tiro addirittura 
superiore al novanta per cen- 
to. Pituzzi l’ha capito e per fer- 
marla ha dovuto cambiare cin- 
que volte difesa prima di tam- 
ponare in qualche modo la sua 
azione. 

All'altezza della Mujanovic, la 
Krumpton: trentasei punti, an- 
che grazie a cinque «bombe» 
da tre, sempre presente e di- 
sposta a trascinare le compa- 
gne nei momenti più delicati. 


Franca Pavone. 


Bravissima anche la» barese 
Pollarè: ventotto i punti realiz- 
zati, alcuni molto spettacolari 
ed. applauditi -dal ‘pubblico. 
Certamente sottotono, invece, 
la Ingram. Ha segnato solo 
quattordici punti, ma:al di là di 
questo non è mai entrata in 
partita, continuamente in diffi- 
coltà di fronte ai 203 centimetri 
della Mujanovic. 

La chiave tattica della partita, 
nella grande prova complessi- 
va delle baresi, che hanno sa- 
puto | rinunciare. all'apporto 
della slava quando le avversa- 
rie sono riuscite a limitarne 
l'azione. L'enorme sforzo del- 
le giuliane è stato pagato alla 
Grossi, che è diventata più pe- 


ricolosa realizzando punti de- 
cisivi nei momenti più delicati. 
Individualmente, ottima la pro- 
va della Pavone, generosissi- 
ma nel finale, nel tentativo di- 
sperato di raddrizzare la situa- 
zione, e di Samantha Gori, 
precisa ed infaticabile come 
sempre. Tra le baresi una cita- 
zione per Monica Bastiani, de- 
cisiva, alle spalle della Muja- 
novic e della Pollard. 

La cronaca. L'avvio è equili- 
brato: proprio la Pollard segna 
i primi due punti, ma l'Arom- 
caffè si ritrova in vantaggio su- 
bito per la pgima e sola volta 
grazie ad una «bomba» della 
Pavone. Poi le baresi prendo- 
no sùbito il largo: dopo cinque 
minuti conducono con sei pun- 
ti di vantaggio, che progressi- 
vamente diventeranno prima 
dieci a metà tempo, poi quat- 
tordici intorno al quarto d'ora. 
Senza storia la chiusura della 
prima frazione, col Basket Pu- 
glia in vantaggio per 53-44. 

Il ritmo rimane elevato anche 


. nella ripresa. Il quintetto ospi- 


te produce il massimo dello 
sforzo e riduce lo svantaggio 
prima a sei punti (3’) poi a tre 
(bomba della Krumpton), quin- 
di a due (ancorata Krumpton). 
L’inseguimento viene culmi- 
nante all’8' con la. solita 
Krumpton che va segno e tra- 
sforma il tiro libero per il falio 
subito: 64 pari. 

ll, coach barese Marchionetti 
intuisce che la Mujanovic non 
ha più spazio e sposta la con- 
clusioni sulla Grossi per la 
contemporanea uscita. della 
Pollard. Il risultato della mos- 
sa è immediato ed un parziale 
di diciotto a due mette il quin- 
tetto di casa in dirittura d’arri- 
vo. La Ingram esce per quinto 
fallo, la Mujanovic riprende a 
segnare e la gara non ha più 
storia nonostante l'ultimo, ge- 
neroso tentativo delle triesti- 
ne, che per pochi secondi si ri- 
portano a soli quattro punti di 
svantaggio prima di cedere 
definitivamente. 


BASKET È) 


SERIE C/LATTE CARSO 


Menardi e l’acciaccato Tonut 


non bastano a evitare il ko: 


gli avversari scavano il break 


negli ultimi tre minuti di gara 


82-92 


LATTE CARSO: 'Cerne 13, Zu- 
balli 7, Tonut 20, Monticolo 2, 
Guarneri, Bertotti 6, Trampus 5, 
Menardi 19, Blasina 10, Trivellin 
n.e.. All: Zerial. 

PIEROBON: Carnio 4, Pavanello 
16, De Nicolao 8, Ramigni F. 2, 
Longo 24, Ramigni L. 4, Pinton 
11, Merlini 23, Reyes, Polacco 
n.e.. All.: Dal Porto. 

ARBITRI: Conte di Udine e De 
Fabris di Visco. 


3 NOTE: tiri liberi Latte Carso 
22/29, Pierobon 27/36; primo tem- 


po 41-50, 


TRIESTE — E' una battuta 
d'arresto francamente ina- 
spettata quella che ha dovu- 
to subirg il-Latte Carso a 
Chiarbola opposto al Piero- 
bon Padova. Si viene così ad 
interrompere la lunga stri- 
scia di brillanti successi 
messi a segno in questo '91 
che aveva visto la squadra di 
Zerial rivelarsi protagonista 
‘anche contro formazioni bla- 
sonate quali San Donà e Me- 
‘strina. Non c'è stato invece 
niente da fare contro un Pie- 
robon che, alla disperata ri- 
cerca di punti necessari per 
uscire da una situazione di 
graduatoria tutt'altro che ro- 
sea, ha offerto un eccellente 
prova costruita sulla preci- 
sione e sulla velocità in at- 
tacco, ma soprattutto» sul 
gran numero di rimbalzi sia 
difensivi sia offensivi. 
L'inizio si presenta subito 
piuttosto brillante con le due 
squadre che agiscono in ve- 
locità non disdegnando di 
operare apprezzabili contro- 
piede. Sin da queste prime 
battute gli ospiti, mettendo a 
segno più di qualche conclu- 
sione indisturbata dalla di- 
stanza, dimostrano di non 
soffrire oltremodo la zona 
molto aggressiva della Ser- 
volana, solitamente uno dei 
punti di forza dei triestini. 

La partita procede piacevole 
con le due compagini sem- 
pre spalla a spalla fino al 5° 
che viene raggiunto sul pun- 
teggio eloquente di 12-13. 
Cominciano ora ad affiorare 
però le prime difficoltà per il 
Latte Carso sotto forma di in- 


genuità difensive che danno 
spazio a troppe penetrazioni 
avversarie. | veneti, trasci- 
nati in questa fase da Pava- 
nello e Longo, possono, sia 
pure lentamente, avvantag- 
giarsi e arrivare così ai tra- 
guardi volanti del 10’ e del 
15' avanti sul 21-26 e sul 28- 
36. Con'il passare dei minuti 
risulta sempre più evidente il 
problema per il Latte Carso 
di contenere. sotto canestro 
gli avversari che, eludendo 
l'approssimativo tagliafuori 
dei lunghi servolani, riesco- 
no sempre a rimediare subi- 
to alle conclusioni mancate. 
In una fase in cui il coach Ze- 
rial dà spazio anche ai gio- 
vani quali Zuballi.e Montico- 
lo che faranno bene la loro 
parte, è però soprattutto To- 
nut a limitare i danni di un 
primo tempo che comunque 
si conclude con il Pierobon 
in vantaggio sul 41-50. 

La situazione non muta alla 
ripresa delle ostilità perché 
il Latte Carso, pur conceden- 
do minori margini di mano- 
vra agli ospiti, si mostra me- 
no attento in attacco reparto 
nel quale si comincia a pati- 
re il calo di Tonut, sofferente 
alla gamba infortunata in al- 
lenamento. Il ‘divario di 10 
punti si mantiene così co- 
stante anche al 25° (51-60) e 
rimane tale sul 57-66 quando 
Zerial chiede il minuto di so- 
spensione. La pausa è prov- 
Videnziale perché la squa- 
dra, alternando varie difese 
e sfruttando l'ottima serata 
di Menardi (19 punti per lui) 
riesce a ritornare in partita 
prima al 30' sul 63-68 e so- 
prattutto al 37° sul 77-78. Ne- 
gli ultimi tre minuti, in cui di- 
venta protagonista la grinta 
profusa da entrambe le for- 
mazioni, il Latte Carso però 
provato dalla lunga rincorsa 
non riesce a concretizzare 
ed è costretto a subire l'ordi- 
nata reazione degli ospiti 
che, forti di un Merlini onni- 
presente in questo frangen- 
te, riescono a piazzare uno 
sprint decisivo che dilata il 


margine di vantaggio fino 


all'82-92 della sirena. 
[Massimiliano Gostoli] 


SERIEC/JADRAN 
Franano contro la rocca 
Pregarc e compagni 


96-67 


ITALMONFALCONE: Tomasi 
5, David 12, Mazzoli G. 7, 
Oblach 15, Zuppel 11, Gelussi 4, 
Miani 9, Mucelli 3, Nonino 6, 
Mazzoli D. 24. All: Zuppi. 

JADRAN: Crisma 16, Oberdan 
12, Ciuch 14, Pregare 12, Stanis- 
sa 2, Pertot 2, Sossi 4, Paulina, 
Skerk 3, Smotlak 2. All: Vato- 


vec, 
ARBITRI: Dalle Feste e Bosco di‘ 


Treviso. 

NOTE: tiri liberi Monfalcone 
18/28, Jadran 6/17; primo tempo 
46-32. 


MONFALCONE — Quarta 
sconfitta consecutiva per lo 
Jadran, stavolta ospite del- 
l'Italmonfalcone. Quella for- 
nita dai ragazzi di Vatovec è 
stata una prestazione dav- 
vero deludente dalla quale 
è difficile. trarre qualche 
spunto positivo se si eccet- 
tua la prova di Crisma nei 
secondi 20.minuti. 
La squadra è infatti manca- 
ta in ogni settore del gioco, 
risultando inferiore ai pa- 
droni di casa sia ai rimbalzi 
dove Oblach e Tommaso 
Mazzoli hanno spadroneg- 
giato, sia negli schemi of- 
fensivi, senza infierire su 
una difesa che a sua volta è 
| stata meno aggressiva di 
altre occasioni. 
Tutto ciò non deve però 
oscurare l'gttima gara della 


PALLAMANO /IMPOSTO L’ALT ALL’ORTIGIA 


Cividin: lezione d’orgoglio. 


vg 


formazione allenata. da 
Zuppi che si è rivelata ben 
attrezzata in ogni reparto. 
Meritano però note di ap- 
prezzamento i due centri 
già citati, vere spine nel 
fianco della difesa ’’plava’’ 
che sono alla base di un 
successo di tali proporzio- 
ni. 
Nei primi minuti nessuna 
delle due squadre riesce ad 
imporsi chiaramente e di 
conseguenza il punteggio le 
vede procedere affiancate 
sia al parziale del 5° (11-8) 
sia a quello del 10° (21-21). 
Già qui però qualcosa si in- 
ceppa nei meccanismi di 
uno Jadran che ora comin- 
cia a faticare a reggere il 
passo. degli avversari che 
così possono allungare 
concludendo la prima fra- 
zione su un già confortante 
46-32. 
L'incontro si decide però in 
avvio di ripresa quando i 
padroni di casa ipotecano il 
successo con un parziale 
nei primi 5’ di 13-2 che li 
porta avanti di ben 25 punti. 
Da qui al termine gli equili- 
bri non mutano con il Mon- 
falcone che può operare in 
tutta tranquillità riuscendo 
già al 34' a toccare le 30 lun- 
ghezze di vantaggio. 
Nella foto Pregare. 

[M.G.] 


Lo Duca dedica il successo a Massotti, colpito da un grave lutto 


27-25 


CIVIDIN: Marion, Mestriner, Limoncelli 6, P. Sivini 1, Oveglia 1, Maestrut- 
ti, Strbac 11, Schina 4, L. Sivini 2, Bozzola 2, M. Lo Duca, Kavrecic. * 
ORTIGIA: Baresi, Augello, Rudilosso 2, Sviridenko 5, Patania, Scognamiglio 
4, Miglietta, Bronzo 1, Bossi, Mauceri 2, Chionchio 11, Di Giuseppe. A 


ARBITRI: Scevola e Briganti di Milano. 


TRIESTE — La Cividin affonda la capolista. L'Ortigia esce a testa 
bassa dal Palasport di Chiarbola al termine di un match intenso, 
spettacolare ma allo stesso tempo molto nervoso e costellato di azio- 


ni fallose. Una vittoria voluta fin dall'inizio 


mettendo in campo il 


cuore ed evitando di reagire alle provocazioni e ai numerosi falli 


degli ospiti. 


L'assenza di Massotti, colpito da un grave lutto familiare, la non 
perfetta condizione fisica di Strbac — che in questa settimana ha 
potuto fare solo due allenamenti — e la pericolosità della formazione 
avversaria, non eggno sicuramente di buon auspicio alla vigilia del- 
l'incontro. Il match, infatti, si è rivelato una vera e propria battaglia, 
con le due formazioni che fino al 17’ della ripresa si rincorrevano con 


vantaggi mai superiori alle due reti. 


Ed è proprio tra il 17° e il 20' del secondo tempo che si sviluppano le 
azioni decisive dell'incontro: sul 23-20 a favore dei padroni di casa, 
Chionchio reagisce perché si vede negato un rigore — peraltro ine- 
sistente — e viene mandato in panchina dagli arbitri per due minuti. 
Mestriner per tre volte supera se stesso bloccando la conclusione di 
Rudilosso e due pericolosi contropiede di Scognamiglio. L'Ortigia 
insiste e riesce a guadagnare un rigore. Tira Mauceri, ma la palla 
finisce sul palo. L'assenza di realizzazioni si protrae fino'a otto minu- 
ti dalla fine, quando Chionchio porta l’Ortigia a due sole lunghezze 


dai verdeblù. 


AI 23° della ripresa si verifica l'episodio che ha messo un po’ in 
‘ombra una condotta arbitrale fino a quel momento ineccepibile eche 
lasciava «giocare» entrambe le squadre: Piero Sivini viene fermato 
irregolarmente in attacco e i direttori di gara non fischiano. Il capita- 
no verdeblù rivendica il fallo e riceve in cambio una dubbia espulsio- 


ne. 


L'Ortigia ne approfitta immediatamente con Mauceri che realizza e 
riporta i suoi a ridosso della Cividin. Ma Schina, con un'autentica 
prodezza, riesce a trafiggere Augello e ad andare in gol dopo sette 
minuti di «black out» verdeblù. Chionchio replica per due volte al 
tentativo di allungo della Cividin ma la «doppietta» finale di Strbac — 
l'ultima rete l'ha messa a segno proprio a 11 secondi dal termine — 
hanno definitivamente piegato le velleità di vittoria dei siracusani, 


bloccando il punteggio sul 27-25. 


E' stato un successo meritato e fondamentale per il morale della 
Gividin. «Non è stato facile — ha sottolineato l'allenatore Lo Duca — 
incamerare questi due punti. Il morale della squadra alla vigilia non 
era alle stelle, ma i ragazzi hanno reagito nel migliore dei modi 
ottenendo una importante vittoria sul piano psicologico». 

Non è stato facile arginare le continue incursioni del sovietico Sviori- 
denko, di Chionchio e Mauceri, favorite dai varchi che il pivot Bronzo 
creava nella difesa verdeblù, ma alla fine la maggior precisione in 
fase realizzativa e la grande voglia di vincere hanno regalato alla 
Cividin il meritato successo. Un successo dedicato a Massotti. 


[Andrea Bulgarelli] 


| risultati: He Prato-Bologna 69 18-22; Sc Gaeta-Pal. Rubiera 20-20; 
Ass. Modena-Rovereto 29-25; Ss. Lazio-Città S. Angelo 40-26; Cividin 
Trieste-Ortigia Siracusa 27-25; He Imola-Forst Bressanone 19-21. 
Classifica: Forst Bressanone 31; Ortigia Siracusa 30; CIf Rubiera Ip 
Cividin Trieste 26; Modena 22; Lazio 20; Prato, Sim Gaeta 17; Bolo- 
gna 15; Rovereto 10; Imola 7; Città S. Angelo 6. - 


PALLANUOTO / MENTRE LA PANAUTO CEDE AL FANFULLA 


Triestina in pari a Bogliasco 


TRIESTE — Un solo punto in 
due costituisce il bottino rea- 
lizzato dalle formazioni triesti- 
ne nella pallanuoto, ma il bi- 
lancio, sul piano del gioco è 
ben più ricco. 

Per la Triestina, impegnata a 
Bogliasco in serie A2, è stata 
quasi una beffa farsi raggiun- 
gere dai padroni di casa nel.fi- 
nale dell'incontro. La squadra 
di Tedeschi infatti si era porta- 
ta in vantaggio nel primo tem- 
po! (3-2), migliorando nella se- 
conda il distacco e a metà gara 
per il settebello il parziale (7- 
4) era incoraggiante per i trie- 
stini. Pur soffrendo lo jugosla- 
vo Lazarevic in modo pesante 
la marcatura a zona operata 
dal Bogliasco, per la Triestina 


erano Pecorella, Brazzatti e 
Luca Giustolisi a cavare le 
classiche castagne dal fuoco. 
Nel terzo tempo era il Boglia- 


sco ad assurgere al ruolo di. 


protagonista, andando, con il 
parziale di 3-2, ad avvicinarsi 
alla Triestina. Nell'ultimo tem- 
po il vantaggio di due gol pare- 
va sufficiente per gli ospiti, che 
invece nel finale accusavano 
un ulteriore rallentamento che 
permetteva al Bogliasco di 
raggiungere il risultato finale 
di parità (11-11) proprio sulla 
sirena. 

Punto guadagnato o punto per- 
so? Il dilemma è antico e pro- 
babilmente inutile da risolve- 
re. Rimane un nuovo passo 


avanti per la formazione alle- 
nata da Felice Tedeschi, che 
ha dimostrato ancora una vol- 
ta di sapersi proporre anche 
lontano dalla Bianchi. In so- 
‘stanza, se si esclude la battuta 
d'arresto della serata d’esor- 
dio in quel di Caserta, la Trie- 
stina non ha mai perso. 

Sconfitta di misura invece la 
Panauto Equipe (7-6) a Milano 
con il Fanfulla, i cui dirigenti 
alla fine erano soddisfatti 
ugualmente della prestazione. 
| rossoneri erano all'esordio 
lontano dalle mura della Bian- 
chi e il distacco minimo, unita- 
mente all'equilibrio  manife- 
statosi durante l'arco della ga- 
ra, costituiscono motivo di in- 


coraggiamento. 

[Ugo Salvini} 
| risultati della A2: 
Rn Bogliasco-Us Triestina 11- 
11 (2-3 2-4.3-2 4-2); Caserta Nc- 
Aeg Camogli 10-6 (1-0 3-2 4-2 
2-2); N. Catania-Sori Gmg 14- 
11 (5-2 3-3 3-2 4-4); Nervi Nuo- 
va Levante-Fiamme Oro 15-11 
(2-2 6-3 3-1 4-5); Lazio-Como 
Nuoto 11-5 (2-14-0.1-44-0); An- 
zio Vetor-Rn N. Salerno 8-10 
(2-43-2 2-1 1-3). 
Classifica: Rn Salerno, Nv:Le- 
vante Nervi, Catahia 9; Lazio, 
Triestina, Como 8; Camogli 
Aeg 6; Caserta 5; Bogliasco 4; 
Sori 3; Fiamme Oro 2; Anzio 
Vetor1. 


TRIESTE — Ventunesimo 
turno da dimenticare per i 
colori alabardati con il solo 
Cgs Bull vincente, che torna 
al successo dopo due setti- 
mane di magra nel derby 
con l'Inter 1904. Gli amaran- 
to sono stati forse troppo 
penalizzati dalle assenze di 
Radovani (febbricitante) e 
Srebenik (militare) e sono 
stati costretti a rincorrere 
per tutto il primo tempo, ac- 
cusando uno svantaggio co- 
stante di tre-quattri lun- 
ghezze. Sul finire del primo 
tempo, però, Agostini veni- 
va espulso, reo di aver mes- 
so il piede in campo duran- 
te una scaramuccia; ma ciò 
non impediva comunque ai 
padroni di casa di chiudere 
il primo tempo in pareggio e 
di allungare nella seconda 
frazione. A metà ripresa 
Cavazzon ordinava ai suoi 
la 1-3-1 che consentiva il re- 
cupero di alcuni palloni che 
riportavano la Ginnastica 
triestina avanti: non verrà 
più raggiunta. Buona, nono- 
stante la sconfitta, la prova 


TRIESTE —La Stella Azzur- 
ra vola in alto sul campiona- 
to di Promozione lasciando 
a bocca'asciutta la Barcola- 
na e suffragando l’anelito di 
gloria che la vede impegna- 
ta in una lodevole rincorsa 
sulle orme del Kontovel, im- 
prendibile lepre del cam- 
‘ pionato. Un 22-4 iniziale ha 
tagliato le gambe ai giovani 
barcolani, rei di non aver 
colpito con sufficiente pre- 
cisione dalla distanza. Nel- 
laOseconda frazione un'e- 
stenuante difesa 1-3-1 della 
Barcolana riavvicina le con- 
tendenti a quattro:punti, ma. 
nel finale la Stella Azzurra 
dilaga facendo leva sul ner- 
vosismo dei biancoverdì. 
La:svolta della partita è av- 
venuta in concomitanza con 
un cambio di difesa dei pa- 
droni di casa, opportuna- 
mente ordinato dal coach 
Masala. Per i barcolani è 
piaciuto Macchi, autore di 
alcuni spettacolari tap-in. 
Sette giocatori per lo Sco- 


; VOLLEY: ) 
SS 


collettiva dell'Inter 1904, .in 
è spiccato Pozzecco, men- 
tre tra gli ospiti da segnala- 
re Poropat, dominatore sot- 
to i tabelloni, e Porcelli. 

Sconfitta interna del Dino 
Conti che potrebbe risultare 
decisiva ai fini della salvez- 
za. | muggesani si trovano 
ora al terzultimo posto, so- 
pravanzati proprio dal Ca- 


giva Martignacco, corsaro’ 


alla «Pacco». Gori e soci 
partivano subito a spron 
battuto andando negli spo- 
gliatoi sul +18. Nel secon- 
do tempo però i friulani 
mettevano in campo una di- 
fesa ben più aggressiva che 
offuscava le manovre dei 
padron di casa, i quali si fa- 
cevano: raggiungere al 31° 
(61-61). Nei biancoverdì c'e- 
ra comunque una reazione 
che li riportava a_ +11, 
quando sul tabellone man- 
cavano 5' alla fine. Ma un 
controbreak ospite rimette- 
va il risultato in ballottag- 
gio; nell'ultimo minuto Flo- 
reancig con una «bomba» 


- glietto sono stati sufficienti 
per battere il Cus che nonsi, 
. è trovato a suo agio sui diffi- 
cili canestri di via della Val- 
le. Lo Scoglietto ha condot- 
to per tutta la partita facen- 
dosi riagguantare sull’87-87 
a 20” dal termine; poi un fi- 
nale convulso, costellato di 
falli, ha premiato i padroni 
di casa. Cade a sorpresa il 
Santos. Autosandra sul 
campo del Bor che ritrova 
le adeguate motivazioni; 
una sequela di errori mar- 
chiani dell’Autosandra (nel- 
la fattispecie quattro rimes- 


se consegnate agli avver-" 


sari) hanno fatto gettare al 
vento cinque punti di van- 
taggio in sette secondi e 
una bomba di Franceschin 
insaccata a fil di sirena ha 
definitivamente siglato la 
vittoria dei plavi, che aveva- 
no rincorso per tutto l'anda- 
mento della gara; la spina 
nel fianco della difesa gial- 
loverde è stato il play Smot- 
lak sui consueti livelli tecni- 


riportava in Cagiva sul +2. 
Sul, ribaltamento di fronte il 
Cgi non realizzava e anzi, 
con due tiri liberi avversari, 
piombava sotto di quattro. 
Petelin con una «bomba» 
riapriva le speranze che ve- 
nivano vanificate  nell’ulti- 
ma azione quando gli arbitri 
fischiavano contro i ragazzi 
di Grisoni un'infrazione di 
passi apparsa alquanto 
dubbia. Bene Gori, Peteline 
Gregori. 

Il Don Bosco vede svanire 
le residue possibilità di pro- 
mozione sul campo di Caor- 
le. | salesiani partivano 
contratti, condizionati forse 
dall'infortunio: occorso a 
Just nella prima azione di 
gioco, e si vedevano subito 
sotto nel punteggio, che ha 
toccato anche il -16. Una 
reazione avveniva nel se- 
condo tempo con i bianco- 
Verdi che al.14' arrivavano 
fino al -2 (63-61), mai vene- 
ti, aiutati prima dall'espul- 
sione di Bertoni (per prote- 
ste) e poi da quelle di Fur- 
lan ed Aiello (sempre per 


ra guida 


Un Orient Express in conti- 
nuo miglioramento non rie- 
sce a battere il Fincantieri 
con un convincente Mezza- 
villa. Un black-out e il con- 
seguente break di 42-20 
hanno fiaccato le speranze 
dei padroni di casa nelle cui 
file segnaliamo Guidoboni 
e Sumberesi. Un redivivo 
Zappalà porta alla vittoria il 
Dif che ha condotto sempre 
con un margine che si aggi- 


rava sulla decina di punti. | + 


soli Colognello e Zuppin 
per il Gicibona hanno con: 
trastato i ferrovieri. senza 
mai impensierirli. 

Per finire, giallo alla pale- 
stra della Valle dove non si 
è giocata la partita tra Dual- 
soft e Sokol perché gli ospiti 
si sono presentati con due 
ore di ritardo a causa di una 
modifica dell'orario he non 
è stata comunicata al So- 
kol. 

Questi i risultati. 


bali. (ii a ee ano pens 
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SERIE D / TROPPO SPUNTATE LE COMPAGINI ALABARDATE 


Il Don Bosco dà l’addio a un sogno 


proteste), riprendevano il 
controllo della partità chiu- 
dendo in tranquillità. 

Lo Zerial Arredamenti non 
riesce nell'impresa di viola- 
re il campo di Portogruaro 
ma non demerita. I riviera- 
schi si trovavano all’inizio 
sotto nel punteggio, toccan- 
do uno svantaggio massimo 
di quattordici lunghezze, 
ben presto, però, recupera- 
to ed arrivando addirittura a 
Chiudere la prima frazione 
Sopra di uno. Nella ripresa, 
complice il play avversario, 
Manescalchi, entrato sola- 
mente nel finale causa la di- 
menticanza del documenti 
di riconoscimento nella na- 
tia Venezia, i locali si stac- 
cavano, chiudendo però de- 
finitivamente la partita sola- 
mente nelle ultime battute. 
Ottimo, al solito, Del Piero 
ben supportato da Sculin. 
Inter 1904-Cgs Bull 80-88 


INTER 1904: Martucci, For- 


za 9, Pozzecco 32, Canziani 
16, Jurkic 7, Agostini 2, Bri- 
ganti 8, Innocente, Marino, 


PROMOZIONE / MASALA E SOCI SI AGGIUDICANO LO SCONTRO TRA LE SECONDE 


La Stella Azzur 


SI arresta il momento ’sì’ servolano 


I padovani del Pierobon regalano una sgradita sorpresa alla lanciatissima formazione di Zerial 


Dezuccoli 6. All: Moschioni- 
Friedrich. 
CGS BULL: Porcelli 19, Bu- 
da 2, Ruzzier 15, Naccarato 
10, Borean, Rossi 2, Poro- 
pat 27, La Porta, Tiziani, 
Ceppi 13. All: Cavazzon. 
Dino Conti-Cagiva Marti- 
gnacco 79-80 i 
DINO CONTI: Catalanotti 12, 
Trimboli, Gori 14, Petelin 
12, Gregori 15, Demenia 6, 
Zacchigna 6, Rasman 4, 
Bertoli 8, Mocolo 2. All: Ble- 
soni. 
Beretich Portogruaro-Ze- 
rial Arredamenti Muggia 
93-83 
ZERIAL: Perossa 15, Agnel- 
li 8, Giubbini, Mancini 3, 
Norbedo 4, Sculin 20, Del 
Piero 28, Monticolo 2, Basili 
1, Millo 2. All: Parigi. 
Santa Margherita Caorle- 
Don Bosco 87-71 
DON BOSCO: Ledda, Olivo 
5, Martone 9, Furlan 10, 
Avramidis 18, Aiello 1, Ra- 
gaglia, Babic 9, Just 2, For- 
tunati 17. All: Bertoni. 
[Massimiliano Ledda] 


gli inseguitori 


Stella 
69-57 
Stella Azzurra: Ciriello 9, 
Angelica 9, Dordei 18, Zi- 
berna 7, Pulin 10, Girardini 
9, Masala 2, Celli, Carnelli 
5, Spolaore. 

Barcolana: Fortunato 6, 
Carbonera, Macchi 10, Ve- 
nier 2, Marassi 11, Rogantin 
8, Bonetta 6, Borghesi 7, 


Azzurra-Barcolana 


-Golocci 1, Bosso 12. 


Scoglietto-Cus 90-88 
Scoglietto: Moro 12, Micol 
18, Cressevich 8, Villano- 
vich 2, Bisca 26, Bembic 12, 
Poretti 13. 

Cus: Carretti 30, Sornig 4; 
Zgur 2, Petz, De Rosa: 3 
Vecchioni 6, Campanella 8, 
Odinal 14, Cigotti 20, Sutz. 
Orient Express-Fincantieri 
81-89 

Orient Express: Zollia 8, 
Lucchini 2, Sumberesi 25, 
Gaponetti 12, Lizzul 2, Gui- 
doboni 15, Delfar 3, Bene- 
detti 13, Stoppa 3, Stronati. 
Fincantieri: Precelli 10, Po- 
tocco 14, D'Este 23, Mezza- 


villa 20, Coretti 10, Travisan 
5, Crevatin. 4, Tremul 4, 
Elia. 

Bor-Santos 81-80 

Bor: Debeljuk 9, Kovacic 6, 
Jogan 4, Franceschin 13, 
Smotlak 19, Semen 14, Fur- 
lan 6, Pieri 10, Tul; n.e. Bari- 
ni. 

Santos: Sodomaco 3, Cana- 
to 10, Farci 7, Valente 6, 
Nardini 12, Riosa 1, TOma- 
sin 28, Degrassi 9, Rivai 4; 
n. e. Spangaro. 
Cicibona-DIf 66-79 
Gicibona: Bogatec 4, Ber- 
don 8, Turk, Pregarc, Pertot 


M7; Zuppin 25; Bevilacqua. 


4, Pertot B. 6, Colognelto 
12. 
DIf: Altin 14, Sumberesi 16, 
Carbonera. 2, Valdemarin, 
Gallo 5, Pecek 2, Rivolt 2; 
Otta 6, Zappalà 11, Apollo- 
nio 21. 
Libertas-Sokol non disputa- 
ta. 
Riposava il Kontovel. 

[ Roberto Lisjak] 


B2 UOMINI / DOPO LA SCONFITTA DELL’ANDATA 


La vendetta del Cus 


Il «muro» si oppone efficacemente all'attacco modenese 


3-2 


CUS TS: Ziani, Cella, Dagiat, 
Danieli, Aizza, Bobbo, Cerasari, 
Gianolla, Visintin, 

UISP MO: Di Bernardo, Lippu, 
Lugli, Gariboldi, Rabbani, Crocia- 
ti, Simonini, Leoni, Rios 
Roncaglia, Benaglia, Malagoli. 
ARBITRI: Fecerbelli (Vi), Coroz- 
zato (Pn). 


NOTE: Parziali: 15-5, 4-15, 15-9, 


5-15, 15-7. Durata set: 20”, 17°, 
272311 


TRIESTE — Il Gus vince in 
casa contro lo Uisp Modena, 
e raggiunge i modenesi al 
quarto posto in classifica. Gli 
ospiti sono formazione soli- 
da, che può contare sulla 
grande esperienza di Di Ber- 
nardo, ex nazionale, abilissi- 
mo nello sfruttare il «mani e 
fuori» e molto preciso in rice- 
zione; ai modenesi manca 
un po' di continuità, e forse 
anche un po’ di determina- 
zione, come è testimoniato 
dall'andamento, a dire il ve- 
ro esitante, assunto dal loro 
cammino. Va tuttavia a meri- 
to del Cus aver saputo co- 
gliere questa occasione che 
ha permesso ai triestini di 
cancellare la sconfitta subita 
all'andata con lo stesso pun- 
teggio. 

In effetti i. triestini stanno at- 
traversando un buon mo- 
mento: dopo la vittoria sul 
campo del Ferdofer, giunge 
anche questa affermazione, 
contro. una diretta concor- 
rente in. «classifica. Il Cus 
può, quando si esprime co- 
me è nei suoi mezzi, vincere 
contro qualunque, formazio- 
ne. Il problema è che troppo 


spesso la squadra allenata 


da Ziani ha accusato delle 
flessioni di rendimento. 


\E' stata una partita strana. 


Arma vincente dei triestini è 
stato il muro: nel.quinto setil 


Cus è arrivato sull’11-1, gra- > 


zie ad una serie di sette muri 
vincenti e consecutivi. 
[a.c.] 


FEMMINILE 


Sgt Vitrani-Faro Somma- 
campagna 3-2 

(14-16, 15-6, 15-10, 7-15, 15- 
13) 


Sgt: Vida, Fragiacomo, Fa- 
tutta, Pittoni, Patuzzi, Da- 
miano, Ziani, Gregori, Mi- 
cai. AII. Manzin. 

TRIESTE — Sgt Vitrani si 
scuote. Avverte l'importan- 
za della posta in palio e do- 
po quasi due .ore di gioco 
coglie al tie-break una vit- 
toria  «scacciacrisi».. Con 
Fatutta in panchina, Pittoni 
appena sgessata, Micai e 
Armanini ancora inutilizza- 
bili, la sparuta pattuglia di 
Giorgio Manzin è riuscita a 
trovare la determinazione 
necessaria ad assicurarsi 
due punti preziosi per l’e- 
conomia dell'attuale situa- 
zione di classifica e in pro- 
spettiva futura. Sin dalle 
prime battute dell'incontro 
si capiva che l’Sgt Vitrani 
era scesa in campo con 
Una scorta di motivazioni 
diverse da quelle di cui sì 
era dotata nelle ultime per- 
fomance concluse in nega- 
tivo. 

Sempre avanti nei punteg- 
gi parziali, si faceva soffia- 
re il primo set sul filo dei 
Vantaggi. Ma. si trattava 
soltanto di un'avvisaglia 
delle capacità di reazione 
che la squadra di Manzin 
era in grado concretizzare 
appieno nelle due frazioni. 
successive, fatte. proprie 
con autorità. Gli utili appor- 
ti di una Puzzer alla confer- 
ma, mai uscita del sestetto 


Sgt, la crisi sfuma al tie-break 
Il Bor travolge 3-0 lo Sloga nel derby della C1 


base, quelli di una Fragia- 
como ritrovata negli sche- 
mi del ruolo che le è pro- 
prio e alcuni collaudati 
Cambi tattici con Patuzzi a 
dare un contributo in prima 
linea, rendevano competi- 
tiva una Sgt Vitrani in vena 
di rivincite. 

Subito il ritorno delle av- 
Versarie nel quarto set,. le 
triestine affrontavano il de- 
cisivo tie-break con qual- 
che incertezza, ma il tro- 
varsi constantamente ad 
inseguire nel punteggio le 
rivali, deve aver.sollecitato 
l'orgoglio delle ragazze di 
Manzin che nel finale riu- 
scivano a bruciare le resi- 
due velleità di un Faro 
Somma. campagna fisica- 
mente prestante, ma limi- 
tato dalla discontinuità. 
Bor Elpro. Cunja-Sloga 
Koimpex 3-0 

(15-1, 15-5, 15-13) 

Bor Elpro Cunja: Vitez, Ma- 
ver, Fucka, Grbec, Nacino- 
vi, Traettino, Stopper, Vi- 
dali, Venier. AII. Kalc. 
Sloga Koimpex:  Lupinc, 
Fabrizi, Marucelli, Milko- 
vich, Miot, Sossi, Skerk, 
Ukmar, Zbogar, Pertot. All. 
Peterlin. 

TRIESTE — Il risultato del- 
l'atteso derby stagionale in 
serie C1 parla chiaro. Il Bor 
Elpro Cunja di Marco Kalc 
voleva fermamente mante- 
nere il primato in classifica 
eallo stesso tempo sancire 
il divario tra le due forma- 
zioni con una dimostrazio- 


ne convincente di superio- 
rità. E' riuscito nell'intento 
agevolato però da uno Slo- 
ga Koimpex presentatosi 
sul terreno di gioco afflitto 
da una psicologia connota- 
ta forse da troppi punti in- 
terrogativi. 

Il black out della squadra di 
Peterlin non può trovare al- 
tra giustificazione infatti se 
non in quel «vuoto emozio- 
nale» che quasi sempre in- 
gigantisce i dubbi e immo- 
bilizza ogni reattività. La 
sequenza numerica dei 


parziali evidenzia ampia- ‘ 


mente il percorso «critico» 
dei circuiti nervosi delle 
biancorosse ji questo in- 
contro e ne sottolinea l’esi- 
to che le penalizza forse ol- 
tremisura. 
Se il punteggio finale sod- 
disfa le attese del Bor El- 
pro Cunja e sconcerta le 
ambizioni dello Sloga 
Koimpex, la delusione 
maggiore, dopo le aspetta- 
tive della vigilia, giunge da 
quel che di solito fa da cor- 
nice a queste sfide sporti- 
ve. l toni e icomportamenti 
delle tifoserie prima e du- 
rante la gara e la gazzarra 
scatenatasi per futili motivi 
nel dopo-partita tra gli staff 
delle contendenti, dimo- 
strano infatti quanto sia 
lunga la strada da percor- 
rere. verso. l'ambito tra- 
guardo di una immagine 
decorosa dell'ambiente 
pallavolistico locale. 

[ Elena Marco] 
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IL PICCOLO . 


CONSORZIO | 
CONCESSIONARI AUTO 


la borsa dell’usato 


IN COLLABORAZIONE CON 


GIE 


ALPINA 


| PANAUTO. 


Strada della Rosandra 2 - Tel. 820948 


Basovizza, tel. 226600 - Piazza Dalmazia 3 - Tel. 362821 


NNE AUTOEST 


Via Flavia 200 - Tel) 827032 


FordSierra 1600GL 1983 LA CONCESSIONARIA 


AUTOSALONE CATULLO 


Via Fabio Severo 52 - Tel. 568331/568332 


GIROMETTA 


Via Franca 4/2 - Tel. 304893, Trieste 


NASCIMBEN 


Zona Industriale Noghere S.S. 15.- Tel. 232277 


È il numero di telefono del Soccorso Strad 
questo gruppo di esperti ha realizzato per 


AUTOSANDRA 


Via Flavia - Tel. (040) 829777 


LA CONCESSIONARIA 


Trieste - Via Caboto 24 - Tel. 826181 


SERRI TULLIO & CO. 


Via Ginnastica 56 - Via Brunner 14 - Tel. 727069/724211 


sicurezza di non essere mai soli, anche nei momenti più difficili. 


In caso di incidente o di rottura mei 
Auto assicura il recupero immedia 
neggiato su tutto il territorio della 


ccanica, infatti, il Consorzio Concessionari 
to e assolutamente gratuito del mezzo dan- 
provincia di Trieste. 


ale gratuito CT, un altro servizio che 
offrire ai possessori della CT-CARDla 


L. DAGRI 


Via Flavia 118 - Tel. (040) 281212-3 


LOVE CAR 


Strada della Rosandra 50 Z.I. - Tel. 281365/830308 


TRIESTE AUTOMOBILI 


Via dei Giacinti 2, tel. 040/411950; via di Roiano 6, tel. 413397 
Via Flavia 104, tel. 827231/813242 - Via Br. Casale 1, tel. 828281 


ma professionalità e affidabilità. 


Una volta recuperata e ripristinata con procedura d’urgenza nell'officina specializ- 
zata del Concessionario, la vettura verrà riconsegnata con la massima celerità e 
soprattutto con la sicurezza che la riparazione effettuata è stata fatta con la massi- 


Ford Sierra Coswort 4X4___1990 


DINO CONTI 


Via Flavia - Tel. 820948 


na 


PADOVAN & DE CARLI» 


Via Flavia 47 (Ts) - Tel. 827782 


ZAGARIA 


Trieste - Piazza Sansovino 2 - Tel. 308702 


> CASSA DI RISPARMIO 
| DI TRIESTE ea 
Austin Rover MetroLS9p. 1987 _3m, . AUTOSANDRA A.R.33 1700 Q.V. 1987 6m. LACONCESSIONARIA | Fiat Uno 45 1989 6m. DINOCONTI ‘Suzuki Sj 413JX H.T. 1988 6m. AUTOSANDRA 
i VWGOlfGL1.13p. 1979 3m. AUTOSANDRA Renault RSTX 1982 Si. GIROMETTA Citroen BX 114 1986 6m. DINOCONTI : VW Golf 1.35p. 89 Gm. AUTOSANDRA 
Il Austin Rover Metro Surt3 p. 1984 —3m. AUTOSANDRA Renault R14TL 1982 ZAGARIA FordEscort 13005.W. 1986 —6m. LACONCESSIONARIA Suzukj SJ410 87 6m. PADOVAN&DECARLI 
| Range Rover 3.53 p. 1974 AUTOSANDRA Fiat Uno 45 1984 3m. CATULLO Lancia Prisma 1.5 1986 6m. CATULLO FiatCroma CHT 88 66m. PADOVAN&DECARLI 
- Fiat Panda 750 CI 1986 __3m. AUTOSANDRA VW Polo CL 1986 _3m. CATULLO Renault SuperS GTX 1987 6m. CATULLO AlfaRomeo331.5S.,W.86 __3m. A.CATULLO 
MARCA E MODELLO — ANNO GAR. CONCESSIONARIA Fiat Fiorino diesel 1987 6m. AUTOSANDRA <.FiatPanda 10008 1989 6m. CATULLO Fiat Uno turbo 1986 6m. CATULLO Lancia Delta GTI.E. 87 3m. _A.CATULLO 
7 Lancia Delta 1.3 1983 3m. _L.DAGRI Seat Ronda GL 1.2 1986 Si ALPINA VW Golf 1.3 GL 1985 6m. CATULLO Fiat Regata 100SLE.SW 87 12m. LOVECAR 
Fiat 127 Super9p 1982 ALPINA FIATI LET ez ae sa meo IDAGRI : Autobianchi YIOLX 1987 6m. _ CATULLO Range Rover 2p.____1981 ZAGARIA 
- latPanda 30.5 1983 3m. _L.DAGRI Peugeot 309 Profil 19868 6m. CATULLO Rover 213 SE 1989 6m. AUTOSANDRA 
TAnOSSA MMI M0oREE 001 ATENA Renault RS Turbo Alp. 1984 _3m. _L'DAGRI WWGolf 1300 C3p____1985 DINO CONTI Fiat Croma 20001. Turbo 1986 LA CONCESSIONARIA, 
+ Alfa SUd1.24p. 1982 A. CATULLO. Alfa 33 q. oro 1984 gm. _L.DAGRI Mercedes Benz 200 1982 NASCIMBEN Suzuki SJ419 Passo Lungo _1988 GIROMETTA 
Fiat Panda 30 1981 _3m. _AUTOSANDRA Autobianchi A112 Elegant 1985 38m. _L.DAGRI YAOTurbo Martini 1988 Gm. _AUTOSANDRA Subaru Justy 1.24WD 1989 Si GIROMETTA 
Fiat 500R 1973 AUTOSANDRA Austin Metro LS 1984 6m. DINOCONTI I FiatUno 70 digitale 1987 LA CONCESSIONARIA Suzuki 1987 3m. CATULLO 
Fiat Ritmo 653 p. 1981 AUTOSANDRA A112 1986__6m. _DINOCONTI MARCA E MODELLO —ANNO GAR. CONCESSIONARIA i Fiat Uno turbo 1987 LA CONCESSIONARIA + MW.Golf GL 1.6 1987 6m. CATULLO 
Volvo 343 GL 1980 38m. AUTOSANDRA Citroen Visa Cabrio 1984 —6m. _DINOCONTI ; $ Peugeot 205 XS 1986. _6m. _PADOVAN & DE CARLI _ FiatTipo 1.4DGT 1989 12m. LOVECAR___» 
Fiat Panda 30 1982 _3m.  L'DAGRI Fiat.131 2.000 1983 6m. _DINOCONTI Peugeot 309.SR 1987 6m. _PADOVAN& DE CARLI 
| Renault A.5GILI.1 1981 3m,  L.DAGRI Ford Fiesta 1982 Gm. _DINOCONTI FiatRegala.t9 3 241986 ALPINA Renault RIi TL 1988 12m. L.DAGRI a 
Oo Foo RI ST Om PADOVA DE GAI TEEN cm ALAIN etimo VETTUR 15 i 
| in Metro 1.0 1983 Jalbot Samba Sympa 1984 —3m. —PADOVAN&DE CARLI = 3 RenaultR9 Broadway 1986 12m. L.DAGRI 
| n 1981 : 5 TO ori Renault SuperS TL 1985 _3m. PADOVAN&DE CARLI VW.GolfGI1600 1986 6m. A.CATULLO Renault Supers Campus _1988__12m. _L.DAGRI 5 E OLTRE MILI 0 N 
- Peugeot 205-Junior 1986 6m. —PADOVAN&DE CARLI VWJetta automatica” ‘1986 __6m. _A.CATULLO AR.7516 1985 am. L.DAGRI 
Rei te TADINO CONT] At12 1983 6m. PANAUTO Autobianchi YIOLX_ 1986 _3m. A.CATULLO AR.1518 1968 12m. L.DAGRI 
Fiat 131TC1.6 1980. 6m. DINO CONTI Lada Nva 1981 Gm, PANAUTO Seatibiza GLX1.23p. 1989 6m. AUTOSANDRA FordEscort1,95.W, 1987 6m. LA CONCESSIONARIA MARCA E MODELLO —ANNO GAR. CONCESSIONARIA 
Austin Mini Clubman 1979: 6m. DINOCONTI Opel Corsa LS 1984 6m. PANAUTO Rover 213 SE 1985 —6m. AUTOSANDRA Ford Orion 1.6Ghia 1987 6m. LA CONCESSIONARIA 
5 SeatFuraGL3p 1984 3m. - GIENNE Peugeot 305 1984 6m. _PANAUTO > Fiat Panda 750 CL 1987 6m. AUTOSANDRA Opel Kadett 1.3GT 1988 . 6m. LA CONCESSIONARIA 
Renault R5.GTL 1981 GIENNE * Renault R4 GTL 1984 6m. _PANAUTO Fiat Panda 4x4 1985 66m. AUTOSANDRA Renault Super5GTR 1988 6m. LACONCESSIONARIA Ford Sierra 2000iSw 1989 6m. LACONCESSIONARIA 
Henault ASit 1982 GIENNE Rena VIER TS: Uro oe o59 Cms FANGUTO. FIAUUDOTE 1988 Gm. AUTOSANDRA Citroen AX3 1989 _3m.  SERRI ‘Audi 200 Turbo 20V__1990_ 6m. CATULLO 
Î Fiat 131 Supermirafiori 1981 GIENNE ds = = $ m. PANAUTO ponti si ai turbo 1066 a mi L possi Opel Kadett 1:35p. 1985 3m. —SERRI Sen ere _19Si em AUTOSANDRA __ 
î \enaul m a Nivi m_L. Volvo 740 turbo 6&m. AUTOSANDRA 
; i Opel Corsa 1.3GT 19893 83m SERRI Volvo 740turbo TA 1985 6m. AUTOSANDRA 
PIA =; sm DATO à DÈ cr Renault R4 TL 1984 _3m. SERRI Aro Ischia 4X4 1987 12m. L.DAGRI Renault SuperS GTR__1988 ZAGARIA Rover 820 Sterlin. 1988 6m. AUTOSANDRA 
| Fiat 126 Brown 1980 TRIESTE AUTOMOBILI Opel Ascona 1.6SR5p. 1982 3m. SERRI — Renault Super SGTR1.2 1988 12m. LDAGRI Lancia Delta 1.6GT 1984 ZAGARIA VW Golf GTI 1.839 AC_1987 6m. AUTOSANDRA 
| £ } Fiat Panda 7501 1986 39m. TRIESTE AUTOMOBILI Renault R4 950 1988 12m. L.DAGRI LIE IMI Mercedes 23016v___1987 Gm. DINOCONTI 
| Fiat 126 Personal T.A. 1977 TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Uno Sting 1986 3m. TRIESTE AUTOMOBILI Citroen AXTZS 1988 Gm. DINOCONTI Bmw.325 Touring Abs_1988. 12m, GIENNE 
Fiat Panda 30 1981 TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Fiorino Promiscuo 1981 83m. TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Regata 708 1986 _6m. DINOCONTI ‘ Bmw 320i cabrio Abs 1985 12m. GIENNE 
Fiat 128 familiare > 1977 TRIESTE AUTOMOBILI A112 Elite 1983 3m. TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Uno 60S 1987 —6m. DINOCONTI VETTU RE DA | I] A | 4 9 MIL | D N | Bmw.318i Touring TA 1990 32m. GIENNE 
Fiat 1310L13 1981 TRIESTE AUTOMOBILI Austin Metro 1986 __3m. TRIESTE AUTOMOBILI Peugeot 205GR5p. 1984 —6m. DINOCONTI ) Daihatsu Rocky 80LV_1988 38m. GIENNE 
AR. Alfetta 1.8 1979 TRIESTE AUTOMOBILI Renault RITSE 1984 ZAGARIA Peugeot 505TRD 1985 _ 6m. .DINOCONTI Saab .900f. 1987 _3m. _GIENNE 
Renault R4 GTL 1980. ZAGARIA Renault R11 Turbo 1984 sì ZAGARIA Renault R4 TL 1989 —6m. DINOCONTI } Ford Cosworth Sierra 1988 12m. GIENNE 
AR, Alfasud 1981 ZAGARIA Renault RS GIL 1983 si — ZAGARIA Fiat Rilmo 130T0_ 1986 6m.__DINOCONTI MARCA E MODELLO ANNO GAR. CONCESSIONARIA ‘ Rover820 Sterling AC _1988 12m. GIENNE 
Fiat 1273p 1982 LA CONCESSIONARIA |, Ford Escort GL 1984 sì ZAGARIA. Opel Corsa Swing 1989 6m. DINOCONTI A VW Golf GTI 1987 12m. GIENNE 
aguianani 1980 AUTOSANDRA Renault R9TCE 1982 si — ZAGARIA Alfa 39 SW 4x4 1985: si — VA:GIROMETTA Opel adot GI: {3731000 SOTA: CATULLO Saab900turbo 1.6Sedan. 1988 sì —GIROMETTA — 
| CifaancSa 10e1 GIRA Fiat Uno 45 Fire 1985 sì 7 ZAGARIA Fiat Ritmo Abarth 130 1986 sil — A. GIROMETTA Alfa33SW1.5 1985 _6m. _AUTOSANDRA Saab 90001 1.65) 1987 SI "GIROMETTA 
| Fiat 191 Supermiraliori 1982 Sì ALPINA Fiat 127 1050 1985 sì ZAGARIA Fiat Ritmo Cabrio 708 1985 si A. GIROMETTA Rover 213SET.A. 1987 —6m. —AUTOSANDRA Saab 9000î 1.6 5p 1988 si GIROMETTA 
) Fiat 126 P4 1982 ZAGARIA Fiat Ritmo 70 automatica 1985 LOVE CAR Rover 213S 1987 _6m. AUTOSANDRA i; È : 
| RehauitRI4 GT. 19807113 mE LIDAGRI Fiat Panda 30 1985 3m. TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Regata 100 Si.e. 1987. _6m. _PADOVAN& DE CARLI Alfa33 1.5T.1, 1987 _6m. _AUTOSANDRA Saab:900011.65p 1989 ‘sl GIROMETTA 
| Opel Kadett 1981 Sm. _LDAGRI Fiat Panda 308 1984 _3m. TRIESTE AUTOMOBILI Peugeot 205XS 1987 16m. PADOVAN & DE CARLI Suzuki 410, 1988 6m.__ DINO CONTI ET I ESGINOMENTA 
Alfa Romeo 2000 GV. 1980 LA CONCESSIONARIA FiatUno.45 1983 3m. TRIESTE AUTOMOBILI FiatUno/60S 1987 /6m. PADOVAN& DE CARLI Seatbiza SXI 1988_6m. _ DINO CONTI AIA NASCINESS 
Lancia Beta Coupé 16001980 LA CONCESSIONARIA Fiat Uno 45 1984 38m. TRIESTE AUTOMOBILI Citroen BX 16TRST.A. 1987 6m. PADOVAN&DE CARLI Range Rover 1981 6m. _DINOCONTI AR 75 Twin Spark} 1989 _6m.; CATULLO 
- TalbotSambaGL 1982 3m. PADOVAN& DE CARLI Fiat Ritmo 60 CL 1984 3m. TRIESTE AUTOMOBILI |. CitroenAX11TRE. 1988 6m. PANAUTO Range Rover A.C. 1979 GIENNE Tocleloto ile si GROMETTA 
Fiat Ritmo 105701992 PADOVAN & DE CARLI Fiat Ritmo 60CL 1986 __3m. TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Regata 705 1985 6m. PANAUTO Alfa 331.71. 1989 12m. _GIENNE sore so SE dI È i Lo CAI 
| Vespa Px 125 1990 PADOVAN & DE CARLI Volvo 345 GLT2.0_— 1984: ;9m.» AUTOSANDRA - ElatUno Turbo 1985___6m. PANAUTO AE Dl toi AIEMNE Tono ATUrSO III TA sa LOVE CAR 
Fiat Ritmo 60L 1982 ZAGARIA Renault RS.TL.950 1983 38m. L.DAGRI FiatUno60S3p. 1987 6m. PANAUTO Alfa751.6A.C. 1987 12m. _GIENNE Teresa = i 
| Fiat 00 1971 GIROMETTA FordFiesta 1100Ghia 1985 si —.GIROMETTA FiatUno 70SL 1986 6m. PANAUTO Lancia Delta LE. HFturbo 1987 12m. GIENNE n 
RefauliASTL 1085 INCONCESSIONA RA RenaultSuperSGTL _1985_ sì —GIROMETTA Renault Ri1 1987 6m. PANAUTO Lancia Delta LX 1989__12m.__GIENNE Maserati Biturbo 4201 1987 12m. _PADOVAN&DE CARLI 
- : Alfa Romeo Giulietta 1.8___1981 LOVE CAR Peugeot 205 XS 1987 38m. SERRI ; Opel SW1.3 GL 1987__12m, GIENNE Peugeot 405SRI AG__1990__12m. _PADOVAN& DE CARLI 
| Fotdiranatcamger LA CONCESSIONARIA Fiat Ritmo60CL___1984 3m. LA CONCESSIONARIA Fiat Panda 750 Super 1987 12m, TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Tipo 1.4 1988 12m. _GIENNE Lancia Thema SWTDAC 1988 12m. PADOVAN&DE CARLI 
Fiat 127 1984 _3m. CATULLO Fiat191S.m. 1981 ZAGARIA Fiat Panda 1000S 1987 TRIESTE AUTOMOBILI Peugeot 309 GTI 1987 12m. GIENNE Lancia Themai.e. 1988 12m. PADOVAN&DE CARLI 
Fiat Ritmo 60 1981 93m. CATULLO Licia Beta HPE2.0 1982 3m. _DAGRI Fiat Uno 45SL 1987 TRIESTE AUTOMOBILI VWGOlfGTIT.A__ 1985 3m. GIENNE 5 Fiat Croma i.e. turbo a.c1988 PADOVAN& DE CARLI 
Renault 5 TL 1982 DINO CONTI Fiat Uno 45 Fire 1985 38m. DAGRI Fiat Uno 60S5p. 1987 TRIESTE AUTOMOBILI Daihatsu Rocky ben. 1986 12m. GIENNE Fiat Croma 2000 JE 1988 6m. PANAUTO 
Talbot Horizon 1300EX 1983 sì ALPINA Renault R9 TSE 1983 3m. _DAGRI Fiat Fiorino furg. diesel 1985 38m. TRIESTE AUTOMOBILI BMW318is 1986 12m. GIENNE CitroenCX2.5GTitubo 1987 ‘6m. _PANAUTO 
| Citroen Visa 650 Club 1983 sì ALPINA Fiat Panda 45 1985 3m. SERRI Fiat 900 e furgone 1985 _3m. TRIESTE AUTOMOBILI , Ford Skorpio © — 1986 3m. _GIENNE Citroen XM 1989 6m. PANAUTO 
| ‘Austin Rover Maestro 1983 AUTOSANDRA Ford Fiesta Sport 1.1 1980 3m. SERRI Austin Metro Myfair 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Saab 900turbo8Sedan 1984 sì GIROMETTA Peugeot 405.SRI:1.9 1987 6m. PANAUTO 
Renault R181400 1981 LA CONCESSIONARIA Lada Samara 13001988 GIROMETTA Renault R11 TSE 1985 __sÌ ZAGARIA OpelKadett 1300GL 1988 sì GIROMETTA Mercedes Benz200E Abs __ 1987 12m. NASCIMBEN 
Fiat Panda 30 1985 LA CONCESSIONARIA Innocenti Mini3SL 84 3m.__SERRI Fiat Uno 45 Fire 1987__sì ZAGARIA FiatCromal.E. turbo 1986 sì GIROMETTA Mercedes Benz 200E Abs 1986 12m. NASCIMBEN 
Fiat Fiorino 1050 n) PIDOMNEnE GAI Fiat Ritmo 1055 83 3m. _SERRI RenaultS5Flash____1987 ZAGARIA VW.Golf 1800GTI 1987 si —GIROMETTA Renault R25TDXdeluxe 1986 sì —ZAGARIA 
| TANA n FIDOTAEDEGARII Renault RSGTL5p, 83 83m. L DAGRI Fiat Uno 60S 1986 ZAGARIA VWGOIF GTISI 1986 12m. LOVEGCAR Renault R21 Nevada GTS_1990__ si ZAGARIA 
| FiatUno5595p. 84 83m. L.DAGRI Fiat Uno 60SL 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI VW Golf GTI 1986 12m. LOVEGCAR Nissan Blue Bird turbo 1990 sì —ZAGARIA 
Opel SE 1.24p.__1977 SERRI Renault Superinque TL___85 6m. _PADOVAN&DE CARLI Fiat Uno 60.SL 1986 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Peugeot 405GR16 1988 6m. PADOVAN&DECARLI Bmw316ie3p. 1989. 6m. AUTOSANDRA 
AR. Giulietta 1,8 1979 SERRI Saab 900 GLI 83. 3m. A. CATULLO FiatUno 70SX 1985__12m. TRIESTE AUTOMOBILI Suzuki SJ410) 1989 _6m. _PADOVAN&DE CARLI Volvo 140 GLEZITABSIOO Or VA 
Fiat Panda 45 1980 SERRI Lancia Delta 1.3 1983 6m. PANAUTO — FiatUno 45SL 1986__38m. TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Tipo Digit 1.6 ‘1988 6m. PADOVANEDECARLI Volvo 960 Turbo 16V._1988__casa — LOVECAR 
Fiat 127 1983 SERRI FordEscort 1.3 GL ® 1983 6m. DINOCONTI Fiat Uno 45.SL 1988 __3m. TRIESTE AUTOMOBILI Citroen AX GT 1989 _6m. _PANAUTO FiatCroma20001E 1988 _6m. PANAUTO 
Opel Ascona 1.3 1981 SERRI Fiat 126 Bis 1989 6m. _DING GONTI VWJetta GL1.3 1986 _6m. PANAUTO Fiat Tipo 1.6 Digit 1989 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Mercedes 1902.5D 1987 Gm. AUTOSANDRA 
FiatPanda 45: 1980 SERRI Fiat Panda 45S 1984 6m. DINOCONTI Opel Corsa 1.2T.A. 1989 6m. DINOCONTI Alfa 331.35 1988 12m. TRIESTE AUTOMOBILI «Lancia Thema 2000 i.e. 1989. sì GIROMETTA 
Renault R5 GTL 1980 SSERRI Renault R11 TCE 1984 ZAGARIA Renault R4 TL 1987 __sì —ZAGARIA Renault R 21 TSE 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Daihatsu Rock 1968 6m. AUTOSANDRA 
| Cidoy 1000109m esenti A112Elegant 1983 ZAGARIA Renault Ri1 TSE i 1988__sì ZAGARIA Fiat CromaT.D. 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Tm tmAni=E Cherokee 2.5T.D,4p. 1988 6m.  AUTOSANDRA, 
Audi 801.6 1980 CATULLO Fiat Panda 750L 1986 12m. LOVECAR Renault Super S1.4Limited_1988 _6m. AUTOSANDRA —— Fra Hegta0S 1985 93m. TRIESTE AUTOMOBILI Volvo 740 GLE 87 iam. LOVECAR 
È ; Fiat Uno 60 5p. 1988 __sì GIROMETTA RenaultSuper514TSE © 1985 6m. AUTOSANDRA Fiat Regata 70 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Mercedes 190 È 87 12m. NASCIMBEN 
» Citroen LNA 650 1983. si ALPINA Lancia Delta 1300 1983 LA CONCESSIONARIA Renault R9 Sprin 1987 ZAGARIA Fiat Regata 1008 1985 _3m. TRIESTE AUTOMOBILI > 
Fiat Uno 45 1986 _6m. LA CONCESSIONARIA RenaultS5.GTR 1988 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Tipo Digit 14 1989 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Mercedes 190E 85 12m. NASCIMBEN 
Bmw.520 automatica 1981 3m. TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Regata 70S 1984 ZAGARIA Volvo 360 GLE 1987 12m. LOVECAR Chevrolet Blazer fuoristrada 1988 GIENNE 
| Bmw.520.iniezione! : 1983 13m. TRIESTE AUTOMOBILI, Fiat Uno 608 1986 93m. SERRI Ford Sierra 20001.S 1989 12m. LA CONCESSIONARIA VW Golf GTI Sp. 1990 6m. _PANAUTO 
AR. Alfetta 2.0 1984 NASCIMBEN FordOrion 1.6 Ghia 1987 Gm. DINOGCONTI Lancia Thema TD access. 1986 Gm. PANAUTO OpelOmega C.D 1989 6m. \PANAUTO 
Fiat Regata 70 1984 LA CONCESSIONARIA Opel Kadett 1300GL 1986 38m. SERRI A.R.75.1600 1987 6m. PANAUTO Porsche 2.7 1975 _6m.__PANAUTO 
È È Alfa Romeo 33 1986 LA CONCESSIONARIA Saab 900 Turbo 8 Sedan 1983 A. GIROMETTA Fiat Panda 4x4 Sisley 1987 6m. PANAUTO Ale Someo pie — - L m. DO = 
TEEZIOEREA E I I Austin Metro Surî 1985. LA CONCESSIONARIA FiatUno70SX Digit__1988_6m. —PADOVAN& DE CARLI W.Golf GL 1.3 1988 _6m. _DINOCONTI vo, atore TA. elet. m. 
MARCA E MODELLO ANNO GAR. CONCESSIONARIA | Salam TA CONCESSIONARIA Fist Panda dra 1906 Gm. PADOVAN & DEGARLI VW Golî Synoro 1986 Gm, — DINOGONTI i Volvo 440 carburatore 1990._12m: LOVE CAR 
Autobianchi A112J. 1984 3m. PADOVAN&DECARLI Fiat Ritmo Abarth 190 1984 3m. A. CATULLO VWGolî Manhattan 1989 6m. DINOCONTI Volvo 790201 rho intercooler 19873112 mi SILOVE CAR 
Autobianchi A112.Elite 1983 ALPINA Fiat 126 Bis 1989 3m. PADOVAN&DE CARLI VoWo 345 GL automatica 1985 LOVECAR VWW.GOIFGTI 1987 Gm. A. CATULLO FordSierra Cosworth 2000 1989 6m. LA CONCESSIONARIA 
Renault RO GTO 1.1 1989 ALPINA Renault Super5TL 1.1 1985 3m. L.DAGRI Mercedes Benz 240 TD 1980 NASCIMBEN Citroen BX 1900 GTI 1989 6m. LAGONCESSIONARIA Ford Scorpio 2000 Ghia 1990 casa LACONCESSIONARIA 
Autobianchi A112E. 1983 3m. A.CATULLO Ford Escort 1.1 1986 83m. L.DAGRI A.R.1750GT 1971 6m. PANAUTO VW.Golf 1600 1988__sì GIROMETTA Lancia Delta integrale 16v__1990 sì TRIESTE AUTOMOBILI 
< Autobianchi A112 1985 38m. A:CATULLO Ford Escort 1.6 Ghia 1987 6m. DINOCONTI Renault R21 1.7 GTZ a.c1989 ALPINA LA CONCESSIONARIA, 


Sport 


SCI /SQUALIFICATO NELLO SPECIALE IN NORVEGIA 


Tomba pieno di rabbia. 


LAHTI (Finlandia) — Ma- 
nuela Di Centa si è piazza- 
ta al secondo posto, alle 
‘spalle della sovietica Ele- 
na Vialbe, nella 15 km a. 
tecnica libera, disputata a 
Lahti e valida per la Cop- 
pa delmondo femminile di 
sci nordico. Terza un’altra. 
atfeta dell’Urss, Lioubov 
Egorova, mentre al quarto 
posto si è classificata l'az- 
Zurra Stefania Belmondo. 
Con il successo ottenuto, 
fa Vialbe ha consolidato la 
Sua posizione di leader 
della graduatoria di Cop- 
pa con 170 punti, davantia 
Belmondo, seconda a 107. 
Classifica della 15 km a 
tecnica libera: 

Vialbe {Urss) in 40°260;2) 
Manuela Di Centa: (ita) 
40'54”'3; 3) Lioubov Egoro- 
va (Urss) 40°54''6; 4) Stefa- 
nia Belmondo P (ita) 
41/009; 5) Marie Helene 
Westin (Sve) 41267. 
Classifica generale della 
Coppa del mondo donne: 
1) Elena Vialbe (Urss). 
170; 2) Stefania Belmoni: 
{Ita) 107; 3) Lioubov Ego- 
rova (Urss) 99: 4) Marie 
| Helene Westin (Sve) 90; 5) 
| Manuela Di Centa {Ita) 75. 


= 


ca nello slalom speciale di 
Lillehammer (Norvegia), va- 
lido per la Coppa del mondo 
di sci. Michael Tritscher ha 
preceduto Thomas Stangas- 
singer, poi a seguire si sono 
piazzati lo svizzero Paul Ac- 
cola, _il lussemburghese 
Marc Girardelli e l'italiano 
Carlo Gerosa. Alberto Tom- 
ba aveva ottenuto il miglior 
tempo nella prima manche, 
poi è stato squalificato dalla 
giuria, su reclamo austriaco, 
per avere inforcato la nona 
porta. La squalifica dell'az- 
zurro, vincitore venerdì della 
prova di gigante, ha suscita- 
to polemiche perché l'errore 
non è apparso così evidente, 
ma l'azzurro ha accettato la 
decisione. Nella prima man- 
che Tomba aveva preceduto 
Tritscher di 1'24. «Non ho 
commesso irregolarità — ha 
detto l'azzurro — posso solo 
prendermela con la sfortuna. 
La nota positiva è che ho mo- 
strato di essere in ottima for- 
ma per cui spero di vincere 
uno speciale in Coppa del 
mondo». 

Oltre a Tomba, anche l’au- 
striaco Rudolf Nierlich, vinci- 
tore del gigante ai Mondiali, 
è stato squalificato per lo 
Stesso motivo. Il lussembur- 
ghese Marc Girardelli, nono 
dopo la prima manche, si è 
piazzato quarto e ora guida 
sia la classifica della Coppa 
del mondo che quella di spe- 


cialità. Nonostante l’uscita di 
scena di Tomba, è stato buo- 
no il comportamento della 
squadra italiana: Carlo Ge- 
rosa (non dopo la prima 
manche) si è classificato 
quinto, Fabio De Crignis 13.0 
e Josef Polig 14.0. 

Giunto negli Stati Uniti, ad 
Aspen, Tomba ha deto: «Io 
penso di aver sormontato 
con lo sci il paletto che ho 
abbattuto, ma di essere ri- 
masto al di qua della metà 
dello sci, cioè in posizione 
regolare, Mi dispiace tanto, 
me ne capita sempre qualcu- 
na. Questo è il massimo del- 
la sfortuna. Mi sentivo ‘in 
grandissima forma, hanno 
Visto tutti come ho sciato do- 
po quel palo buttato giù. Non 
mi batteva nessuno. Ho in- 
dosso una grande rabia. Mi 
sento il vincitore di questo 
slalom. Adesso cercherò di 
rifarmi qui in America. Pec- 
cato, però, perché non avevo 
Mai sciato così bene». 

Sulla squalifica di Tomba si è 
espresso Stefano Dalmasso, 
che aveva tracciato la prima 
manche: «Quasi tutti gli alle- 
natori erano in quel punto. 
Hanno visto tutti. Però: per 
essere sicuro che Alberto 
avesse davvero saltato sia- 
mo andati in giuria a visiona- 
re il video. Peccato, la punta 
del suo sci sinistro è andata 
oltre di tre centimetri. Pura 
sfortuna». 


Nel centro invernale di 


CICLISMO / TROFEO ZSSDI PER DILETTANTI 


Conte vince allo sprint 


Una gara difficile su un percorso risultato molto selettivo 


TRIESTE — Biagio Conte (Mg 
Boys Vighini) si è aggiudicato 
in volata davanti al forte Gio- 
vanni Lombardi (Gs Caneva) il 
quindicesimo Trofeo Zssdi or- 
ganizzato dal Kk Adria. Una 
gara difficile resa ancora più 
selettiva dall'ultimo giro di cir- 
ca venti chilometri condotto 
tra Longera (Ss 14), Basoviz- 
za, Banne, quadrivio di Opici- 
na e le cave Faccanoni. Un 
percorso aggiunto quest'anno 
proprio per mettere ulterior- 
mente alla prova i migliori at- 
leti del panorama dilettantisti- 
co internazionale. 

E' stata una gara combattuta 
fin dai primi chilometri, quan- 
do il gruppo dei 231 partenti 
pedalava ancora compatto. 
Vari atleti hanno cercato la via 
della fuga per riuscire a con- 
quistare un discreto margine 
di vantaggio, ma i tentativi, al- 
meno nei primi trenta chilome- 
tri, non erano portati avanti 
con determinazione e i distac- 
Chi venivano annullati in breve 
tempo. 

Il primo attacco di rilievo si re- 
gistra appena dopo il traguar- 


do volante di Monfalcone 
quando Massimo Mestri (Gs 
Domus Bergamo) inizia ad al- 
lungare. Appena a Sagrado 
Mestri viene raggiunto da Du- 
san Popeskov (Bk Cukaricki 
Belgrado), ivankine Alexandre 
(Gs, Vogara Cuoril), Andrea 
Paron (Gs Caffè Cuoril), Nicola 
Loda (Gs Domus Bergamo). 
Nella fase centrale della gara 
questo gruppetto sì attesterà 
alla guida della corsa, aumen- 
tando il vantaggio fino a un 
massimo di 2 minuti e cin- 
quanta secondi. 

| due atleti della Gs Domus 
Bergamo, una delle più forti 
squadre a livello dilettantistico 
della Penisola, hanno fatto 
l'andatura alternandosi nella 
posizione di testa per una ses- 
santina di chilometri. Al tra- 
guardo volante di Sistiana 
passa per primo Loda, ma il di- 
stacco dal resto dei parteci- 
panti si era già notevolmente 
ridotto. E' tra Sistiana e Santa 


Croce che i cinque «apripista» 


riducono l'andatura e fanno 
guadagnare agli inseguitori un 


minuto e mezzo. Inizia lenta- 
mente a perdere consistenza 


l'attacco che sembrava doves- 


se dare la svolta definitiva alla 
competizione. Desiderio Vol- 
tarel (Uc Trevigiani) e Conte 
staccano il gruppo e aggancia- 
no i battistrada nel tratto finale 
della discesa dell'Obelisco. 
Popeskov perde terreno, men- 
tre il neocostituito sestetto di 
testa cerca di raggranellare 
qualche secondo di vantaggio 
per pedalare un po' più in tran- 
quillità. 

L'obiettivo tranquillità viene 
però accantonato in fretta e il 
distacco si affievolisce di chi- 
lometro in chilometro, fino a 
diventare inesistente prima di 
affrontare per la seconda volta 
la salita della cava Faccanoni. 
Alle porte di Padriciano c'è da 
segnalare ancora un ultimo di- 
sperato tentativo di definire le 
posizioni di testa, ma il quar- 
tetto dei fuggitivi viene presto 
raggiunto. 

A cinque chilometri dal tra- 
guardo, dunque, tutto era al 
punto di partenza e il gruppo 
procedeva ancora. compatto. 


Aspen dove sono in pro- 
gramma da venerdì a dome- 
nica una libera, un gigante e 
uno slalom. Reduce dal 
week-end norvegese di Lille- 
hammer, il «Circo bianco» 
deve affrontare ancora otto 
gare prima di festeggiare a 
Waterville Valley — e lo sia- 
lom di sabato lo lascia sup- 
porre — la quarta boccia di 
cristallo di Marc Girardelli, 
che così potrà togliersi la 
soddisfazione di uguagliare 
Gustavo Thoeni e Pirmin 
Zurbriggne. 

Tra gli azzurri si registra la 
soddisfazione di Carlo Gero- 
sa, che è riuscito a risalire 
dal nono al quinto posto (co- 
me a Oppdal): «Comincio 
proprio a ingranare — ha af- 
fermato — anche se il distac- 
co che ho da Tritscher non 
mi permette di entrare nel 
primo gruppo di merito. Ci 
proverò ad Aspen». 
Classifica dello slalom spe- 
ciale di Lillehammer: 1) Mi- 
chael Tritscher (Aut) 1:52.93 
(57.03-55.09); 2) Thomas 
Stangassinger (Aut) 1:53.41 
(57.13-56.20); 3) Paul Accolla 
(Svi) 1:54.10 (57.54-56.56); 4) 
Marc Girardelli (Lux) 1:54.84 
(58.29-56.55); 5) Carlo Gero- 
sa (Ita) 1:55.16 (58.10-57.06); 
6) Mats Ericson (Sve) 1:55.37 
(58.82-56.55); 7) Kjetil Andre 
Aadmodt (Nor) 1:55.61 
(59.39-56.22); 8) Jonas Nils- 
son (Sve) 1:55.73. (58.04- 
57.69); 9) Francois Simond 


La gara a questo punto poteva 
essere decisa solo nella vola- 
ta in dirittura d'arrivo. E così è 
stato: a pochi metri dal tra- 
guardo Conte e Lombardi 
scattano. La spunta il primo, 
ma per pochi centimetri. 

«E' stata una competizione en- 
tusiasmante che conferma la 
competitività dei nostri giova- 
ni. L'affermazione di Conte è 
la conferma del valore di que- 
sto giovane azzurro che in fu- 
turo farà ancora parlare di 
sé», ha commentato il ct della 
nazionale italiana dilettanti, 
Giosuè Zenoni, giunto a Trie- 
Ste per vedere all'opera le più 
promettenti «due ruote» inter- 
nazionali. 

L'ordine d'arrivo: 1) Conte (Mg 
Boys Vighini); 2) Lombardi (Gs 
Caneva); 3) Pagon (Kk Sava 
Kranj); 4) Pianegoda (Caviri- 
vest lranian Loom); 5) Simio- 
nato (Gs Car); Luna (Gs Do- 
mus Bergamo); Piccoli (Sc Ba- 
ta); Bettin (Gs Caneva); Fedriz- 
zi (Sc Bata); Biasci (Gs Domus 
Bergamo). 


[Andrea Bulgarelli] | 


PREMI AGLI ATLETI E RICONOSCIMENTI ALLE AUTORITA’ 


Fips triestina: continua la crescita 


Affiliate quarantotto società con 3800 soci - Bruno Cocciolo punta di diamante 


Articolo di 
Pino Bollis 


TRIESTE — Nella sede pro- 
vinciale della Fips si è svolta 
sabato sera la cerimonia di 
premiazione degli atleti di- 
stintisi nelle varie attività nel 
corso del 1990. Ha fatto gli 
onori di casa il presidente 
Renato Del Castello, aiutato 
dai suoi collaboratori. Del 
Castello ha rivolto un saluto 
caloroso alle autorità pre- 
senti, il presidente provin- 
ciale del Coni Borri, gli as- 
sessori allo sport della Pro- 
vincia, Dello Russo, e del Co- 
mune, de Gioia, il tenente di 
vascello Giardino in rappre- 
sentanza della Capitaneria 
di porto. 
Del Castello ha ricordato che 
la Fips è una federazione 
che svolge una intensa attivi- 
tà a tutti i livelli, da quello 
provinciale a quello interna- 
zionale, in ben quattro setto- 
ri: mare, acque interne, pe- 
sca e fotografia subacquea, 
nuoto pinnato. L'agonismo è 
la parte principale di questa 
attività; poi c'è tutta una se- 
rie di servizi: la didattica con 
la sua scuola, la subacquea 
con tutte le sue specializza- 
zioni, i servizi del diporto 
che hanno dato anche nel ’90 
una grossa spinta all'orga- 
nizzazione, La Fips triestina 
è in crescita costante. Oggi 
conta ben 3800 federati di 48 
* società (l’ultimo affiliato è il 
gruppo della Guardia di fi- 
nanza), presenti in tutti i por- 
ticcioli. (© Ste 
Del Castello ha detto com- 
piaciuto che la Fips ha avuto 
dal mondo politico e militare, 
nonché dal Coni, grandissi- 
me soddisfazioni. Ed è per 
questo motivo che Borri, Del- 
lo Russo e de Gioia sono sta- 
ti fatti soci onorari. Analogo 
riconoscimgnto è andato ai 
vertici della Capitaneria di 
porto, il comandante De Mi- 
chele e il comandante in se- 


conda Mantia. 

Borri ha consegnato a Del 
Castello una targa del Coni. 
Dello Russo, ringraziando, 
ha ricordato la positiva colla- 
borazione sviluppatasi in 
questi ultimi anni in partico- 
lare fra gli assessori allo 
sport della Provincia e del 
Comune, simbiosi che ha 
giovato alle società. 

De Gioia ha detto che final- 
mente è maturata anche nei 
politici la convinzione che lo 
sport.non è fine a se stesso, 
non è solo agonismo, è un 
fatto sociale. «Con la Provin- 
cia, con la Regione e con il 
Coni abbiamo raggiunto or- 
mai un'intesa tale che ci per- 
mette di darvi in futuro quel- 
le garanzie che avete chie- 
sto e. legittimamente vi 
aspettate». 

Del Castello ha voluto rin- 
graziare Bruno Rossi per la 
sua attività.tendente a far 
funzionare una camera iper- 
barica a Trieste, per la quale 
sta operando un apposito co- 
mitato. Rossi, con spirito di 
sacrificio, ha preso il primo 
brevetto quale operatore di 
camera iperbarica della 
Fips. ll suo nominativo è sta- 
to segnalato all'Usi. 

Più avanti diamo il lungo 
elenco degli atleti premiati. 
Fra questi vi è Bruno Coccio- 
lo, del de Stradi, entrato nel 
Glub azzurro; certamente fa- 
rà parte della nazionale ita- 
liana di pesca con canna da 
natante che prenderà parte 
al campionato del mondo in 
Irlanda. 

Del Castello ha sottolineato 
gli exploit di Michelina Bonu, 
terza assoluta ai campionati 
italiani con canna di promo- 
zione a Civitavecchia, e di 
Daniela Crea, medaglia d'o- 
ro ai Giochi della gioventù. 
Fra i premiati anche coloro 
che con alterne fortune han- 
no rappresentato Trieste ai 
vari campionati italiani. 

E' stata poi messa in eviden- 


za la bravura di Ugo Orsettig 
e della sua modella Gloria 
Spada per essere riusciti ad 
acquisire il diritto di disputa- 
re l'oltremodo selettivo cam- 
pionato italiano di fotografia 
subacquea creativa. 
SETTORE MARE 
Campionato provinciale can- 
na riva individuale assoluto: 
1) Bruno Cocciolo, Cpt de 
Stradi; 2) Egidio Gentili, 
Dop. Poste; 3) Dimitri Mar- 
cat, Dop. Poste. 

Campionato provinciale can- 
na riva individuale promo- 
zionale: 1) Mario Tugliach, 
Orca; 2) Paolo Stefanich, 
Apd Monfalcone; 3) Sergio 
Valenta, Ferriera Servola. 


. Campionato provinciale can- 


na da natante individuale: 1) 
Egidio Gentilli, Dop. Poste; 2) 
Roberto Perin, Cpt de Stradi; 
3) Attilio La. Porta, Dop. Po- 
ste. 


- Campionato provinciale bo- 


lentino a coppie: 1) Tiozzo-Di 
Maria, Fincantieri; 2) Catan- 
zaro-Del Monaco, Amici del 
bunker; 3) Quarantotto-Tau- 
cer, Orca. 

Campionato provinciale ju- 
niores (ragazzi fino a 18 an- 
ni): 1) Fabio Udovich, Orca; 
2) Eleonora Motta, Amici 
bunker; 3) Piero Crevatin, 
Marinaresca. 

Campionato provinciale ra- 
gazzi: 1) Matteo Steffè, Mari- 
naresca; 2) Alessandro Oli- 
va, Ferriera Servola; 3) An- 
nalisa Tartaglia, Ferriera 
Servola. 

Campionato provinciale pul- 
cini: 1) Antonio Placanica, 
Amici bunker; 2) Andrea Sal- 
vini, Poste; 3) Silvio Mauri, 
Sport del mare. 

Campionato provinciale can- 
na da riva per società: 1).de 
Stradi; 2) Circolo lavoratori 
Ferriera di Servola; 3) Dop. 
Poste. 

Campionato provinciale can- 
na da natante per società: 1) 
Dop. Poste; 2) Cpt de Stradi; 
3) Ferriera Servola; 


Campionato provinciale bo- . 


lentino per società: 1) Orca; 
2) Ferriera Servola; 3) Amici 
bunker. 

Merito sportivo: Bruno Coc- 


ciolo, primo classificato al © 


Club Azzurro 1990, Daniela 
Crea prima classificata ai 
Giochi della gioventù, Mi- 
chelina Bonu terza classifi- 
cata al campionato italiano 
promozionale: 

Finalisti a campionati italia- 
ni: Cocciolo, A. ed E. Oliva 
(canna riva assoluti); A. Bo- 
nu, G. e S. Valenta, Mazzari 
(promozionale); La Porta, 
Perin, Crea, Jelenkovic, Va- 
lentini (canna natante); Tioz- 
zo-Di Maria, Catanzaro-Del 
Monaco (bolentino); Motta, 
Paoli, Puissa, Udovic, Ster- 
pin, Bonessi (juniores); Stef- 
fè, Oliva, Kralievich, Maroc- 
chi (ragazzi). 

Società collaboratrici: Cpt de 
Stradi, Orca, Act Crea, Sport 
del mare, Ferriera Servola, 
Dop. Poste, Amici del bun- 
ker, Pupi. 


Collaboratori: Gattegno, Ca-. 


vallini, Cadel, De Cleva, Mil- 
leri. x 

SETTORE SUB 

PESCA SUBACQUEA 
Campionato provinciale. In- 
dividuale: 1) Augusto Cre- 
paldi, Tergeste Sub; 2) Carlo 
Bouché, Endas Ghisleri; 3) 
Mario De Grassi, Tergeste. 
Società: 1) Tergeste Sub; 2) 
Endas «A. Ghisleri». 
Partecipazione al campiona- 
to italiano individuale 2.a ca- 


tegoria: Luciano Norante 
(Tergeste); Carlo Bouché 
(Ghisleri). b 


Partecipazione al campiona- 
to italiano individuale 1.a ca- 
tegoria: Luciano Norante 
(Tergeste). 

FOTO CACCIA SUB 
Campionato provinciale. In- 
dividuale: 1) Fabio Cosciani 
(Ghisleri); 2) Giuliano Zuzich 
e Gianfranco Marchesi (Ter- 
geste). Società: 1) Ghisleri; 
2) Tergeste; 3) Circolo Som- 


(Fra) 1:55.82 (58.46-57.36); 
10) Guentherf Mader (Aut) 
1:55.86 (59.02-56.84); 11) Hu- 
bert Strolz (Aut) 1:55.86; 12) 
Peter Roth (Ger) 1:56.08; 13) 
Fabio De Crignis (Ita) 
1:56.19; 14) Josef Polig (Ita) 
1:56.76; 15) Bernhard Bauer 
(Ger) 1:57.09. 

Classifica Coppa del mondo 
di speciale: 1) Marc Girardel- 
li (Lux) 98 punti; 2) Ole Kri- 
stian Furuseth (Nor) 93; 3) 
Thomas Stangassinger (Aut) 
73; 4) Michael Tritscher (Aut) 
56; 5) Rudolf Nierlich (Aut) 
55. 


Classifica della Coppa del 
mondo: 1) Marc Girardelli 
(Lux) 215 punti; 2) Alberto 
Tomba (ita) 142; 3) Franz 
Heinzer (Svi) 129; 4) Olle Kri- 


stian Furuseth (Nor) 119; 5) ‘ 


Guenther.Mader (Aut) 97; 6) 
Paul Accolla (Svi) 94; 7) Las- 
se Kjus (Nor) 82; 8) Atle 
Skaardal (Nor) 79; 9) Thomas 
Stangassinger (Aut) 73. 

A Shizukuischi in Giappone.il 
vento troppo forte ha costret- 
to ad annullare il supergi- 
gante in programma ieri per 
la Coppa del mondo donne di 
sci alpino. A causa dell’an- 
nullamento e della decisione 


della Federazione interna-: 


zionale di non rimpiazzare la 
gara, ultima del calendario, 
la francese Carole Merle ha 
Vinto per il terzo anno conse- 
cutivo la Coppa del mondo 
femminile di supergigante. 


ROTTERDAM. Grande ex- 
ploit di Omar Camporese 
nel torneo indoor di Rotter- 
dam. Il tennista italiano ha 
ottenuto una delle più grandi 
soddisfazioni della sua car- 
riera, piegando in finale il 
grande ivan Lendl in tre set, 
col punteggio di 3/6 7/6 (7/4), 
7/6 (7/4). E' stata una batta- 
glia di nervi che Camporese 
ha risolto a suo favore an- 
‘che grazie a un micidiale ro- 
Vescio. L'azzurro ha stenta- 
to a entrare in partita, ma col 
passare del tempo ha ria- 
quistato fiducia nei propri 
mezzi, mettendo in difficoltà 
l'illustre avversario con un 
gioco più aggressivo. Lendl 
ha mantenuto il vantaggio e 
si è aggiudicato il primo set 
grazie soprattutto alla effi- 
cacia del suo servizio. Nel 
secondo, nonostante l’indi- 
sciplina degli 8.000 spettato- 
ri, che ha determinato la 
nervosa reazione dei due 
protagonisti, Camporese è 
riuscito a mantenere la con- 
centrazione, prevalendo al 
tie break. Nel set finale 
Lendl ha avuto un rigurgito 
di orgoglio, portandosi sul 2- 
0. Ma Camporese non si è 
dato per vinto, ha tenuto te- 
sta all'avversario, annullan- 
dogli fra l’altro due match 
point, e lo ha finito ancora 
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TENNIS /A ROTTERDAM 


Omar Camporese 


una volta al tie break. Con 
questo exploit il tennista ita- 
liano è destinato a guada- 
gnare altre posizioni nella 
classifica mondiale, che pri- 
ma di questo torneo lo vede- 
va al 42.mo posto. 


HOCKEY GHIACCIO. Il Sai- 
ma Milano ha conquistato lo 
scudetto di hochey su ghiac- 
cio 1991 pareggiando con il 
Bolzano Lancia 3-3 (0-2, 2-0, 
1-1) nella gara disputata al 
Forum di Assago davanti ad 
oltre 10 mila spettatori per 
un incasso di 116.800.000 li- 
re. Era da 31 anni che una 
squadra milanese non vin- 
ceva il titolo italiano. L'ulti- 
ma volta toccò ai diavoli, nel 
1960. Da allora hanno sem- 
pre dominato le squadre 
delle valli con la sola ecce- 
zione dei due scudetti con- 
quistati dal Varese Kronen- 
bourg nel 1987 e nel 1989. 
Questi i risultati dell'ultima 
giornata del campionato ita- 
liano di serie A di Hochey su 
ghiaccio: Milano Saima-Bol- 
zano 3-3; Devils  Mediola- 
num-Fassa 12-2; Alleghe- 
Varese 12-9. 

Classifica girone scudetto: 
Milano Saima 20 punti, Bol- 
zano 18; Debils Mediolanum 
15, Varese 11, Fassa 6, Alle- 
ghe 5. Girone retrocessione: 


Asiago 27, Fiemme 14, Bru- 
nico 12, Cortina7. Il Cortina 
retrocede in B1, mentre il 
Merano è tornato in serie A 
Vincendo il campionato di 
serie BI, 


CICLISMO: Questo l'ordine 
d'arrivo della 17/a edizione 
del «Trofeo Pantalica» che si 
è conclusa sabato a Florida. 
(Siracusa): 1) Scott Sunder- 
land (Aus-G.S.TVM) che ha 
percorso 187 km.. In 4h 
37'59" alla media oraria di 
km. 40,362; 2) Furlan (Ita) 
S.t.; 3) Le Blanc (Fra) s.t.; 4) 
Simon (Fra) s.t.; 5) Hodge 
(AUS) s.t.; 6) Baldato (Ita) a 
8"; 7) Martinello (Ita) s.t.; 8) 
Sciadri (Ita) s.t; 9 Sorensen 
(Dan) s.t.; 10 Bortolani (Ita) 
s.t.; 11) Pierdomenico (Ita) 
s.t.; 12) Baffi (Ita) s.t.; 13) 
Strazze (Ita) s.t.; 14) Della 
Santa (Ita) s.t.; 15) Lorenzon 
(Ita) s.t.. 


ATLETICA. La giamaicana 
Merlene Ottey ha realizzato 
il record mondiale dei 200 
metri indoor con il tempo di 
22" 24 nella riunione di Sin- 
delfingen. Il precedente pri- 
mato era stato stabilito dalla 
tedesca Heike Drechslere 
nel marzo 1987 a Indianapo- 
is. 

«CINQUE MULINI». Il maroc- 
chino Khalid Skah, campio- 
ne del mondo in carica di 


CANOTTAGGIO /A TRIESTE IL D.T. DELLA NAZIONALE 


Sotto gli occhi di Koerner. 


«Prima» regionale di tutto rispetto lungo la riviera di Barcola 


TRIESTE — Signori si parte. 
Con la prima regata di canot- 
taggio sula riviera di Barcola 
anche la stagione remiera 
1991 è finalmente iniziata. 
Un avvio alla grande anche 
grazie alle splendide condi- 
zioni atmosferiche che han- 
no fatto da ideale cornice a 
questa «prima» regionale. 
Una «prima» di tutto rispetto 
cui gli atleti e le atlete del 
Friuli-Venezia Giulia si sono 
presentati agguerriti e desi- 
derosi di farsi notare dal 
nuovo direttore tecnico della 
nazionale italiana di canot- 
taggio Theodor Koerner, ar- 
rivato. sabato a Trieste. 

Il pronostico è stato ancora 
una volta confermato e Cc 
Saturnia e Gs Vvf del fuoco 
Ravalico hanno dominato 
con dodici vittorie (sei per 
parte) le regate in program- 
ma. Riccardo Dei Rossi, pun- 
ta di diamante del «Ravali- 
co», ha riconfermato la sua 
indubbia classe e superiorità 
fisica, portando il suo «sfiff» 


mozzatori Trieste. 
Partecipazione al campiona- 
to italiano individuale: Fabio 
Cosciani (Ghisleri), Giuliano 
Zuzich (Tergeste). 
FOTO.SUB i 
Partecipazione al campiona- 
to italiano individuale: Ugo 
Orsettig e Gloria Spada. Cir- 
coli collaboratori: Ghisleri, 
Tergeste, Sub Sea, CST. 
Merito sportivo: Fabio Co- 
sciani. 

Una targa è stata consegna- 
ta al Circolo Tergeste Sub 
per i trent'anni di attività. Ri- 
conoscimenti sono andati a 
Zuanelli, Paoletic ed Erice 
per i lavori ai pontili della 
Fips in Sacchetta. 

ACQUE INTERNE 
Campionato provinciale tro- 
ta in lago. Individuale: 1) Fa- 
bio Grati; 2) Stefano Marcu- 
sa; 3) Marco Augelli. Socie- 
tà: 1) 1) Cpt de Stradi; 2) Fin- 
cantieri; 3) Amici del bunker. 
Campionato provinciale tro- 
ta in torrente. Individuale: 1) 
Antonio Bonu; 2) Edvino Na- 
bergoi; 3) Paolo Salvini. So- 
cietà: 1) Dop. Poste; 2) Fer- 
riera Servola; 3) Amici bun- 
ker. 

Partecipazione a campionati 
italiani: Antonio Bonu, Paolo 
D'Ambrogio, Simone Furlan, 
Alfonso Lattanzio, Elio Mar- 
cat, Salvatore Zicari. 


Collaboratori: Antonio Bonu, 


Mario Granatelli, Bruno Min- 
dotti, Mario Palomba, Ervino 
Viviani, Salvatore Zicari. 
NUOTO PINNATO 
Riconoscimento a Maurizio 
Fradel per la partecipazione 
al campionato italiano ma- 
sters. 

Essendo state già effettuate 
le premiazioni a livello re- 
gionale, la Fips, nell'intento 
di diffondere maggiormente 
l'attività nello specifico set- 
tore, ha consegnato materia- 
li tecnici e, magliette alle so- 
cietà: 1.a classificata Circolo 
lavoratori porto; 2.a Endas 
Ghisleri; 3.a Endas Arac. 


primo al traguardo della ga- 
ra del singolo senior e domi- 
nando assieme a Corazza, 
Jagodnich e Milos la compe- 
tizione riservata ai «quattro 
di coppia» senior. 

Inizio promettente in campo 
femminile anche per la cam- 
pionessa italiana Anna Ros- 
so che, dopo aver vinto in 
singolo, si è ripetuta nel 
«doppio» assieme a Lucia 
Gorla. Le due giovani atlete 
di Maurizio Ustolin hanno di- 
mostrato ancora una. volta 
che in regione non hanno va- 
lide antagoniste in grado di 
contrastarle e fanno ben 
sperare per le prossime re- 
gate nazionali. Conferme an- 
che per Enrico Massari (Sc 
Nettuno), Giuliano De Stabile 
e Marzio Piller (Sc Timavo), 
Vincitori nel «doppio» davan- 
ti a Massimiliano Fermo e 
Andrea Bonetti (Gs Vv Ra- 
valico). 

Classifica per società: 1) Sa- 
turnia; 2) Vvf Ravalico; 3) 
Adria; 4) Nettuno; 5) Timavo; 


6) Pullino; 7) Sauro; 8) Trie- 
ste;.9) Dop. Ferr.; 10) Sgt. 

Risultati. «4. di coppia» se- 
nior: 1) Ravalico (Dei Rossi, 
Corazza, Jagodnich, Milos); 
2) Ravalico; 3) Saturnia. 
«Singolo» femm. sen.: 1) Sa- 
turnia (Martina Orzan); 2) 
idem. (Strappo); 3) Pullino 
(Barbara Pelos). «Singolo» 
PI: 1) Ravalico (Corazza); 2) 
Saturnia (Taccani); 3) Tima- 
vo (De Stabile). «Doppio» 
sen.: 1) Ravalico 
Rojc); 2) Adria; 3) Ravalico. 
«Singolo» sen.: 1) Ravalico 
(Dei Rossi); 2) idem'(Jagod- 
nic); 3) Saturnia (Bertoli). 

Categoria juniores. «Dop- 
pio»: 1) Timavo (De Stabile, 
Piller); 2) Ravalico; 3) Satur- 
nia. «Due senza»: 1) Ravali- 
co (Perco, Decubellis); 2) Sa- 
turnia; 3) Pullino. «Singolo»; 
1) Timavo (De Stabile); 2) 
Nettuno (Massari); 3) Timavo 
(Piller). «Singolo» PI: 1) Ra- 
valico (Corazza); 2) Saturnia 
(Taccani); 3) Timavo (De Sta- 
bile Roberto). «Doppio» 


(Millo, © 


femm.: 1) Saturnia (Rosso, 
Gorla); 2) Nettuno; 3) Adria. 
«4 di coppia»: 1) Ravalico 
(Bonetti, Fermo, Perco, De- 
cubellis); 2) Saturnia; 3) 
idem. 
Categoria «ragazzi». «Dop- 
pio» femm.: 1) Saturnia (Bru- 
no, Parenzan); 2) Nettuno; 3) 
Sauro. «Doppio»: 1) Nettuno 
(Ripsa, Redetich); 2) Ravali- 
co; 3) Adria. «Due senza»: 1) 
Saturnia (Del' Puppo, Fran- 
chi); 2) idem; 3) Adria. «4 di 
coppia»: 
Puppo, Bidoli, Franchi, Radi- 
vo); 2) Adria; 3) Timavo. 
«Singolo» femm.: 1) Cmm 
Sauro (Jerman); 2) Pullino 
(Giraldi). «Singolo»: 1) Pulli- 
no (Furlani); 2) Nettuno; 3) 
idem. «Singolo A»: 1) Sgt 
(Conti); 2) Sauro (Brazzach); 
3) Pullino (De MArchi). Han- 
no vinto le gare categoria al- 
lievi e cadetti: Nettuno 
(Vouk), Nettuno (Stori), Sau- 
ro (Perco), Pullino (Ostro- 
man). 

[Costante Auria] 


IPPICA / SORPRESA A MONTEBELLO E 
Musica Jet deve arrendersi al miglio 
Mugar precede Medea Bi e Mattioli 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Risultato a sorpre- 
sa quello scaturito dal Premio 
della Radio, test sul doppio 
chilometro per cavalli di 4 an- 
ni. Lo ha fornito un'accoppiata 
tutta veneta formata da Mugar 
e Medea Bi, impostasi ai due 
portabandiera locali, la favori- 
tissima Musica Jet e il non me- 
no lanciato Mattioli Ok. 

Musica Jet, che nell’avvio bril- 
lante, anzi veemente (misura- 
to in 29.9 il primo quarto, con i 
200 metri introduttivi soltanto 
di qualche: pelino sopra il 14), 
aveva contenuto Medea Bi per 
poi imporsi al determinato 
Mattioli Ok, soltanto per qual- 
che centinaio di metri aveva 


potuto tirare il fiato; poi Medea 


Bi la costringeva a riallungare 
all'inizio dell'ultimo giro. 

La pressione di Medea Bisi di- 
mostrava del tutto deleteria 
per Musica Jet che al miglio si 
piantava di brutto per una resa 
quanto mai imprevedibile per 
non dire sconcertante. Dalla 
scia di Musica Jet, Mattioli Ok 
riuscita a sgabbiarsi quando 
‘ormai anche Mugar era riusci- 
to a filtrare dal fondo del plo- 
toncino, mentre Medea Bi si 
allungava ancora con decisio- 
ne al comando. 

Mentre Musica Jet faceva die- 
trofront, tornando in scuderia, 
e Mattioli Ok non riusciva a 
prendere contatto con i veneti 
in fuga, si vedeva Mugar farsi 
minaccioso in retta d'arrivo 
dove Medea Bi, giustamente 
provata dopo la non... riposan- 
te offensiva ai danni della fa- 
Vorita, accorciava ' l'azione. 
Non si finiva in maniera spu- 
meggiante, però erano di Mu- 
gar le folate più efficaci nelle 
battute finali, ed era proprio 
l'allievo di Castiello a prevale- 
re di misura nei confronti della 
femmina in 1.19.1, ragguaglio 
‘assegnato anche alla allieva 
di Biasuzzi, mentre Mattioli Ok 
finiva più discosto in 1.19.6. 


peas 


Nella. introduttiva «reclama- 
re», arrivo in stretta fotografia 
fra Nizza Petral, battistrada 
dal via, e Nini Lamber, che sol- 
tanto in retta d'arrivo era riu- 
scito a sgabbiarsi. Si salvava 
la femmina di De Rosa, mentre 
terzo, con buon recupero per 
linee interne, . concludeva 
Number One. È 
Nell'altra prova per i 3 anni, 
ma. di levatura migliore, era 
Nizar a imporsi dopo cattedra- 


tico percorso in avanti. Noto- 


rius Ami, propostosi d'acchito 
in veste di attaccante, saltava 
via verso il termine della pri- 


ma curva per ritornare poi de- 
ciso all'arrembaggio gettando 
però inevitabilmente la spu- 
gna all'imbocco della curva fi- 
nale. Media di Nizar, 1.20.5, 
fallosi tutti gli altri. 

La «gentlemen» ha salutato 
Vincitrice una Gimarza in gros- 
so ordine che Lucio De Grassi 
ha fatto scattare al largo dei 
duellanti Golden Mir ed Effe 
Effe in retta d'arrivo. Con pas- 
so superiore, Cimarza andava 
incontro a nitido successo, 
mentre, in calo Golden Mir, 
negli ultimi metri su Effe Effe 


I risultati 


Premio dei Microfoni (metri 1660): 1) Nizza Petral (R. 
De Rosa); 2) Nini Lamber. 5 part. Tempo al km 
1.22.7. Tot.: 18; 14,16; (35). 

Premio della Radio (metri 2060): 1) Mugar (A. Ca- 
stiello); 2) Medea Bi. 4 part. Tempo al km 1.19.1. 

‘_ Tot.: 47; 44,31; (183). 408. 

Premio della Televisione (metri 1660): 1) Nizar (M. 
Biasuzzi). 2) Notorius Ami. 5 part. Tempo al km 
1.20.5. Tot.: 22; 15,14; (26). Duplice non vinta. 

Premio degli Auditori (metri 1660): 1) Gimarza (L. De 
Grassi); 2) Effe Effe; 3) Flauvertop. 8 part. Tempo al 
km 1.20.9. Tot.: 42; 16, 21, 16; (148). 129. Tris Monte- 


bello: 77.800lire. 


Premio delle Telecamere (metri 1660): 1) Max Jet (C. 
Schipani); 2) Matt Dillon; 3) Mesag Mo. 8 part. Tem- 
po al km 1.18.9, Tot.: 48; 15,11,17; (51). Duplice non 
Vinta. Tris Montebello: 99.700 lire. pae 

Premio dei Tecnici (metri 2080): 1) Gianni Gius (M. 
Belladonna); 2) Folgore Sbarra; 3) Imalulast. 7 part. 
Tempo al km 1.21.7. Tot.: 68; 24,20; (89). Duplice 
non vinta. Tris Montebello: 156.600 lire. 

Premio dei Registratori (metri 1660): 1) Lovably (P. 
Leoni); 2) Epsom Ac. 3) Fantastico Red. 8 part. 
Tempo al km 1.20.7. Tot.: 19; 18,16,20; (53). 34. Du- 
plice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 53.400 per 
500 lire. Tris Montebello: 21.500 lire. 

Premio dei Cameramen (metri 2060): 1) Inoki Pf (R. 
De Rosa); 2) Gigino Ric. 5 part. Tempo al km 1,20. 


Tot. 


13,20; (48). 37. 


1) Saturnia (Del ‘ 


prevale su Lendl 


corsa campestre, ha vinto la 
59/A edizione della «Cinque 
Mulini», precedendo in vola- 
ta l'etiope Addis Abebe. Nel- 
la gara delle donne, la vitto- 
ria è andata all’etiope Lu- 
chia Yisak davanti alla ke- 
niana Jane Ngotho. 


PALLAVOLO. La Gabeca 
Montichiari si è aggiudicata 
a Palma di Maiorca la Coppa 
delle Coppe maschile di pal- 
lavolo, La squadra italiana 
ha scritto il. suo nome nel- 
l'albo d'oro della competi- 
zione europea battendo in fi- 
nale l'automobilist Lenin- 
grado per 3-1 (15-6, 14-16, 
15-10, 15-2). Nella finale per 
il terzo posto i francesi della 
Frejus hanno avuto la me- 
glio sui belgi della Knack 
Roselare per 3-1 (16-17, 15- 
10, 15-13, 16-14). 


SCI NORDICO. Gianfranco 
Polvara si è classificato ter- 
zo nella 30 chilometri vale- 
vole per la Coppa del Mondo 
di sci di fondo, disputatasi a 
Lahti, e vinta dal norvegese 
Krister Skjeldal davanti al 
sovietico Vladimir Smirnov 
(cui solo un infortunio impe- 
direbbe di conquistare il tro- 
feo). Ottimo piazzamento di 
Alfred Runggaldier, sesto, e 
insoddisfacente per Marco 
Albarello, dodicesimo. 


cercavano di lanciarsi Flau- 
vertop e Iper Chic, controllati 
però con sicurezza dal figlio di 
Ostiolo che rimaneva buon se- 
condo. 

Anche un miglio in program- 
ma peri4anni, e qui finalmen- 
te è esploso tutto il potenziale 
di Max Jet che Schipani ha 
condotto con determinazione 
all'attacco di Mesag Mo sin 
dalle prime battute. Davvero 
convincente la massiccia of- 
fensiva del figlio di Successfull 
Speed che alla distanza pas- 
sava di forza eludendo poi la 
rincorsa di Matt Dillon. A dire 
dei mezzi e della qualità di 
Max Jet la media fornita al ter- 
mine del suo percorso all’ar- 
ma bianca, 1.18.9. Buono an- 
che il comportamento di Matt 
Dillon, informa costante, e ap- 
prezzabile la tenacia di Mesag 
Mo, terzo davanti a Magnolia 
Db. 

Nell'invito a vantaggi sulla 
media distanza, Gianni Gius 
ha vanificato ogni pretesa de- 
gli avversari capeggiando il 
gruppo dal primo all'ultimo 
metro. In arrivo il cavallo di 
Mariano Belladonna si è sco- 
stato dal «guard rail» e ha 
mantenuto la posizione premi- 
nente vanamente inseguito al 
largo da Folgore Sbarra e al- 
l'interno da Imalulast che pre- 
cedevano Long di Jesolo e 
Lince del Nord. 

Lovably non si è smentito nel 
miglio di Categoria G, vinto 
dall'allievo di Leoni dopo cor- 
sa di testa, Epsom Ac e Fanta- 
Stico Red, subito al seguito del 
figlio di Daring Pride, lo hanno 
scortato sin sul palo. 

Infine, nel «2060» di Categoria 
D, Inoki Pf, preso in velocità da 
Iviasco al via, chiedeva e otte- 
neva strada dal rivale in mez- 
zo giro e poi controllava l'a- 
vanzata di Gigino Ric che in 


«arrivo lo avvicinava pericolo- 


samente dopo aver battuto per 
buon tratto la seconda ruota. 
Con Inoki Pf e Nizza Petral, 
doppietta di guida per Riccar- 
do De Rosa. 


Serie A/1 


RISULTATI 
Forlì-Scavolini Pesaro 94-105 
Ranger Varese-Clear Cantù 97-84 
Reggio Calabria-Messaggero Roma 89-87 
Phonola Caserta-Livorno 78-73 
Stefanel Trieste-Sidis Reggio E. 63-68 
Knorr Bologna-Philips Milano 93-82 
Benetton Treviso-Napoli 91-99 
Torino-Firenze 107-89 


PROSSIMO TURNO 
Messaggero Roma-Scavolini Pesaro 
Ranger Varese-Phonola Caserta 
Benetton Treviso-Knorr Bologna 
Clear Cantù-Reggio Calabria 
Napoli-Philips Milano 
Livorno-Stefanel Trieste 
‘Sidis Reggio E.-Firenze 
Torino-Forlì 


CLASSIFICA 


Philips Milano 
Messaggero Roma 
Benetton Treviso 
Phonola Caserta 
Clear Cantù 
Knorr Bologna 
Livorno 

Stefanel Trieste 
Ranger Varese 
Scavolini Pesaro 
Torino 

Reggio Calabria 
Forlì 

Napoli 

Sidis Reggio E. 
Firenze 


RISULTATI 


Pall. Catanzaro-Gemeaz Milano 62-94 
Omsa Faenza-Pamela Pistoia 65-63 
Sidis Ancona-Famila Schio 69-51 
U.S.B. Puglia-AromcaffèTs 100-989 


Pool Gomense-Enimont Priolo 70-64 
Primizie Parma-Conad Cesena 63-78 
‘Angstrom Bustese-Italmeco Bari 73-72 
Estel M. Vicenza-Saturnia Viterbo 92-65 


Pamela Pistoia 32 26 
Enimont Priolo 32 26 
U.S.B. Puglia 30 26 
Omsa Faenza 26 26 
Italmeco Bari 26 26 
Sidis Ancona 24 26 
Angstrom Bustese 20 26 
Primizie Parma 20 26 
Saturnia Viterbo 18 26 
Aromcaftè Ts 14 26 
Famila Schio. 10 26 


Pall. Catanzaro 


Serie A/1 Femminile 


2408 
2265 
2303 
2293 
2261 
2162 
2285 
2188 
2311 
2532 
2422 
2233 
2500 
2160 
2110 
2239 


PROSSIMO TURNO 
Famila Schio-Gemeaz Milano 
Angstrom Bustese-Pamela Pistola > 
Primizie Parma-AromcalfèTs 
Pall. Catanzaro-Omisa Faenza 
Pool Comense-Estel M. Vicenza 
Conad Cesena-Enimont Priolo 
Sidis Ancona-Italmeco Bari 
U.S.B. Puglia-Saturnia Viterbo” 


CLASSIFICA 
Conad Cesena 44 26 22 4 2265 1813 
Pool Comense 42 26 21 5 2101 1892 
Estel M. Vicenza 38 26 19 7,.1907 1711 
Gemeaz Milano 32 26 16 10 1901 1785 


16 10 1857 1828 
16 10 1882 1782 
15 11 2019 2004 
13 19. 1861 . 1858 
13 13 1851. 1846 
12 14 1855 1880 
10 16 1866 2011 
10 16 1824 1903 

9 17 1848 1901 

7 19, 1908 2169 

5 21 2118 2278 
4 1755 


Serie C 


RISULTATI 
GigantiMestre-ConsulspedM, rinv. 
G.S.Italmoni.-JadranTkbet 
U.S.Servolana-U.S.Pierobon 
U.S.ItalaS.M.-C.B.U.Udine 
A.S.B.Bassano-V.H.Conegliano 
B.C.DiLenardo-VirtusG.D.C. 
U.S.Roncade-Prometeus- 
B.C.Jesolo-CrupPordenone 85-91 


PROSSIMO TURNO 
U.S.Plerobon-GigantiMestre 
VirtusG.D.C.-U.S.Roncade 
CrupPordenone-U.S.italaS.M, 
ConsuispedM.-B.C.Jesolo 
U,S.Servolana-G,S.italmont. 
C.B.U.Udine-A.S.B.Bassano 
Prometeus--JadranTkbet 
V.H.Conegliano-B.C.DiLenardo 


CLASSIFICA 


Crup Pordenone 
Prometeus - 
Consulsped M. 
U.S. Roncade 
B.C. Di Lenardo 
A.S.B, Bassano 
Jadran Tkbet 
U.S. Servolana 
U.S. Itala S.M. 
Virtus G.D.C. 
G.S. Italmonf. 
U.S. Pierobon 
B.C. Jesolo 
C.B.U. Udine 
Giganti Mestre 
V.H. Conegliano 


1595 
1702 
1715 
1714 
1618 
1782 
1713 
11800 
1759 
1688 
1708 
1709 
1803 
1758 
1666 
1856 


Yi 
- linî) 593, >. Messina) 605, 10). Solo- Sesto S, 
. ; li Giov. 15398 
554, 1 Li 3 ile MON (Turboair) 604, 11) Basket Florence 1444 


Le classifiche 
del basket 


Serie A/2 i Serie B/1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Turbo Air Fabr.-Aprimatic Bol. 87-69.  BillyDesio-Lotus Mont. Ragusa-Avellino Campobasso-Bergamo: 
BillyDesio-Glaxo Verona 91-101.Fernet B. Pavia-Turbo Air Fabr. Sangiorglo-Cagliari 3 Pesaro-Ferrara 
Pall. Livorno-Kleenex Pistoia 119-89 —Telemarket Bre.-Pall. Livorno Gorlese-Campobasso Rimini-Gorlese 
Lotus Mont.-Fernet B. Pavia 94-92. Ticino Siena-Arese Imola-Gorizia Avellino-Imola 
Cremona-Emmezeta Udine 76-80 Aprimatic Bol.-Venezia Bergamo-Marsala Padova-Marsala 
Arese-Telemarket Bre. 71-81 Kleenex Pistoia-Emmezeta Udine Ravenna-Padova Modena-Ragusa 
Venezia-Banco Sardegna 84-79 Banco Sardegna-Cremona Modena-Pesaro Cagliari-Ravenna 
Birra Messina Tr-Ticino Siena 68-70 Glaxo Verona-Birra Messina Tr Ferrara-Rimini 3 Gorizia-Sangiorgio 


CLASSIFICA 
Glaxo Verona 2422 2141 Ragusa 15 
Lotus Mont. 2405. 2241 Rimini 15 
Ticino Siena 2088 1943 Campobasso 
Fernet B. Pavia 25952444 Modena 
Kleenex Pistoia 2340 2321 Ferrara 
Pall. Livorno 2235. 2157 Cagliari 
Birra Messina Tr 2208 2131 Avellino 
Emmezeta Udine 2103. 2261 Bergamo 
Arese 2223 2273 Marsala 
Telemarket Bre. 2112. 2125 Ravenna 
Billy Desio 2177 2257 Gorizia 
Aprimatic Bol. 2206 2282 Imola 
Turbo Air Fabr. 2294. 2345 Sangiorgio 
Banco Sardegna 2057 2147 Padova 
Venezia 23402393 Gorlese. 
Cremona 2119. 2463 Pesaro 


Le classifiche 
del volley 


, Serie A1 Serie A2 
Maschile Maschile 


Risultati: Pencus Zinella Bo- Risultati: Voltan V. Mestre-Zama 
Edilcuoghi Ag 3-1; Il Messag- VV.F. Tomei Li 3-0; Olio Venturi 
gero V. Ra-Sisley Tv 3-0: Alpi- Spoleto-Siap Br 3-0; Codyeco Lupi 
(ode Gn:G SUEalconA 0 S. Croce-Banca Popolare Ss, 3-2: 
Chatta PdGabeca Ecopiani Brondi At-G.S. Città di Castello 3- 
Monticelli post.; Mediolanum Re O goie volo Seode 
Hi 3; ica Fo-Sauber 
Mi-Terme Acireale Ct 3-1; Ma- Bo V. 3-0; Centro Matic Prato-Ca- 
xicono Pr-Gividi V. Mi 3-0; purso Gioia del Colle 3-1; Sidis Je- 
Prep Re-Philips Mo 0-3. si-Lazio Pall. Roma 3-1 
Classifica: Il Messaggero 38; Classifica: Olio Venturi 42; Siap 38; 
Mediolanum 34; Maxicono 32; pata Seopina DOGS OHa(di 
Sisley e Charro 26; Gabeca, Wai ne rondi 34; Jockey V. 32; 
RE 2 ; 24; Lazio, Sidis e Co- 
Philips e Alpitour 20; G.S. Fal- dyeco Lupi 22; Centro Matic 16; 
conara 18; Terme Acireale 8; Voltan V. 14; Banca Popolare Ss 
Prep. Pencus Zinella e Gividi 12;Zama VV.F.Tomei 10: Capurso 
6; Edilcuoghi 4. 6; Sauber 4 


Serie B1 
Maschile 


Risultati: Vbc Cn-Pall. BL 
0,3; Vbu Ado Ud-Tec Fin To 
3-0; Pall. Mn-Sisley 2-3; Fil- 
trotecnica Pc-Mia Vr 3-0; 
Ceppiratti No-Bustaffa Mn 
3-2; Di.Po Mi-Silvolley Pd 3- 
0; lp Fe-4 Torri Fe 1-3, 

Classifica: Bellun 30; 
Quattro Torri 28; TecsFin e 
Filtrotecnica 22; Mantova, 
Sisley e Vbu 20; Di.Po 14; 
Kemichal, Digitronica, Bu- 
staffa e Ipa 12; Ceppiratti 8; 
Mondovì 4. 


Serie B2 Serie Ci 
Maschile Maschile 


Risultati: Codigoro-Cessal- Risultati: Chioggia-Ferro 
to 3-1; Belluno Volley-Gali- Alluminio 0-3; Montecchio 
leo Re 3-1; Sassuolo Mo- Vi-Sicc Ro 3-2; S. Giustina- 
Pall. Motta 3-1; Mogliano- Mussolente 2-3; Latus Pn- 
Rangers 3-0; Povoletto-Sta- Petrarca 0-3, Nova Gens 
dium Mo 3-1; Valdagno Vi- Noventa Pd-Bassano ‘3-0; 
Ferdofer Vr 3-0; Cus Ts-Uisp Natisonia-Asfjr: 0-3; Mania- 
Mo 3-2. li go-Sacile 3-0. 

Classifica: Valdagno (32; Classifica: Ferro. Alluminio 
Cessalto 28; Belluno 26; 32; Montecchio e Petrarca 
Uisp e Cus Ts 20; Ferdofer, 30; Sicc Ro e Noventa 22; S. 
Stadium e Codigoro 18; Po- Giustina 20; Cividale 18; 
voletto 16; Galileo e Moglia- Bassano 16; Mussolente 14; 
no 14; Motta 10; Rangers e Maniago 10; Chioggia e Sa- 
Sassuolo 2. cile 8; Latus 6; Natisonia 2. 


Serie C2 
Maschile 

Risultati: Mobilificio S. Lu- 
cia-Imsa Val 3-1; Itely Fae- 
dis-Remanzacco 0-3; Olym- 
pia Go-Sistema Credito 1-3; 
Torriana-Friuli 0-3; Brotto- 
Libertas 3-0; Vbu-Cremcaffé 
1-3; Bor Agrimpex-Rozzol 3- 
iù 

Classifica: Bor Agrimpex 
80; Credito:28; Friuli 22; Re- 
manzacco 20; Imsa, Crem- 
caffè e Mobilificio 16; Olym- 
pia, Torriana e Brotto 14; 
Faedis 12; Vbu e Rozzol 10; 
Libertas 2. 


Serie A/2 Femminile 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 

Riccelli Rho-Wit Boy Mont. 51-55 Sesto S.Giov.-Tartarini Bo 
Monteshell Mu.-Arkofarm Abano. 74-54. Basket Florence-Monteshell Mu. 
Sesto S.Giov.-Basket Florence 56-64 S. Ambrogio-Pakelo S.Bonif. 
Pakelo $.Bonif.-Saab Pavia 63-66 Arkofarm Abano-Sireg Lissone 
. Unitecna S.S.G.-Basket Ferrara 69-74 Saab Pavia-Riccelli Rho 
| (Kleenex) Sireg Lissone-Electronic Sen. 65-58 Basket Ferrara-Electronic Sen. 

son (8. Sardegna) 703, 4) Tartarini Bo-S. Ambrogio 74-53. Wit Boy Mont-Unitecna S.S.G: 
(Reyer). ‘670, 5) CLASSIFICA 
Lamp (Reyer) 646, 6) Addi- 

ori (Livorno) 644, 7) Boni Wit Boy Mont. 42 21 1539 

otus) 620, 8) Henry (Te- .| Sireg Lissone 17 1689 


lemarket) 609, 9) Hurt (8. TT de) 


Serie D 
Maschile 


Risultati: Amici del Cuore- 
Prevenire 1-3; Petris-Volley 
Club 3-2; Promelco Buia- 
Caldini 3-0; Panizzo-Carmo- 
na Ruote 3-0; Bo Frost-Cus 


Serie B1 
Femminile 


Risultati:  Valcar Ao-Alba- 
tros 0-3; Dim To-Randi 2-3; 
Fabbri-Pali. Cn 0-3; Logisti- 
ca-Cavit 3-1; Calvisano Bs- 
Olimpia Teodora Ra 0-3; Eu- 
rocar Va-Pall. Cr 0-3; Pall. 
Lecco Co-Sav Bg 3-1. 

Classifica: Randi 32; Teodo- 
ra-30; Calvisano 24; Dim, 
Cavit e Crema 22; Pall. Lec- 


Serie B2 
Femminile 

Risultati: Feltre BI-Pall. Pn 
3-1; Vivil Ud-Cus Pd 1-3; Osr 
Tn-Pav Ud 3-0; Sgt Vitrani 
Arr.-Faro Vr 3-2; Cme Ve- 
Gta Mn 2-3; Ac. Fer Cr-Smv 
Bs 3-0; Lasalle-Castelgom- 
berto 3-0. 

Classifica: Smv 32; Pall. Pn 
26; Feltre, Ac. Fer e Osr 22; 


MeNealy (Lotus) 535, 12) Electronic Sen. 1478 
- Johnson (B. Messina) 528, Unitecna S.5,G. 1547, 
13) Schoene (Glaxo) 520, esilio rt 
14) Sappleton (Corona) e o) 

Alexis: (Ticino) 519, 16) Petit Ine 
Middleton (Teorematour) Monteshell Mu. A303 


506. Arkofarm Abano 1049 


Ts 1-3. 

Riposano: So.Be.Ma. e Pal- 
lanestro Ts. 

Classifica: Promelco 26; Pe- 
tris e Prevenire 20; Fanizzo 


no = 18; Volley Club 16; Bo Frost co e Logistica 18; Libertas Faro 20; Cus Pd e Gta 18; 
Serie D Promozione e Cus Ts 14; So.Be.Ma e Ch 20; G. Fabbri, Valcar, Sgt Vitrani 16; Pav Ud e Cmc 
RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO Caldini 10; Carmona e Ami- Sav Bg e Albatros 6; Euro- 10; Vivil 8; Castelgomberto 
BirexSaclle-ArditaGo 89-76. S.Michele-ArteGo OrlentExpress-Fincantieri 81-89 S.D.Kontovel-Cicibona ci del Cuore 8; Pall. Ts 0. car 4. e Lasalle 6. 
eSSTe iosa ROLO Ùi Cicibona-D.L.F.. 66-79 StellaAzzurra-OrlentExpress 
IvidaleE.T.-Staranzano taranzano-LibertasDigas DI . Santos:D.LF, 
LibertasDigas-S.Michele 115-78 DonBosco-BirexSaclle FRITTE SOS E 
Sona e) U.S.Bor-Santos 81-80. FincanteriScoglietio 
ortogruaro-ZerialMuggia rditaGo-ZerialMuggia sn 4) s, 5 
$.Margherita-DonBosco 87-71 Mariignacco-P.Plavelndaco Scoglietto-C.U.S, 90-98 C.U.S:-LibertasTs Serie C1 Serie C2 Seri ie D 
ArteGo-P.Plavelndaco 106-85 S.Margherita:C.G.I. Riposa: S.D.Kontovel Riposa: U.$.Bor Femminile Femminile Femminile 
CLASSIFICA CLASSIFICA Risultati: Tregarofani-Foce Risultati: Itar-Promovolley Risultati: So.Co.Pel-Torria- 
ShigaloRT: sE S.D. Kontovel 28 16 14 2° 1533 1325 Colori 1-3; Dolo Volley-Ga- 1-3; Ottica Tomasini-Solve- na 3-1; Pgs Oma-Kontovel 
oi aci io Le Siella Azzuria 26 17 13 4° 1316 1235 matex 3-1; Ghemar-Montec- pi 3-0; Pall. Altura-Asfjr 3-0; 3-1; Pieris-Pizz. Mario e Lu- 
S. Margherita 15 Barcolana © 2° Sent 1 6 1562 1444 SUO 0 AUS Nervesa Sovodnje-Mercato 3-0; Mar- Canzo 9, Rizzi SAL Lada 
Libertas Digas 14 Fincantieri 29 16 11 5° 1272 1215 3-2; ‘Conad-Pandacolor 0-3; tignacco-Cus Ud 1-3; Sokol Lavoratore 2-3; Natisonia- 
Don Bosco 13 Alloys GO-Kennedy 1-3; Bor indulessParonieonttatcane Pall. Mossa 3-2; Itas-Car- 
S.G.T. 12 spalle lo 20, 18 10 6 1299 1263 Elpro Cunja-Sloga Koimpex 2 rozzeria Emiliana 3-1; Gam- 
So sE CUS. 2017 10 71275 1211 3-0. to-Danone 3-0. malegno-Celinia 3-1. 
Zerial Muggia 9 Santos 18 14 9 5 1260 1185 Classifica: Bor Elpro Cunja, Classifica: Ottica 28; Cus Ud Cisliano tto: 
P. Piave Indaco 9 D.L.F. 16 16 8 8° 1277 1261 Pandacolor e; Foce Colori 26; Martignacco 24; Morta: Torriana e Itas 24; Carroz- 
PratanSsnO: Hi È U.S. Bor 1617 8 9° 1503. 1457 26; Nervesa e Ghemar 24; to e Sokol Indules 22; Tar- zeria 22; Om 20; Socopel 18; 
inter 9030 7 Orient Express 8 16 4 12. 1334 1503 Conad, Sloga Koimpex e cento 20; Altura 18; Sovodn- Celinia 16; «AI Ledra» e 
CGI 7 Cicibona 6 17 3 14. 1313 1479 Kennedy 20; Dolo 14; Gama- je 16: Pall. Pn 12; Peroni e Mossa 14; Gammalegno 12: 
Arte Go 6 Libertas Ts 6 15 3 12. 1230 1393 tex e Alloys 10; Tregarofani Danone 10; Asfjr e Solvepi Natisonia e Mario e Luciana 
‘S. Michele 2 S.D. Sokol 2 16 1 15 1212 1435 e Ausa Pay 8; Montecchio 2. 8; Itar0. 10; Kontovel 8; Pieris 0. 
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Il «taglio» di oltre 200 posto 
letto negli ospedali cittadi- 
ni per far fronte alla. caren- 
za di personale infermieri- 
stico (mancano ben 326 in- 
fermieri) continua a far 
parlare soprattutto gli am- 
bienti politici. Il provvedi- 
mento assunto, seppur a 
denti stretti dal commissa- 
rio dell’Usi, è stato presen- 
tato come l’unico strumen- 
to in grado di riportare in 
tempi brevi la qualità dei 
servizi erogati a livelli ac- 
cettabili sia per l'utenza 
che per il personale. 

La commissione sanità 
della Dc ha ritenuto «del 
tutto inadeguato, improdut- 
tivo e peggiorativo della si- 
tuazione attuale» il piano 
di emergenza elaborato 
dalla sovrintendenza sani. 
taria. Serie perplessità 
vengono sollevate a parti- 


IL TAGLIO DEI POSTI LETTO IN OSPEDALE 


Dc: «La sanità scivola nel privato» 
Il Psdi propone l'assunzione di studenti e di emigranti - 


soluzioni a scadenza ra- 
gionevole». Per lo ‘scudo- 
crociato, inoltre, alla ridu- 
zione dei posti letto non 
corrisponde un aumento 
della disponibilità di perso- 
nale, «a causa della scarsa 
motivazione del personale 
stesso a trasferimenti da 
un reparto all’altro». 

L'improvvisa riduzione di 
316 letti si tradurebbe, con- 
tinua ancora la nota, in una 
alterazione degli equilibri 
dinamici soprattutto nei re- 
parti di medicina (dove og- 
gi sono stipati anziani con 
malattie ‘croniche invali- 
danti) che vedrebbero pre- 
cluso ogni naturale deflus- 
sO Verso reparti specialisti- 
ci non più recettivi per il di- 
mezzamento subito. Altro 
Pericolo sottolineato dalla 
commissione sanità è il 
Possibile «egivoco sposta- 


di pronto soccorso e acco- 
glimento (già punti nodali 
di crisi) per la gestione dei 
40 ricoveri ospedalieri che 
la nostra provincia richie- 
de con rigore quasi statisti- 
co. 

La Dc conclude rilevando 
come i vari provvedimenti 
debbano tener conto della 
caratteristica demografica 
della città e «delle concen- 
trazioni di solitudine per le 
quali l’ospedalizzazione è 
spesso l’unica risorsa». 

Un suggerimento su come 
Superare l'emergenza vie- 
ne invece dalla commisio- 
ne sanità del Psdi, che pro- 
pone l'assunzione a titolo 
precario di personale an- 
che sprovvisto di titoli defi- 
nitivi ma in fase di studio, 
nonchè di elementi qualifi- 
cati, specialmente se trat- 


SETTIMANA DECISIVA PER L’ELEZIONE DELLE NUOVE GIUNTE 


Staffette: oggi si firma 


i Giovedì si vota ma il Psdi, escluso, minaccia la crisi in Regione 


Il testimone della ’staffetta’‘ 


in Comune e Provincia passa 
di mano. | socialista Seghe- 
ne raccoglie l’eredità di Ri- 
chetti, mentre il Dc Poilucci 
guiderà la Provincia del do- 
po Crozzoli. L'intesa dovreb- 
be essere sottoscritta stase- 
ra nella sede del Psi triestino 
alla presneza dei segretari e 
dei capigruppo della mag- 
gioranza. Da giovedì la paro- 
la, o meglio il voto, passa ai 
rispettivi Consigli per l'ele- 
zione formale. Tutto dovreb- 
be andare secondo i piani, 
tant'è che Crozzoli ha convo- 
cato per oggi pomeriggio i 
capigruppo consiliari per di- 
scutere il programma della 
nuova giunta che sarà pre- 
sentato giovedì 7 marzo. An- 
che per il Comune i giochi 
sono fatti con l'attribuzione 
alla Dc di sette assessorati, 
tre al partito del garofano e 
l'esclusione del Psdi. Entro 
sabato comunque vadano le 
cose sapremo quale futuro 
attende la città e la provin- 
cia. Le assemblee dei due 
enti, infatti, sono state con- 
vocate per tre giorni di-fila 
per arrivare al voto finale en- 
tro la fine della settimana. 


per far rispettare gli accordi 
presi due anni fa. In gioco c'è 
anche il pentapartito (espar- 
tito con l'Us) della Regione, 
ha fatto sapere Cisilino, eil 
sole nascente non sembra 
avere intenzione di verdersi 
sottrarre . l'assessorato a 
Trieste senza avere nulla in 
cambio. Non è escluso forse 
già oggi, un intervento della 
segreteria nazionale social- 
democratica, invocato dal di- 
rettivo del partito riunitosi 
nei giorni scorsi. n 

La Lpt, nel frattempo, lancia 
Una sfida alla nuova maggio- 
ranza chiedendo una rapida 
approvazione degli statuti 
degli enti e la possibilità di 
nominare assessori, in base 
alla legge sulle autonomie 
locali, semplici cittadini non 
facenti parte del Consiglio. 
Secondo Camber la normati- 
va consentirebbe di poter 
contare su amministratori 
«tecnici» ed «esperti» nei ri- 
spettivi campi di competen- 
za. La Lptchiede così che nel 
programma, la maggioranza 
si impegni a votare entro 
giungno lo Statuto e quindi 
far dimettere gli assessori 


è intenzionato a dar battaglia 


VEDUTE, IMPRESSIONI, CRONACHE DI TRIESTE 
NELLE STAMPE DELL'OTTOCENTO 


LAVORI 
Le strade 
«bloccate» 


Ancora lavori pubblici, a 
Trieste, che interessano 
la Viabilità. Dopo quelle 
in via Rossetti che re- 
stringono in diversi tratti 
la carreggiata, per oggi 
è previsto l'avvio di altre 
opere. 

Dalle 8.30 alle 18, innan- 
zitutto, sarà chiusa al 
traffico veicolare via del- 
lo Sterpeto. Poi, per la- 
vori curati dall’Acega, 
da oggi in poi (solamen- 
te per il tempo stretta- 
mente. necessario) sa- 
ranno chiuse al traffico 
via dello Scoglio (nel 
tratto compreso fra il ci- 
vico numero 195 e via 
Zanella) e. via Zanella 
(nel tratto fra via Dello 


E’ morto 
Ravalico 


Il dottor Marcello Ravali- 
co (nella foto), uno fra i 
più stimati medici triesti- 
ni, è morto giovedì scor- 
so, all’età di 90 anni. Na- Él 
to in città il 20 ottobre del 
1900 da una famiglia fl 
istriana, Ravalico si era Îl 
laureato in medicina e fl 
chirurgia all'Università 
di Padova nel 1926, di- |l 
scutendo una tesi in cli- fl 
nica dermosifilopatica {l 
con il professor Achille 
Breda. A quei tempi, nel- È 
l'Ateneo. veneto inse- 
gnavano Cesare Frugo- 
ni, Mario Donati, Giovan- 
ni Cagnetto e diversi al- 
tri luminari della medici- 
na. 

Subito dopo aver conse- 
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stessa area. ro. 


cozzare frontalmente con la ta a Cattinara. I 


L'INCIDENTE SULLA GRANDE VIABILITA’ 
‘ Sotto i ferri per quindici ore: 
sempre grave il carabiniere 


Sono ancora sotto choc i carabinieri della ca- 


ISPEZIONE DEL PERITO NEL DEPOSITO DI CARBURANTE A MATTONAIA 


Rogo: ancora sotto torchio i 5 piromani 


praggiungeva in quel momento a velocità | nl perito Nevio Lofano, ex ufficia- indagini sono state le testimo- 


. serma di via dell'Istria per l'investimento in 
cui ha perso la gamba destra il loro collega 
Antonio Covolo, 35 anni, nato a Lusiana, in 
provincia di Vicenza. Il militare era stato tra- 
volto da un'auto sabato mattina poco dopo le 
8 sulla grande viabilità, all’altezza dei silos 
dell'ex «Gaslini» mentre cercava di rallenta- 
re.il traffico con la paletta alzata in seguito a 
un incidente avvenuto poco prima. 
L'appuntato del nucleo radiomobile versa in 
gravi condizioni nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale di Cattinara. E' stato sottopo- 
sto a un delicato intervento chirurgico pro- 

® trattosi per una quindicina dì ore. | medici gli 

< hanno ricostruito le arterie e gli altri vasi 
{ sanguigni dell’arto tranciato. lerì le condizio- 
; ni del carabiniere sono leggermente miglio- 
i rate, ma la prognosi è sempre riservata, Ol- 
I° Bestre all'amputazione della gamba destra, al- 
Î l’appuntato sono state riscontrate fratture al- 
# lagamba sinistra e al bacino e trauma crani- 
È co. La pattuglia dei carabinieri era stata di- 

.. * .rottata sulla superstrada per rilevare un inci- 

|: dente di lieve entità: sulla corsia che condu- 

ce al Molo Settimo una vettura era uscita di 

strada andando a urtare contro il guar-rail. A 

quell’altezza la grande viabilità disegna una 


MLA ITE CE TOO 


“brutta curva. Il carabiniere si era piazzato 
quasi in mezzo alla carreggiata per rallenta- 
F re il flusso veicolare. Un’«Alfa» 33 che so- 


Diecimila: un bel numero, che dà l’idea della varietà di 
marche e modelli presenti all’Universaltecnica DELOS 
articolo trattato. In un continuo veloce “ricambio” che 


assicura sempre Ja presenza dell’ultimissima novità, 
l'Universaltecnica vive ogni giorno pensando già all in- 
domani. Forse è il segreto della sua “giovinezza”. Ma 


alla sorprendente varietà, si accompagna la con- 
venienza. Senz'altro quella dei prezzi: ma anche 
‘ quella garantita dall’adozione delle prestigiose 
forme di credito personale ideate dalla Cassa di 


piuttosto sostenuta non ha visto il carabinie- 
re elo ha centrato pieno. Compresso tra l’au- 
to e il guard-rail, il militare ha strisciato per 
terra per circa sei metri. La lamiera ha tran- 
ciato di netto la gamba destra del carabiniere 
che è stato salvato solo grazie al collega di 
pattuglia che lo ha soccorso e alla tempesti- 
vità dei sanitari della Croce Rossa. All'ospe- 
dale di Cattinara si sono precipitati numerosi 
colleghi di Covolo, il comandante Antonini e 
gli altri ufficiali del Gruppo. 

‘Al volante dell’«Alfa» si trovava il tappezzie- 
re Massimo Notarstefano, 24 anni, abitante a 
Muggia, in via dei Carpentieri 1, denunciato a 
piede libero per lesioni colpose. 

Neanche due ore dopo l'investimento, una vi- 
gilessa in borghese, con la classica fascia 
azzurra al braccio, è stata atterrata intenzio- 


nalmente da un'auto jugoslava targata Fiu- | 


me. L'episodio è accaduto in via del Lavato- 
io, dove la vigilessa Antonella Luschemani, 
28 anni, aveva fermato una Opel Kadett che 
transitava contromano. Mentre la donna sta- 
va per èlevare la contravvenzione, lo jugo- 
slavo Boris Belasic, 24 anni di Fiume, ha pi- 
giato sull’acceleratore investendo la vigiles- 
sa. Veniva subito soccorsa e qualcuno dava 
l'allarme. Il conducente è stato rintracciato 
Poco dopo, in via Ghega. E' rinchiuso nel car- 
cere del Coroneo. 


comodità, 


ent 


Contestati agli incendiari danni per un miliardo - Chi ha «guidato» la folle spedizione? 


le dei vigili del fuoco in pensio- 
ne, sabato mattina alle 9.30 ha 
compiuto un sopralluogo nel de- 
posito di combustibili di Matto- 
naia. Si tratta di un ulteriore atto 
istruttorio ordinato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Antonio De Nicolo allo scopo di 
trovare altri reperti che possano 
rendere più comprensibile l’a- 
zione dei cinque giovani che do- 
menica sera hanno appiccato il 
fuoco alla «Slataper». Il perito, 
che era accompagnato da alcuni 
uomini della squadra mobile e 
della Digos, ha controllato minu- 
ziosamente la zona in cui sono 
‘state incendiate le taniche che è 
tra l'altro ancora sotto: seque- 
‘stro. Lo Fano ha anche ispezio- 
nato le autovetture bruciate nel 
rogo. A questo punto delle inda- 
gini rimane solo da stabilire le 
responsabilità dei singoli. Paoio 
Drassich, Denis Bandelli, An- 
drea Ployer e Daniele Marche- 
sich, tutti diclannovenni e il mi- 
nore S. M. di 16 hanno tutti con- 
fessato di aver partecipato al 
raid incendiario ma qualcuno 
sostiene di aver avuto un ruolo 
marginale nella vicenda. E' solo 
un gioco allo scaricabarile op- 


Risparmio di Trieste. Grazie adesse all’Universaltecnica 
SI può comperare tutto, ma proprio tutto, con la massima 


Sono firmati Crt il flessibile “Fido con rientro 
personalizzato”, il notissimo e collaudato “Credito al 
lavoro”, e il conveniente “Prestito amico” 
rimborsi anche senza interessi. 

Se all’Universaltecnica avete già individuato 
l’oggetto dei vostri desideri, non aspettate: con 
Crt potete tramutare subito il sogno 


Co | CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


, che prevede 


pure all’interno del gruppetto 
esistevano le ‘menti pensanti”? 
L'azione criminosa, secondo lo- 
gica, dovrebbe essere stata gui- 
data da Drassich e Marchesich, i 
due giovani che per conto della 
cooperativa «Arianna» pochi 
giorni prima dell'incendio ave- 
Vano lavorato nel deposito. Era- 
no entrati in rotta di collisione 
con il responsabile del magazzi- 
no perchè questi aveva fatto loro 
rilevare che le taniche non era- 
No state ben allineate. Dal loro 


in realtà. 


Un momento del nuovo sopralluogo degl 


. cato e delle conseguenze che il 


risentimento forse è nata l’idea 
di fare un dispetto. E' stato quin- 
di un gesto premeditato. Lo di- 
mostra il fatto che i giovani si 
erano recati in un deposito delle 
Ferrovie nella galleria di Pon- 
ziana per rubare le torce con cui 
poi hanno appiccato il fuoco. 
Quella sera hanno lasciato le 
torce dall'esterno e poi sono fug- 
giti sul colle di Caresana a go- 
dersi lo spettacolo, ignari delllo 
sconquasso che avevano provo- 


i inquirenti nel deposito 


rogo avrebbe potuto avere se 
solo\avesse intaccato i «tank» 
della Siot. Come faranno adesso 
a pagare un miliardo di danni? 
Per fortuna i giovani hanno com- 
messo qualche ingenuità duran- 
tela loro spedizione punitiva. In- 
genuità. prontamente rilevate 
dalla polizia che con molta tem- 
pestività ha «chiuso» il caso in 
quarantotto ore riuscendo a va- 
lorizzare elementi che di primo 
acchito potevano sembrare insì- 
gnificanti. Preziose ai fini delle 


nianze di una donna del posto 
che aveva visto passare dopo le 
11 una vecchia Giulia 1300.e una 
Fiat 850 coupé. Particolare, que- 
sto, confermato, dalle pattuglie 
della finanza e dei carabinieri 
che presidiavano l’oleodotto. La 
squadra mobile si è rivolta all'A- 
ci di Roma che ha messo a di- 
sposizione un tabulato conte- 
nente i.nomi dei proprietari delle 
700 Giuliette 1300 che sono an- 
cora in circolazione a Trieste. 
Un lavoro di scandaglio che ha 
impegnato a lungo l'ispettore 
Bresa e i suoi uomini. Individua- 
ta l'auto «giusta» hanno seguito 
il proprietario. Quando-hannos 
coperto che aveva anche lavora- 
to nel deposito è bastato fare 
uno più uno. Il giovane intanto 
ha involontariamente portato gli 
investigatori fino agli altri quat- 
tro «soci». Sulla collinetta di Ca- 
resana la «mobile» ha recupera- 
to le torce. Dopo aver convalida- 
to l'arresto, il magistrato ha con- 
cesso ai quattro maggiorenni gli 
arresti domiciliari. Per il minore, 
invece, il dottor Rosario ha di- 
sposto la custodia cautelare in 
una comunità della Provincia. 
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UNIVERSALT 


scure Corso Saba 18 


Ì 
I 
| 
| 
i 


—miemnninttHARARARARRARARARRARARRARARARRARBRARRARARRRARRARABARARARARAARARA, 


ENRICO ROSAMANI sn 


VOCABOLARIO GIULIANO 


dei dialetti parlati nella regione giuliano-dalmata quale essa 
era stata costituita di comune accordo tra i due Stati interessati 
nel Convegno di Rapallo del 12-XII-1920. 


Ristampa anastatica dell’edizione 1968, pp. XLII4+-1360, 
cm 17x24, L. 95.000. Disponibile in tutte le librerie. 


edizioni LINT Trieste 


IN'UN AMBIENTE 
GIOVANE ED ELEGANTE 
UNA GUGINA NATURALE 
E CREATIVA 


PRANZI - CENE 
VINI D.0.C. 


buffet _ 
FICIEUIG 


LA PIOLA 


Via S. Nicolò 1 
Tel. 366354 


chiuso 


LN 


UFFICIOCENTRAL 


APERTO A PRANZO 
E A.GENA FINO ALLE 2 


SERVIZIO PER ASPORTO 
chiuso il mercoledì 
Provate le nostre 
insalatone! 
TRIESTE 
Via F: Corridoni, 2 


(a 100 m da p.zza Garibaldi) 
Tel. 040/761906 


Prosegue senza sosta l'attività dei consigli cir- 
coscrizionali. Molti «parlamentini» si sono riu- 
niti nei giorni passati, mentre altri hanno in pro- 
gramma importanti sedute nel corso della pros- 
sima settimana. 

San Vito-Cittavecchia. In relazione al piano di 
recupero architettonico di. Cittavecchia, ap- 
prontato e parzialmente avviato dal Comune, il 
presidente della. circoscrizione Bruno Marini 
esprime soddisfazione per la fine del restauro 
di alcuni edifici nell’area dell'ex Ghetto, annun- 
ciata su queste pagine qualche giorno fa, ma si 
dice estremamente preoccupato per i ritardi 
che ancora bloccano la partenza dei lavori di 
ristrutturazione della zona di via dei Capitelli. 
«Sono passati ormai tre anni e mezzo — spiega 
— da quando il progetto di via dei Capitelli è 
stato approvato dal consiglio circoscrizionale 
ma ancora nulla di concreto è stato fatto. A no- 
vembre l'assessore Cecchini aveva partecipato 
a una seduta, assicurando che i problemi legati 
ai reperti archeologici, che potrebbero saltare 
fuori a scavi iniziati, erano stati risolti. Anzi, l'i- 
nizio della fase operativa sembrava prossimo. 
Invece, per ora non è successo niente del gene- 
re», 

D'accordo — conclude Marini — quello dell'ex 
Ghetto è stato un intervento andato a buon fine 
e ne diamo atto al Comune, ma fino a quando 
non si provvederà alla ristrutturazione della zo- 
na di via dei Capitelli non si può parlare com- 
piutamente di recupero di Cittavecchia». 
Altipiano Est. Il consiglio rionale ha approvato 
all'unanimità un documento con il quale, «pur 
confermando il parere favorevole di un insedia- 
mento di nomadi localizzato nei pressi del cani- 
le di Opicina, si respinge nella maniera più as- 
soluta la possibilità, ventilata dal Comune, di un 
secondo insediamento "Rom” in un'area pro- 
spiciente via Nazionale, molto vicina al centro 
abitato», 

Altipiano Ovest. Dopo quasi due mesi di attesa 


Trieste / Città 


CIRCOSCRIZIONI 


Cittavecchia: 
E «Troppi ritardi 
per via Capitelli» 


e di proteste, finalmente è arrivato il nuovo se- 
gretario della circoscrizione. Il presidente Re- 
nato Busetti, a nome di tutto il consiglio, ha in- 
viato un sentito ringraziamento all’amministra- 
zione comunale per la felice scelta: il nuovo se- 
gretario, che conosce anche lo sloveno, avrà 
anche incarichi di traduttore e interprete. 

Cologna-Scorcola. Due sono stati gli argomenti 
interessanti trattati nell'ultima seduta di consi- 
glio: il nuovo piano del decentramento e il pro- 
getto del traforo del monte Fiascone. Nel primo 
caso si è proceduto a una ampia discussione, 
dalla possibile fusione della circoscrizione con 
un'altra limitrofa, agli aspetti innovativi del nuo- 
vo regolamento. Nel secondo, è stato auspicato 
l'inserimento del progetto del traforo, elaborato 
per conto del consiglio rionale dal professor 


Aurelio Amodeo, nel nuovo piano regolatore 


che il Comune sta approntando. 

San Giacomo. La situazione politica è quanto 
mai complessa. Dopo le dimissioni presentate 
dal socialista Ezio Bussani, la carica di presi- 
dente è ancora vacante. Il consigliere anziano 
(quello eletto con il maggior numero di prefe- 
renze) Giacomo Ambrosi, assieme ai capigrup- 
po, ha convocato il consiglio per martedì: pur 
essendoci contatti a tutti i livelli tra i partiti per 
raggiungere un accordo, finora sembra difficile 
che da quella seduta possa uscire il nome del 
nuovo presidente. 

Roiano-Gretta-Barcola. Un caso molto simile a 
quello di San Giacomo si sta verificando in que- 
sta circoscrizione. Una coalizione formata da 
Lpt, Psi, Pds, Pri e Msi ha chiesto le dimissioni 
dell’attuale presidente, il democristiano Arnal- 
do Pastrovicchio. Una riunione dei capigruppo 
è stata convocata per lunedì: in quella sede si 


deciderà la data della prossima seduta di consi- ‘ 


glio, nella quale con ogni probabilità verrà di- 
scussa e votata la richiesta. 
fa. b.] 


Lunedì & marzo 1991 


TEPPISTI NELLA ELEMENTARE DI COLOGNA 


Un «raid» a scuola 


Porta divelta, vetri in frantumi e scritte oltraggiose | 


La) 
MOMITITI 
DRGPANTI 


dell’edificio. 


Ennesimo episodio di teppismo nella scuola elementare di Colo- 
gna, in via Commerciale 146. | vandali nella notte tra giovedì e 
venerdì hanno scardinato la porta d'ingresso e rotto i vetri delle 
finestre. Una volta all'interno hanno compiuto altri danni. Sulle 
lavagne, nelle aule, hanno scritto con il gesso una serie di mi- 
nacce. La stessa operazione l'hanno eseguita con una bombolet- 
ta spray sui muri esterni dell’edificio. La mattina seguente gli 
insegnanti e i genitori che hanno accompagnato a scuola i bim- 
betti hanno avuto la sgradita sorpresa di trovare l'istituto lordato 
e danneggiato. Le mamme degli scolari in special modo sono 
molto preoccupate. Temono per l'incolumità dei loro figli. Pur- 
troppo non è la prima volta che la furia vandalistica si scarica 
contro la scuola elementare. In due mesi sono stati compiuti 
almeno altri quattro-cinque raid. Le stesse forze dell’ordine sono 


A sinistra un'immagine della facciata della scuola insozzata e, dall’altra parte, due fotografie scattate all’interno 


all'erta per questa sacca di teppismo che si è creata nel rione di 
Cologna. Secondo alcune testimonianze si tratterebbe di giovi- 
nastri che poi riescono a scappare con i loro motorini. Un feno- 
meno, questo, Che deve essere preso in considerazione non solo 
dagli investigatori ma dagli operatori sociali. A questo punto è 
necessario trovare una chiave di lettura per questa situazione di 
malessere giovanile che degenera spesso in atti vandalici. La 
direttrice della scuola, intanto, ha inviato un fonogramma al sin- 
daco Richetti, agli assessori comunali all'istruzione e ai lavori 
Pubblici, al Provveditorato agli studi, alla Questura, alla stazione 
dei carabinieri di Scorcola e all'ufficio prevenzione dell’Usi affin- 
ché prendano immediati provvedimenti. Sono ormai necessarie 


VACANZE SICURE ESTATE'91 


CHI PRENOTA 


W % ® Prenotare subito una delle 
è» ILS proposte contenute nel catalogo 
. Mare Estero Alpitour vuol dire 
avere la certezza, fra tante soluzioni, 
di assicurarsi la vacanza che meglio 
P tispondeai propri desideri. In termini di località, 
alberghi, prezzi. In particolare per i periodi di alta stagione 
e per le località maggiormente richieste, soggette più 
facilmente al rischio del “tutto esaurito”. In più, se prenoti 
entro il 30 marzo, Alpitour ti propone una serie di offerte 
ed agevolazioni veramente esclusive. 


Libertà di modificare la tua prenotazione 
Se per qualsiasi motivo vorrai cambiare località e periodo 
del viaggio, potrai farlo liberamente: senza alcun addebito 
perte di costi supplementari. Non solo ma potrai 
modificare anche la durata, l'aeroporto di partenza, 
l’albergo. L'importante è che tu avverta il cuo agente 


di viaggi almeno 15 giorni prima della partenza. E che la eventi imprevedibili. 
tua vacanza sia effettuata entro il periodo di validità del L'esperienza insegna: 
catalogo “Mare Estero 1991”. scegli Alpitour 


Polizza annullamento gratuita 

Alpitour ti offre gratuitamente la speciale polizza assicurativa 
a copertura delle spese di annullamento, normalmente 
prevista nel catalogo come facoltativa a pagamento. 


Sposi in “business class” 

Le coppie in viaggio di nozze, oltre ad usufruire di 

sconti che superano anche le 200,000 lire, avranno il 
piacere di viaggiare in “business class”, sui voli che la 
prevedono, senza alcun supplemento di prezzo. 


Inoltre ti sottolineiamo altre importanti iniziative: 


Bambini in vacanza gratis 

Lo speciale “Piano Famiglia” prevede viaggio aereo 

e soggiorno gratuiti per un bambino dai 2 ai 12 anni, 
sistemato in camera doppia con due adulti. È valido in 
moltissimi hotels nel periodo 28/6-1/8; per le Canarie 

dal 25/8 al 30/9. I posti disponibili sono limitati. 


Tutela del cliente 


Alpitour, anticipando una direttiva CEE che 

dovrà essere applicata entro la fine del 1992, e in 
accordo con i princìpi del Movimento Consumatori, 
ha redatto una “Carta per la Tutela del Cliente” che 

ti protegge nel miglior modo possibile nel caso in cui 
i voli noleggiati da Alpitour subiscano modifiche 

e ritardi dovuti a scioperi, cattive 
condizioni atmosferiche o altri 


Con Alpitour puoi scegliere le 
vacanze che preferisci, in aereo, 
in pullmano con la tua auto. 
InItalia o all’estero. Tra le 
altre proposte di vacanza ti 
segnaliamo i nostri cataloghi 
Mare Italia, L'Automare, 
Pronteuropa, Europa in 
autopullman, Montagna 
Laghi e Terme, Parigi... 


Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


60 1931 4-10/3 


| Cantiere navale di Monfalcone viene varato il som- 
mergibile posamine «Dumlupinar» destinato alla mari- 
na da guerra turca. 
S.E. Marinetti giunge a Trieste per inaugurare la mostra d’ar- 
te futurista organizzata da Bruno G. Sanzin nella Sala Bianca 
del Circolo Artistico. 
Nella prima giornata del campionato nazionale di palla-cane- 
stro, i campioni d’Italia della Ginnastica Triestina battono 33 
a4.il Dopolavoro Postelegrafonici di Milano. 
La Compagnia della Beffa organizza la veglia di mezza Qua- 
resima nella sala del Ridotto, mentre il C.M.M, svolge il «Bal- 
lo del Mare» nelle sale del Palazzo Reinelt. 


Il Dopolavoro dei dipendenti della Compagnia Carrozze Letti 


apre ai soci i battenti dei nuovi locali di piazza della Libertà, 
presente il presidente Armando Poletti, 

Esercente, celibe, sposerebbe signora o signorina, con capi- 
tale 15.000 per sviluppo industria; 27enne giuliano, industria- 
le, onestissimo, cerca signorina con dote, scopo matrimonio, 
preferita conosca sloveno. 


50 1941 4-10/3 


ovità previste per sveltire il servizio tranviario: ripristi- 
no degli scambi automatici elettrici, eliminazione in 
molte vetture di sedili per aumentare la capienza, ri- 
presa della vendita di blocchetti da 10 corse in vari punti 
della città per facilitare i fattorini. 
AI Supercinema Principe «La figlia del Corsaro Verde» con 
Doris Duranti, Fosco Giachetti, Camillo Pilotto e Primo Car- 
nera; all'Impero «La grande corsa» con A. Menjou e D, Co- 
stello e il film Luce «Coi principi reali invacanza». 
Secondo recenti statistiche, gli abbonati di Trieste alla Radio 
sono 22.581, il che equivale a un apparecchio ogni 11.6 per- 
sone, cioè secondi solo a Milano con uno ogni 10. 
A Pisa, nei Littoriali femminili del lavoro, Licia Basilico è 
Littrice in quelli di steno-dattilografia e Irma metelich si clas- 
sifica terza nel concorso artigiano delle cucitrici in bianco. 
Nel tempio di piazza Chiesa evangelica, la Comunità evange- 
lica di confessione augustana tiene un rito solenne in memo- 
ria degli eroi caduti in guerra. È 
Si precisa che in tutti i giorni è consentita la fabbricazione di 
pasticceria con impiego di farina di frutta e materie diverse 
da farina di cereali, grassi razionati e latte. 


40/1951 4-10/3 


i tiene un'assemblea generale straordinaria dell’Asso- 
ciazione commercianti al dettaglio sull'attuale pressio- 
ne fiscale, con particolare riguardo all'1.G.E. 

All’Auditorium del G.M.A., via del Teatro Romano porta B, la 
Sala di lettura offre un programma di documentari in inglese, 
di cui tre a colori, su hockey, sci e doma di cavalli selvaggi. 
AI Filodrammatico «La Malquerida» con Dolores Del Rio e 
Pedro Armendariz, vietato ai minori di 16 anni; all'Alabarda 
«Fiori nella polvere» con Green Garson e Walter Pidgeon; al 
Belvedere «L'urlo della città» con V. Mature, Incom. 

In un programma di musiche semiclassiche e popolari, viene 
presentata per la prima volta la 98.a banda militare, forte di 


50 elementi delle truppe americane di stanza a Trieste, il’ 


TRUST. 6 
Sono in corso di effettuazione le operazioni di revisione degli 


autoveicoli pubblici e di trasporto merci presso la sede dell’|- 7 


spettorato della motorizzazione civile in via Bellini. 

La Missione Italiana comunica che il termine di presentazio- 
ne delle denunce dei beni, diritti e interessi italiani in Albania 
ed Etiopia, soggetti a perdite per effetto del Trattato di pace, è 
prorogato al 30 aprile. [Roberto Gruden] 


LA SETTIMANA UNIVERSITARIA 


severe misure di sicurezza. 


CRONACA 
Ricordo 


di Cuscito 

E’ morto mercoledì a 
Muggia Sebastiano Cu- 
scito, padre del consi- 
gliere comunale Giusep- 
pe. Nato nel 1911 a Gioia 
del Colle, in provincia di 
Bari, si era trasferito a 
Muggia sul finire degli 
anni Venti. Questa matti- 
na alle 10, nel’ Duomo 
muggesano, si svolge- 
ranno i funerali. 


-Il tennis 
a Cologna 


Riaprono oggi i campi da 
tennis inseriti nel com- 
plesso sportivo «G. Dra- 
ghicchio» di Cologna. 
Per ora gli impianti re- 
steranno aperti dalle 9 
alle 17. Le prenotazioni 
si ricevono al Servizio 
Sport-Turismo-Tempo li- 
bero del Comune di Trie- 
ste, invia del Teatro, dal 
lunedì al sabato con ora- 
rio 8.30-13.30. i 


Assemblea 
del Pds 


Il Comitato direttivo del- 
la sezione del Pds di 
Ponziana organizza per 


questa sera alle 17, in. 


via Ponziana 14, un atti- 
vo degli iscritti aperto al- 
la cittadinanza. Interver- 
rà Nico Costa, segretario 
della Federazione di 
Trieste. 


Biglietti 
Act 


L'Azienda consorziale 
trasporti informa che gli 
uffici ‘della. biglietteria- 
prevendita sono stati tra- 
sferiti dalla stazione del- 
le autocorriere di piazza 
Libertà presso gli uffici 
aziendali di piazzale 
Gioberti. L'orario di 
apertura dello sportello 
peri concessionari rima- 
ne dalle 8 alle 12 di tutti i 
giorni feriali. 


Icorsi della Terza età 


alpitour 


IL LEADER DELLE VACANZE 
NELLE MIGLIORI AGENZIE VIAGGI 


Informazioni e prenotazioni presso le seguenti Agenzie di Trieste: 
AGEMAR-P.zaDucadegli Abruzzi, 1/A-Tel.(040)364064- AURORA VIAGGI-ViaMilano,20-Tel.(040)60261 
BORA VIAGGI-Via Vittorio Locchi,28/A-Tel.(040)302402-KEY VIAGGI-ViaS. Caterina,7-Tel.(040)361777 
JULIA VIAGGI-P.zaTommaseo,4/B-Tel.(040)367886- LINEA GIALLA -Viadel Coroneo, 17-Tel.(040) 767034 
E PATERNITI-CorsoCavour,7/1-Tel.(040)366161-TERGESTE VIAGGI-VialeMiramare,207-Tel.(040)415256 


EVIAGGI-P.zaUnitàd’Italia,6-Tel.(040)365656-U.V.E.C.-ViaMuratti,4/D-Tel.(040)731451 
U.T.A.T. - Via Imbriani, 11 Galleria Protti, 2. Tel. (040) 77901 


Ecco gli orari dei corsi della sedicesima settimana 
di lezione all'Università della Terza età. 

OGGI: sede aule A e B: dalle 16 alle 17.20 prof. A. 
Raimondi - Scienza dell'alimentazione; sede aula 
A: dalle 17.30 alle 18.30 prof. R. Mezzena - Carso e 
patrimonio scientifico cittadino; sede aula B: dalle 
17.30 alle 18.30 prof. P. Baxa Dalla relatività ri- 
stretta alla relatività generale. 

DOMANI: Centro giov. Madonna del Mare v. don 
Sturzo 4: dalle 16 alle 18 prof. S. Molesi L'arte a 
Trieste; sede aula A: dalle 16 alle 17 prof. F. Moset- 
ti - Variazioni costiere del Tirreno; dalle 17.30 alle 
18.30 prof. R. Rossi: Aspetti del periodo ellenistico 
e crisi dell'Impero romano; sede aula B: dalle 16 
alle 17 professoressa G. Franzot - Lingua francese 
Il corso; dalle 17,15 alle 18.15. professoressa G. 
Franzot- Lingua francese Ill corso. ; 
MERCOLEDÌ”: sede aula A: dalle 16 alle 18 profes- 
soressa M, Canale - L'affermazione della forma 
delia sonata; dalle 18 alle 19 professoressa I. Chi- 
rassi Colombo - Guerra e pace in utopie antiche e 
moderne; sede aula B: dalle 16 alle 17 professo- 


ressa M. Curci - Il libro del mese; dalle 17.30 alle 
18.30 professoressa A. Psacaropulo - Arti visive a 
Trieste. 

GIOVEDI": sede aula B: dalle 11 alle 12 prof. A. 
Steindier - Invito alla matematica; sede aula A dal- 
le 16 alle 17 professoressa G. Franzot - Letteratura 
francese: tra menestrelli giullari, trovieri e chieri- 
ci, attraverso i miti di Lancillotto, Parsifal e Trista- 
no; dalle 17.30 alle 18.30 prof. F. Fazio - Introduzio- 
ne al linguaggio dei giornali; Galleria Arte 3 piazza 
Unità d'italia: dalle 10.30 professoressa A. Psaca- 
ropulo - Visita guidata della mostra del pittore Du- 
dovich. 

VENERDÌ’: aula Magna v. Vasari 22: dalle 16 alle 
17.30 prof. M. Frezza - L'apparato digerente e le 
epatiti; sede aula A: dalle 16 alle 17 prof. C. Corba- 
to - Il teatro greco antico; dalle 17.30 alle 18.30 
professoressa L. Segrè - Letteratura italiana - 
Umanesimo; sede aula B: dalle 16 alle 17 professo- 
ressa G. Franzot Lingua francese Il corso; dalle 
17.15 alle 18.15 professoressa G. Franzot - Lingua 
francese Ill corso. 


i rrzia — 


Lunedì 4 marzo 1991 


Vecchia Istria 

per immagini 

Oggi pomeriggio, alle 17, 
nella sala dell’Unione degli 
istriani di via Silvio Pellico 2 
Verrà proiettato un audiovisi- 
Vo dal titolo: «Vecchia Istria» 
(Castelnuovo d'Istria, Ceppi, 
Castel Jablanizza, Cerre, 
Cervera, Chersano, Chervoi, 
Collalto). . L'audiovisivo *è 
realizzato da Rino Tagliapie- 
tra in dissolvenza incrociata. 
co 


Wwf 
conferenza 


Oggi alle 18, alla sede sezio- 
ne Wwf di Trieste, in via Ro- 
magna 4, Fabio Samorè, gui- 
da naturalistica, relazionerà 
sul tema «L'analisi geografi- 
ca del paesaggio nella lettu- 
ra della carta topografica». 


Associazione 
italo-brasiliana 
L'Associazione di amicizia e 
cultura italo-brasiliana pro- 
muove corsi di portoghese 
intensivi in 24 ore a partire 
da oggi e fino al 27 marzo 
1991. Per informazioni si può 
telefonare al numero: 
040/368556. 


Chi vuol vivere e star bene 
prenda il mondo come vie- 
ne. 


Oggi alta alle 11.08concem 
24 e alle 23.15 con cm 43 
sopra il livello medio del 
mare; bassa alle 5.17 con 
cm 37 e alle 16.52 concm 
32 sotto il livello medio del 
mare. 

Domani prima alta alle 
11.38 con cm 15 e prima 
bassa alle 5.49 con cm 33. 


BE] mesi 
Massima 11,8; minima 6,8; 
Umidità 73%; pressione 
1026,6 in aumento; cielo 
sereno; calma di vento; 


mare quasi calmo con 
temperatura di 8 gradi. 


| primi caffé sorti dopo il 
'600 possono essere sen- 
z’altro considerati gli an- 
tenati degnissimi dei mo- 
derni bar che frequentia- 
.|mo oggi. Degustiamo l’e- 
spresso al Caffè latteria di 
via Udine 4 - Trieste. 


STORTA 


—. In memoria di Vito Carpinteri 
(28/2) dalla moglie, dal figlio e dai 
familiari 100.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Aldo Vadalà da 
Elda ed Elisabetta Casinelli 30.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Elisabetta Boni- 
facio nel XX anniversario (2/3) dal- 
la figlia Mariuccia e dal nipote 
Alessandro 20.000 pro Astad. 

— In memoria di Giovanni Bracci 
nel XIII anniversario (2/3) dalla fi- 
glia Nella 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


. = In memoria dell'avv. Domenico 


D'Onofrio nel | anniversario (2/3) 
da Anna Maria D'Onofrio e dai figli 
Valeria, Ida e Svevo 500.000 pro 
Fondo per lo studio e la ricerca 
scientifica delle malattie del fega- 


to. 

— In memoria di Ezio Fabbro per 
il compleanno (2/3) dalla moglie 
Rina 50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. ù 

— In memoria di Zeffy Giorgaco- 
pulo nel VI anniversario (2/3) dal 
figlio prof. Paolo con la moglie Pa- 
scale 50.000; dalla figlia Maria Lui- 
sa 50.000 pro Comunità Greco 
Orientale. Viso 

— In memoria di Giuseppina Ma- 
russi in Tonini dagli amici di San. 
dro, dai colleghi delle spedizioni e 
dalla squadra di calcio 144.000 pro 
Divisione Cardiologica prof. Ca- 
Merini. s 
— In memoria di Antonio Marzari 
nel Vil anniversario (2/3) dalla mo- 
glie Eugenia e dai nipoti 30.000 pro 
Casa della Sofferenza Padre Pio 
(S. Giovanni Rotondo). 

— In memoria di Nidia Rebeni in 
Tamaro nel.il anniversario (1/3) 
dal marito Guido 50.000 pro Club 
Apice; 50.000 pro Aism. 


LUCIA 


| 


ì 


i 


ì 


| 
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Lezioni di alpinismo 


Poesie piranesi 


Un convegno 


in Val Rosandra 


Sono aperte le iscrizioni per 
il 62.0 corso di alpinismo su 
roccia, che inizierà il 2 aprile 
con le lezioni teoriche, e il 7 
aprile con le lezioni pratiche 
in Val Rosandra. Per le infor- 
mazioni e i programmi, rivol- 
gersi alla sede sociale, pres- 
so la Società alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste del 
Club alpino italiano, in via 
Machiavelli 17, dalle 18.30 
alle 21 (telefono 60317). 


Rudolf Jettmar 
al Costanzi 


I circolo di cultura italo-au- 
Striaco e l'Associazione Ita- 
lia-Austria sezione Friuli-Ve- 
nezia Giulia in collaborazio- 


ne con il consolato generale 
d'Austria a Trieste ha orga- 
nizzato una mostra delle 
opere grafiche del pittore e 


acquafortista austriaco Ru- 
dolf Jettmar (1869-1939) al 
Palazzo Costanzi. La mostra 
rimarrà aperta sino a dome- 


nica 17 marzo 1991. Ore di 
apertura: giorni feriali 10-13 
e ore 17-20, domenica ore 
10-13. 


a Palazzo Scrinzi 


Il movimento donne di Trie- 
ste ha organizzato per: que- 
sto pomeriggio, alle 18, un 
incontro di poesia nella sala 
di Corso Saba 6. Annamaria 
Muiesan Gaspari presenterà 
le sue poesie in dialetto pira- 
nese. Al termine si terrà la 
proiezione di Franco Viezzo- 
li «Obiettivo poesia». 


Pro natura 

carsica 

Per iniziativa di «Pro natura 
carsica» e del Museo civico 
di storia naturale, domani 
sera alle ore 19 nella sala 
delle conferenze del Museo 
di via Ciamician 2, il dott. 
Giorgio Honsell parlerà sul 
tema: «Maree rosse e alghe 
tossiche dell'Adriatico». 
L'ingresso è libero. 


sull’adolescenza 


Oggi, alle 18, all'Istituto ma- 
gistrale «Duca d'Aosta», An- 
na Maria Rondini presenterà 
e animerà l'incontro per ge- 
nitori, docenti ed educatori 
sul tema «Tratti essenziali 
dell’adolescenza e della gio- 
Vinezza. Conflittualità e sue 
reazioni». L'iniziativa è cura- 
ta dal Centro di orientamen- 
to educativo. 


Associazione 
micologica 
L'Associazione micologica 
«G. Bresadola» sezione di 
Muggia, invita soci e simpa- 
tizzanti alla riunione che si 
terrà questa sera alle 20 
presso la scuola elementare 
«E. De Amicis» di via G. 
D'Annunzio si. parlerà di 
«Bonsay 2.a parte. 


Al Lumiere Gramsci: incontro 
«Daddy nostalgie» sul teatro 


Fino a domani si porietta al 
Cinema Lumiere di via Flavia 
n.9, l'ultimo film di Bertrand 
Tavernier «Daddy nostalgie» 
(Francia ’90), con Dirk Bo- 
garde e Jane Birkin. 


Oggi alle 17, nell'aula magna 
del liceo Petrarca, inizia un 
breve ciclo di conferenze in- 
titolato «II Teatro dietro le 
quinte», organizzato dall’i- 
stituto Gramsci 


Tr—==—=—__—_—_—_—_—_—_—- 


MII —STATOCIVILE | 


PUBBLICAZIONI. DI MATRI- 
MONIO: . Tagliareni Mario, 
pubblicitario con Slanisca 
Paola, ortottista; Piemonte 
Alessandro, autista con 
Franza Donata, impiegata; 
Surace Giuseppe, analista 
programmatore con Moze- 
nich Nadia, impiegata; Cine- 
rari Paolo, operaio metal- 
meccanico con Casali Alina, 
impiegata; Rovere Giulio, 
operatore televisivo con 
Bassi Gabriella, insegnante; 
Bresciani Massimo, analista 
chimico con Orbanich Ga- 
briella, casalinga; Zotti Davi- 
de, imprenditore commer- 
ciale, con Poropat Manuela, 
insegnante; Salzillo Domeni- 
co, sottufficiale E.I. con Sella 
Stefania, in attesa di occupa- 


Palazzo Tonello I 

Cari sposi, state pensando al- 
l'arredamento della vostra ca- 
sa, alla lista nozze, alle bom- 
boniere? 

La soluzione è PALAZZO TO- 
NELLO - piazza Goldoni 1 - ne- 
gozio consigliato dalla rivista 
SPOSA BELLA 


si 


In memoria di Luciana Marzi 
Ranieri nel Il anniversario dal ma- 
rito e dal figlio 50.000 pro Associa- 
zione Donatori Sangue; 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Noemi Micovilli 
Turco nel Il anniversario dal mari- 
to Gianni 500.000; dai genitori Rita 
@ Ladislao 300.000; da nonna Anna 
e zia Anita 100.000; dalla famiglia 
Furlanetto 100.000 pro Liceo Pe- 
trarca (Fondazione Noemi Micovil- 
liTurco). 


— In memoria di Nerina Pasquali- 
ni nel XX anniverario (2/3) dalla fi- 
glia Antonietta 30.000 pro Scuola 
E. Fornis (Premio N. Pasqualini); 
30.000 pro Lega Nazionale; 20.000 
pro Cri (Ispettorato infermiere vo- 
lontarie); 20.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli. 

Rin memoria di Maria Zenatto 
Relli nel centenario della nascita 
(2/3) dai figli Nino, Piero e Maria e 
famiglia 100.000 pro Pro Senectu- 
Paliano Centro tumori Love- 

DI È pro;Divisi Î 

logica prof. Camerini. o Sa 
— Per una lieta ricorrenza da An- 
na Maria Giorgi 50.000 pro Solida- 
rietà Luca Malalan. 


PROSSIMA APERTURA 


si è trasferita, dal salone Ellepi di 
via Lazzaretto Vecchio n. 13, al nuovo salone 


TI 


di 


I 


\ 
4 


zione; Plisco Roberto, infer- 
miere con Negro Anna, infer- 
miera professionale; Codia 
Roberto, autista con Doz 
Claudia, casalinga; Scara- 
melli Walter, barista con Ra- 
busin Monica, commessa; 
Sabo Eugenio, meccanico 
con Stare Elisabetta, assi 
Stente domiciliare; Andriolo 
Fabio Angelo, operaio con 
Salvi Alessandra, commes- 
sa; Gonella Andrea, guardia 
di finanza con Bazzeo Clau- 
dia, operaia; Viti Massimilia- 


‘ no, studente con Romano 


Mimma, studentessa; Brivio 
Orlando, impiegato con 
Tamburriello Marina, inse- 
gnante; Romeo Bruno, im- 
piegato con Ascioti Antonel- 


SSCELTA 
VIA MALCANTON db 
TREE 


— In memoria di Luisa Poggiani 
nel XVI anniversario (2/3) dalla fi- 
glia Liliana 20.000 pro Convento 
Padri Cappuccini Montuzza (pane 
per î poveri). 

— In memoria di Biby Rostirolla 
(2/3) da Ester, Renato e Michela 
Bruni 100.000; da Spatzi, Giacomo 
e Carlotta Pellegrini 50.000 pro 
Astad; da Lelia e Dino Hoenig 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 


—. Inmemoria di Enzo Allegranti 
dalla famiglia Malusà 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Italo e 
Claudia Resciniti 50.000 pro Unital- 
si, 50.000 pro Gau; dalla famiglia 
Emilio Giosia 30.000 pro Unitalsi. 
— In memoria di Mafalda Alten-* 
burger Russi da Bertuzzi, Codega, 
Govacich, Ivancich e Veronelli 
180.000 pro Solidarietà Luca Mala- 
lan. 

— In memoria di Maria Belfanti 
ved. Piemonti da Primo Rovis 
100.000 pro Ass. Amici del Cuore; 
100.000 pro Croce rossa italiana; 
50.000 pro Ass. Donatori dì san- 
gue; 50.000 pro Avo; 50.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Emilio Benko da 
Lia Faraguna 30.000 pro Cest. 


AMICI © 
U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 17.30 
nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, in 
via Trento 8, g.c., l'amico 
Livio COLAUTTI presente- 
rà il suo filmato sul viaggio 
speciale del Club Amici 
UTAT a PRAGA. 


fd 


bi; 


la, ragioniera; Bordon Gio- 
vanni, impiegato con Mat- 
tiussi Emanuela, impiegata; 
Toffanin Mauro, impiegato 
con Daneluzzi Maria, impie- 
gata; Cavalli Giampaolo, 
gommista con Debernardi 
Giovanna, pulitrice. 


CRISTANDR 


Liste matrimoniali 
computerizzate 
originali 
e complete = 


Piazza Ospedale 7. 


COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


— In memoria di Carla Bernardini 
ved. Taboga dalle amiche della fi- 
glia 65.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 

— In memoria della dott.ssa Gio- 
vanna Caravella dalla Direl (Fede- 
razione provinciale di Trieste) 
750.000 pro Airc; dalla famiglia 
Passaglia 100.000. 


— !n memoria di Maria Cavacich 
Favretto da Grassi 10.000 dalla fa- 
miglia Umaghese . 

— In memoria di Stefania Colom- 
bo ved. Cherti dai colleghi della fi- 
glia 70.000 pro Sogit, 70.000 pro 
Pro Senectute. 


— Inmemoria di Fioretta Danelon 
in Gomezel dalla figlia Mirella 
100.000 pro Anffas. 

— In memoria di Giovanni Furlan 
dalla famiglia Mihalic 50.000; da 
Ida Bevilacqua 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


= In memoria di G. S. da Gian- 
franco Kole 50.000' pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Vittorio Galante 
da Fabio Brandolisio e Livio Lupe- 
tin 100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


Il 1.0 marzo 1941 a Buie d'l- 
stria si sono uniti in matrimo- 
nio Maria Moratto e Luigi 
Stagni. Nella lieta ricorrenza: 
li festeggiano i figli Rosetta e 
Lucio, il genero, la nuora, i 
Nipoti e tutti i parenti. 


——— 
Amici 
dei funghi 


Oggi il gruppo di Trieste del- ‘ 


l'associazione micologica G. 
Bresadola in collaborazione 
con il civico museo di Storia 
naturale, continuando gli in- 
contri. del lunedì, propone 
«Genere Boletus, sezione 
Boletus», trattato da Mario 
Fabian. L'appuntamento è 
fissato alle ore 19 nella sala 
conferenze del museo civico 
di storia naturale in via Cia- 
mician. 


Farmacie di turno È 
da oggi a domeni- 
ca. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

. Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan 
2, tel. 364928; piaz- 
zale Gioberti 8, (S. 
Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzi- 
ni 1, (Muggia), tel. 
271124. Sistiana, 
tel. 414068. (solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Oberdan 2, piazza- 
le. Gioberti 8 (S. 
Giovanni), via 
“Baiamonti 50, viale 
Mazzini 4 (Mug- 
gia). Sistiana, tel. 
414068. (solo per 
chiamata telefoni- 
ca con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Baiamonti 50,. tel. 
812325. 


irma Gollo ved. 
Bonifacio dal nipote Ennio Gollo e 
famiglia 100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Silvio Gomezel 
dalla nipote Mirella 50.000 pro So- 
lidarietà Luca Malalan; da Giorgini 
50.000 pro Cest; dalla famiglia 
Bensi-Kurj 50,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Emma ed Ema- 
nuele Berton 30.000 pro Chiesa S. 
Francesco. 

— In memoria di Laura Holzin- 
gher in Delvecchio da Alma Giraldi 
30.000 pro Istituto Rittmeyer., 

— Inmemoria di Renzo Marchiani 
da Valentino Simone 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Annamaria Me- 
negon da Monica e Rudi Primosi 
50.000; da Angela e Marino Primo- 
si 50,000 pro solidarietà Luca Ma- 
lalan. 

— In memoria di Danilo Milani 
dall'amministratore e dagli inquili- 
Ni di via S. Francesco 70 100.000 


pro Istituto Rittmeyer. 


— In memoria del generale Ugo 
‘Nicolai da Palma Scopini 10.000 
pro Aism. 3 

— In memoria di Danilo Ongarato 
da Duilio e Cati Battaglia 50.000 
pro Airc. 

— In memoria di Alfredo Pastori 
da Frida Icardi 50.000 pro Uildm. 
— Inmemoria di Rodolfo Pecchia- 
ri dai colleghi di Sandro 150.000 
pro Fondazione benefica Alberto e 
Kathleen Casali. 

— In memoria di Napoleone Pe- 
relli-Rocco da Giovanna Baldi 
20.000 pro Lega tumori Manni; da 
Virgilio Narduzzi 50.000 pro Asso- 
ciazione Amici del Cuore. 

— In memoria del padre di Grazia 
Tordi da Anilda 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


ABBIGLIAMENTO UOMO-DONNA 


COMPLETAMENTE 
: RINNOVATO 


vi-attende per un brindisi augurale 
oggi alle 19 
SIETE TUTTI INVITATI 


VIA VALDIRIVO, 29/B 


FRIVLI-VENEZIA GIULIA 


Area di alla pressione a debole 
‘gradiente interessa direttamente: 
le regioni centro-settentrionali 
italiane. Sulle Venezie si prevede 
Cielo poco nuvoloso salvo locali 
‘addensamenti. Foschie e banchi 
di nebbia sulla pianura in parti- 
colare durante le ore notturne e 
le prime del mattino. Venti deboli 
orientali, temperatura senza va- 
riazioni di rilievo. Mare quasi cal- 
mo 0 poco mosso. 


NUVOLOSO 


PIOGGIA 


TEMPORALE 


be 


VENTOSO SOLEGGIATO 


Serve aiuto... 113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili 
Urbani 366111; soccorso Aci 116; uffi- 
cio contravvenzioni 366495 e 366497. 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 


[e ] Resi 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce Rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti). 


Ospedale Maggiore, Cattinara e Sana- 
torio centralino 7761; Istituto per l'In- 
fanzia Burlo Garofolo centralino 7787; 
Maddalena 390190; Lungodegenti 
567714/5; Gilnica psichiatrica 51344. 


Epos 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
Nitaria Locale: telefono 573012 dal lu- 
nedi al venerdì dalle ore 8.00 alle 
13.00. 


VARIABILE 


NEBBIA NEVE 
aa A 
ADANI 
MARE MOSSO AGITATO 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, 
Villa Opicina, tel. 214600. Altipiano 
Ovest, Prosecco 220, tel. 225034. 
Barriera Vecchia, via U. Foscolo 1, 
tel. 768535. Chiadino-Rozzol, via 
dei Mille 16, tel. 393153. Città Nuo- 
va-Barriera Nuova, via Battisti 14, 
tel. 370606. Cologna-Scorcola, via 
di Cologna 30, tel. 573152. Roiano- © 
Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel, 142248. Servola-Chiarbola, via 
Roncheto 77, tel. 824098. S. Giaco- 
mo, via Caprin 18/1, tel. 724215. S. 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 
‘3/F, tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, 
Via Colautti 6, tel. 305220. Valmau- 
ra-Borgo S. Sergio, via Paisiello 
5/4a, tel. 823049. 


Distributori automatici A, viale 
Miramare, via dell'Istrià, Duino 
Sud, Duino Nord, Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza 
53 Prosecco. Fina: via Fabio Severo 
13. 


21/3 20/4 


217 


Nel pomeriggio, potrete ricevere la 
telefonata di una persona destinata a 
sconvolgere negativamente il vostro 
lavoro. Per difenderi, sarà meglio 
non darle retta ed ignorarne le noti- 
zie e le richieste. Una vostra mara- 
Chella farà andare su tutte le furie il 
partner: guai in vista... 


Tod Toro 
21/4 20/5 


Eccovi di nuovi pieni di entusiasmo e 
voglia di fare. Il lavoro riserverà ai 
nati sotto il vostro segno ottime sod- 
disfazioni, specie nel primo pomerig- 
gio. Una donna del Cancro o della 
Vergine potrebbe cercare di rovinare 
il vostro menage sentimentale. Salu- 
te sufficientemente buona. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Pur essendo lunedì, le maggiori novi- 
tà odierne non verranno dal mondo 
professionale, ma da quello dei sen- 
timenti, dove una persona molto più 
giovane di voi potrà dimostrarvi il 
suo... grande interesse. Sta a voi de- 
Cidere se può essere un rapporto da 
iniziare o se non ne vale la pena. 


4 


FESTA della DONNA” 


regalatevi una splendida Pelliccia! 


DARDANANMI 


Via Santa Caterina 8 - Tel. 631470 - TRIESTE 


Non mischiare mai amore e amicizie: 
questa è una regola d'oro del sapere 
vivere, ed'è più che mai valida con 
voi, che tendete sempre a vedere il 
lato più tenero delle cose e degli av- 
venimenti. Dunque, niente strani 
cocktail con amicizie dell'altro sesso. 
Il lavoro vi darà soddisfazione, 


[let | 22/7. 23/8 


Le persone invidiose vanno sma- 
scherate e fermanente riprese, pri- 
ma che possano combinare qualche 
guaio davvero grosso. Ecco, dunque, 
che sul lavoro si profila il pericolo di 
‘avere messi i bastoni fra le ruote da 
Un tipo meschino, di segno certa- 
mente di Terra (Toro, Vergine o Ca- 
pricorno). 


Leone 


Vergine 
24/8 22/9 


Acquisterete notorietà presso chi vi 
circonda per aver saputo affrontare 
con coraggio una brutta situazione 
lavorativa. Fatevi forza, dunque, e 
siate pronti ad affrontare il peggio, 
perché ne guadagnerete in fama e ri- 
spetto. In amore, tutto va per verso 
migliore. 


LUNEDI’ 4 MARZO 1991 


S. CASIMIRO 


6.37 
17.56 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


23.42 
8.11 


La luna sorge alle 
e cala alle 


É Temperature minime e massime in Italia ] 


TRIESTE 6,8 11,8 
GORIZIA IS: 
Bolzano 3 16 
Venezia 4 14 
Torino 4 15 
Firenze 420 
Falconara 4 10 
Pescara 6 15 
L'Aquila 4 12 
Roma 4 19 
Bari 10 14 
Reggio C. 9 20 


MONFALCONE 5,9 15,5 

UDINE 4,6 15,4 
Catania 14 19 
Bologna 5 15 
Milano 4 15 
Genova 10. 15 
Pisa 5 18 
Perugia 2045 
Campobasso BA 
Napoli 10 19 
Palermo 14 16 
Cagliari 9 17 


sulle zone alpine e prealpine. 


nelle valli del centro. 


Amsterdam np np np 
Atene nuvoloso 7 15 
Bangkok sereno 25 34 
Barbados Nuvoloso. 25 30 
Beirut sereno 15 18 
Berlino np np np 
Bermuda ‘sereno 20 23 
Bruxelles sereno 19 
Buenos Aires sereno 17 29 
Il Cairo sereno 12 27 
Caracas sereno 18 34 
Chicago nuvoloso -4 10 
Copenaghen nuvoloso 1 4 
Francoforte nuvoloso 0 8 
Hong Kong nuvoloso 16 17 
Honolulu sereno 15 26 
Islamabad nuvoloso 6 16 
Istanbul nuvoloso 4 9 
Giakarta nuvoloso 23 31 
Gerusalemme nuvoloso 6 15 
Johannesburg sereno 14 29 
Kiev nuvoloso 10 -2 
Londra sereno. 611 
Los Angeles nuvoloso 10 19 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 
54533. Taxi: via Piccolomini (ang. 
Via Giulia) 728082; Roiano 414307; 
posteggi: via Foscolo 725229; piaz- 
za Goldoni 772946; Stazione FF.SS. 
418822; piazza Venezia 305814; 
piazza Vico 744508; piazzale Val- 
maura 810265; via Galatti 54205; 
Viale R. Sanzio 55411; piazzale 
Monte Re.- Opicina. 211721; via Ei- 
Naudi 64848; piazzale Sistiana 
‘299356; piazza Foraggi (ang. via Si- 
gnorelli) 393281; posteggio ospeda- 
le Cattinara - strada Cattinara 
912777. 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794- 
1. Ufficio informazioni (orario 8.30- 
12.30, 15.30-18.30) tel. 418207. Poli- 
zia ferroviaria (orario continuato) 
3794 int. 537. Oggetti rinvenuti (ora- 
rio continuato) tel. 3794 int. 637. Ae- 
roporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


‘SU tutte le regioni condizioni di cielo poco nuvoloso salvo residui adden- 
samenti sulie zone joniche, nel pomeriggio annuvolamenti cumuliformi 


Dopo il tramonto formazioni di foschie sulle zone pianeggianti del norde 


Temperatura in ulteriore lieve aumento nei valori massimi. 


Madrid sereno 315 
La Mecca np np np 
C. del Messico np 10 np 
Miami sereno 24 27 
Montevideo sereno 18 27 
Mosca sereno. +12 -1 
New York pioggia 10 21 
Nuova Delhi | sereno 1125 
Nicosia sereno 6 19 
Oslo neve 11 
Parigi sereno 310 
Pechino nuvoloso 1.3 
Rio de Janeiro nuvoloso 24 38 
San Francisco pioggia 1217 
Santiago sereno 12 27 
San Juan sereno 22 30 
Seul np. np np 
Singapore sereno 25 32 
Taipei nuvoloso 7 15 
Tel Aviv nuvoloso 11 20 
Tokyo sereno 511 
Toronto nuvoloso 6 16 
Vienna nuvoloso 3 7 
Varsavia np np np 


|> Pers 


Telefono amico T66666/765667. An- 
dos (Associazione donne operate 
al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716. Anmic {Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi ivili) via 
Valdirivo 42, tel. 630618. Linea Az- 
zurra per la difesa contro la violen- 
za ai minori tel. 306666. «Telefono 
rosa» tel. 367879. Associazione 
amici del cuore per il progresso 
della cardiologia via Crispi 31, tel. 
767900; orario 9-13, 16-19. Andiîs, 
via Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


—r—TT_——zx— 
Emergenza 
* ecologica 
TTT 
Centro operativo regionale per la 
lotta — agli incendi boschivi 


167843044. Osservatorio malattie 
delle piante, via Murat 1, tel. 
304019. Pro Natura carsica c/o Mu- 
seo di Storia naturale, piazza Hortis 
4, tel. 301821. Servizio beni ambien- 
tali e culturali della Regione, via 
Carducci 6, tel. 7355. World Wildlife 
Fund (WWF), via Venezian 5, tel. 
303428. Italia Nostra, via Palmano- 
va 5/a, tel. 415939. Linea verde (As- 
sessorato all'ecologia della Provin- 
cia, 24 ore su 24), tel. 362991. Radio 
Club Nord Est, nucleo volontario di 
protezione civile (Prosecco 195), 
tel. 225211. 


Servizi 

pubblici. 

pria 
Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione gua- 
sti azienda municipalizzata 77931- 
Enel 7697; 


Bilancia 
23/9 22/10 


di P. VAN WOOD 
Capricorno 


«B] 22/12 20/1 


Non il lavoro, ma la famiglia dovran- 
no essere di primaria importanza nei 
vostri pensieri di oggi. Il clima un po' 
burrascoso che si è andato svilup- 
pando fra le mura domestiche, infatti, 
non presagisce nulla di buono: è 
d'obbligo un intervento tempestivo e 
radicale da parte vostra. 


Nel lavoro, avrete a disposizione po- 
co tempo per terminare un lavoro im- 
portantissimo. Dateci dentro, perché 
non si tratta solo di una cosa urgente, 
ma anche di un'occasione irripetibile 
per mettervi in luce agli occhi di con- 
ta davvero. Lasciate che sia il partner 
a cercarvi. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Acquario 
20/1 20/2 


Acciderba, che caratteraccio! Ma 
possibile che andiate a procurarvi 
guai persino per strada? Gli astri, in- 
fatti, dicono che oggi correte il ri- 
schio di litigare con uno sconosciuto 
per questioni di futile importanza. 
Controllatevi e controllate anche la 
vostra dieta: troppe calorie. 


Benissimo nel lavoro, dove avrete 
modo di essere apprezzati per i vo- 
Stri meriti, ma meno bene, invece, 
nel campo sentimetnale. Una perso- 
na di segno d'Acqua (Cancro, Scor- 
pione o Pesci) sta infatti tentando di 
prendere il vostro posto nel cuore del 
partner. Correte ai ripari! 


Sagittario 
23/11 21/12 


Pesci 


20/2 20/3 


Troverete forse il modo, grazie al- 
l'aiuto o all'intermediazione di un 
amico, per arrotondare lo stipendio 
con un lavoretto semplice e persino 
divertente. Non dimenticate di rin- 
graziare il vostro benefattore. In 
amore, nessuna novità di rilievo. La 
salute è ottima. 


® PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.950 ru gara LL 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 - 105 FM @ GORIZIA 90.800 MS} 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM. 


PITTURE E VERNICI 


Pitture e vernici per la casa, la nauti- 
ca, l'edilizia e le imprese artigiane. 
Carte da parati, moquettes. Tutto per 
le Belle Arti e il «Fai da te». 


Trieste - Via Giulia 6 - Tel. 572065 


Basterà mettersi un po' d'impegno 
per vincere il tipico scontento del lu- 
nedì. Il lavoro vi sembrerà più pesan- 
te e noioso che mai, ma vedrete che 
già nel pomeriggio avrete riacquisito 
tutto il vostro buonumore e il classico 
dinamismo. La serata sarà brillante, 
da passare in allegria. 


NZA 


PER OGNI ESIGENZA 


e 


O za 


Radio - Televisione i Lunedì & marzo 1991 o 
GEIE, RAIUNO | 


ilmondo giovane 
di «Francesco» 


7.00 L'incredibile coppia, cartoni. 

8.00 L'albero azzurro. 

8.30 La famiglia Drombusch, telefilm. 

9.30 Radio anch'io '91, con Gianni Bisiach. 
9.50 Protestantesimo. 

10.20 Dse: storia. 

10.50 Destini. Serie Tv. 

11.55 | fatti vostri. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.15 Tg2 Diogene. 


Uno mattina. Presentano Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 
7.00 Tgi mattina. 
10.15 Fuorilegge, telefilm. 
11.00 Tg1 mattina. 
Cuori senza età, telefilm. 
Occhio al biglietto. 
11.55 Che tempo fa. 
Tgi flash. 
12.05 Piero Badaloni con Simona Marchini, To- 
to Cotugno presentano «Piacere Raiu- 


12.00 Dse: il circolo delle 12. (1.a parte). 

14.00 Rai regione. Telegiornali regionali. 

14.30 Dse: il circolo delle 12 (2.a parte). 

15.30 Sport. Perugia: pallavolo femminile cam- 
pionato italiano, Imet Perugia-Occhiver- 
di Modena. 

16.10 Sedico (Belluno): bocce, campionato ita- 
liano specialità volo. 

16.40 Calcio: a tutta B. 

17.35 Vita da strega, telefilm. 

18.00 Geo. 


no». Ja0to2 Economia: Melgo 2. 18.30 Ciclismo: Giro dell'Etna. L 
: 13.45 Beautiful. Serie Tv. 
13.30 Telegiornale. 14.15 Quando sì ama; Serie Tv. 18.45 T93 Derby. Meteo 3. i 
14.00 Tribuna politica. Intervista alla Dc. x È Î 19.00 T93. Î 
n fa 15.10 Tua, bellezza e dintorni. x n E È ni > 
14.10 «Il mondo di Quark», a cura di Piero An- Î 19.30 Rai regione. Telegiornali regionali. i 
15.20 Detto tra noi. n i 

gela. + RETE 19.45 Sport regione del lunedì. | 
14.30 Sette giorni al Parlamento. 16.15 Tutti per uno. La Tv degli animali. 20.00 Blob, di tutto di più. i 
15.10 Lunedì sport. 17.00 Tg2 Flash. 20.35 Una cartolina spedita da A. Barbato. 
15.40 L'albero azzurro. 17.05 Spaziolibero. 20.30 Processo del lunedì, a cura di Aldo Bi- . 
16.10 Big! 17.25 Videocomic. scardi. i 
17.30 Parola e vita: le radici. 17.45 Punky Brewster, telefilm. 22.25 Tg3 sera. i 
18.00 Tgi Flash. - 18.10 Casablanca. 22.30 La Tv delle ragazze. i 


Italia ore 6. 

18.45 «Mission eureka», verso le stelle. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.40 Viaggio intorno all’uomo: i giovani, di 
Sergio Zavoli. «FRANCESCO», film 
(1989). (2.a ed ultima parte). Regia di Li- 
liana Cavani. Con Mikey Rourke, AI ter- 
mine dagli studi di Roma, con Sergio Za- 
voli, fatti, protagonisti e testimoni. 

22.15 Telegiornale. . 

24.00 Tg1 notte. Che tempo fa. 


23.35 Tg3 Notte. 
0.05 Schegge. 


18.20 Tg2 Sportsera. 

18.30 Rock cafè. 

18.45 Hunter, telefilm. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2 Lo sport. 

20.30 L'ispettore Derrick, telefilm. 

21.35 Aldo Bruno e Giovanni Minoli presenta- 
no: Mixer, il piacere di saperne di più. 

23.15 Tg2 Pegaso, fatti e opinioni. 

24.00 Meteo 2. Tg2 oroscopo. 


0.10 Concerti Mozart, 9 puntate. Da «Zaide» 
Op. K344, aria di Zaide dall’atto I, fanta-. 


LI POTRETE TROVARE SUL 
0.25 Appuntamento al cinema. siainRe minore K397. MAGAZINE ITALIANO TV. 
0.35 Mezzanotte e dintorni, di Luigi Marzullo. 1.25 Jackie e Mike, telefilm. i 


\—__—_—__-—......me,},,,rrrTTTTTtTt__—___t 1+_———-_—————t—___—_rrr.... 


TORNA LA «CORRIDA» 
DI CORRADO: 
TUTTI | PARTICOLARI 


i 22.57: Ondaverdeuno; 23: Gri Ultima 
Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 11.57, 
12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 14, 17,‘ 


19, 21,23. 

6.48: Cinque minuti insieme; 7.20: Gr 
Regione; 7.39: Gr1 Lavoro; 7.40: Gri 
sport. Fuoricampo; 8.30: Gr1 Speciale; 
9: «Radio anch'io 91»; 11: Gr1 Spazio 
aperto; 11.10: Il mago Merlino; 11.30: 
Dedicato alla donna; 12.04: Via Asiago 
Tenda; 13.20: Spaziolibero, «Confeser- 
centi»; 13.45: «La diligenza»; 14.04: Vo- 
ci e musiche del mondo dello spettaco- 
lo; 15: Gr1 Business; 15.03: Ticket, set- 
timanale di medicina e assistenza; 16: 
Il paginone; 17.30: Radiouno jazz ‘91: 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Dse, giovani talenti; 18.30: Piccolo con- 
certo; 19.15: Ascolta si fa sera, rubrica 
religiosa; 19.20: Gri Mercati, prezzi e 
quotazioni; 19.25: audiobox; 20: Carta- 
carbone; 20.20: Mi racconti una fiaba? 
Favole di ogni Paese; 20.30: «Le nozze 
di Cadmo e Armonia»; 21.04: Radiopiù; 
22: «Radio anch'io ‘91»; 22.30: Antonel- 
la Gualdi in «Tesori sommersi» (r); 


edizione - Meteo. Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.25, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30,.18.30,.° 


19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6.02: Bol- 
mare; 8: Lunedì sport; 8.15: Radiodue 
presenta, sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Martina e l'angelo custo- 
de; al termine (9.10 circa): Taglio di ter- 
za; 9.33: Largo Italia '91, minicronache 
dal condominio; 10: Speciale Gr2; 
10.13: A video spento; 10.30: «Radio- 
due 3131»; 12.10: Gr2 Regione, Onda- 
Verderegione; 12.49: «Impara l'arte»; 
14.15: Programmi regionali; 15: Le let- 
tere da Capri; 15.20: Gr2 economia; 
15.45: Pomeridiana, avvenimenti della 
cultura e della società; 17.32: Tempo 
giovani, ragazzi e ragazze allo spec- 
chio; 18.32: Il fascino discreto della me- 
lodia; 19,55: Speciale Gr2 Cultura; 


gnifici dieci; 22.57: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 Radionotte - Meteo. Chiusu- 
ra. ; 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, » 


13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 6.55: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: «Il filo di Arian- 
na»; 10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Il club dell'opera; 13: Legge- 
re il decamerone, incontro alla radio 
con la parola, la fantasia e la vita di 
Giovanni Boccaccio (r); 14: «Diapa- 
son», novità in compact; 16: In diretta 
dagli studi di via Asiago in Roma 
«Orione», osservatorio quotidiano di 
informazioni, cultura e musia; 17.30: 
Quindici anni; 17.50: Scatola sonora 
(1.a parte); 19: Terza pagina; 19.45: 
Scatola sonora (2.a parte); 20.30: Sta- 
gione dei concerti «Europaradio» 1990- 
91: Mozart a Londra (1764-65) e dopo, 
nell'intervallo (ore 21.30 circa) Il tempo 
dei signori, la cultura della nobilità ca- 
labrese nell’800; 23: Blue note; 23.25: II 


mente; 4.06: Fonografo italiano; 4.36: 
Solisti celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33, È 


Radio regionale È 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
critica dei giornali; 15: Giornale radio; 
1.it: Almanacchetto; la musica nella 
regione; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in, Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: La vita oltre la vita; 8.40: Valzer 
e polke; 9.10: Solisti strumentali; 9.30: 
Il passato nel presente; 9.40: Pot pour- 
ri; 10: Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Ivan Cankar: 


Mickey Rourke nei panni di san Francesco. Questa sera si conclude il film di Liliana Cavani, proposto all’interno 
del programma di Sergio Zavoli «Viaggio intorno all’uomo». Seguirà un dibattito in studio con la partecipazione 


della regista, di Rossana Rossanda, di padre Balducci, di Alfonso M. Di Nola. 


All’interno del programma di Sergio Zavoli, «Viaggio intorno 
all'uomo», Raiuno propone alle 20.40 in prima visione tv la 
seconda parte del film di Liliana Cavani, «Francesco», che 
racconta la vita di San Francesco d'Assisi. La pellicola, del 
1989, è stata girata dalla Cavani 23 anni dopo il suo primo 
film, che aveva come tema proprio la figura del santo d'Assi- 
si. Tanto quel lontano film, prodotto dalla Rai, era povero di 
mezzi, tanto questo è curato nelle ambientazioni e ricercato 
nei costumi. Nei panni di San Francesco è Mickey Rourke, 
protagonista maschile di «Nove:settimane e mezzo». Helena 
Bonham Carter è santa Chiara, compagna di predicazione 
del santo. Nel cast, Paolo Bonacelli, nel ruolo del padre di 
Francesco; Andrea Ferreol, Mario Adorf. Chiuderà la serata 


il dibattito in studio con Sergio Zavoli, cui prendono parte : 


Liliana Cavani, padre Ernesto Balducci, Rossana Rossandra, 
il poeta Mario Luzi, il giornalista Mario Cervi, l'antropologo 


Alfonso M. Di Nola, don Marco Frisina, Roberto Formigoni e 


tra che la visita, interpretato dal ballerino Daniel Ezralow, 
Maddalena confida di essere una strega vissuta 250 anni pri- 
ma. La pazzia della donna, la sua visione deformata della 
realtà, trascineranno anche David sull'orlo della follia. 


Raidue, ore 21.35 
«Mixer»: dal Golfo a Romina Power 


Si parlerà della pace nel Golfo, della ricostruzione, dei debiti 
di guerra, delle sorti di Saddam Hussein e delle trattative 


diplomatiche affidate alle Nazioni Unite nella puntata di «Mi- 
xer». La parola è a Francois Giuliani, portavoce del segreta- 
rio dell'Onu, Perez de Cuellar. «Mixer» intraprenderà poi un 
viaggio nella religione del mondo arabo e nei suoi riti. Poi, il 
deputato della Sinistra indipendente Carol Beebe Tarantelli 
parlerà della proposta di legge per chi molesta le donne, e 


i ogni 7 “ ini > H i ini t realizzato dalla Cgil con una.telecamera nascosta 

i i ; n 1 20.02: Le ore della sera; 21.30: Le ore  raccontodi ogni sera; 23.58: Chiusura. Immagini dal sogno»; 11.45: Musica Valdo Spini. Uno spo ato ( ( 
RO: stat della notte (1.a. parte); 22.19: banchi popolare slovena; 12: Viviamo la città; P mostrerà le reazioni della gente a questa proposta. Dei «de- 
; ma parlamentare; 22.46: Le ore della. STEREONOTTE 12.20: Solisti strumentali; 12.40: Musi- Reti private saparecidos» argentini parlerà Adrana Calvo La Borde, la 
STEREOONO notte (2.a parte); 23.23: Bolmare; 23.28: 24!l giornale della mezzanotte, Onda- ca corale; 14: Segnale orario - Gr; principale testimone nel processo contro i generali golpisti 


15: Festival; 15.30, 16.30: Gri in breve; 
15.45: Servizio telenovelas: Beautiful, 
riassunti e commenti; 16: Catene, gio- 
co a premi; 17.45: Dediche e richie- 
...; 18:1 dischi più graditi dagli italia- 
i Le lezioni di spagnolo; 18.56: 
Ondaverdeuno; 19: Gri Sera - Meteo; 
21.04: Radio più «Radiuno ai grandi 
premi internazionali»; 21.30: Gri in 
breve; 21.32, 23.59: Stereodrome; 


Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 Radiosera - Me- 
teo; 19.55: Stereodue-classic; 21: Gr2 
Appuntamento flash; 21.02, 23.59: Fm 
musica; 21.15: Disconovità; 21.30: | ma-, 


verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. Programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro fra Italia ed 
Europa; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverdenotte, musica e notizie; 
0.36: Intorno af giradischi; 1.06: Lirica e 
sinfonica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: 
Cantautori; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Una città, una regione; 3.36: Allegra- 


13.20: Settimana radio; 13.25: Problemi 
economici; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«La fiera del libro»; 14.30: Il vaso di 
Pandora (replica); 14.50: Evergreen; 
15.30: Il folklore sudamericano; 16: Noi 
e la musica; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: La lampada di Aladi- 
no; 17.40: Onda giovane; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Prima visione: il «sabba» di Bellocchio - 
Michael G. Fox, il giovane eroe di «Ritorno al futuro», è il 


protagonista del film di Herbert Ross «Il segreto del mio suc-. 


cesso», che Canale 5 propone alle 20.40 in prima visione tv. 


E' una pellicola brillante nella quale Fox incarna il sogno del . 


«Self made man» americano. E’ un fattorino che si spaccia 
per manager riuscendo fare una rapida carriera. Annie Gi- 
rardot e Marlene Jobert sono invece le protagoniste del film 
brillante di Remo Forlani «Juliette e Juliette», in onda alle 
20.30 su Tmc. 


del regime di Videla, scampata ad atroci violenze. Infine San- 
dra Monteleone incontra l’inossidabile coppia AI Bano-Romi- 
na Power. vi 


Raiuno, ore 12.05 " mie Ss 
«Piacere Raiuno» con Lucio Parenzan 


Lasciata Sanremo, la carovana di «Piacere Raiuno», arriva a 
Bergamo. Massimo Lopez, Garla Fracci, Wanda Osiris e Ro- 


x o ; Alle 20.30 su Italia 7, «Vediarnoci chiaro» del 1984, uno degli by Fanchieti go Pochi ire Tea I 
L î Li per di pe : t I rm \|e saran Spiti Ar- 
IZ ÈS &D @ dii fi di Locine Sace con doliny Dora LESoE E O 
. TELE ANTENNA x RETE Gt) ta è senza dubbio «La visione del Sabba», un film di Marco malaya dopo una vittoriosa scalata del K2, monsignor Loris 


12.00 Telefilm: Selvaggio West. 

13.00 Documentario: Il richiamo 
degli abissi. 

13.30 Cartoni animati. 

14.30 Film: «IL TESTIMONE». 

16.00 Telefilm: Pugnali e veleni. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Documentario: «L'uomo e la 
Terra». 

18.30 Telefilm: Boys and girls. 

19.15 Tele Antenna notizie. 


8.30 Film: «IL TESORO DEL SAN- 

TO». Con Ginger Rogers, 

10.20 Premiere. 

10.25 Talkshow: Gente comune. 

11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». 

12.35 Quiz: «Tris». 

12.55 All’interno del programma 
«Canale 5 News». 

13,20 Quiz: Ok il prezzo è giusto. 

14.20 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 


6.30 Studio aperto. 
7.00 Cartoni: Ciao ciao mattina. 
8.30 Studio aperto. 
8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 
9.45 News: Premiere. 
9.50 Telefilm: La donna bionica. 
10.45 Telefilm: Sulle strade della 
California. 
11.45 Studio aperto. 
12.00 Telefilm: Happy days. 


9.15 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 
9.35 News: Premiere. 
9.40 Telenovela: Senorita An- 
drea. 
10.10 Telenovela: Per Elisa. 
11.00 Telenovela: Senora. 
11.50 Telenovela: Topazio. 
12.45 Rubrica: Buon pomeriggio. 
12.50 Telenovela: Ribelle. 
13.45 Teleromanzo: Sentieri. 


Bellocchio a metà strada tra l’indagine psicoanalitica e il 
viaggio onirico nei segreti della mente, in onda su Italia 1, 
alle 23.35 in prima visione tv. E' la vicenda di Maddalena 
(Beatrice Dalle), una giovane malata di nervi rinchiusa in un 
manicomio per aver sparato a un uomo. A David, lo psichia- 


Capovilla, già segretario di Papa Giovanni XXIII, la stilista 
Krizia, Bruno Bozzetto, candidato all'Oscar per il suo corto- 
metraggio «Cavallette», il cardiochirurgo (di origine triesti- 
na) Lucio Parenzan e i campioni sportivi Giacinto Facchetti e 
Felice Gimondi. 


' RAIREGIONE 


«Il fattore D», 


come Donna 


*» A O simtrivAai-ti.e +: lele, SE Mei MANS. 


19.40. RtA sport. niale, — ; 12.59 News: Un minuto al cinema. 148 Telenovela: La mia piccola 
20.00 Documentario: «Incredibile 15-89 Rubrica: Ti amo parliamo- ‘13.00 Telefilm: Happy days. EER Soiano: SIR il di U. di È (ae fi . A SÒ 
ma vero»: o 13.30 Cartoni: Ciao ciao. ‘15 Telenovela: Piccola cene. |? Questo il tema di «Undicietrenta»: cinque professioni al femminile 
20.30 Film: «NON PIANGERO' 15,90 Cartoni: Bimb n 14.30 Gioco: Urka. 1RABATSIrO Anzola valide 
PIU'». 18.15 TS ROBI 15.45 Teleromanzo: Compagni di " pini 0: TRIESTE — Un reportage ria Cristina Vilardo. Bevilacqua. Conduttore e re- Angeli). LÀ 
22.25 «Il Piccolo» domani. Tele 18.40 Cangleninswa <A scuola. 16.45 "Tele romanzo! General ho- sulla giornata a Trieste della Oggi alle 14:30 La critica dei gista Nereo Zeper. Giovedì Campus, in onda sabato alle 
Antenna notizie. RtA sport. 18,45 sco dei9 16.15 Telefilm: Simon and Simon. È spital o famiglia Mozart, patrocinata giornali («Il Piccolo»), coor- Controcanto si occuperà tra 11.30, a cura di Noemi Calzo- 
23.00 Basket: campionato serie 1935 Tra ee 17.30 Studio aperto. 17.15 Teleronianzo, Febbre d'a- dalla Cooperativa Bonawen- dinata da Roberto Altieri. AI- — l'altro del «Werther» in sce- lari, Guido Pipolo ed Euro 
Ai maschile. 20.15 News: ETA Londra, condu- ! 18-90 Premiere. Fadnora È tura; una splendida esibizio- le 15.20 La musica nella re- na al «Verdi» di Trieste. Re-  Metelli, parlerà fra l’altro 
24.30 «Il Piccolo» domani. i ce GIUIIARE Ferrara U 18.05 Telefilm: Mai dire sì. 18.20 Un minuto al cinema ne di Zizi Jeanmaire, in oc- gione, a cura di Guido Pipo- gia di Mario Licalsi, collabo- — dell'incontro sulla «gramma- : 
20.25 Striscia la notizia. — . * 19.00 Telefilm: Mac Gyver. 18:30 Quiz:cari genitori. casione della «Festa in piaz- lo, presenta il concerto che il razione di Paola Bolis. Par- tica generativa» tenutosi al- 
20, aes FEE 20.00 Cartoni: Scuola di polizia. 19. a 9 È tant za» di Pisa, un cartone ani- Wiener Klavierquartett ha te- tecipa in studio Fedra Florit. _ l'istituto di glottologia dell’U- pal 
sil Rime SUERRESREto DEL 20.30 News: L'istruttoria, di Giu- 19-10 Short GREvne SERIO mato della Scuola di Zaga- nuto recentemente a Gori- Venerdì alle 14.30 Nordest niversità di Trieste, del movi. 
Visione Tv) - (Prima liano Ferrara. 19/40 Telenovela. Matilena Rua: LELE) HE Sua scuola zia. Domani alle 14.30 prota- spettacolo, a cura di Rino. mento Studentesco per l’or- Rec 
22.55 TolefilmiCasavi 22.45 Studio aperto. È i È Ta SRO i alela Fecorari a gonista di A tupertucon Da- Romano, parlerà dei «Mum-  ganizzazione internaziona- Pac 
-55 Telefilm: Casa Vianello. 23.00 News: Gaia. Progetto am- 20.35 Telenovela: La donna del MERI COCORTOnGOn I niele Damele sarà il desi- menschanz Encore» al «Ros- le, di ricerca nel campo del- 
4% 23.25 Talk show: Maurizio Co- biente. mistero. SENO ESCO l"gner friulano Adriano Balut- setti» di Trieste. Alle 15.15 l'ingegneria. Collaborano li te 
L Doo Rienzo Show. » ‘23.30 News: Premiere. 22.35 Speciale: A casa con Gre- SIE Nordest inoni to, progettista di mobili e ar- Cinema e dintorni, a cura di Lucia Cosmetico, Andrea stat 
; ) 200 Gonone: ' 23.35 Ciclo: lunedì cinema. Film: pe ca: SA; da su Raitre giovedì alle edi internazionalmente no- Sebastiano Giuffrida: nel Notarnicola, Emanuela Lan- în 
ù fe te a A i «LA VISIONE DEL SABBA». ù lews: Premiere. 1 n i to. 2 sommario, l'autobiografia di za. 
| i iL SIGNA (Vim. 14). 3 23.40 Film: «SFIDA PER L'ONO- COMO En Ma alle 14.30 (replica Marcel Carné pino Da oggi a venerdì, su Vene- 6; 
p o * Marcus Welby. s 7 î K È Du i 7 iti «giove teach, you learn, pubblicata in italiano, il car- zia 8, alle 15.15, Voci e volti i 
«Il segreto del mio successo» 2.45 Telefilm: Operazione ladro 1.45 Telefilm: Kung fu. RE». Con Leonlsaac Kenne: Licalsi. Il fattore D è il titolo di li DIE Ha) Huadel RURAL î E rovi 
im: K La x 3 NEnes + icie- ©0fSO di lingua inglese in . tellone del «Festival dei fe-  dell’Istria, a cura di Marisan- 
(Canale 5, 20.40) 3.45 Premiere, 2.45 Telefilm: Samurai. dy, Nicholas Campbell. Re a di undici, collaborazione con la Scuola  stival» tego { dra Calacione, con la colla- pia 
tà donna» degli anni ‘90 in di lingue moderne per inter-, Subito dopo, alle 15.30, Nor- borazione di Ezio Giuricin, 
regione. "Cine ritratti di Preti e traduttori. Regia di Ri- dest cultura di Lilla Cepake Pio Nodari e Roberto Spaz- Dal 
TELEMONTECARLO ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI TELE+1 ODEON-TRIVENETA professioni e situazioni viste Dio ESE ene ora RESI Du De na dt dov 
—eli mE nor dee eo ro E To rp di al femminile (donne in uni- cchetto, Noi e gli altri , S i Anna Maria las: a igi Sabatti, co 
8.30 Lespie, telefilm. 12.00 Musica e spettacolo per 1300 Salotto intona 15.90 e RE e 14.00 Finta Bon SUONDE forme, donne SESNEGTL don- torna a SECUbAiRI di ecolo- FARSI RICRUI (De VEE, toh: Seriado Belci e dano deli 
9.30 Sceriffo Lobo, telefilm. voi. 7 Ò PRON: Ti ; R DE ». ne letterate e giornaliste, in- | gia, e specialmente dei rap- di Marie Bonaparte (Bollati  Groppi. Domenica, sesta 
10.30 Diadorim, miniserie (1.a 12.30 «Samba d'amore», tele- 13.40 Ten stra l'amo- GoRSole Regie der 15.40 Telenovela: «Geroni- segnanti e EE inpoli- porti tra questa scienza e la Boringhieri) e un'intervista . puntata di Cafè chantant Ba- E 
parte). CCÀ novela, PE Ra Vaio co seph L. Mankiewicz. mo». 6 } tica) saranno tracciati da Fa- ‘medicina e l'alimentazione. alla psicologa Patrizia Romi- bel, la rivista radiofonica di- Sono 
Jraa parte iene i A GIEISEOI oi (Usa 1947), fantastico/- doo Bia CRMonEanimale bio Malusà e Tullio Durigon, Ospiti, il prof. Feoli, il prof. to sulsuo libro «Lavoro e sa- retta da Sebastiano Giuffri- da 
10 Mina 14.30 «Aspettando il domani», 15.05 Telefilm: A Sud dei tropi- 5% Rentmenislozo ERE 17.25 Shogun: Momotaro. con la collaborazione di Ma- Raimondi, il dott. Claudio lute in gravidanza» (Franco da. Presenta Piero Padovan. i 
film. teleromanzo. È Ki * "DEL WEST». Con Robert © ‘18:20 Telenovela: «Dancing Pro 
13.00 Oggi news, Telegiorna- 15.00 «Andrea Celeste», tele- 16.00 Ciao ragazzi. È days». «an 
DE Gal as Romenzo. 18.00 sione «Vite ruba- EA PERE 19.15 Anteprime cinematogra- TV TV TV TV inve, 
13.15 Sport news, Tg sportivo. 17. lotori in pista, cartoni. È n mak. (Usa 1968), we- fiche. n pin È n Sri una 
17.45 | difensori della Terra, 19-00 Marameo, giochi in di- 1 i È rioni. È DI 
noe dtaibaltmoe © recto can! soap'etiuiioe 7 1020 e Tnensiocneno 8 di iis im [] | Delitti dgr Risiaco fesde ({ 
ilm di :«AN- ‘18.15 Centurions, cartoni. È Nr 5 È ACCIO». î H H È 
to00. i Mc e one SANE E I 2000 TeleMn:Qleslesichee CIANI sn MERGRARI in Veneto in cattedra «intero» c'è la Rai dol 
fi - Giants, cartoni. vita. sa tch. È si 
BenEn E USO). 918 Usaialati 20.30 Lunedì basket. FAMIGLIA FIKUS». (F©- 39.00 Sung dog black, tele- ROMA — «Detto tra noi», ROMA — Antonio Ricci, ROMA — Da lunedì 18 ROMA — Il Venezuela è ravig 
ley Jones, Len Cariou, 19.30 Agente Pepper, telefilm. 21.00 Telecronaca registrata plica). film. la rubrica di cronaca in l'autore televisivo di marzo «Radio anch'io», ora collegato con l'Italia SS 
nn 20.30 «VEDIAMO | CHIARO», della partita: Corona. TELEQUATTRO 23.30 Film: «DAL GIAPPONE diretta in onda alle 15.20 «Striscia la notizia», oggi il programma radiofoni- per. ricevere giornal- l'avv 
3 DE TECA pare]: film, ws Cremona-Emmezeta. ._ CON FURORE». su Raidue da oggi a ve- sale in cattedra, Parteci- co di Gianni Bisiach, sa- mente, via satellite, le È De 
20.00 Tmc news, Telegiornale. 22:30 colpe Ardore Cda TELECAPODISTRIA 13.50 Fatti e commenti. TM nerdì, si occuperà di cin- pa infatti a Trento a un rà eRmiesso integral- trasmissioni televisive doh 
20.30 Cinema Montecarlo: EEE PRESI IRE 14.20 Coppa Trieste. V que delitti avvenuti in seminario su «ll linguag- MES anche in tv, su della Rai. Durante le due mod 
«JULIETTE E JULIET- ; 16.00 Trasmissioni sportive. 18.10 Calcio dilettanti (repli- Veneto: l'omicidio di una gio giovanile: tra vecchi n, ue, parallelamente ore di Sugamento Pres manc 
TE», film. (Francia 1974). TELE+2 | 18.00 Nati per vivere, docu- CO 18.45 Telefilm. ì donna di Mestre, Silvia e nuovi modelli», orga- alla messa in onda ra- viste, si vedranno un'e- SCon 
Commedia. Con Annie se ——=— mentario. 18.30 Il caffé dello sport (1.a 19.10 Cartoni animati. Nardon, che per ribellar- nizzato dall'Università. diofonica. Il 17 dicembre dizione del telegiornale, Ferre 
Girardot, Marlena Jo- 17.30 «Eroi», profili di grandi 18.30 Programma in lingua’ parte). 19.20 Andiamo al cinema. REASON a oisi (a ima diano era stata avviata una fa- spettacoli musicali, va- A 
bert tori s 19.30 Fatti e commenti ' 19.30 Tvmnotizie. Sialili danzalo:che vole SSR nc gine elet se sperimentale per la rietà e sceneggiati. La SC 
22.50 Stasera news, Telegior- 17,45 COOMOnbiÀe.imondo "18.45 Spe meia 20:00 ll caffé dello sport (2.a 20.00 Cartoni animati. va «schiavizzarla» lo uc- ventare uno tra i più noti MIESR AR IS ResssiNoNis Sstataro: altro 
nale. “ dell'avventura. 19.20 Videoagenda parte). ! 20.30 «Sotto il tabellone», bas- cise, due omicidi avve- autori comico-satirici fa- parte: soltanto del pro- sa possibile dalle anten- Sia di 
23.10 Collegamento interna- 18.45 «Wrestling spotlight». 1925 Lanterna magica, pro- 23.00 Il caffé dello sport (repli- ket a cura della Pallaca- nuti in provincia di Trevi- ceva il preside) parlerà gramma. «Questo espe- ne di «Omnivision», una Ques 
zionale. 19.30 «Sportime», quotidiano gramma peri ragazzi. ca). ; nestro Goriziana. so, l'assassinio di un'a- su «L'invenzione del lin- rimento — si sottolinea a stazione privata di tv via l'&bo] 
1.00 Cinema di notte: «TI sportivo. 20.00 Musica Tv: | grandi della’ 0-00 Fatti e commenti (repli- 22.20 Andiamo al cinema. nalista di Mestre, Wanda guaggio comico: i ferri Raidue — prefigura cavo che opera in Vene- dove 
ODIO. MAMMA», film. 20.15 «Erol», profili di grandi musica. CELL 22:90 Tvm notizie: o Fior. Col conduttore, Pie- del mestiere», indagan- Ite future! di integra? I Hé si affi Tanz 
d ti », p g 0.30 li caffé dello sport. 22.50 «AVVENTURIERI», film 1 d ; re», scelte future di integra: zuela e che si affianca È 
(Usa 1979), drammatico. ‘ campioni. 20.30 Lunedì sport. si Bor: di SUD: ro Vigorelli, parlano te- do anche il ruolo delle zione fra i media e con- così ad altre emittenti Oho 


stimoni e giornalisti. 


produzioni televisive. 


sente notevoli risparmi», 


già collegate con la Rai. 


cirie ii ici i 


Lunedì & marzo 1991 
LIRICA / TRIESTE 


Un Werther messo in scatola 


Problemi fonici e scenici nel pur valido allestimento al «Verdi» dell’ 


Servizio di 
Giampaolo de Ferra 


TRIESTE — «Werther», opera. 
tanto amata dal pubblico, ha 
Una caratteristica singolare: si 
riassume tutta nel protagoni- 
sta. Werther non è solo il cen- 
tro motore della vicenda, ma è 
l'unico personaggio veramen- 
te definito con individualità 
propria e con tratti anche mu- 
sicalmente molto specifici. Gli 
altri vivono tutti di luce rifles- 
sa: la stessa Carlotta emerge 
musicalmente nella lettura 
della lettera e nel conforto a 
Werther dopo il fatale colpo di 
pistola che, con grande coe- 
renza di gusto, Massenet non 
ha fatto sentire, E' dunque da 
atti e fatti di Werther che il per- 
sonaggio riceve ragion d'es- 
sere, 

Werther è solo perché nessu- 
no corre. con lui una comune 
avventura, neppure Carlotta, e 
il suicidio è, di questa solitudi- 
ne, il segno inequivocabile. 
Questa lacrimosa figura e 
quelle che lo circondano sono 
musicalmente sostenute da 
un'orchestra incredibilmente 
raffinata. La suggestione wa- 
gneriana che Massenet subì 
profondamente non è estra- 
nea alla partitura, che stempe- 
ra in un gusto tutto francese la 
compattezza e la complessità 
del modello tedesco. 

Altra caratteristica Singolare 


Serge Gainsbourg e la prima moglie, Jane Birkin, in 


Spesso compromesso l’equilibrio tra orchestra 
e palcoscenico, mentre il sottile velo voluto 
dallo scenografo sottrae ai cantanti il proscenio 
e «devia» i suoni. Luminosa la prova vocale 

del protagonista assoluto, Giuseppe Sabbatini, 
ben assecondato dalla Dubarry e dalla Macculi 
(assieme nella foto) e dai «Piccoli cantori». 


di Werther è di essere. amato, 
sì, dal pubblico, ma trattato 
con sufficienza dalla critica. 
Anche quella francese non è 
stata mai generosa. | più auto- 
revoli Musicologi dicono, al 
massimo, che Massenet ha 
dato la prova, attraverso melo- 
die di gusto Personale e scene 
Ingegnosamente sviluppate, 
di essere uomo Capace di ope- 
re di «demi-caractère» dove 
prevalgono tenerezza e amo- 
re melanconico. Il solo, forse, 
a rendersi conto del peso spe- 
cifico dell'orchestra di Masse- 
net fu Debussy. In effetti è 
chiaro il suo influsso sulla mu- 
sica contemporanea nel mo- 
mento di passaggio tra sinfoni- 
smo ottocentesco e sottigliez- 
ze strumentali che rappresen- 
tano la base di partenza per 
non poche partiture di questo 
secolo: 

Se il versante strumentale pa- 
re.il contributo più significativo 


una delle pose «erotiche» che fecero notizia al tempo 
della canzone «Je t'aime... moi non plus». 


|_PRIME VISIONI 
(> 


LA CASA DEL SORRISO 
Regia: Marco Ferreri 
Interpreti: Ingrid Thulin, 
Dado Ruspoli, Maria Mer- 
cader, Enzo Cannavale, 
Francesca Antonelli. Italia, 
1990, 

————@——— 


Recensione di 

Paolo Lughi 

Il tema della Vecchiaia è già 
Stato affrontato più volte dal ci- 
nema contemporaneo, ma j 
film ai quali alludo, come «Go: 
©oon», «Sul lago dorato» 0 il 
Pur splendido «Amore fra le 
rovine» di George Cukor (con 
Un romanticissimo corteggia- 
Mento di Laurence Olivier a 
Katharine Hepburn), erano dei 
tipici. prodotti hollywoodiani, 
dove, per una sorta di legge di 
compensazione al servizio 
della SPettacolarità, i vecchi 
(come altrove j bambini, gli 
handicappati e comunque i 
«diversi») erano Personaggi 
eccezionali, capaci’ di azioni e 
sentimenti speciali, se non di 
Prodigi. 

«La casa del.sorriso» è un film, 
INvece, dove i vecchi vivono 
Una vecchiaia reale, magari 
Piena di problemi fisici e so- 
ciali, ma ricca anche di senti 
menti e comportamenti nor- 


perche Ja 
li incattivi- 
sce». i, 
Ferreri con io 
e a mostrare ciò che Fade 
altro ha il coraggio e lastanta. 
Sia di dire e mostrare, anche in 
Questa nuova, lucidissima pa: 
labola della nostra. società, 
ove; ancora una volta, le spe- 
Anze per un mondo migliore 
o risposte in gruppi deboli 
Inferiori. Se altrove il futuro 


CINEMA 


| magnifici vecchi 
di Marco Ferreri 


Una riflessione 


sui possibili 


amori d’oggi: 


veri o fasulli 


era dei bambini o delle donne, 
in «La casa del sorriso» il futu- 
ro è, paradossalmente, pro- 
prio dei vecchi, più liberi, non 
calcolatori né interessati, 
Aperti con entusiasmo al nuo- 
Vo, felici di integrarsi con le 
Nuove razze che si affacciano 
nel nostro Vivere quotidiano. 
«La casa. del sorriso» è am- 
bientato in una casa di riposo 
per anziani, dove fra due set- 
tantenni ancora affascinanti 
nasce un amore insieme tene- 
ro e pieno di passione, ostaco- 
lato dal cinismo e dagli sber- 
leffi del personale di assisten- 
za. Lei Adelina (la bergmania- 
na Ingrid Thulin) è stata nel 
1947 «Miss Sorriso», ed è per- 
seguitata e derubata da una 
nuora. yuppie, che le sottrae 
prima la casa e poi i risparmi, 
rinfacciandole infine il suo 
amore «scandaloso». 
Lui, Andrea (il principe Dado 
Ruspoli, al suo esordio nel ci- 
nema) è un romantico profes- 
sore di chitarra araba, già 
viaggiatore e latin-lover, che 
seduce Adelina coi suoi rac- 
conti esotici e i suoi modi cor- 
tesi d'antan. Ma il personale 
dell'ospizio non è però tutto 
aggressivo e cinico: la sezione 
«Africa», dove tutti gli assi- 
stenti sono extracomunitari, è 
Un po' il regno dell'allegria e 
della solidarietà umana. 
Film appassionato e vibrante, 
IO da tensioni morali, 
d vai nai © fisiche, «La ca- 
e ‘sugli pisor è una riflessio- 
Mori, veri e fasulli, 


di «Werther» alla storia del 
teatro d'opera, è naturale che 
la resa dello spettacolo si mi- 
suri anzitutto dalla resa del- 
l'orchestra. Nella prima’ al 
«Verdi» di Trieste, l'ha guidata 
Tiziano Severini, che è musici- 
sta innegabilmente sensibile e 
dotato di vivo senso del colo- 
re. Tuttavia, non sempre rie- 
sce a esprimersi in modo suffi- 
Cientemente incisivo, e allora 
a tratti cangianti e suggestivi 
alterna opacità e pesantezze 
di suono, compromettendo an- 
che l'equilibrio fonico dei rap- 
porti tra orchestra e palcosce- 
nico quando la voce dei can- 
tanti rimane coperta. 

Va però aggiunto che anche in 
questa ’’prima’' come del re- 
sto altre volte, il sottile velo vo- 
luto dallo scenografo per ra- 
gioni tecniche e che delimita 
lo spazio scenico, ha rappre- 
sentato in realtà una barriera 


MUSICA: LUTTO 


Morto Gainsbourg, lo «scandalo» 


Aveva 62 anni. Una vita di eccessi e anticonformismo per l’autore di «Je t'aime...) 


PARIGI — Serge Gains- 
bourg, il cantautore francese 
la cui canzone erotica «Je' 
t'aime... moi non Plus» si atti- 
rò le ire del Vaticano (ma di- 
venne un successo mondia- 
le) è morto l’altro giorno nel- 
la sua abitazione. Aveva 62 
anni. Il suo corpo esanime è 
stato rinvenuto da una squa- 


‘ dra del pronto soccorso 


chiamata dai vicini, poco do- 
po la mezzanotte. . 

Il medico che per primo ha 
esaminato il cadavere del 
cantante ha detto che con 
ogni probabilità il decesso è 
avvenuto per cause naturali. 
Ma il suo fisico era minato da 
tempo da una serie di ecces- 
si: l'alcol, cento sigarette al 
giorno, droga, notti insonni e 
folli. Nel 1978 il primo allar- 
me era venuto da un infarto, 
ma Gainsbourg non aveva 
modificato in nulla le sue 
abitudini. Nel 1989 aveva su- 
bito un lungo intervento chi- 
rurgico, & gli era stata aspor- 
tata una parte del fegato. Sei 
mesi dopo, un nuovo infarto. 


che possiamo vivere oggi. C'è 
innanzitutto la storia fra Adeli- 
na e Andrea, insieme autenti- 
ca e irreale come tutte le sto- 
rie d'amore, descritta. con i 
problemi fisici legati all'età, 
con gli slanci e i pudori di una 
cotta adolescenziale, ma an- 
Che con tutta la «retorica» da- 
gli amori sullo schermo, con i 
primi piani sulle rughe che 
non intaccano il fascino di due 
volti ancora bellissimi. 

C'è poi l’amore affettuoso per 
il cinema di una volta, dove i 
sentimenti erano ancora «al- 
ti». E, in un cast di «vecchie 
glorie», ognuno porta affettuo- 
samente con sé qualcosa del 
suo passato, la Thulin i premi 
di bellezza, Ruspoli il celebre 
guardaroba, Enzo Cannavale 
il suo ruolo di guardone nel ci- 
nema farsesco, Maria Merca- 
der, «pazza ungherese», i suoi 
esordi nelle commedie anni 
Trenta. 

C'è invece l'amore assurdo e 
patinato delle attuali telenove- 
las che i degenti dell'ospizio 
guardano di continuo alla tv, 
dove le seduzioni violente ri- 
flettono i rapporti di forza, un 
Po' nazisti, fra torturatori e tor- 
turati, che il personale bianco 
!nstaura nella «Casa del sorri- 
SO». E c'è infine l’amore alle- 
gro e futuribile rappresentato 
dagli infermieri di colore, so- 
cievoli e sensuali, tanto che 
Adelina parte con loro verso il 
Sud a bordo di un camioncino, 
e Andrea rimane, contornato 
tuttavia dagli infermieri africa- 
ni come un capo-tribù. 

«Orso d'oro» a Berlino pochi 
giorni fa, «La casa del sorriso» 
chiude due anni di trionfi inter- 
nazionali del cinema italiano. 
Se però i giovani Tornatore, 
Risi e Archibugi hanno poi de- 
luso moltissimo, con le. loro 
opere seconde, sappiamo che 
il «vecchio» Ferreri saprà re- 
galarci ancora in futuro la sua 
«feroce tenerezza» (Sadoul) e 
il suo talento inimitabile di au- 
tentico Maestro. 


Spettacoli 


tra il palcoscenico e la sala. 
Non tanto probabilmente per 
ragioni di fisica acustica (es- 
sendo ragionevole pensare 
che l'assorbimento sia mini- 
mo) quanto perché, in realtà, 
sottrae ai cantanti il proscenio 
e li costringe a cantare in una 
scatola. Così il suono si indi- 
rizza altrove. Dell’inconve- 
niente tutti hanno sofferto in 
questa edizione giustamente 
voluta in lingua originale e 
che, sotto questo specifico 
profilo, ha rappresentato un 
evento. 

«Werther» ha sempre voluto 
grandissimi tenori. Giuseppe 
Sabbatini cerca di entrare in 
questa ristretta rosa e ha tutti i 
mezzi per farlo. Il suo canto è 
luminoso e affascinante: la fre- 
schezza dei mezzi e l'intensità 
della partecipazione hanno 
dato esiti più che ragguarde- 
voli, specialmente. nella lettu- 
ra dei famosi versi d'Ossian. 


Davanti alla sua abitazione 
centinaia di persone si sono 
raccolte per ore, in silenzio, 

‘per rendergli l’ultimo omag- 
gio. Un cantante «scandalo- 
so», ma celebre, sempre af- 
fiancato da belle donne: oltre 
a Jane Birkin, sua partner 
nella canzone «Je t'aime...», 

e all'epoca sua compagna 
nella vita (da lei ha avuto la 
figlia Charlotte, ora attrice), 
la lista annovera. Brigitte 
Bardot, Mireille Darc, Max 
rianne Faithfui, Petula Clark 
e Isabelle Adjani, e da ultimo 
Bambou, dalla quale ha avu- 
to il secondo figlio, Lucien. 
Eppure, non bello: il fimo e. 
l'alcolavevano devastato un 
volto già poco favorito dalla 
natura, con quegli occhi un 
po' gonfi, le labbra spesse 
con l'eterna sigaretta acce- 

sa, le orecchie grandi e a 

sventola, che gli avevano 

ispirato un disco dal titolo 

si ‘uomo dalla testa di cavo- 

lo». 

Gainsbourg è stato un autore 

molto prolifico, ma la mag- 


Accanto a lui Chantal Dubarry 
ha dimostrato, specie nel ter- 
zo atto, di avere una voce im- 
portante, e quindi ha sostenu- 
to in sostanza positivamente 
l'indeciso ruolo di Carlotta, 
sfiorata dal trasporto perma- 
nentemente intriso di patetici 
tà, di Werther. 

Alla dignità dello spettacolo 
hanno contribuito tutti gli altri 
interpreti vocali: in particolare 
Sabina Macculi che, con voce 
piccola e petulante, ha dato 
tuttavia grazioso rilievo alla fi- 
gura di Sophie, mentre Ar- 
mando Ariostini ha nobilmen- 
te vestito i grigi panni di Al- 
bert. Bene gli altri e cioè: Vin- 
cenzo Sagona; Paolo Zizich, 
Paolo Rumetz, Massimo Mar- 
si, Cristina Guarino. Un cenno 
a parte merita il coro di voci 
bianche «I piccoli cantori della 
città di Trieste» diretti da Ma- 
ria Susovski Semeraro perché 
hanno cantato con grazia, 


Per quel disco 


con Jane Birkin 


clamore nel’69. 


Ma non solo... 


gior parte delle sue opere è 
rimasta nel limitato mercato 
francese. «Je. t'aime... moi 
non plus», scritta nel '69, nel 
pieno della rivolta giovanile, 
gli appiccicò per sempre l'e- 
tichetta di «scandaloso». 
Quel duetto con la Birkin, 
che mimava un rapporto ses- 
suale, fu accolto in Italia con 
molto ostracismo, dopo che 
il Vaticano l’ebbe duramente 
bollato. Dal disco fu tratto un 
film, con il medesimo titolo'e 
con protagonista di nuovo la 
Birkin. Gainsbourg debuttò 
consi anche nella regia. 


MUSICA: TRIESTE 


C'è Accardo un anno dopo 


Stasera con Canino alla Società dei Concerti: un «tutto Mozart» 


Salvatore Accardo. Oggi cinquantenne, il grande 
strumentista si esibisce in pubblico da quando aveva 


tredici anni. 


opera di Massenet 


equilibrio, intonazione inecce- 
pibili. 

La regia di Fausto Cosentino 
utilizzava le scene e i costumi 
disegnati da Ulisse Santicchi. 
Un valido regista, dunque, e 
uno scenografo di prestigio 
che, nella collaborazione, 
hanno trovato momenti indovi- 
nati, pur muovendosi entro 
uno schema tradizionale: il più 
felice è forse la preziosa cita- 
zione dalla «Lettera» di Ver- 
meer all'inizio del terzo atto. 
Quello meno felice il finale, 
quando la scomparsa della pa- 
rete di fondo per dar spazio ai 
fiocchi di neve, più che aprire 
lo spirito all'universale, fa ve- 
nire in mente una canzone fa- 
mosa: «Il cielo in una stanza». 
Del resto, non se ne può fare 
integrale addebito a scenogra- 
fo e regista quando è così sfac- 
ciatamente kitsch il finale del- 
l'opera, contrapponendosi al- 
la tragica morte di Werther il 
festoso «Noel, Noel» del coret- 
to dei bambini. 

Pubblico abbastanza numero- 
so e prodigo di consensi. Ap- 
plausi naturalmente per ibam- 
bini e, alla fine, per il direttore. 
Ma soprattutto per Giuseppe 
Sabbatini, dopo la famosa 
aria, e per Chantal Dubarry 
dopo la lettera. In genere sono 
cresciuti al terzo atto, quando 
lo spettacolo è definitivamente 
decollato. 


Ma almeno ancora un'altra 
volta la cronaca registrò il 
modo di «osare» di questo 
brutto affascinante: con la fi- 
glia Charlotte, nell'86, realiz- 
zò un disco e un videoclip, 
intitolati «Incesto al limone». 
Serge e Charlotte cantavano 
e recitavano distesi seminu- 
di su un letto di visone e fra 
uno svolazzare di piume 
Scappate da cucini squarcia- 
ti. A queste immagini, e ai te- 
sti, il cantante opponeva la 
castità dell'insieme: «Ho so- 
lo messo in musica — disse 
— la.grande vertigine che 
esiste tra Un padre e una fi- 
glia, una reciproca adorazio- 
ne fatta di grande purezza». 
Oltre mezzo milione di dischi 
venduti, il premio Disco d'o- 
ro. Subito dopo, un «César» 
a Charlotte per la sua inter- 
pretazione in «La sfrontata». 

Provocare e stupire faceva 
comunque parte del modo di 
essere di questo personag- 
gio, che all'occorrenza si rî- 
chiamava a Hemingway per 
giustificare j propri eccessi 


TRIESTE — Messo «fuori 
combattimento» dall’influen- 
za «cinese», nel gennaio del 
’90, a poche ore dal suo atte- 
sissimo concerto triestino, il 
violinista Salvatore Accare- 
do si ripresenta stasera al 
pubblico della città in cui de- 
buttò pubblicamente, a soli 
tredici anni; si esibirà in duo 
con il pianista Bruno Canino 
În quella che è la 1032.a se- 
rata della Società dei Con- 
certi triestina. Dalle trentun 
Sonate per violino e piano- 
forte scritte da Wolfgang 
Amadeus Mozart, Accardo e 
Canino sceglieranno quat- 
tro, anche per rendere 
omaggio al genio di Salis- 
burgo nel duecentesimo an- 
niversario della morte: ver- 
ranno eseguite la Sonata n. 
16.K 301 in sol maggiore (del 
1778), la n. 22 K 376 in fa 
maggiore (1781), la n. 19 K 
304 in mi minore (1778) e ia 


n. 28 K 454 in si bemolle . 


maggiore (1784). 
Sono composizioni di straor- 
dinaria bellezza, la cui novi- 


LIRICA 
Si presenta 
Carlotta-bis 


TRIESTE — A Chantal 
Dubarry, subentrerà nel 
ruolo di Carlotta, nelle 
repliche del «Werther» 
dal 12 al 24 marzo, il 
mezzosoprano Helga 
Mueller Molinari, che 
oggi intanto, alle 18, nel- 
la sala del Circolo Uffi- 
ciali (in via dell’Universi- 
tà), sarà ospite del ciclo 
di incontri-concerto 
«Un'ora con...». In una 
breve conversazione 
con Gianni Gori l'artista 
ripercorrerà le . tappe 
d'una carriera che l'ha 
portata dai successi bel- 
cantistici alle esperien- 
ze di «Carmen» e del 
«Requiem» di Mozart, a 
Salisburgo, con von Ka- 
rajan. Per questo incon- 
tro la cantante (che sarà 
‘accompagnata dalla pia- 
nista Natasa Kersevan) 
ha scelto un programma 
dedicato al fascino fem- 
minile nella letteratura 
musicale francese. Ac- 
cesso per invito, da riti- 
rare alla biglietteria del 
«Verdi». 


(soprattutto con l’alcol). Una 
volta bruciò pubblicamente, 
e davanti alle telecamere, 
una banconota da 500 fran- 
chi (oltre centomila lire) pro- 
nunciando queste parole: «lo 
sono un poeta assassinato 
dal mondo del consumi- 
smo». Un'altra volta annun- 
ciò: «lo non faccio parte di 
questo mondo». E, dopo aver 
denunciato i pericoli della 
droga per i giovani, incise 
una canzone che diceva; 
«Lady Eroina... portami in 
Paradiso» (ma, a chi gli do- 
mandava ragione di questo 
contraddittorio inno, rispose 
che «eroina» è anche il fem- 
minile di eroe). 

Serge Gainsbourg era nato a 
Parigi, il 2 aprile del 1928, fi- 
glio di un pianista. Aveva 
studiato all'Accademia di 
belle arti, ma — insoddisfat- 
to della sua attività di pittore 
— a un certo punto bruciò 
tutto ciò che aveva creato, e 
si diede alle esibizioni nei 
night club. 


tà apparve chiara già ai re- 
censori dell’epoca: «Queste 
Sonate sono uniche nel loro 
genere — fu scritto —. Sono 
ricche di nuove idee e metto- 
no in evidenza il grande ge- 
nio musicale del loro autore. 
La parte pianistica è così 
abilmente combinata con 
l’accompagnamento del vio- 
lino che entrambi gli stru- 
menti tengono desta la no- 
stra attenzione...». 

Accardo è nato a Torino nel 
1941 da famiglia napoleta- 
nissima. Figlio di un appas- 
sionato violinista, è stato un 
«enfant prodige», tanto da 
impadronirsi, a soli sette an- 
ni, dell’intero repertorio del 
padre. Le affermazioni a 15 
anni nel Concorso interna- 
zionale di Ginevra e a 17 nel 
«Paganini» di Genova furono 
i «passepartout» per una 
carriera straordinaria, in cui 
all’intensa attività solistica 
Accardo ha voluto alternare 
quella di direttore d’orche- 
stra e quella di insegnante. 


TEATRO: TRIESTE 


La cometa del «vu’ cumprà» 


stro lo possa portare; ma i giovani non gli credono, anzi 
più di qualcuno gli è. decisamente ostile... j 

E' questo l’inizio del viaggio dietro la cometa, una specie 
di racconto da «Mille e una notte», ma (anche e soprattut- 
to) un invito a capire gli altri, ad amarli e rispettarli: una 
storia, una fiaba dove un accendino può diventare una luc- 
ciola, un tappeto magico sul quale poter volare sognando 
di un povero «vu' cumprà» che può essere veramente un 
«principe mago». Per Macedonio autore, ancora una volta 
la molla sta nel tentativo di creare nei giovanissimi un 
senso di fratellanza, non solo verso i propri simili dalla 
pelle diversa, ma anche verso gli umili, i semplici, che 
Nella fiaba sono impersonati da Matteo, lo scemo del pae- 


TRIESTE — La nona rassegna di Teatro Ragazzi promossa 
e organizzata dal Teatro popolare «La Contrada» prose- 
gue presentando (da oggi, alle 10) una nuova produzione: 
«Dietro la cometa (Storia di un ragazzo negro che vendeva 
accendini per le strade del Friuli-Venezia Giulia)», una fia- 
ba destinata agli alunni delle scuole elementari, scritta e 
diretta da Francesco Macedonio. 

Del lavoro (che si replicherà nei giorni 5, 6,7,9611 marzo 
e di cui safanno tenute anche «recite speciali per fami- 
glie»: due nella giornata di sabato 9, alle 10 e alle 16.30; 
Una domenica 10, alle 10) sono interpreti Paola Bonesi, 
Patrizia Burul, Maria Grazia Plos, Riccardo Canali e Adria- 
no Giraldi; lescene sono di Demetrij Cej, icostumi di Fabio 

ergamo, le musiche di Carlo Moser. 

La storia è molto semplice: alcuni ragazzi incontrano Alì, 
un «vu' cumprà», e fraternizzano con lui; egli sostiene di 
essere un principe discendente di un're mago, che tanti 
anni prima aveva seguito una stella cometa. Alì vuol ripe- 
tere l'esperienza di quel lontano avo e scoprire dove l’a- 


se. 
Per le prevendite delle «recite 
può rivolgere alla biglietteria 
Oppure alla cassa del Teatro Cristallo, un'ora prima dello 
spettacolo; per le normali recite scolastiche, direttamente 


al Teatro, ai numeri 948471/2, 


speciali per famiglie» ci si 
dell'Utat di Galleria Protti, 


rr e i e » Siti sud 


APPUNTAMENTI ) 


Vivissima attesa e forte pre- 
vendita in tutta la regione e 
forte per il concerto che il 
cantautore Fabrizio De An- 
dré sosterrà giovedì, alle 21, 
al Palasport Carnera di Udi- 
ne. 


A Pordenone 
Luciana D’Intino 


Oggi alle 21 al Teatro Verdi 
di Pordenone il mezzosopra- 
no Luciana D'Intino inaugu- 
rerà il cartellone concertisti- 
co organizzato dagli Amici 
della Musica del Centro ini- 
ziative culturali di Pordeno- 
ne. Accompagnata dal piani- 
sta Eddi De Nadai, la D'Inti- 
no, nativa di San Vito al Ta- 
gliamento, canterà brani di 
Brahms, De Falla, Bellini, Ci- 
lea e Rossini. 


Cinema Mignon 
Arriva l'«Orso» 


Al cinema Mignon si proietta 
«La casa del sorriso» di Mar- 
co Ferreri con Ingrid Thulin, 
vincitore dell'Orso d'oro al 
Festival di Berlino. 


Cinema Ariston 
«Green Card» 


Al cinema Ariston si proietta 
«Green Card - Matrimonio di 
convenienza» di Peter Weir 
con Gerard Depardieu, can- 
didato agli Oscar. 


A Monfalcone 
Arditti String 


Domani alle 20.30 al Comu- 
nale di Monfalcone è în pro- 
gramma il concerto dell’«Ar- 
ditti String Quartett», formato 
da Irvine Arditti e David Al- 
berman_ violini, Garth Knox 
viola e Rohan de Saram vio- 
foncello. Musiche di Nono, 
Gubajdulina, Schnittke. 


A Pordenone 
«Candido» 


Domani alle 20.45 al Teatro 
Verdi di Pordenone il Gruppo 
della Rocca presenta «Can- 
dido» — viaggio controverso 
negli arcipelaghi della Ra- 
gione» per la regia di Rober- 
to Guicciardini, con Fiorenza 
Brogi e Bob Marchese. Si re- 
plica mercoledì alle 16.30 e 
giovedì alle 21.30. 


MUSICA 
Giovedì 
De André 
a Udine: 

è «febbre» 


Cinema Alcione 
Kaurismaki 


Da domani a giovedì al Nuo- 
vo Cinema Alcione, per il ci- 
clo di film dedicato al regista 
finlandese Aki Kaurismaki, 
si proietta «Leningrad Cow- 
boys go America». Seguirà 
«La fiammiferaia». 


Cinema Nazionale 1 
«La casa Russia» 


AI cinema Nazionale 1 è in 
programmazione. «La casa 
Russia» di Fred Schepisi con 
Sean Connery. 


Cinema Nazionale 
«Balla coi lupi» 


Giovedì al cinema Nazionale 
avrà luogo la proiezione in 
anteprima del film candidato 
a 12 premi Oscar: «Balla coi 
lupi» di e con Kevin Costner. 


A Monfalcone 
«Jimmy Dean» 
Giovedì e venerdì alle 20.30 


al Comunale di Monfalcone 
Va in scena «Jimmy Dean- 


Jimmy Dean» di Ed Graczyk- 


con Benedetta Buccellato, 
Martino. Ghiglia e Magda 
Mercatali. Regia di Renato 
Giordano. 


Cinema Lumiere 
Sull’erotismo 


Giovedì al cinema Lumiere 
per la rassegna «L’'erotismo, 
il cinema, i suoi film» si 
proietta «Tre donne immora- 
li» di Valerian Borowezyk. 


A Pordenone 
I Pooh 


Giovedì 14 e venerdì 15 mar- 
zo alle 21 il complesso musi- 
cale dei Pooh si esibirà al 
Teatro Verdi di Pordenone. 


A Pordenone 
Gruppo «Quatre» 


I 12 marzo alle 21 all’Audito- 
rium della Provincia in via 
Concordia a Pordenone per 
la stagione musicale orga- 
nizzata da Cinemazero si 
esibirà il gruppo «Quatre», 
composto da Enrico Rava, 
Franco D'Andrea, Miroslav 
Vitous e Daniel Humair. 


—rrrr_____—r__T__———— 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Oggi alle 20 terza 
(Turno B) del «Werther» di J: Mas- 
senet. Direttore Tiziano Severini, 
regia Fausto Cosentino. Giovedì 
alle 20 quarta (Turno C). Bigliette- 
ria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/'91. Incontri-Conterto 
«Un'ora con...». Circolo Ufficiali 
del Presidio Militare di Trieste, via 
Università 8 (Villa Italia). Oggi alle 
‘18 Helga Muller Molinari «La don- 
na nella letteratura vocale france- 
se». Pianista Natasa Kersevan. In- 
viti Biglietteria del Teatro, 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sala del 
Ridotto. | Concerti della Domenica. 
Domenica alle 11 Duo violino e 
pianoforte del Teatro Verdi. Musi- 
che di Mozart e Strauss, interpreti 
Fernanda Selvaggio (violino), Na- 
tasa Kersevan (pianoforte). Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Domani alle 20.30 A. 
Neumann International presenta «I 
Mummenschanz». In abbonamen- 
to: tagliando n.8 A (alternativa). 
Prenotazioni: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


SOCIETA' DEI CONCERTI - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Stasera alle 
ore 20,30 avrà luogo un concerto 
del duo composto dal violinista 
Salvatore Accardo e dal pianista 
Bruno Canino. In programma 
quattro sonate per violino e piano- 
forte di W.A. Mozart: la sonata n. 
16 K 301 in sol maggiore, la n. 22K 
376 in fa maggiore, la n, 19 K 304 
in mi minore e la n. 28 K 354.in si 
bemolle maggiore. Data la preve- 
dibile eccezionale affluenza, al- 
l'ingresso verrà effettuato un rigo- 
oso controllo delle tessere, che 
dovranno essere esibite insieme 
con un documento di identità. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. 12 marzo BACCINI in 
concerto. Sconti agli abbonati. 
Prevendita presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. 16 e 17 marzo Concer- 
to de I POOH. Sconti agli abbonati. 
Prevendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO MIELA (P.zza Duca degli 
Abruzzi 3 - tel. 365119). Per «Cine- 
ma e donna» ciclo di cinema al 
femminile a cura di «Luna e l'al- 
tra» e «Settima Onda». Oggi ore 
17: presentazione del libro di Lina 
Mangiacapre «Faust-Fausta). Spa- 
zio video per i bambini delle parte- 
cipanti. Ore 20.30: film «Didone 
nonè morta» di Lina Mangiacapre, 
L..5.000.interi, L. 3.000 soci. 

GLASBENA MATICA. Stagione di 
concerti ‘90/91 - Kulturni dom di 
Trieste, via Petronio 4. Giovedì 4 
marzo, ore 20.30: Orchestra $info- 
nica della Slovenska filharmonija, 
Eva Novsak-Houska, mezzosopra- 
no e Crtomir Siskovic, violino. Di- 
rettore Marko Munih. (Mozart; 
Krek, Brahms). Prevendita dei bi- 
glietti - Galleria Protti-Utat. 

L’AIACE AL LUMIERE. Mercoledì: 
«Solaris» di Tarkovskij. 

ARISTON, Festival dei Festival, Ore 
16, 18, 20, 22: vincitore dei Golden 
Globe ‘91, candidato agli Oscar 
'91: «Green Card» (Matrimonio di 
convenienza) di Peter Weir, con 


Gerard Depardieu e Andie MacDo- 
well. Grande successo negli Usa e 
in Italia: diverte e commuove il 
nuovo regista de «L'attimo fuggen- 
te». Un film per tutti! 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 18.20; 
20.10, 22: «Mamma, ho perso l'ae- 
reo» di Chris Columbus, con Ma- 
caulay Culkin, Joe Pesci, Dafiel 
Stern. Una commedia di famiglia 
senza la famiglia. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 22.15: 
«Paprika» con Debora Caprioglio. 
Erotismo allegro e sfrenato nel 
Nuovo, piccante film di Tinto 
Brass. Un nostalgico omaggio alle 
“case chiuse». V.m. 18. 

EDEN. 15.30 ult, 22.10: «Esperienze 
innaturali di Lorain», Maî una don- 
na era arrivata a tanto. V. m. 18. 
Domani «Vizi bestiali». 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: Julia Roberts, l'interprete di 
Pretty Woman ripete il suo grande 
successo in un bellissimo nuovo 
film: «A letto con il nemico» con P. 
Bergin, Kevin Anderson. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «La casa 
del sorriso» di Marco Ferreri con 
Ingrid Thulin. Orso d'oro al Festi- 
val di Berlino '91. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«La casa Russia» dal bestseller d 
John Le:Carré con Sean Connery, 
Michelle. Pfeiffer, Roy Scheider e 
Klaus Maria Brandauer. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Highlander ll, il. ritorno» 
con Cristopher Lambert e Sean 
Connery. IV settimana. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Aîr America» con Mel Gib- 
son, Tutto divertimento e avventu- 
ra! Ill settimana. Ultimissimo gior- 


no. 
NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Drugstore cowboy» con 
Matt Dillon e. Kelly Lynch. Una 
drammatica storia di droga e di 
violenza. Al primo posto tra i dieci 
top film dell'anno. Ultimi giorni. 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Tartarughe Ninja alla riscossa», 
con Judith Hoags, Elias Koteas, un 
film di fantasia campione d'incas- 
so in America (interi 5.000 - anzia- 
ni 3.000 - universitari 3.500). 
ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 17, 
19.30, 22. «Il tempo dei gitani» di 
Emir Kusturica. Un viaggio favolo- 
so nel-mondo degli zingari in un 
film onirico e poetico. Un nuovo 
capolavoro per il regista di «Papà 
è in viaggio d'affari». Palma d'oro 


per la regia a Cannes. Ultimo gior- | 


no. Da domani «Leningrad cow- 
boys go America», 5 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22.15. «Daddy 
nostalgia» (Francia '90) di Ber- 
trand Tavernier con Dirk Bogarde, 
Jane Birkin. Dirk Bogarde torna 
davanti alla cinepresa dopo lunga 
assenza. Lo fa con una storia in- 
tensa e delicata, E' un padre mala- 
to che ritrova l'affetto della figlia, 
una Jane Birkin che non è mai così 
brava. 


| MONFALCONE | 


CHIESA DEL ROSARIO. | Concerti 
della Domenica del Teatro Verdi di 
Trieste. Domenica 10 marzo alle 
71 concerto del Complesso da ca- 
mera Teatro Verdi, direttore Igor 
Tercon. Musiche di Mozart. 


fr 
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QUADRIFOGLIO zona VIALE 
licenza bar caffè gelati supe- 
ralcolici; avviatissimo. 
040/630174. (A012) 

VENDESI, eventualmente affit- 
tasi bar-trattoria in Gorizia da 
poco ristrutturato, buone pos- 
sibilità, prezzo interessante, 
trattativa riservata. Scrivere: 
Cassetta n. 17/H Publied 34100. 
Trieste. (B005) 

VIP 040/65834 ACCONCIATU- 
RE ‘centralissimi avviamento 
arredamento 30.000.000 altro 
150.000.000. (A02) 

VIP 040/65834 BARRIERA av- 
viatissimo bar latteria avvia- 
mento arredamento affare 
60.000.000. (A02) 


Case, ville, terreni 


21) Acquisti 


A.A.A.A. PER un consiglio su 
come vendere il tuo immobile 
in tempi brevi con la massima 
professionalità rivolgiti a Tre | 
040/774881. (A1007) 
A. CERCHIAMO appartamento 
soggiorno due/tre stanze cuci- 
na. Disponibili fino 250.000.000 
contanti. FARO 040/729824. 
(A017) 
A. CERCHIAMO villetta/caset- 
ta con giardino. Disponibili fi- 
no 400.000.000 contanti. FARO 
040/729824. (A017) 
ACQUISTO da privato, appar- 
tamento 2 stanze, cucina, con- 
fort. Pagamento contanti. Te- 
lefonare 040/948211.(A1010) 
ACQUISTO pagamento con- 
tanti appartamento anche pe- 
riferico tel. 040/567004-568884. 
(A52948) 
CERCASI appartamento re- 
cente soggiorno 2 stanze max 
170.000.000 040/362517 Pira- 
mide. (A010) 
CERCO 2 stanze cucina bagno 
ascensore riscaldamento. Te- 
lefonare:040/825452. (A1031) 
CERCO casetta/villetta. con 
giardino e accesso auto. Defi- 
nizione immediata telefonare 
040/774470. (A09) 
CERCO urgentemente sog- 
giorno cucina 1/2 camere pa- 
gamento contanti qualsiasi zo- 
na. 040/732395. (A05) 
LOCALE affari mq 30-50 zona 
buon. passaggio acquistasi 
prontamente. Tel. 040/774584- 
71732. (A991) 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, soggiorno, cu- 
cina e cucinino, zona da BAIA- 
MONTI ad ALTURA, telefonare 
040/391257. (A1010) 
QUADRIFOGLIO cerca per 
pronto. acquirente soggiorno 
cucina 2 stanze servizi anche 
periferico tel. 040/630174. 
(A012) 
VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti da 1-2-3 stan- 
ze soggiorno cucina servizi 
zone centrali e periferiche te- 
lefonare 040/730344. (A1024) 
Vendite 


z 


A.A. ALVEARE  040/724444 
centrale signorile rinnovato 
saloncino tre stanze cucina 
bagno 
135.000.000 mutuabili..(A1029) 
A. L'IMMOBILIARE V p. tel. 
040/733393 zona Fiera nuova 
costruzione. Appartamenti di 
soggiorno due camere cucina 
doppi servizi poggioli cantina 
posto macchina di proprietà. 
Ottime rifiniture. Capitolato e 
progetto su appuntamento 
presso nostri uffici. (A1016) 


Case, ville, terreni 


autoriscaldamento . 


A. L’IMMOBILIARE V p. tel. 
040/733393 Università adia- 
cenze recente piano alto pa- 
noramico soggiorno due ca- 
mere cucina bagno balconi 
termoautonomo. Trattative ri- 
servate. (A1016) 


A. L'IMMOBILIARE V p. tel.‘ 


040/733393 Campi Elisi ottimo, 
luminoso vista mare soggior- 
no due camere cucina doppi 
servizi poggioli cantina posto 
macchina. Consegna primave- 
ra'92.(A1016) 


A. L’IMMOBILIARE V p. TEL. 
040/733393 Rossetti adiacenze 
prestigioso epoca luminosissi- 
mo ultimo piano salone came- 
ra cameretta. tinello bagno 
cantina. (A1016) 

A. L’IMMOBILIARE V p. tel. 
040/733393 largo Mioni palaz- 
zo in costruzione. Apparta- 
menti dal monolocale a salone 
3 camere cucina doppi servizi 
posto macchina proprio. Con- 
segna dicembre '93. Plastico 
progetto informazioni su ap- 
puntamento presso nostri uffi- 
ci. (A1016) 

A. PIRAMIDE centrali primi in- 
gressi soggiorno cucina matri- 
moniale cameretta terrazzo 
giardino pensile 137.700.000 
possibilità box, altro soggior- 


no cucina matrimoniale ter-' 


razzo giardino pensile 
110.200.000 040/360224. (A010) 


A. PIRAMIDE Fiera recente 
perfetto grandissima cucina 
salone matrimoniale bagno ri- 
postiglio terrazza 93.000.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE Gretta primo in- 
gresso uso ufficio 2 stanze ba- 
gno giardino 100 mq 2 posti 
macchina 90.000.000. 
040/3680224. (A010) 

A. PIRAMIDE Guardiella ca- 
setta epoca accostata senza 
giardino cucina salotto due 
stanze bagno mansarda 
93.000.000. 040/360224. (A010) 


A. PIRAMIDE locale semicen- 
trale uso studio/ambulatorio 
possibilità garage 70.000.000. 
040/360224, (A010) 


A. PIRAMIDE S. Michele locale 
ristrutturato 150 mq passo car- 
raio 165.000.000. 040/360224. 
(A010) È 


A. L'IMMOBILIARE V p. tel. 
040/733393 Aurisina recente 
ottimo tranquillo salone man- 
sardato due camere cucina 
bagno balconi box. (A1016) 

A l'immobiliare Vp. tel. 
040/733393 Servola recente di- 
screto soggiorno camera cuci- 
notto bagno cantina: (A1016) 


ACROPOLI 040/3711002 Bono- 
mea villino recente salone cu- 
cina abitabile 4 stanze servizi 
terrazzi box giardino alberato 
altro simile Altipiano. (A022) 
ACROPOLI 040/371002 Viale in 
casa ristrutturata come nuovo 
salone tre matrimoniali servizi 
possibilità posto macchina. 
(A022) 

ACROPOLI 040/371002 Verge- 
rio soleggiato. saloncino 3 
stanze servizi terrazzo veran- 
da. (A022) 

ADRIA 040/60780 vende ap- 
partamento via Baiamonti (pa- 
raggi) in stabile ventennale 
condizioni buone due camere 
soggiorno cucinino bagno ri- 
postiglio poggiolo disimpegno 
cantina. (D15) 

ADRIA V. S. Spiridione 12 
040/60780 vende zona Cattina- 
ra panoramicissimo apparta- 
mento in villetta a schiera su 
due piani salone con caminet- 
to due stanze cucina doppi 
servizi ripostiglio due terrazze 
garage per due posti macchi- 
na. (D15) 


IL PICCOLO. 


ADRIA V. S. Spiridione 12 
040/60780 vende zona Giardi- 
no pubblico splendido appar- 
tamento saloncino  matrimo- 
niale cucina bagno ripostiglio 
terrazzo arredato. (D15) 
ALPICASA C. Alberto salone 
cucina bistanze biservizi guar- 
daroba poggioli. 040/733229. 
(A05) 

'ALPICASA centrale piano alto 
salone cucina tre camere ba- 
gno wc poggiolo. 040/733229. 
(A05) 

ALPICASA mansarda centrale 
camera tinello cottura bagno 
48.000.000. 040/733209. (A05) 
ALPICASA Ospedale primin- 
gressi uso ufficio o ambulato- 
rio due camere bagno. PROS- 
SIMA CONSEGNA. 
040/733209. (A05) 

ALPICASA RESIDENZA BEL- 
LEVUE in costruzione alloggi 
vista mare con giardino pro- 
prio grandi terrazze rifiniture 
di lusso. Visione progetti via 
Slataper 10. (A05) 

ALPICASA terreno edificabile 
700 mq pianeggiante possibili- 
tà bifamiliare. 040/733209. 
ALPICASA Università salone 
cucina tre camere servizi ter- 
razza box. 040/733229. (A05) 
APPARTAMENTI primingressi 
anche con mansarda composti 
da cucina, saloncino 1, 2, 3,4 
camere, bagno, poggioli pos- 
sibilità posto macchina zona 


Barriera. G&F Studio 
040/948611. (A1008) 
APPARTAMENTO occupato 


viale Sanzio epoca decorosa 
due camere cucina wc ingres- 
so IV piano senza ascensore 
30.000.000 vendo tel. 
040/274881. (A52939) 
CATTINARA panoramico lumi- 
noso atrio saloncino cucina 
matrimoniale due singole ba- 
gno ripostiglio poggiolo veran- 
da due cantine garage orto 
proprio giardino condominia- 
le. Ciessemme 040/773755. 
(A015) 

CENTRALI primingressi in ca- 
sa d'epoca signorile con 
ascensore autoriscaldamento 
varie metrature anche uso uffi- 
cio ambulatorio. G&F. Studio 
040/948611. (A1008) 
CORMONS (Brazzano) casa 2 
piani da ristrutturare con pic- 
colo scoperto 50.000.000. Gri- 
maldi Immobiliare 0481/45283. 
(C1000) 

DOMUS IMMOBILIARE NUO- 
VA ACQUISIZIONE Catullo in 
casa d'epoca quarto piano vi- 
sta aperta: atrio due stanze 
stanzetta cucina abitabile ser- 
vizi separati ripostiglio due 
balconi. milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE NUO- 
VA ACQUISIZIONE Campanel- 
le moderno ultimo piano in pa- 
lazzina: due stanze cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo abita- 
bile soffitta box auto ascenso- 
re riscaldamento centrale. 150 
milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE NUO- 
VA ACQUISIZIONE Monfalco- 
ne in palazzina semicentrale 
ultimo piano esposizione d'an- 
golo: atrio soggiorno cucina 
con dispensa-lavanderia due 
camere bagno terrazzino box 
auto. 130 milioni. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE NUO- 
VA ACQUISIZIONE Banne ca- 
setta carsica disposta su due 
piani da ristrutturare di circa 
150 mq. Giardinetto di proprie- 
tà adiacente. 220 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE NUO- 
VA ACQUISIZIONE Vigneti re- 
centissimo posizione tranquil- 
la: soggiorno cucina tre came- 


re due bagni ripostiglio balco- 
ni doppio ingresso giardino 


condominiale. 190 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via Verga attico in palazzina 
con ascensore. Soggiorno con 
veranda cucina due camere 


. bagno ripostiglio mansardina 


terrazzone soleggiato due box 
auto autometano. 270 milioni. 
040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Rossetti alta panoramico so- 
leggiato: atrio soggiorno gran- 
de cucina due camere came- 
retta due bagni ripostiglio bal- 
coni cantina. 270 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Trenta Ottobre primo piano in 
casa d'epoca adatto ufficio o 
‘ambulatorio: 265 mq.con dop- 
pia entrata servizi autometa- 
no. Possibilità di permuta. 
040/3866811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Redipuglia casetta. primoin- 
gresso disposta su tre piani: 
soggiorno con caminetto cuci- 
na tre camere due bagni ve- 
randa riscaldata guardaroba 
terrazzi piccola dépendance 
giardino posto auto. Ottime ri- 
finiture autometano. 210 milio- 
ni. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Hortis casa d'epoca di 
prestigio appartamento ampia 
metratura: quattro stanze 
stanzetta cucina servizi sepa- 
rati ripostiglio terrazzone abi- 
tabile autometano da. risiste- 
mare. 240 milioni. 040/366811. 
(A01) 

ESPERIA VENDE. ;(pressi) 
OSPEDALE 2 stanze, stanzet- 
ta, salone, cucina, bagno. 
85.000.000 trattabile. Possibili- 
tà mutuo regionale. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 040/750777. 
(A1030) 

ESPERIA VENDE | tratto VEN- 
TISETTEMBRE mq 2302 entra- 
te, ascensore, autoriscalda- 
mento. 5 stanze, salone, doppi 
servizi. ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777. (A1030) 

ESPERIA VENDE seminuovo 
BARRIERA ascensore, cen- 
tralriscaldamento, mq 115, 3 
stanze, salone, doppi servizi, 
poggiolo. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. (A1030) 

FARO 040/729824 GRETTA ca- 
setta con cortile da ristruttura- 
re 90.000.000. (A017) 

FARO 040/729824 PONZIANA 
recente perfetto soggiorno 
due stanze cucina bagno pog- 
giolo ripostiglio cantina 
156.000.000. (A017) 

FARO .040/729824 REVOLTEL- 
LA salone due stanze cucina 
bagno ripostiglio poggiolo 
cantina autometano. (A017) 
FARO 040/729824 Roiano re- 
cente piano. alto soggiorno 
due stanze cucina bagno ripo- 
stiglio poggioli ascensore per- 
fetto. (A017) 

FARO 040/729824 SERVOLA 
casa ampia metratura possibi- 
lità bifamiliare 1.400 mq terre- 
no box auto 330.000.000. 
FARO 040/729824 SETTEFON- 
TANE stanze stanzino cucina 
servizi poggiolo soffitta 
48.000.000. (A017) 

FORI commerciali zona Peru- 
gino e Barriera 50/60 mq pri- 
mingressi con servizi. G&F 
Studio 040/948611. (A1008) 
GORIZIA recente 3 camere 
doppiservizi salone cantina 
garage autoriscaldamento. 
Grimaldi Immobiliare 
0481/45283. (C1000) 

GORIZIA SAN LORENZO Ison- 
tino casa 2 piani ampia metra- 
tura con giardino. Grimaldi Im- 
mobiliare 0481/45283. (C1000) 


. GRADO Pineta appartamento 


42.000.000 privato vende ma- 
trimoniale cucinino con fine- 
stra soggiorno grande terraz- 
Zo, telefonare 367782. 
(A52732) 

IMMOBILIARE GENTROSER- 
VIZI SI' Rozzol appartamento 
soggiorno 2 stanze'cucina abi- 
tabile bagno termoautonomo. 
Tel. 040/38219%.(A011) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl' villetta zona verde vi- 
sta mare soggiorno matrimo- 
niale stanza stanzetta cucina 
abitabile doppi servizi taverna 
box giardino. Tel. 040/382191. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
SERVOLA appartamento in vil- 
lette schiera, salone, 4 stanze, 
cucina, doppi servizi, giardino 
proprio, posti macchina, auto- 
riscaldamento. Tel. 040/61712. 
Via S. Lazzaro 10, (A1010) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
inizio COMMERCIALE casa 
d'epoca signorile, 4 stanze, 
stanzetta, cucina, servizi se- 
parati, 2 poggioli, ascensore. 
Tel. 040/61712. Via S. Lazzaro 
10. (A1010) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ALTURA appartamento 
in villetta bifamigliare, 6 stan- 
ze, stanzetta, Cucina, doppi 
servizi, poggiolo, soffitta, 
grande cantina, 2.000 mq ter- 
reno proprio, tel. 040/61712 via 
S. Lazzaro 10. (A1010) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
primingresso zOnaTeatro RO- 
MANO salone, 2 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, mansardina, 
poggioli, autoriscaldamento, 
informazioni, S. Lazzaro 10. 
Tel. 040/61712. (A1010) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona VERGERIO recente, 4 
stanze, tinello, CUCININO, doppi 
servizi, poggioli, ampia terraz- 
za, riscaldamento, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A1010) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale negozio 
ristrutturato mq 105 ampie ve- 
trine finiture accurate prestasi 
varie iniziative. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Centrale apparta- 
mento 1.0 piano buona esposi- 
zione ben disposto mq 90 utili 
garage. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 S. Pier d'Isonzo 
casa indipendente da sistema- 
re prestasi varie soluzioni ter- 
reno pertinente mq 1700. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi apparta- 
mento recente 1.0 piano bifa- 
miliare mq 100 cantina taverna 
giardinato. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Prepotto rustico 
ottime condizioni 2 piani ben 
disposti ampia metratura ter- 
reno mq 600 ampliabile. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 viale San Marco 
appartamento piano alto stabi- 
le epoca: ingresso cucina cu- 
cinino. soggiorno 2 camere 
servizi cantinetta. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Cormons. ville- 
schiera ottime rifiniture conse- 
gna '91 pagamento stati avan- 
zamento possibile contributo 
regionale. Visione progetti ns. 
uffici. (COO) 

MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: stupenda mansar- 
dina 1 camera soggiorno cuci- 
na garage. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: STARANZANO ca- 
setta da riattare possibilità 
ampliamento. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO: 
villetta 3 letto garage. Giardi- 
no. AFFARE. (C00) 


MONFALCONE _ GABBIANO: 
appartamento CENTRALE 3 
letto bagno garage. (C00). 
MONFALCONE GABBIANO: 
appartamento 2 letto garage 
soffitta perfetto. Altro via Ro- 
mana riscaldamento autono- 
mo L. 70.000.000. (C00) 
MONFALCONE . GABBIANO: 
centrale 2 letto 2 bagni posto 
auto L. 110.000.000. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento, in villetta 3 letto 
box auto cantina e giardino. 
0481/411430. (C00) . 
MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento in bifamiliare 100 
mq parzialmente da ristruttu- 
rare 2 posti auto e verde con- 
dominiale zona tranquilla. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamenti in costruzione va- 
rie metrature consegna fine 
‘92. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi ville a schiera 210 mq 
più porticati e giardino ottime 
rifiniture prossima consegna. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE. KRONOS: 
Ronchi terreno edificabile an- 
che uso bifamiliare. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi appartamenti in co- 
struzione . varie metrature. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: spa- 
zi macchina e cantine viale S. 
Marco prossima consegna. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: Sta- 
ranzano ampia casa anche 
uso bifamiliare con possibilità 
di vendita frazionata ampio 
giardino. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Tur- 
riaco ville a schiera a piani 
sfalsati 3 letto 3 servizi conse- 
gna '92. 0481/411430, (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Fogliano Redipu- 
glia bivilla carsica bipiani tre 
stanze letto doppi servizi auto- 
riscaldata mq 400 giardino. 
OTTIMO. AFFARE CAUSA 
TRASFERIMENTO ESTERO. 
(C86) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centrale. locale 
commerciale/artigianale mq 
160 libero con appartamento 
sovrastante due stanze letto 
grande terrazza. (C86) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Grado centro sto- 
rico appartamento due stanze 
letto altro una stanza letto in 
casa bipiani corte privata in- 
terna_riscaldamento autono- 
mo. (C86) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 villa indipendente 
due piani biappartamenti due 
stanze,letto garage cantine mq 
700 giardino. (C86) 
MONFALCONE RABINO 
(0481/410230 Pieris centralissi- 
ma casetta indipendente da si- 
stemare mq 400 giardino L. 
95.000.000. (C86) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 S. Pier d'Isonzo 
appartamento palazzina otti- 
me. rifiniture riscaldamento 
autonomo due stanze letto 
cantina garage. (C86) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Staranzano ca- 
setta biletto box auto mq 300 


giardino libera estate '91. 
(C86) 
MONFALCONE RABINO. 


0481/410230 centralissimo ap- 
partamento mq 90 libero due 
stanze letto autoriscaldato. Al- 


tro periferico palazzina biletto . 


riscaldamento autonomo po- 
sto auto coperto libero fine an- 
no. (C86) 


— FINANZIAMO 
- DESIDERIO. 


MONFALCONE ‘RABINO 
0481/410230 Bassa Friulana 
casa signorile tripiani lussuo- 
samente rifinita scuderia at- 
trezzata maneggio. privato 
adatta circolo ippico/club pri- 
vato. Trattative . riservate. 
(C86) , 

PERMUTO appartamento zona 
Romagna vista verde rifiniture 
di livello salone due letto cuci- 
na bagno box con casetta in 
zona signorile pari caratteri- 
stiche. Scrivere a cassetta n. 
TIL. Publied 34100. Trieste. 
(A099) 

PIZZARELLO accettansi pre- 
notazioni per appartamenti 
varie metrature in palazzina a 
Roiano zona verde molto tran- 
quilla consegna luglio '92. In- 
formazioni presso nostra sede 
via Donota 4. (A03) 
PIZZARELLO locale» d'affari 
centralissimo 140 mq; ottime 
condizioni prontoingresso 
vendesi. Informazioni presso 
nostra. sede via Donota 4. 
(A03) 

PONZIANA S. Giacomo, bi- 
stanze, cucina, servizi, auto- 
metano, cantina, vendesi. Im- 


mobiliare Solario, tel. 
040/728674, ore. 16.30-19. 
(A1033) 


PRIVATO vende appartamento 
centrale 110 mq ristrutturato. 
Tel. 040/775415. (A52871) 
QUADRIFOGLIO B.go Teresia- 
no ufficio in ottime condizioni 
300 mq circa, ascensore ter- 
moautonomo, aria condiziona- 
ta. 040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO 'CENTRALIS- 
SIMO piano alto cucina salone 
4 stanze doppi servizi poggio- 
li, ‘© condizioni ottime, 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO disponiamo 


CENTRALISSIMO —apparta- 
mento uso ufficio 600 mq circa 


in stabile signorile. Tel. 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO — GHIRLAN- 


DAIO recente soggiorno cuci- 
na 2 stanze bagno ripostiglio 
poggioli. 040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO. posizione 
centrale, intero immobile di 
recente costruzione con 14 al- 
loggi, locali d'affari, si propo- 
ne a investimento. Trattative 
riservate. 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO SCORCOLA 
in recente signorile palazzina 
panoramica, appartamento 
ampia metratura!con terrazze 
cantina, box per 3 macchine, 
giardino. 040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO TORREBIAN- 
CA recente ufficio al | piano, 6 
stanze servizi doppi ingressi. 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO zona STA- 
ZIONE locale d'affari adibito 
ad autorimessa 600 mq circa, 2 
uscite. 040/630175. (A012) 


QUADRIFOGLIO zona TIGOR 
in signorile palazzo d'epoca, 
‘appartamento 190 mq circa, vi- 
sta golfo, informazioni nostri 
uffici via S. Caterina n. 1. 
(A012) 

RONCHI: ultime VILLESCHIE- 
RA tricamere, triservizi, taver- 
netta: 100 MILIONI entro giu- 
gno '91 più 75 milioni MUTUO 
AGEVOLATO — quindicennale 
(579 mila mensili). Agenzia Ita- 
lia Monfalcone 0481/410354. 
(C00) 

ROZZOL decennale due stan- 
ze soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio due terrazzini canti- 
na posto auto. Ciessemme 
040/773755. (A015) 

SIMI 040/772629 altopiano in 
bifamiliare salone cucina 3 ca- 
mere accessori giardino trat- 
tative riservate presso nostri 
uffici. (A1045) 


Lunedì & marzo 1991 


ALFA 33 E SPORTWAGON. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 


Il piacere di guidare una 33 da oggi 


è anche finanziato. Presso i Conces- 


sionari Alfa Romeo, un numero li- 
mitato di 33 e di SportWagon subito 


disponibili in Concessionaria vi at- 


tende con una proposta estrema- 
mente vantaggiosa: 10 milioni di fi- 


nanziamento rimborsabili, senza 


interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 


alla guida di una nuova 33. I Con- 


cessionari Alfa Romeo vi aspettano. > 


A PARTIRE DA L 16.471.000 CHIAVI IN MANO. 


È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
Salvo approvazione di SIMA 227 


SIMI 040/772629 centrale pri- 
Mingresso saloncino cucina 
due camere doppi servizi ga- 
rage. (A1045) 

SIMI 040/772629 inizio viale 
mansardina monolocale cottu- 
ra servizio da ultimare 
7.000.000 più mutuo. (A1045) 
SIMI 040/772629 periferico 
soggiorno camera cameretta 
cucinino servizio 


40.000.000 più mutuo. (A1045) 


SIMI 040/772629 semicentrale 
perfetto soggiorno cucina due 
camere servizi separati 
40.000.000 più mutuo trattativa 
riservata presso nostri uffici. 
(A1045) 
TRE | 040/774881 Duino villa 
‘ampio giardino garage. Tratta- 
tive riservate. (A1007) 
TRE 1040/774881 Fabio Severo 
recente due camere soggiorno 
cucinino 110.000.000 mutuabi- 
li. (A1007) 
TRE 1040/774881 mansarde da 
ristrutturare varie zone prezzi 
interessanti, (A1007) 
TRE | 040/774881 Navali attico 
prestigioso vista mare posto 
macchina. Trattative riservate. 
(A1007) ‘ 
TRE | 040/774881 Rossetti 
mansarda ristrutturata due ca- 
mere salone cucina bagno. 
(A1007) 
TRE 1040/774881 San Giacomo 
camera cucina bagno lumino- 
sISssiMo prezzo occasione. 
(A1007) 
TRE | 040/774881 Timeus ulti- 
mo piano soggiorno camera 
cameretta cucina 83.000.000 
mutuabili. (A1007) 
TRIESTE Immobiliare 
040/369275. Padriciano  preno- 
tasi villa bifamiliare tre stanze 
salone cucina doppi servizi ta- 
verna box giardino rifiniture 
personalizzate incluse infor- 
mazioni presso nostri. uffici. 
(A1038) 
TRIESTE Immobiliare 
040/369615 Sistiana costruen- 
de villette unifamiliari tre stan- 
ze, salone, cucina, doppi ser- 
vizi, taverna, box, giardino, 
progetto, appuntamenti ns. uf- 
fici. (A1038) 
TRIESTE Immobiliare 
040/369275 Ospedale apparta- 
mento tre stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, da risistemare. 
(A1038) 
TRIESTE Immobiliare 
040/369615 Teresiano lumino- 
se mansarde, ascensore, buo- 
ne condizioni. (A1038) 
TRIESTE Immobiliare 
040/369275 Giarizzole capan- 
none con uffici, magazzino an- 
nesso accesso macchina 
235.000.000. (A1038) | 
TRIESTE Immobiliare 
040/369615 posti macchina co- 
perti centrali 22.000.000. 
(A1038) ; 
VANI per uffici-negozi Grado 
via Garducci vicinanze Hotel' 
Savoy. Per informazioni 
0431/81171. (C00) 
VENDESI terreno S. Croce ma- 
re. Tel. 040/764584. (A52947) 
VENDESI villa-giardino-luogo 
incantevole zona Grignano, 
tel. 040/363138. (A1020) 
VENDONSI inintermediari va- 
no zona Veronese 60 mq adat- 
to posti macchina, altro zona 
p.za Scorcola-Commerciale 
100 mq tel. ore pasti 
040/363138. (A1020) 
VIALE Sanzio vendiamo posti 
auto in garage pagamento di- 
lazionato minimo contanti 
1.000.000. 040/733209. (A05) 
VIP. 040/64112 CAVOUR adia- 
cenze instabile di pregio salo- 
ne. cucina due ampie camere 
doppi servizi consegna a nuo- 
vo. rifinitissimo 475.000.000. 
(A02) Ù 


PA 


VIP 040/64112 Centrale presti- 
gioso ufficio 300 mq ottima se- 
de importante aziende infor- 
mazioni per appuntamento. 
(A02) ; 
VIP_040/64112 MONFALCONE 
centro primingressi prestigio- 
si videocitofono autometano 
da 175 a 190 mq. (A02) Ì 
VIP 040/64112 MONTE GRAP- 
2A_adiacenze Atieggio:da.ri- 
‘strutturare in casa. bifamiliare 
salone cucina quattro camere 
cucina bagno posti macchina 
giardino 150.000.000. (A02) 

VIP 040/64112 zona CIVIDALE 
stupenda casa rustica eccel- 
lenti condizioni salone.cucina 
quattro camere due camerette 
doppi servizi tre caminetti ta- 
Verna terrazza . giardino 
250.000.000. (A02) 

VIP 040/65834 GRADO centro 
fronte mare primingressi da 43 
a 104 mq. (A02) 

IVIP_040/65834 GRADO centro 
‘appartamento in stupenda vil- 
la liberty salone cucina due 
camere tripli servizio terrazza 
giardino garage 440.000.000. 
(A02) 

ZONA Madonnina locale inter- 
no uso magazzino mq 30, ven- 
desi. Immobiliare Solario tel. 
040/728674, orario 16.30-19. 
(A1033) 

ZONA Rozzo] primingressi pa- 
noramici con mansarda o giar- 
dinetto composti da cucina sa- 
loncino 2-3-4 camere bagni 
terrazzi box. G&F Studio 
040/948611. (A1008) 


aa] 


ABRUZZO mare (Alba Adriati- 
ca - Tortoreto) affittiamo mesi 
estivi bellissimi appartamenti 
anche settimanali. Agenzia 
Ambrosi 0861/77929. (G42352) 
AFFITTASI appartamenti in 
Austria zona WARMBAD-VIL- 
LACH stagione invernale ed 
estiva. Informazioni 
0431/81171. (C00) 
AGRITURISMO in Toscana va- 
canze week end nella natura, 
cavalli, piscina, tennis. Pen- 
sione o appartamenti. Telefo- 
nare 035/898755-0588/35029 
dopo le ore 16. (G901944) 


Smarrimenti 
e 


SMARRITA ghiera Rolex su- 
bacqueo mancia. Ufficio 
040/307284. (A52819) 


Turismo 
evilleggiature 


Animali 


i ll]e] |“ 
CUCCIOLI Pastore Tedesco 
iscritti vaccinati e cuccioli Do- 
bermann nero focato iscritti 
vendo prezzo modico. 0432- 
722117. (A099) 


Matrimoniali 


e 


TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner, test di.compa- 
tibilità di coppia. Trieste 040- 


574090. (A967) 


Diversi 

e —— 
MAGO Aniello Palumbo SAG- 
GIO maestro di VITA: con se- 
rietà competenza ti segue e 
RISOLVE problemi d'amore 
sfortuna SITUAZIONI intrigate 
d'ogni genere. Distruggerete 
ogni sorta di MALEFICIO. Ri- 
sultati GARANTITI. Monfalco- 
ne 0481/480945. (A52820) 
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